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Acqui Terme. «Dopo due an-
nate, caratterizzate dagli sbalzi del
clima, dall’umidità del 2002 e dal-
la prolungata siccità del 2003, fi-
nalmente una vendemmia all’in-
segna della normalità, con tem-
pi di maturazione regolari su tut-
te le tipologia di uve». Questa la

premessa dell’assessore all’Agri-
coltura e all’Ambiente della Regio-
ne Piemonte, Ugo Cavallera, e del
presidente della «Vignaioli Pie-
montesi», Giulio Porzio, alla pre-
sentazione, nella mattinata di lu-
nedì 8 nella Sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, del-

l’evento «Piemonte - Anteprima
vendemmia 2004». Al tavolo dei
relatori della manifestazione or-
ganizzata dalla Regione Piemon-
te e dalla «Vignaioli Piemontesi»,
con il coordinamento di Enrico Ra-
petti, oltre all’assessore Caval-
lera e al presidente Porzio, l’as-

sessore all’Agricoltura della Pro-
vincia di Alessandria Davide San-
dalo, il vice direttore della came-
ra di commercio Angelo Arlandi-
ni; il manager del Comune di Ac-
qui Terme Bernardino Bosio.

Acqui Terme. Una mostra
del lavoro e della piccola im-
presa, del turismo e della pro-
duzione agroalimentare. È
«Acqui in Fiera», manifesta-
zione che aprirà i battenti gio-
vedì 18 novembre per conclu-
dersi martedì 23 dello stesso
mese. Teatro della «sei gior-
ni» espositiva delle attività
economiche e tur istiche
dell’acquese e salone delle ti-
picità enogastronomiche sarà
l’area dell’ex Kaimano di via
Maggiorino Ferraris. La mani-
festazione, coordinata dal
consigliere comunale Barbara
Traversa con l’organizzazione
della Società consortile Lan-
ghe Monferrato Roero e il pa-
trocinio del Comune, ospiterà
un centinaio di stand suddivisi
in varie categorie commerciali
ed artigianali.

C.R.

Acqui Terme. In occasione
del Millenario della nascita di
S.Guido la Pro-Loco di Acqui
Terme ha inteso celebrare,
nell’ambito della edizione del
2004 della Esposizione
internazionale del presepio, il
«Natale del Muto». Cioè rin-
saldare un dialogo con chi è
interessato alla cultura e al-
l’arte del nostro territorio, par-
ticolarmente con la raccolta di
Natività dipinte in diocesi da
molti artisti, iniziando da Pie-
tro Maria Ivaldi, detto il Muto,
a metà del 1800.

Acqui Terme. L’assessore
al Commercio, Daniele Ristor-
to, interviene nella polemica
sul piano commerciale re-
centemente approvato in
Consiglio comunale:

«Dopo l’approvazione del pia-
no commerciale e le susse-
guenti polemiche prese di po-
sizione di alcune forze politiche,
ritengo sia mio dovere, in qua-
lità di Assessore al Commer-
cio, entrare nel dettaglio e spie-
gare ai lettori, come già fatto
con le Associazioni di categoria
e in Consiglio comunale il 25
ottobre, ciò che realmente si è
approvato con tale piano e qua-
li sono stati gli obblighi dai qua-
li l’Amministrazione non ha po-
tuto esimersi.

La città di Acqui nell’anno 1999
si era dotata di un piano commer-
ciale strutturato sostanzialmente
in due aree di addensamenti
commerciali, una centrale deno-
minata A1, l’altra, comprenden-
te tutto il restante territorio citta-
dino, denominata A4.Tale piano,
così strutturato, impediva il sorge-
re di medie e grandi localizzazio-
ni commerciali (supermercati -
centri commerciali), in quanto in
centro (addensamento A1) era
praticamente impossibile che ta-
li strutture nascessero per via
degli elevati “standard di parcheg-
gi” (cioè il numero mimino di po-
sti auto, sia pubblici che privati che
le strutture avrebbero dovuto ave-
re) che, di fatto, negavano ogni
eventuale possibilità.

Acqui Terme. Ci scrivono i
consiglieri comunali dell’Ulivo
per Acqui Domenico Borgatta,
Luigi Poggio e Vittorio Rapetti e
di Rifondazione comunista, Do-
menico Ivaldi:
«Grande ressa politica intorno
alla società Terme di Acqui da
quando questa società è diven-
tata titolare di una promessa di
investimento regionale di qua-
ranta milioni di euro, da impiega-
re, almeno secondo i suoi diri-
genti, nella costruzione di un
grattacielo in zona Bagni. Due i
punti che vorremmo sottoporre
all’attenzione degli acquesi.

1. Come tutti sanno, il politico
a subire per primo un’attrazione
irresistibile verso le nostre Ter-
me, dopo le promesse regiona-
li, è stato l’attuale Direttore ge-
nerale del nostro Comune, Ber-
nardino Bosio, che prima
(quand’era Presidente del Con-
siglio comunale) è stato nomina-
to, dal sindaco e suo successo-
re Danilo Rapetti, consigliere
della società termale, per rico-
prirne, subito dopo, la carica di
vicepresidente, con compiti spe-
ciali e con un compenso di cir-

ca 40 mila euro all’anno.
Un’analoga e irresistibile at-

trazione verso le nostre Terme
ha sentito recentemente un no-
stro concittadino che da qualche
anno frequenta cronache più
ampie di quelle nostre acquesi,
fino a diventare presidente del-
l’Enoteca regionale del Piemon-
te, un ente costituito con la leg-
ge regionale n. 20 del 1999, e
Presidente di Enoteca d’Italia,
un’istituzione voluta dal Mini-
stero delle politiche agricole, at-
traverso il sottosegretario Tere-
sio Delfino e patrocinata dal
Presidente Ghigo e dall’asses-
sore regionale all’agricoltura
Ugo Cavallera (in concorrenza
con Enoteca italiana, un’istitu-
zione creata con legge naziona-
le da molti anni e con sede a
Siena).

Si tratta di Pier Domenico Gar-
rone che la nostra Regione ha
recentemente proposto, in qua-
lità di “superconsulente”, all’Am-
ministrazione delle nostre Terme
(naturalmente con un compen-
so per lui almeno pari a quello
del vicepresidente Bosio).

Acqui Terme. Si attende un
clamoroso “tutto esaurito” per il
debutto del Musical “Ielui” di En-
rico Pesce, in scena la sera del
24 novembre presso il Teatro
Ariston di Acqui Terme alle ore
21.

Per far fronte alle numerose
richieste di biglietti, la direzio-
ne del teatro ha deciso
eccezionalmente di aprire il
botteghino per la vendita di
questo spettacolo anche nei
giorni di venerdì e sabato,
dalle 15 alle 18. In tutti gli altri
giorni si potranno acquistare i
biglietti nel consueto orario
del cinema.

Viva la soddisfazione a pa-
lazzo Robellini, dove si auspica
che un inizio “col botto” possa
suscitare un effetto positivo e
trascinante per tutta la stagione
“Sipario d’Inverno”.

“In effetti, prevediamo una
grande affluenza di pubblico.
Stanno telefonando da tutta la
provincia per prenotazioni e
informazioni. Abbiamo ricevu-
to richieste persino da Varaz-
ze, da Novara e da altre città
piuttosto lontane, al punto che
prevediamo di dover replicare
lo spettacolo il 25 novembre”.

Queste le parole dell’Asses-
sore alla Cultura del Comune di
Acqui Terme, dott.Vincenzo Rof-
fredo, che ha fortemente voluto
il musical di Enrico Pesce come
spettacolo inaugurale della nuo-
va stagione 2004-2005.

Acqui Terme. Sono ormai
un migliaio le firme raccolte
contro la costruzione ad Ac-
qui Terme di due grattacieli.
«Quando sarà il momento -
affermano i promotori della
sottoscrizione - le consegne-
remo al Prefetto di Alessan-
dria, ai capigruppo dei partiti
in Regione Piemonte, dato
che l’ente è il socio di mag-
gioranza delle Terme Spa,
quindi, con il Comune viene
ritenuto responsabile del pro-
getto. Sappiano almeno a To-
rino come vengono spesi i lo-
ro (nostri) soldi o come la
pensa la popolazione non so-
lamente di Acqui Terme a sei
mesi dalle elezioni regionali».

Invierete le firme raccolte al
Prefetto e alla Regione, e al
Comune di Acqui Terme?
«No, no» è stata la doppia ed
eloquente risposta. Farete al-
lora un referendum? «L’ammi-
nistrazione comunale farebbe
l’impossibile per scongiurarlo,
ben sapendo che sarebbe
una specie di voto di sfiducia
al governo della città.

Mercoledì 24 novembre all’Ariston apre la stagione

“Ielui” di Enrico Pesce
verso il tutto esaurito
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L’Anteprima, come sottolinea-
to da Cavallera in una sala
gremitissima di gente, ha un
carattere itinerante.

Di anno in anno si sceglie
una città diversa dove presentar-
la, che sia però emblematica
per il Piemonte per la sua viticol-
tura. Per il prestigioso conve-
gno del 2004 è stata scelta la
città termale, «rappresenta an-
che, come affermato da Caval-
lera - una città ricca di storia, di
arte e di fascino derivato dalle
sue Terme che l’hanno resa fa-
mosa nel mondo, che rappre-
senta la capitale di questa am-
pia parte del Monferrato, quello
Acquese, rinomato per i suoi vi-
ni eccellenti».

La giornata è stata anche oc-
casione per consegnare il pre-
mio «Piemonte anteprima ven-
demmia» a Paolo Massobrio,
giornalista, scrittore e gastro-
nomo noto ed apprezzato, che
con la sua opera sta valoriz-
zando la nostra regione. Pre-
miato anche a cura del Circolo
culturale Ottavi Maurizio Dami-
lano, medaglia d’oro olimpica,
un grande campione dello sport
che ha onorato l’Italia e il Pie-
monte. Il presidente dell’Enote-
ca d’Italia, Pier Domenico Gar-
rone, è intervenuto per ricorda-
re la potenzialità dei nostri vini,
le attrezzature e la tecnologia,
oltre che il lavoro dei vitivinicol-
tori.

Ancora l’assessore Cavallera
durante la sua interessante re-
lazione ha esposto dati, valori in
gioco del vino nel 2003, ha par-

lato della commercializzazione,
della potenzialità del prodotto
e della possibilità dell’export,
«che nonostante la difficile situa-
zione internazionale, i nostri vi-
ni mantengono un trend positi-
vo e continuano ad essere il
simbolo del “made in Piemonte”
nel mondo, proprio per quel
profondo legame con i territori di
produzione, con la gamma di
vitigni autoctoni da cui derivano,
con gli uomini e le aziende che
li producono, ma la vitivinicoltu-
ra e l’enogastronomia costitui-
scono anche un grande ele-
mento di attrazione per milioni di
turisti visitatori che ogni anno
affollano i luoghi del vino pie-
montese».

Sempre Cavallera ha citato
gli interventi effettuati contro la
flavescenza dorata, l’attività di ri-
cerca e sperimentazione nel
settore vitivinicolo e il piano re-
gionale di ristrutturazione e con-
versione dei vigneti, ma ha an-
che ricordato gli interventi a tu-
tela delle produzioni vitivinicole.
Ha terminato puntualizzando
ancora che «la manifestazione
è dedicata al vino, alla vendem-
mia che sono sinonimo e simbo-
lo di festa, gioia, di celebrazio-
ne di semplicità».

Nella sua relazione, l’asses-
sore provinciale Sandalo ha ci-
tato la «grande importanza del-
la vendemmia e il tema enologi-
co, quale momento culturale ol-
tre che economico». Bosio ha
avuto parole di stima per chi ha
scelto Acqui Terme per la mani-
festazione poiché «avere i “Vi-

gnaioli Piemontesi” che presen-
tano una vendemmia esaltante
per quantità e qualità è interes-
sante». Bosio ha anche precisa-
to che «per l’economia del ter-
ritorio acquese la maggior fon-
te di reddito è il vino, precisa-
mente 50 per cento vino e 50
per cento altri prodotti».

Da segnalare quanto affer-
mato, tra l’altro, dal presidente
della «Vignaioli Piemontesi»,
Porzio: «Con l’abbondanza di
produzione che abbiamo regi-
strato sarebbe l’annata giusta
per avviare la “fascetta regio-
nale” da tempo proposta per
Barbera d’Asti, d’Alba, del Mon-
ferrato, dei Colli Tortonesi e Pie-
monte per tutelare la Doc da
possibili “miracoli delle nozze
di Cana” di coloro che hanno
fatto incetta di “superi” a prezzi
stracciati».

DALLA PRIMA

“Piemonte - Anteprima vendemmia”
Il progetto

L’allestimento del Musical “Ie-
lui” (una storia d’amore; ma sul-
la trama avremo modo di soffer-
marci in futuro), che per sog-
getto, testi e musiche rimanda
alla penna di Enrico Pesce, vuo-
le realizzare, per la prima volta
nella Provincia di Alessandria,
uno spettacolo di grande impe-
gno (il cast comprende oltre
sessanta elementi), formato in-
teramente da artisti (musicisti,
cantanti, ballerini) tecnici, truc-
catori e costumisti della città di
Acqui Terme. Lo spettacolo tea-
trale, diviso in due atti avrà la du-
rata complessiva di un’ora e
mezza, e sarà interamente suo-
nato, cantato e ballato nel ri-
spetto della tradizione dei musi-
cal americani e londinesi.

“La scommessa, ambiziosa,
è proprio quella di realizzare
un’opera teatrale “vera” con ar-
tisti e tecnici, in gran parte non
professionisti, della città terma-
le. Questo aspetto della produ-
zione sta interessando molti ad-
detti ai lavori che assisteranno
al debutto presso il Teatro Ari-
ston di Acqui Terme il 24 no-
vembre per impostare una pro-
mozione su tutto il territorio na-
zionale per l’anno 2005”, Così ci
spiega Enrico Pesce (che in-
sieme alla coreografa Tatiana
Stepanenko si occupa anche
della regia) a due settimane dal-
la “prima”.

Tra i primi ad essersi interes-
sato al musical c’è l’attore Ge-
rardo Placido A., conosciuto dal
grande pubblico quale interpre-

te del vice questore Sergio Co-
stantini nella fortunata soap ope-
ra “Vivere”, in onda tutti i giorni
su Canale 5.

“Sono grato a Gerardo Placi-
do per essersi interessato al
mio lavoro in qualità di su-
pervisore. Con Gerardo ab-
biamo impostato un lavoro di
ampio respiro che ci porterà a
rappresentare l’opera in diversi
teatri italiani durante il prossimo
anno. Saremo a Lodi, proprio
nella stagione del teatro diretta
dallo stesso Gerardo; altri con-
tatti sono in corso di perfe-
zionamento con le città di Nova-
ra, Rivarolo, Sesto San Giovan-
ni, Casale Monferrato.Contiamo
di approdare anche a Milano”.

Ma prima ci sarà l’Ariston,
due volte - sembra - pieno. E se
le attese, come sembra, saran
confermate, il primo spettacolo
sarà costituito proprio dalle pla-
tee e della galleria gremita.

Comunque, se non sarà
possibile il referendum ci so-
no altre strade», è la risposta,
ma i propositori del «no ai
grattacieli», ricordano ancora
che «il progetto Terme, gratta-
cielo incluso, è stato licenzia-
to dal centro destra in Regio-
ne e dal centro sinistra in Pro-
vincia oltrechè dalla giunta
comunale».

DALLA PRIMA

Già un migliaio
le firme contro

Acqui Terme. Il consiglie-
re comunale Domenico Ival-
di ha presentato la seguen-
te interrogazione: «Conside-
rando l’intenzione del Comu-
ne di Acqui di costruire nuo-
ve scuole, riferendosi ai da-
ti elaborati da Legambiente
in una inchiesta del 2003 che
prende in esame 99 Comu-
ni capoluoghi di Provincia e
33 Amministrazioni Provin-
ciali, in cui si dice che:

il 25,15% degli edifici sco-
lastici sorge in area a rischio
sismico ed è stato in gran
par te costruito pr ima del
1975, per cui è sprovvisto di
tecnologie antisismiche;

il 22,47% necessita di in-
terventi urgenti;

il 19,64% contiene ancora
amianto all’interno o all’e-
sterno degli edifici;

solo il 7,37% utilizza pra-
tiche di risparmio energeti-
co (la versione più comune è
proprio il teleriscaldamento);

solo l’1,09% è alimentato
da fonti di energia naturale
rinnovabile;

il 36,1% non ha impianti
elettrici a norma;

il 57,1% non è in posses-
so del certificato di agibilità
statica;

il 57,4% non è in posses-
so del certificato di agibilità
sanitaria;

il 73,2% non è in posses-
so del certificato di preven-
zione incendi; gli edifici si
trovano sempre nel raggio di
un Km da fonti di inquina-
mento stabile (atmosferico,
elettromagnetico, acustico) o
da comunque fonti di peri-
colo quali antenne radiote-
levisive, elettrodotti, strutture
militari, aeroporti, industrie,
discariche, autostrade, distri-
butori di carburante…;

il 71,5%, unico aspetto po-
sitivo, dispone di aree verdi;

chiede se nel nuovo pro-
getto scolastico comunale
sono previsti l’utilizzo di ma-
teriali ecologici, l’applicazio-
ne di risparmio energetico
ed idrico;

se vi è intenzione di fare
interventi di bioedilizia; se i
materiali adottati non saran-
no a rischio di rilascio di so-
stanze volatili tossiche fisi-
co-chimiche; quale sarà la
dotazione di verde; quale di-
stanza sarà prevista dalle
fonti di inquinamento stabile
e dalle fonti di pericolo».

Acqui Terme. L’amministra-
zione comunale, a livello di
strade, non pone limiti all’im-
maginazione. Recentemente,
finalizzato a definire aspetti
tecnici ed ai fini urbanistici, ha
approvato il progetto predi-
sposto dall’Ufficio tecnico ri-
guardante la realizzazione di
un incrocio a rotatoria per il
collegamento di una prevista
circonvallazione a monte con
la ex strada statale «30». In-
fatti, tra le infrastrutture stra-
dali previste dal Piano regola-
tore generale è compresa an-
che la cosiddetta «circonval-
lazione a monte» che si dipar-
tirebbe dalla ex strada statale
n. 456, tronco Asti-Acqui, a
valle dell’ex cimitero di via

Nizza e che, come si legge
nel documento, «in corrispon-
denza del raccordo tra detta
circonvallazione e la ex stata-
le è prevista una fascia di ri-
spetto circolare finalizzata ad
evitare, all’interno di essa, la
realizzazione di nuovi corpi di
fabbrica fino a quando l’opera
stradale tutelata non sia, al-
meno progettualmente, defini-
ta per quanto concerne la si-
stemazione dell’intersezione
stradale». Tra le righe del bu-
rocratese si vuol forse dire
che la Asti - Acqui sarà colle-
gata alla Alessandria - Acqui
con una circonvallazione a
monte della città che fian-
cheggerebbe Monterosso? La
curiosità è grande.

Circonvallazione a monte

DALLA PRIMA

“Ielui” di Enrico Pesce

Nuove scuole

Interrogazione di
Domenico Ivaldi

Regione Barbato
Acqui Terme. La giunta co-

munale, nella riunione della pri-
ma decade di ottobre, ha di-
chiarato di pubblica utilità il pro-
getto denominato «Potenzia-
mento ed adeguamento di infra-
strutture per il miglioramento
della fruizione di attività econo-
miche e di sostegno alla produ-
zione tipica locale già insediate
in regione Barbato».

L’importo complessivo del
progetto, di 2.909.897,08 euro,
ha il seguente quadro economi-
co di spesa: importo complessi-
vo di lavori da appaltare,
2.060.304,17 euro; spese di pro-
gettazione, 98.535 euro; spese
tecniche finanziamento e dire-
zione lavori, 112,669,25 euro;
espropri, 352.182,12 euro; col-
laudo, 22.314,87; imprevisti
11.157,43; Iva, 252.734,24 eu-
ro. La giunta comunale ha pre-
so anche atto che entro il termi-
ne previsto dalla comunicazio-
ne di avvio del procedimento di
esproprio non sono state pre-
sentate da parte degli interessa-
ti osservazioni di rilievo e deter-
minanti nel rapporto di contrad-
dittorio fra i soggetti interessati
e l’amministrazione comunale.
Un’unica osservazione, presen-
tata da parte del signor G.V, pe-
raltro respinta, è stata quella di
eccepire che la pubblicità avreb-
be dovuto avvenire su un quo-
tidiano nazionale e su uno pro-
vinciale.
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Acqui Terme. Quando Guido
d’Incisa aveva ottenuto il titolo di
vescovo di Acqui aveva mo-
strato immediatamente una
tempra ben diversa dai suoi pre-
decessori, rivendicando da su-
bito i diritti della sua cattedra e
la sua qualità di vescovo e con-
te. Sarebbe evidentemente inte-
ressante approfondire il signifi-
cato giuridico e pratico che il
vescovo attribuiva al titolo di co-
mes, vale a dire se intendeva ri-
vendicare in tutti i territori com-
presi nella diocesi quei poteri
giurisdizionali e di banno, so-
stitutivi dei poteri pubblici eser-
citati da funzionari statali, che i
diversi imperatori avevano via
via concesso ai vescovi suoi
predecessori su territori ben de-
terminati, cercando di realizzare
così una vera e propria signoria
territoriale, come aveva in pre-
cedenza tentato anche il ve-
scovo Azzone dei marchesi del
Bosco e di Ponzone (1098-
1135).

Comunque, se è solo ve-
scovo “eletto” quando richiede il
giuramento di fedeltà dai mar-
chesi di Ponzone per le deci-
me di Ponzone e di Denice, già
nel maggio del 1343, nel-
l’accettare l’incarico di adope-
rarsi per la liberazione del mar-
chese Giorgio Del Carretto, si fa
chiamare “vescovo e conte”.

Da quel momento si va in cre-
scendo e l’autorità di Guido si
rafforza, mentre intorno a lui au-
menta il consenso; basta os-
servare i giuramenti di fedeltà
sottoscritti da cittadini di Acqui
nel marzo del 1344.

Ma dopo il 1346 c’è un lungo
silenzio documentario, dovuto
evidentemente al flagello della
peste, che imperversò in tutta
Europa negli anni 1347-50, e
fu particolarmente violenta nel-
la Francia meridionale, e nell’Ita-
lia settentrionale. In Ovada ci si
ricorda di un morbo che incise
profondamente nella popola-
zione “quod de quinque non re-
mansit nixi unus” [altro indizio,
ma questa volta in ogni paese,
dalla diffusa devozione dei san-
ti taumaturghi Rocco e Seba-
stiano- ndr].
Dopo la peste

Ovvio che a Guido, scampa-
to al flagello, tocchi quindi il diffi-
cile compito di rimettere in mo-
vimento la vita ecclesiale ed
economica della diocesi, forte-
mente scossa, e che lui si ap-
poggi, in questo, al sostegno
della sua famiglia.

Agli anni 1350-56 si riferi-
scono i pochi documenti che,
nel nostro cartulare, trattano ar-
gomenti economici, ma che nel
complesso testimoniano la ric-
chezza dei motivi degli inter-
venti vescovili.

Tra questi vanno segnalati i
due documenti dell’agosto del
1353, che attestano la distru-
zione di Melazzino, cioè di “ca-
strum, turrim, villam et locum
Melazini”, luogo che il pre-
decessore Ogerio aveva pos-
seduto “quiete et pacifice cum
omni iurisdicione spirituali et
temporali”.

La testimonianza è richiesta
“ad eterne rei memoriam”, ma
non è difficile intendere come
Guido volesse in un certo sen-
so inchiodare alle loro re-
sponsabilità gli Alessandrini, ci-
tati esplicitamente, almeno per
una rivincita morale, se non in
previsione di una azione più
concreta.

Sulla stessa linea può esse-
re messo un atto che ricorda il
versamento di un diritto di fodro
cui erano tenuti gli abitanti di
Bistagno (che si era ribellato ad
Ottobono).

Che Guido non intendesse
scherzare con i debitori suoi e
della sua Mensa lo attestano i

documenti riguardanti alcuni
abitanti di Rocchetta Palafea re-
nitenti a versare le decime al
vescovo e le “primizie” al ret-
tore della chiesa locale.Su di es-
si cade addirittura la scomu-
nica, ma che le cose non si po-
tessero risolvere tanto facil-
mente neanche così è provato
dal ripetersi dei fatti nel 1350 e
nel 1352.

Nel 1353, finalmente, il ve-
scovo verrà a capo della que-
stione assegnando al rettore lo-
cale tutte le decime in cambio di
un fitto annuo in grano e legumi,
ma, aggiunge Guido con reali-
smo e comprensione, se ci fos-
se qualcuno in Rocchetta Pala-
fea dal quale “rationabiliter” non
potesse essere richiesta la de-
cima, il rettore potrà dedurre dal
fitto la parte di questi.

E quel “rationabiliter” può di-
re tante cose, non solo il ricono-
scimento di una difficile con-
giuntura economica, ma anche
la difficoltà di ottenere obbe-
dienza e rispetto persino per un
vescovo-conte in un suo “locus
feudale” come Rocchetta.
L’apogeo di Guido d’Incisa

La presenza del vescovo Gui-
do a Fubine nel 1353, la fiducia
nei confronti del rettore della
chiesa di quella località, che dal
vescovo riceve importanti dele-
ghe, la presenza di questo pre-
lato a Bistagno nel 1367, una
controversia relativa a Felizza-
no risoltasi positivamente rive-
lano la riconosciuta autorità del-
l’episcopio acquese nelle “terre
contese” (sempre da Alessan-
dria, ma anche da Asti).

Nell’anno 1364 l’affermazione
politica forse più importante. A
Praga, il 1° febbraio, il vescovo
Guido ottiene dall’imperatore
Carlo IV la riconferma di tutti i di-
ritti ed i privilegi concessi alla
Chiesa acquese dai suoi pre-
decessori cesarei (Guido di
Spoleto nell’anno 890; Ottone II
nel 978, Ottone III nel 996, En-
rico III nel 1040 e nel 1052, En-
rico V nel 1116, Enrico VII nel
1311 e nel 1312) i cui diplomi
venivano confermati punto per
punto con la dichiarazione di
nullità di tutti gli atti, di qualsia-
si natura, violenta o pacifica, e
di qualsivoglia origine, interve-
nuti in danno del patrimonio e
dei diritti del presule acquese.

Infine, riconosciuta la perma-
nenza delle due diocesi sotto il
potere spirituale di Guido, “epi-
scopus et princeps nostre di-
lectus”, l’imperatore decretava,
in esplicito ossequio alla sua
piena autorità imperiale, che
tutti i possedimenti (castra, ter-
re, ville, loca, iura et iurisdi-
ciones, territoria, regalia, do-
minia et alia, universa et sin-
gula) della Chiesa di Alessan-
dria fossero in perpetuo (e de-
finitivamente) attribuite in pote-
state et manu del Vescovo Ac-
quese e dei suoi successori.

Guido aveva ottenuto, evi-
dentemente, il massimo dei ri-
conoscimenti possibili, era ve-
scovo con potere spirituale e
temporale della diocesi più va-
sta di tutta la storia acquese.

Paola Piana Toniolo 
(riduzione a cura di Giulio Sardi)

Acqui Terme. Presso la
Sala Conferenze del Semina-
rio Vescovile (Salita Duomo),
sabato 13 novembre, alle ore
15.30, sarà presentato il vo-
lume che trascrive gli atti di
un Pastore acquese che se-
gnò con la sua forte persona-
lità la vita di Acqui e dell’inte-
ra diocesi nel secolo XIV.

Si tratta del Cartulare del
Vescovo di Acqui Guido dei
Marchesi di Incisa, trascritto e
commentato dalla paleografa
e diplomatista prof.ssa Paola
Piana Toniolo.

Presenterà l’opera il Dott.
Enrico Basso (Soprintenden-
za ai Beni Archivistici della Li-
guria).

All’edizione - curata per
quanto concerne composizio-
ne e stampa dalle Impressioni
Grafiche di Acqui Terme -
hanno prestato il loro suppor-
to Regione Piemonte, Provin-
cia di Alessandria, Provincia
di Asti, Municipio di Incisa
Scapaccino, Società Cattolica
di Assicurazione, Fondazione
CRT e Fondazione CRAL.
Può un Pastore assomi-
gliare ad un piccolo Napo-
leone?

Nomen omen, dicevano gli
antichi. Davvero nel nome c’è
il destino. Trecento anni dopo
Wido, chi sale sulla sua catte-
dra episcopale richiamando-
ne l’appellativo, non può es-
sere che una figura di prima
grandezza. Il requisito primo -
ancor prima delle capacità
personali, dell’indole, delle
doti morali - nasce dalla lon-
gevità della persona, che ren-
de possibile il governo della
diocesi per oltre trent’anni.

E questo tempo lungo (la
nascita dovrebbe collocarsi,
secondo Don Pompeo Rave-
ra, cfr. I Vescovi della Chiesa
d’Acqui, nella prima decade
del secolo) mise in crisi an-
che alcuni storici locali: la
Cronaca Chiabrera, l’abate
Torre e Olivero Jozzi addirittu-
ra pensarono che ben due ve-
scovi con il nome Guido aves-
sero retto la Chiesa acquese
dal 1342 al 1373.

Contribuiscono alla gran-
dezza i tempi: e paradossal-
mente sono proprio quell i
difficili a garantire la fama.

Cosa sarebbe stato Napo-
leone Bonaparte se non aves-

se potuto avere dalla sua la
Rivoluzione Francese, de-
striero formidabile che contri-
buì a proiettarlo verso il pote-
re assoluto?

Il cuore del Trecento - che
evoca la personalità del Pe-
trarca (†1374) e la cosiddetta
“cattività avignonese”, e poi le
novelle del Boccaccio (†1375)
e la peste nera - sembra già
richiamare sufficienti motivi
d’ordine generale degni di
complicare l’esistenza di un
uomo di tutti i giorni. Figuria-
moci quella di un Pastore a
capo di una Diocesi traballan-
te.

Non meno interessante, in-
fatti, è il profilo locale.

Dall’ultimo quarto del XII
secolo Acqui si era trovata
una nuova scomoda concor-
rente a seguito della nascita,
voluta dal pontefice, nel 1167,
di Alessandria. Una città “del-
la paglia” solo nel nome, poi-
ché capace di innescare con
Acqui una contesa acre e
sanguinosa.

Tra gli innumerevoli episodi
basterebbe citare sul finire del
Duecento la distruzione del
Melazzino ai tempi del Vesco-
vo Ogerio (quando Acqui, in
piena anarchia, ebbe vari ve-
scovi, eletti e nominati, in lotta
per il potere).

Ulteriori poteri concorrenti -
il Marchese del Monferrato, gli
Asinari d’Asti, esponenti del
patriziato cittadino - avevano
fatto il resto, ledendo il presti-
gio del vescovo acquese, che
nel 1258 aveva dovuto lascia-
re la residenza del Castelletto
trasferendosi a Bistagno, il cui
castello, oltretutto, usurpato
dai Bellingeri e da altri foren-
ses, era stato riscattato da
Ottobono del Carretto, prede-
cessore di Guido II, solo con
una forte somma di denaro.

Insomma: quando nel 1342
Guido d’Incisa prende pos-
sesso della Diocesi la situa-
zione è tutt’altro che rosea.

Per illustrare l’episcopato di
questo vescovo di vaglia attin-
giamo al libro del Cartulare,
citando - nell’articolo a fianco
- una pagina introduttiva (da
noi alleggerita dall’apparato
delle note e di poco ridotta, ri-
spetto all’originale) vergata da
Paola Piana Toniolo.

G.Sa

Acqui Terme. In un fran-
gente assai complicato per la
scuola italiana (ed in partico-
lare per l’insegnamento della
storia e per i progetti di edu-
cazione interculturale), si è
avviato anche quest’anno il
programma di aggiornamento
rivolto agli insegnanti delle
scuole acquesi.

La commissione distrettua-
le – una delle poche esistenti
in regione - comprende i refe-
renti delle scuole elementari,
medie e superiori, ed è giunta
al quinto anno di attività; dopo
una verifica del lavoro svolto,
ha definito le iniziative per
l’anno 2004-2005.

Scopo degli incontri è forni-
re alcuni approfondimenti nel
campo delle conoscenze e
dei metodi, e di offrire nel
contempo un luogo per il con-
fronto tra gli insegnanti e la
costruzione di percorsi didatti-
ci per i diversi ordini di scuole.

Per questo si sta avviando
anche un centro di docu-
mentazione sulla didattica
della storia presso la biblio-
teca dell’ITIS di Acqui per
raccogliere materiali, testi, ri-
viste, strumenti multimediali
e audiovisivi, mostre utili al-
l ’ insegnamento e all ’au-
toaggiornamento dei docen-
ti.

Tre le attenzioni principali:
anzitutto il rapporto storia lo-
cale-storia generale: dall’età
antica alla contemporanea,
con uno sguardo specifico ai
temi della memoria civile; in
secondo luogo il confronto
sulla didattica, le metodologie
e gli strumenti di insegna-
mento della storia; infine l’e-
ducazione interculturale ed il
rapporto con la didattica e in
particolare con l’insegnamen-
to della storia.

Per questo, alcuni incontri
saranno dedicati alla presen-
tazione dei lavori frutto di pro-
getti didattici avviati in questi
anni nelle scuole cittadine.

L’intendimento è raccogliere
e mettere a disposizione que-
sti lavori, anche per sviluppa-
re l’attenzione alla memoria
locale.

Quest’anno si sono svolti
già alcuni incontri preparativi
per mettere a punto i progetti
didattici: la ricerca sulla Divi-
sione Acqui ed il rapporto con

le scuole di Cefalonia, la
riflessione sulla Shoa acque-
se e lo studio di Acqui nel pe-
riodo della 2ª guerra mondia-
le; si intende proseguire il la-
voro avviato lo scorso anno,
in cui si è realizzata una pri-
ma parte di questo progetto,
culminato in due momenti
pubblici sulla storia locale de-
dicato alla memoria dei pro-
tagonisti, all’analisi delle fonti
documentar ie e ad una
rappresentazione teatrale del-
la deportazione.

Sulla storia contemporanea
si svilupperanno inoltre alcuni
incontri di approfondimento
legati alla nascita della demo-
crazia e all’elaborazione della
costituzione, al periodo della
resistenza in provincia, con
uno specifico riferimento al-
l’eccidio della Benedica, di cui
ricorre quest’anno il 60º anni-
versario.

Un secondo tema sarà
quello del terrorismo, con un
richiamo specifico alle vicen-
de delle BR sul nostro territo-
rio.

Per quanto riguarda la sto-
ria locale antica è in cantiere
la elaborazione multimediale
dei materiali prodotti dalle
scuole cittadine negli scorsi
anni.

Si continuerà invece la
riflessione sulla storia me-
dioevale acquese, con un
prossimo incontro dedicato a
fare il punto sugli studi pubbli-
cati in occasione del millena-
rio di S.Guido e alla loro pos-
sibile utilizzazione didattica
sul versante storico e artisti-
co.

Circa l ’educazione
interculturale, dopo l’incon-
tro con il giornalista K.Me-
tref e la proiezione per le
scuole del documentario su
Bagdad, sta continuando la
preparazione per il convegno
distrettuale sull’integrazione
degli studenti di origine stra-
niera nelle scuole di Acqui
e del circondario.

Sarà un’importante occa-
sione per fare il punto sulla
situazione, i problemi e le
prospettive dell’integrazione
linguistica e culturale di tan-
ti ragazzi e giovani.

Il convegno si terrà il pros-
simo 26 novembre.

v.r.

Guido II restauratore del potere vescovile

1364: quando Acqui
si impose ad Alessandria

Sabato 13 novembre in seminario

Gli atti dell’altro Guido
un vescovo alla riscossa

Aggiornamento per insegnanti

Dal medioevo alla 
educazione interculturale

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

NOVEMBRE

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 14 novembre
SCORPACCIATA DI PESCI
Lerici e La Spezia

Domenica 14 novembre
MANTOVA
più mostra Tiziano e Caravaggio

Domenica 21 novembre
TORINO
e il Museo Egizio

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Dal 20 al 22 novembre BUS
FIRENZE - SIENA - S.GIMIGNANO

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLA
DI PASQUA

CAPODANNO

GENNAIO

MERCATINI DI NATALE

28 novembre BUS
INNSBRUCK
4 dicembre BUS
BOLZANO 
5 dicembre BUS
BRESSANONE
NOVACELLA
8 dicembre BUS
ANNECY
11 dicembre BUS
BERNA
12 dicembre BUS
MERANO
12 dicembre BUS
MONTREAUX + AOSTA

dal 3 al 6 BUS
NAPOLI
I presepi e la Befana27-28 novembre BUS

apertura dei mercatini

ai piedi della FORESTA NERA

BASILEA-FRIBURGO-OFFENBURG

STRASBURGO

5 - 8 dicembre BUSVIENNA e GRAZVillach - Velden

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS
ISTRIA E FRIULI
Gorizia - Portorose - Parenzo
Rovigno - Aquileia - Grado

Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS
SPAGNA - LLORET DE MAR
BARCELLONA

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS
VIENNA

Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS
ROMA
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Maria PARODI
ved. Carosio

La figlia Amelia, commossa e ri-
conoscente per la dimostrazione
di affetto e cordoglio, ringrazia di
cuore i parenti, le amiche ed i
conoscenti che le sono stati vi-
cino nella triste circostanza. In
particolare il dott. Mauro Ratto e
famiglia, il dott. Benito Aslam, il
dott. Fabio Zorgno e papà, la
famiglia Balocco e la cugina De-
lia Scarsi.

ANNUNCIO

Giuseppe UGO
di anni 81

Giovedì 28 ottobre è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio, la moglie, i
figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti, r in-
graziano quanti hanno parteci-
pato al loro dolore. La s.messa
di trigesima verrà celebrata do-
menica 28 novembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Mario POGGIO
“Il tuo spirito forte, libero, one-
sto continui a guardarci e a
sorridere da lassù”. La santa
messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 14 novembre
alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. I familiari r ingraziano
quanti si uniranno in questa
preghiera.

TRIGESIMA

Carlo VOGLINO
di anni 73

Giovedì 21 ottobre è mancato
all’affetto dei suoi cari. I figli lo
ricordano con affetto, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 28 novembre
alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Alice Bel Col-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNUNCIO

Teresa SOBRERO
ved. Lacqua

Sabato 6 novembre è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, i fami-
liari tutti, ringraziano quanti,
con fiori, scritti e presenza, si
sono uniti al loro dolore. La
cara salma riposa nel cimitero
di Castel Rocchero.

ANNUNCIO

Giuseppina BRUNO
ved. Laiolo
di anni 88

Il figlio Angelo e famiglia, senti-
tamente ringraziano quanti con fio-
ri, scritti e presenza hanno condivi-
so con loro il dolore per la perdita del-
la cara congiunta.La s.messa di tri-
gesima sarà celebrata domenica
21 novembre alle ore 17 nella chie-
sa del convento di Strevi (Casa di Ri-
poso). Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Battista BILLIA
Ad un mese dalla scomparsa,
la sorella, la cognata, i nipoti
e i pronipoti, lo ricordano con
una santa messa di suffragio,
che sarà celebrata domenica
14 novembre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Monte-
chiaro Piana. Si ringraziano
quanti si uniranno alle pre-
ghiere.

TRIGESIMA

Guido CORNAGLIA

“Vivere nel cuore di chi resta

non è morire”. Nel secondo

anniversario della scomparsa,

la sua famiglia, lo ricorda con

una santa messa che verrà

celebrata, domenica 14 no-

vembre alle ore 18 in catte-

drale.

ANNIVERSARIO

Armanda FRASCAROLO
ved. Cane

Ad un mese dalla scomparsa,

la ricordiamo a tutti coloro

che le hanno voluto bene,

nella santa messa che verrà

celebrata sabato 20 novem-

bre alle ore 18 in cattedrale.

Le amiche Nella, Bruna, Maura

TRIGESIMA

Maria Teresa
GIOVANNINI

ved. Cornaglia
Ad un mese dalla scomparsa

i familiari, con infinito rimpian-

to, la ricorderanno con una

santa messa che verrà cele-

brata in cattedrale domenica

14 novembre alle ore 18.

TRIGESIMA

Luigia GRASSI
(Vigia)

di anni 86
“Cara mamma, hai lasciato un
grande vuoto; ci manchi tanto”.
Piero, Franca, Wendy ed i pa-
renti tutti ti ricordano con infinito
affetto e doloroso rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata sabato 20 novembre alle ore
18 in cattedrale.Un grazie a quan-
ti, nella triste circostanza, hanno
partecipato al loro dolore.

TRIGESIMA

Aleramo Luigi
BONIFACINO
† 21 ottobre
di anni 90

“L’onestà fu il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto”. I familiari e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
21 novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di San Fran-
cesco.Si ringraziano quanti par-
teciperanno.

TRIGESIMA

Catterina RAVERA

(Rina)

ved. Alluigi

† 10 novembre 1998

Nel sesto anniversario della

tua scomparsa, ti ricordiamo

con affetto e rimpianto.

I familiari e gli amici tutti

ANNIVERSARIO

Domenico PERLETTO
“Sono trascorsi 8 anni dalla tua
scomparsa, ma il tuo ricordo è
rimasto nei nostri cuori”. La mo-
glie, i figli, i generi, la nuora, i ni-
poti, il pronipote Stefano, con
profondo rimpianto, ne rin-
novano la memoria e annun-
ciano la s.messa che sarà ce-
lebrata nella chiesa parrocchiale
di Melazzo, domenica 14 no-
vembre alle ore 9.Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa POGGIO SCIUTTO
* 19/7/1921 - † 23/10/2004

Pier Vittorio Campora ricorda con affetto e riconoscenza zia Te-
resa che con semplicità e innata generosità, gli ha aperto le
porte della sua casa e del suo cuore per oltre 40 anni. “Se ne
vanno con Lei pezzi della mia gioventù, della mia vita che è
stata per un po’ di tempo comune, a Genova, condivisa in-
sieme all’indimenticato Franco, in complicità, in allegria, con un
fervore ed un entusiasmo ormai per sempre irripetibili”. La san-
ta messa di trigesima verrà celebrata martedì 23 novembre alle
ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

DISTRIBUTORI dom. 14 novembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Me-
tano: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE dom. 14 novembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 12 a venerdì 19 - ven. 12 Terme; sab.
13 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 14
Bollente; lun. 15 Centrale; mar. 16 Caponnetto; mer. 17 Cigno-
li; gio. 18 Terme; ven. 19 Bollente.

Notizie utili
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Mario GIACOBBE
di anni 70

Ad un mese dalla scomparsa,
la moglie Rosa, unitamente ai
familiari, lo ricorda affettuosa-
mente e con rimpianto, nella
santa messa di trigesima che
sarà celebrata domenica 14
novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Morsa-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo e
alla preghiera.

TRIGESIMA

Paolina PARODI
ved. Orbassano

Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari unitamente ai pa-
renti tutti ringraziano quanti
hanno partecipato al loro do-
lore. La ricordano con affetto
nella santa messa, che verrà
celebrata domenica 28 no-
vembre alle ore 11 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na.

TRIGESIMA

Gianni VERDESE
“Sono 20 anni che ci ha la-
sciato, ma il suo ricordo è
sempre presente nei nostri
cuori”. Lo ricordano con affet-
to la sorella e la sua famiglia
nella santa messa che si terrà
sabato 20 novembre alle ore
16 nella chiesa parrocchiale
di Visone. Durante la santa
messa verranno ricordati i
genitori.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il 1º novem-
bre, all ’età di 90 anni, è
cristianamente mancata all’af-
fetto dei suoi cari, Anna Ca-
vallero vedova Grenna.

La piangono i figli Nuccia e
Guido, il genero Louis, la nuo-
ra Anna, i cari nipoti Michel,
Pierre e Sabrina, unitamente
ai parenti tutti.

I figli esprimono la più viva
riconoscenza a quanti, in ogni
forma, hanno partecipato al
loro dolore; ringraziano i dot-
tori Giancarlo Violanti e Da-
niela Mussano per le assidue
cure, la cara amica Angela
Vassallo per l’affettuosa com-
pagnia, gli amici Rita ed Aldo
Rosso, la cara Dajana per
l’assistenza costante e pre-
murosa; un grazie di cuore al-
la nuora Anna Gallo per l’aiu-
to, l’amicizia, la compagnia, il
rispetto, ma soprattutto nel-
l’esserle stata vicino con pa-
zienza e amorevoli cure cer-
cando di aiutarla nell’alleviarle
le sofferenze di questi ultimi
anni.

È mancata
Alda Cavallero
vedova Grenna

Nati: Giacomo Vassal lo,
Alessandro Livio Brignano,
Valentina Carolina Di Pri-
ma, Simone Olivieri, Guido
Mario Galeazzo.

Morti: Maria Antonia Paro-
di, Maria Maddalena Rea-
le, Marco Bennardo, Cle-
mente Petr in i ,  Giovanni
Chiesa, Teresa Sobrero,
Pietro Barberis, Rosa Stel-
la, Graziano Levo, Clotilde
Pesce, Silvana Pastorino,
Maria Maddalena Parodi, Al-
fredo Borghesio.

Pubblicazioni di matrimo-
nio: Domenico Gazzana
con Marika Scagliotti; Mau-
ro Fernando Poggio con Va-
nessa Baccichetto; Vincen-
zo Fabio Neri con Antoniet-
ta Annone.

Stato civile

Domenica scorsa 7 novem-
bre si è svolta in un clima in-
tenso di fede e di fraternità,
presso la cara e suggestiva
chiesa campestre di San Mar-
tino e San Pietro la giornata
del ringraziamento e la festa
di San Martino.

È stato un incontro atteso e
celebrato con entusiasmo. La
zona di Monterosso, dei Ca-
valleri, della Maggiora, di re-
gione Valle è la più fertile del-
la parrocchia, ricca di splendi-
di vigneti coltivati con cura ed
intelligenza.

Al termine dell’annata agri-
cola, quest’anno particolar-
mente feconda, si sentiva il
bisogno di ringraziare Dio, da-
tore di ogni bene.

All’ inizio della messa la
gentile signora Bellati, a no-
me, di tutti ricordando la pre-
ghiera e la benedizione della
campagna impartita dal par-
roco nella scorsa primavera,
ha invitato tutti ad elevare a
Dio la preghiera del ringra-
ziamento e ad invocare an-
cora e sempre aiuto dal Cie-
lo.

Presenti le autorità civili e
militari, l’assessore Pizzorni
in rappresentanza del sinda-
co, il consigliere Novello, ed i
Vigili Urbani, rappresentanti
dei Coltivatori Diretti ed una
grandissima folla di fedeli, col
maestro Viotti con la sua ma-
gica chitarra, il geom. Giovan-
ni Marauda, che curò l’im-

pianto per la diffusione dei
canti e della voce, insieme si
è vissuto una indimenticabile
ora di preghiera.

Il parroco Mons. Galliano il-
lustrò sapientemente il signifi-
cato della celebrazione.

Un solerte gruppo di gentili
signore del luogo, di
intraprendenti giovani e uomi-
ni coltivatori, dopo la messa,
in una gradita sorpresa, sotto
numerosi gazebi e attorno a
comode tavole, ha preparato
per tutti una gustosa polenta
condita con vari sughi e ac-
compagnata con vari piatti di
indovinate pietanze e con
squisite caldarroste, tutto in
una atmosfera di cordiale
amicizia.

A tutti e per tutti un applau-
so sincero ed un grazie calo-
roso.

Per tutto il tempo dell’incon-
tro persino il sole si è fatto ve-
dere ed ha sostato con tutti i
presenti.

Acqui Terme. È iniziato sa-
bato scorso, 6 novembre, un
affollatissimo corso di
preparazione al matrimonio
cristiano.

Oltre trenta coppie di fidan-
zati hanno seguito con inte-
resse il primo dei quattro temi
illustrati da coppie di sposi
della parrocchia del Duomo,
sotto la guida del parroco

mons. Giovanni Galliano. “La
nuova realtà della coppia” è
stato l’argomento delineato
nel primo incontro. Seguiran-
no i temi “L’armonia sessua-
le”, “La fecondità dell’amore”
e “Perché ci si sposa in chie-
sa”. Il corso terminerà con la
partecipazione di tutti i corsi-
sti alla messa in Duomo do-
menica 28 novembre.

Nella parrocchia del duomo

Iniziato il corso
per i fidanzati

Domenica 7 novembre con la festa di San Martino

Festa del Ringraziamento
ai Cavalleri - Monterosso

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Sabato 13 novembre si
terrà ad Acqui Terme alle ore
15 presso la sala congressi
del Centro ex-Kaimano in
piazza M. Ferraris un incontro
dibattito sul dialogo tra la
Chiesa e i separati e i divor-
ziati.

A questo dibattito da tempo
progettato e organizzato dalla
Commissione diocesana per
la pastorale familiare, sono
stati chiamati a partecipare il
giornalista del quotidiano cat-
tolico Avvenire Luciano Moia,
e il moralista professor padre
Giordano Muraro.

Si potrebbe affermare che
l’argomento sta sempre più
diventando tema cruciale di
impegno per quanti operano
nell’ambito della pastorale
familiare; ma dicendo in que-
sto modo si finirebbe per in-
durre i lettori a credere che
questo argomento rimanga di
esclusivo interesse per i soli
addetti ai lavori.

Occorre invece dire con
chiarezza che il motivo di tan-
to interesse per questo argo-
mento nasce dal disagio mol-
to diffuso di quanti si trovano
a vivere situazioni familiari ed
esistenziali difficili. Separati e
divorziati vivono in modo
problematico la loro colloca-
zione rispetto ad una Chiesa
che fino a poco prima li aveva
allevati ed accolti impartendo
loro i sacramenti dell’iniziazio-

ne cristiana e non solo quelli,
ma dalla quale a causa della
loro mutata situazione si sen-
tono ora improvvisamente
esclusi a motivo di principi
dottrinali che loro sentono co-
me rigidi o applicati apparen-
temente in modo troppo rigi-
do. Proprio per questo occor-
re, al di là dei principi dottri-
nali, cercare di capire che co-
sa provano le persone che vi-
vono situazioni come quelle
della separazione e del divor-
zio, se poi si vuol davvero
sperare di arrivare a capire di
che cosa hanno bisogno que-
ste persone.

Questo perché gli stati d’a-
nimo e i passaggi interiori vis-
suti dai separati e dai di-
vorziati, i loro fallimenti, pos-
sono anche trasformarsi, gra-
zie ad un ascolto sapiente-
mente attento, in risorse pre-
ziose per dare un senso al lo-
ro vissuto, alle loro ferite e se-
gnare l’inizio di qualcosa di
nuovo. Da questo punto di vi-
sta l’iniziativa che la Commis-
sione diocesana per la pasto-
rale familiare propone vuol
essere un primo ma non timi-
do passo verso un nuovo
ascolto e attenzione verso tut-
ti coloro che proprio per que-
ste situazioni si sentono come
“i lontani”, “gli esclusi” dalla
Chiesa.

La speranza è che da qui si
possa proseguire in un dialo-

go e una comprensione più
profonda e feconda capace di
mettere capo ad iniziative
concrete di incontro e dialogo
capaci di essere per molti la
fine di una situazione di

insopportabile lontananza.
Oggi gettiamo un ponte sul
quale speriamo molti possano
passare.
La Commissione diocesana

per la pastorale familiare

Acqui Terme. L’inizio del-
l’anno pastorale è segnato da
un appuntamento importante
per tutti i catechisti: l’Assem-
blea Diocesana con il conferi-
mento da parte del Vescovo
del “mandato”, gesto autore-
vole e simbolico, che sta ad
indicare che il singolo catechi-
sta è inviato dal Vescovo ad
annunciare la Parola di Dio e
svolge il suo servizio in comu-
nione con tutta la comunità
diocesana.

Si è voluto far coincidere
l’avvenimento con la “Solen-
nità della Chiesa Locale”, che
quest’anno cade domenica 14
novembre, per comprendere
meglio il legame di ogni sin-
gola comunità parrocchiale
con la Diocesi, per allargare
gli orizzonti, che minacciano
di restringersi alla propria par-
rocchia, e aiutare i catechisti
a vivere un’esperienza forte di
comunione con il Vescovo e
fra di loro.

L’assemblea, presieduta da
Mons. Piergiorgio Micchiardi,
si svolgerà anche quest’anno
in Cattedrale, luogo sacro che
rappresenta il cuore della Dio-
cesi e si presta in modo parti-
colare per il carattere di cele-
brazione e di spiritualità, che
si desidera aiutare a vivere.

Tutti i catechisti della dioce-
si sono caldamente invitati a
non mancare a questo mo-
mento significativo ed ufficia-
le, che rende evidente che il
Vescovo, Pastore e Maestro
nella fede di tutti i cristiani,
condivide con i catechisti il
compito di accompagnare nel
loro cammino di crescita i ra-
gazzi, i giovani e gli adulti.

Siamo pregati di ritrovarci
puntualmente in Cattedrale
per le 15. La conclusione è

prevista per le 17. Dopo la ce-
lebrazione dell’Ora Media,
verrà brevemente presentata
la Terza Tappa del Progetto
Pastorale Diocesano (anno
2004-2005), incentrata sulla
vocazione e missione dei lai-
ci, fatta dal Prof. Osvaldo Ra-
vera, membro della Segrete-
ria del Consiglio Pastorale
Diocesano. “Andate anche voi
nella mia vigna” (Mt 20,4) è
l’invito di Gesù prescelto dal
nostro Vescovo, per chiedere
a sacerdoti, religiosi, persone
consacrate e laici di assumer-
si la propria responsabilità, in
sintonia con la scelta di vita,
per rendere missionaria la co-
munità cristiana che si ricono-
sce nella Parrocchia.

Subito dopo ascolteremo
una testimonianza di come
può avvenire l’annuncio del
Vangelo nell’ambiente di vita
quotidiana, dove si gioca la
nostra fede e le nostre scelte.
Seguirà la celebrazione del
mandato.

Dopo la lettura della Parola
di Dio, Mons. Vescovo terrà ai
convenuti una meditazione,
allo scopo di mettere a fuoco
il senso e il valore della loro
missione nella Chiesa di Ac-
qui. Opportuni segni accom-
pagneranno la distribuzione
del “mandato” ai rappresen-
tanti delle singole parrocchie,
cercando di sottolineare il cli-
ma di spiritualità proprio del
rito.

L’assemblea, oltre a rappre-
sentare un momento privile-
giato di coinvolgimento comu-
nitario di tutti i catechisti, si
propone come una particolare
celebrazione per lodare e rin-
graziare Dio, per prendere co-
scienza di essere membri di
una comunità profetica inviata

a tutti, per chiedere la luce e
la forza dello Spirito lungo il
cammino che ogni catechista
compie per condurre i ragaz-
zi, i giovani e gli adulti nella
crescita della fede.

Ci auguriamo di cuore che
questo invito sia accolto da
tutti i catechisti della Diocesi
con impegno ed interesse,
ispirati dall’amore alla Chiesa
e ai destinatari che ci sono
stati affidati.

Presumiamo che possa es-
sere anche un proficuo incon-
tro di preghiera, per favorire la
spiritualità propria del catechi-
sta, che deve prepararsi con
la preghiera al suo importante
e delicato ministero, in cui
svolge un’opera di mediazio-
ne, ma il cui vero protagonista
è sempre lo Spirito Santo,
che parla nell’intimo dei cuori.
Il catechista deve inoltre abili-
tarsi a diventare maestro di
preghiera dei suoi destinatari,
perché senza la preghiera
non ci può essere autentica
vita cristiana.

Il dovere della preghiera,
come ci ricorda continuamen-
te il Santo Padre, è tanto più
urgente oggi in cui il terrori-
smo, la violenza, le var ie
guerre dimenticate, distruzio-
ne, sofferenza e morte trava-
gliano l’umanità in diverse
parti del mondo.

Inoltre la preghiera può aiu-
tarci a vincere la tentazione di
scoraggiamento che ci può
cogliere nella non facile situa-
zione in cui ci troviamo ad
operare nel campo della cate-
chesi, fra l’indifferenza di mol-
ti cristiani e il crescente clima
di abbandono concreto delle
pratiche della religione.

Commissione 
Catechistica Diocesana

Appello della Caritas
Il 27 novembre 2004 si svolgerà la giornata eu-

ropea della colletta alimentare.

La Caritas rivolge un pressante appello affinché
ci siano volontari che si offrano per lo svolgimento
di questa attività a favore dei più bisognosi.

I supermercati nella città di Acqui Terme e di Niz-
za Monferrato sono numerosi (21) ed occorrono
quindi molte persone addette in quel giorno.

Sperando che la sensibilità cristiana e sociale
sia presente in mezzo alle nostre comunità e quin-
di vi siano molti che vogliono dare qualche ora del
loro tempo, si coglie l’occasione per anticipata-
mente ringraziarli.

Calendario appuntamenti diocesani
- Sabato 13 – Convegno promosso dall’Ufficio per la pastora-

le familiare sul tema “Chiesa, separati, divorziati: un dialogo dif-
ficile ma possibile?”: ore 15, salone ex Kaimano. Relatori
p.Giordano Muraro e Luciano Moia.

- In Duomo ore 18 il Vescovo celebra la Dedicazione della
Cattedrale.

- Domenica 14 – Solennità della Chiesa locale, Diocesi e
Parrocchia. Giornata del ringraziamento. Giornata delle migra-
zioni.

- In Cattedrale alle 15 il Vescovo conferisce il mandato ai ca-
techisti.

- Martedì 16 – Corso di Teologia in Seminario alle ore 15,30
e alle 20,30; relazioni di M.Bonanate giornalista su “Il laico nel-
la cultura e nei mass media”.

- Mercoledì 17 – A Nizza, parrocchia S.Siro, ore 21, incontro
zonale per operatori di liturgia e musica sacra.

- Dal 17 al 20 a Cremolino, nella Fondazione Karmel, con-
vegno europeo sui Salmi: “Il libro dei Salmi nella cultura eu-
ropea” nell’ambito della giornata di studio su “Territori e centri
di cultura in rete quale strumento di sviluppo e coesione inter-
regionale di dialogo”.

Il Serra Club
invita

all’incontro
con mons. Dho
Acqui Terme . I l Serra

Club di Acqui Terme, nel-
l ’ invitare al l ’ incontro con
mons. Sebastiano Dho, ve-
scovo di Alba, che avrà luo-
go lunedì 15 novembre pres-
so il Seminario vescovile al-
le ore 21, presenta alcune
iniziative passate ed altre in
programma.

Il 27 settembre scorso,
apertura dell’anno sociale
con l’intervento di monsignor
Piero Pioppo della Segrete-
ria di Stato Vaticana sul te-
ma della Diplomazia Pontifi-
cia al servizio dell’unità del-
la Chiesa e della Pace; gio-
vedì 14 ottobre il dott. Gian-
franco Morino ha presentato
l’opera missionaria che gior-
nalmente compie presso l’o-
spedale di Nairobi in Kenia e
l’Associazione “Amici del
mondo World Friends” - On-
lus, una organizzazione sen-
za fini di lucro, democratica,
aconfessionale ed apartitica
che si ispira ai principi della
solidarietà umana.

Par te in questi giorni,
l’iniziativa del concorso per i
chierichetti ed i ministranti
dell’intera diocesi.

Oltre ai premi per le di-
verse categorie consisten-
te in 100 euro ciascuna,
con questa edizione viene
ist i tu i to i l  premio “Serra
Club” che premierà la rea-
lizzazione di un breve vi-
deo che ogni gruppo par-
rocchiale vorrà presentare
sulla vita, la stor ia della
parrocchia e del suo grup-
po chierichetti.

Il vescovo ed i serrani invi-
tano pertanto tutti all’incon-
tro don mons. Sebastiano
Dho che tratterà il tema: “Lai-
cato e Chiesa”.

“Feste di dedicazione in
ogni città, consacrazioni di
chiese appena costruite, as-
semblee di vescovi riuniti a
tale scopo, concorso di fedeli
venuti da lontano e da ogni
parte, sentimenti di amicizia
fra popolazioni diverse, unio-
ne delle membra di Cristo in
una sola armonia di uomini
riuniti insieme, glorificano Dio
autore di ogni bene, con pre-
ghiere e azioni di grazia”, così
Eusebio di Cesarea racconta
come avveniva la dedicazione
di una chiesa, appena dopo la
pace di Costantino nel 313.
Era una grande festa la dedi-
cazione di una chiesa, solen-
ne come il santo Patrono, il
Natale, la Pasqua. Da sempre
le comunità cristiane ricorda-
no la festa della dedicazione
della Cattedrale e della pro-
pria Parrocchia con solennità:
è l’invito che ci viene rivolto
per domenica 14 novembre,
per tutte le nostre chiese,
grandi e piccole, importanti e
campestri.

Per trecento anni i cristiani
si erano riuniti a celebrare il
culto nelle case private, a vol-
te nelle catacombe, sempre
con il terrore di persecuzioni:
la solennità non intende sol-
tanto celebrare delle pietre,
degli edifici in cui cresce il po-
polo di Dio, ma ricordare che
le vere pietre sono i cristiani:
“Anche voi venite impiegati –
dice la lettera di Pietro apo-
stolo – come pietre vive per la
costruzione di un edificio spi-
r ituale, per un sacerdozio
santo, per offrire sacrifici a
Dio, per mezzo di Gesù
Cristo”.

Una domanda ci sollecita: è
tempo di adorare Dio in “spiri-

to e verità” in totale solitudine,
o celebrare la misericordia del
Signore come popolo unito,
fratelli tra fratelli, per crescere
e far crescere la famiglia dei
figli di Dio? Basta entrare nel
proprio cubiculo e chiudere la
porta per pregare, o innalzare
ancora oggi a Dio il tempio
che si merita, per ricordarne
la misericordia sempre viva e
presente nel popolo?

Molti cr istiani si sono
pubblicamente lamentati per
la grandiosa basilica di San
Giovanni Rotondo in onore di
San Padre Pio; qualcuno si
chiede perplesso se è ancora
il caso di costruire chiese, di
mantenere in pieno decoro le
costruzione che i nostri padri
ci hanno lasciato come testi-
monianza di fede; si pensi alle
nostre parrocchie così ricche
di storia e di arte; si pensi so-
prattutto alla cattedrale che
S.Guido volle costruire mille
anni fa, mentre ad Acqui già
sorgeva antica e grandiosa la
prima cattedrale di San Pie-
tro, oggi l’Addolorata. Si pensi
alla ricostruita abbazia di Ti-
glieto

“Non chiudiamo gli occhi, -
scriveva don Mazzolari – la
parrocchia è costituita dal
cuore e dalla casa del parro-
co; ma anche dalla chiesa di
pietra e dal cuore e dalle case
dei parrocchiani”.

In un per iodo di bassa
identità collettiva, mentre si
diffonde la convinzione che
bisogna annullare le apparte-
nenze e valorizzare l’indivi-
dualità personale, non possia-
mo sorprenderci poi se tutti
siamo pervasi, magari dopo
brevi momenti di euforia per
la r iscoper ta l iber tà esi-
stenziale, da grande sensa-
zione di fragilità e di solitudi-
ne, che caratterizza il nostro
tempo.

don Giacomo

Solennità della diocesi
e della Parrocchia

Drittoalcuore

In margine all’incontro dedicato alla tematica di scottante at-
tualità sulla posizione dei separati e dei divorziati risposati al-
l’interno della comunità ecclesiale, che avrà luogo sabato 13
novembre, il Servizio librario diocesano presenterà interessanti
e recenti pubblicazioni inerenti al tema trattato e a quello più
generale della famiglia. Tra le pubblicazioni vi è l’opera di Fran-
cesco Pilloni, Danza nuziale, itinerario teologico e catechistico
per coppie e famiglie.

L’autore insegna Teologia patristica del matrimonio e della fa-
miglia presso il Pontificio Istituto Giovanni Paolo II di Roma. In
questo suo studio propone una sintesi teologico – pastorale sul
Sacramento delle nozze nel contesto di una teologia nuziale,
da cui vengono sviluppate delle linee catechetiche e di ap-
profondimento per operatori di pastorale, gruppi di coppie, corsi
prematrimoniali.

La seconda parte del volume è costituita da nove schede,
ciascuna delle quali utilizza come filo conduttore un’icona.

Ogni scheda propone dopo lo spunto visivo, una preghiera
iniziale, un approfondimento teologico seguito da uno schema
riassuntivo, alcune domande per la meditazione di coppia e/o
di gruppo e una preghiera finale.

Allegato al volume vi è un Cd-rom che riporta la presenta-
zione multimediale di quanto contenuto nel libro. S.L.D.

Domenica 14 in cattedrale

Il vescovo consegna il mandato
ai catechisti della diocesi

Sabato 13 incontro alla ex Kaimano

Per separati e divorziati
dialogo aperto con la Chiesa

In margine al convegno di sabato 13

Proposte del servizio
librario diocesano
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Nella restante parte della
città, inserita come già detto
in addensamento A4, per leg-
ge non è permesso il sorgere
di medie e grandi strutture.

Tale addensamento era di-
ventato, pertanto, il grande
punto di forza del piano com-
merciale.

Questo piano ha resistito fi-
nora, nonostante l’addensa-
mento A4 non ottemperasse
agli obblighi stabiliti dalle deli-
bere del Consiglio regionale
n. 563-13414 del 29/10/99 e
n. 347 del 23/12/03 che
determinano che “un adden-
samento commerciale A4 de-
ve avere le caratteristiche di
addensamento commerciale
ovvero, porzione di territorio
percepita come omogenea ed
unitaria che raggruppa un in-
sieme di attività commerciali
ubicate l’una in prossimità
dell’altra in ambito a scala pe-
donale nelle quali il consuma-
tore trova un insieme organiz-
zato ed integrato di offerte
commerciali e di servizi, di
conseguenza tale addensa-
mento non può essere esteso
all’intero territorio comunale e
non può comprendere zone
prive di esercizi commerciali”.

Tali delibere vanno, quindi,
a determinare quelli che sono
i parametri di addensamento
A4 che nello specifico sono
aree in cui vi sono almeno 20
esercizi commerciali con area
di vendita complessiva mag-
giore di 500 metri situate in
zone di lunghezza complessi-
va superiore ai 250 metri e
con un fronte strada libero di
almeno 100 metri dall’ultimo
esercizio commerciale.

Abbiamo quindi per Legge
individuato le aree che real-
mente rispecchiano i parame-
tri regionali e che sono: corso
Bagni legata a via Moriondo a
via Casagrande e a via Cas-
sarogna; via Nizza, via Amen-
dola, e via San Defendente
legata a via Crenna a via
Buonarroti e a corso Divisione
Acqui, inoltre, con deroga, è
stata individuata come area
A4 la parte di zona Bagni di
viale Acquedotto Romano e
viale Antiche Terme

Fatto questo la conseguen-
za è stata che la stragrande
parte di territorio cittadino è
rimasta scoperta e facile me-
ta di medi e grandi insedia-
menti commerciali non essen-
do più area A4, dove era ed è

vietato il sorgere di localizza-
zioni.

Cer tamente, come dice
qualcuno, avremmo potuto far
finta di nulla, non ottemperare
agli obblighi di Legge ed at-
tendere che, a fine 2005, la
Regione intervenisse attuan-
do le norme sostitutive, ovve-
ro decidesse, per noi, come,
dove, quante e di quanti metri
dovrebbero essere le strutture
di distribuzione.

Nel frattempo non sarem-
mo, comunque, stati a riparo
da possibili insediamenti in
quanto, essendo tale tipo di
addensamento (A4) fuori nor-
ma, sarebbe bastato un sem-
plice ricorso al Tar, da parte di
un proponente che avesse in-
dividuato un’area ai sensi del-
la normativa regionale, per ot-
tenere l’autorizzazione.

L’Amministrazione per que-
sti motivi non ha voluto
soprassedere, ha scelto di in-
tervenire, seguendo una stra-
da, certamente più difficile e
sicuramente attaccabile se
letta con superficialità e de-
magogia ma di sicuro svilup-
po per tutta la città se vista
con spirito di ragionevolezza.

Il piano approvato nell’ulti-
mo consiglio comunale preve-
de la possibilità, ripeto solo la
possibilità, e non la certezza,
di insediare tre nuove aree
commerciali nella città (sola-
mente per una esiste la cer-
tezza), sono tre e non quattro
come scritto in alcuni com-
menti, in quanto, la quarta
area, individuata in stradale
Savona subito prima di via
Fatebenefratelli, è in realtà
una fotografia dell’attuale si-
tuazione con due strutture già
esistenti ed una terza che
possiede una licenza già dal
1988.

La prima area individuata è
in piazza Maggiorino Ferraris
dove al posto della cantina
sociale, recentemente ricollo-
catasi in zona Barbato, na-
scerà (ed è questa l’unica
area di insediamento certo)
un supermercato di 2500 me-
tri a carattere alimentare, tale
insediamento sarà realizzato
sia perché la zona non è
certamente satura da questo
punto di vista sia perché sono
stati assicurati alcuni inter-
venti (anche con una fideius-
sione da 1 milione di euro) di
carattere urbanistico, in spe-
cial modo la realizzazione di

un sottopassaggio a livello di
via Crenna – via Buonarroti,
la cui realizzazione toglierà
per sempre la divisione che
esiste tra il centro e l’area di
San Defendente - Mombaro-
ne ma sarà, soprattutto, di
grande utilità per le ambulan-
ze che dovendo raggiungere
in breve tempo l’ospedale non
incorreranno più in inutili e
pur troppo a volte decisive
perdite di tempo, inoltre, ma
non per ultimo, questa loca-
lizzazione offrirà 80 posti di
lavoro per i cittadini acquesi.

La seconda area individua-
ta è sempre in piazza Mag-
giorino Ferraris e precisamen-
te al posto del mercato coper-
to, tale possibile localizzazio-
ne è subordinata alla realizza-
zione di un edificio i cui utili
sarebbero investiti per realiz-
zare le nuove scuole elemen-
tari e medie, tale intervento è
solamente alla fase proget-
tuale e le difficoltà per la sua
realizzazione sono molteplici,
proprio per questo dico che
questa localizzazione è sola-
mente una possibilità e non
una certezza anche perché,
non è del tutto scontato che
l’eventuale edificio costruito
necessit i  di una struttura
commerciale.

La terza localizzazione pos-
sibile è stata individuata pres-
so l’area dell’ex vetreria Bor-
ma, tale possibile localizza-
zione (dove i commercianti
acquesi che lo vorranno
avranno la possibilità di ricol-
locarsi) è subordinata ad un
grande intervento di recupero
dell’area stessa con la realiz-
zazione di strutture quali: un
complesso termale di almeno
4000 metri, la nascita di un
albergo tre stelle con almeno
80 camere, la costruzione di
un area ludica di almeno
2000 metri, la costruzione di
1000 posti auto e la realizza-
zione di ampi spazi verdi pub-
blici con percorsi pedonali e
ciclabili (ricordo che l’area to-
tale è di circa 35000 metri).
Se tutto questo sarà realizza-
to, anche con la localiz-
zazione di un insediamento
commerciale, i benefici di oc-
cupazione e benessere sa-
ranno per tutta la città e credo
che nemmeno l’ottusità politi-
ca possa negarlo.

Concludo dicendo che
l’Amministrazione Comunale
coscientemente si è presa

una grande responsabilità
contrariamente a chi in Re-
gione legifera in un modo
(Forza Italia e Lega Nord) e
poi vota contro a livello Co-
munale ergendosi come pala-
dini del piccolo commercio, e
a chi da sempre ha dimostra-
to, dove amministra, di predili-
gere la grande distribuzione
(D.S. e Ulivo) per poi, puntual-
mente incoerentemente, an-
dare a braccetto con chi finge
di contrastarla.

Scusandomi per lo spazio
occupato, termino invitando
tutti i cittadini e i commercianti
che vorranno avere ulteriori
chiar imenti a contattarmi
presso l’ufficio commercio del
Comune di Acqui Terme».

Siamo troppo ingenui se di-
ciamo che ci è sorta sponta-
nea questa domanda: ma le
imprese statali (come le Ter-
me) non si sono trasformate
in imprese di diritto privato
proprio per evitare di essere
troppo legate alla politica al
punto da subire l’abbraccio
soffocante della stessa? Co-
me si vede, invece, i due nuo-
vi amministratori delle Terme
hanno un passato e un pre-
sente di amministratori esclu-
sivamente pubblici e hanno ri-
coperto incarichi di natura so-
prattutto politica (uno in Co-
mune, l’altro in imprese volute
dalle Regione o dal Governo).

Non solo: i due, Bosio e
Garrone, pur continuando a

mantenere gli incarichi prece-
denti (di direttore generale del
Comune di Acqui l’uno, con
un 100 milioni di vecchie lire
all’anno, e di Presidente di
Enoteca d’Italia l’altro con un
compenso adeguato all’im-
portanza dell’incarico) riceve-
ranno un altro compenso di
circa 150 milioni di vecchie li-
re, dalle nostre Terme, il cui
capitale, come tutti sanno, è
esclusivamente pubblico.

Cosa debbano fare questi
due nuovi amministrator i,
nessuno ha saputo dircelo
con chiarezza. Come si vede
però il programma di rilancio
delle Terme sta dando i suoi
primi frutti: almeno due ac-
quesi (uno di nascita, Garro-
ne e l’altro d’adozione, Bosio)
hanno già ottenuto un discre-
to risultato, comunque vada a
finire questa vicenda del grat-
tacielo da realizzarsi esclusi-
vamente coi soldi che vengo-
no dalle nostre tasche.

Come si può vedere un
esempio esaltante del nuovo
modo di far politica.

2. Il secondo punto riguar-
da il comportamento della
Regione Piemonte. La Giunta
regionale, proponendo Garro-
ne come superconsulente alle
Terme, dà l’impressione di es-
sere pronta a buttare dentro il
nostro futuro termale i finan-
ziamenti promessi per più di
quaranta milioni di euro se e
solo se saranno gestiti con il
controllo di un suo uomo di fi-
ducia. Come dobbiamo inter-
pretare questo comportamen-
to? Forse gli Amministratori
regionali (e cioè il Presidente
Ghigo e l’assessore Cavallera
che, di fatto, ha sostituito nel-
le deleghe termali l’inquisito
assessore Racchelli) ritengo-
no incapaci tutti gli altri Ammi-
nistratori delle Terme SPA
(compresi il Presidente e il Di-
rettore generale da loro stessi
nominati)? 

O vogliono anche, in que-
sto modo, limitare il potere
gestionale di Bosio? 

Comunque sia, i cittadini
acquesi avrebbero qualche
diritto di sapere che cosa suc-
cede nelle loro Terme. In poli-
tica, secondo noi, oltre alle
cose che si fanno conta il mo-
do in cui si fanno, perché la
politica in cui crediamo si
chiama democrazia e la de-
mocrazia si nutre prima di tut-
to di trasparenza».

DALLA PRIMA

Bosio e Garrone

DALLA PRIMA

Tre aree commerciali in città

Acqui Terme. Una segnalazione al sindaco in merito alla “si-
tuazione di pericolo per la mancanza di illuminazione della ro-
tonda di via Mariscotti” è stata inviata da Enzo Balza del Nuovo
Psi. Nel testo si invita il sindaco “ad esperire controlli sulla si-
tuazione di pericolo creata dalla mancanza di illuminazione
della rotonda di via Mariscotti, specie per coloro che provengo-
no dalle Poste e si dirigono verso il centro cittadino. Da dome-
nica 31 ottobre scorso, con l’entrata in vigore dell’ora solare, la
situazione si è ulteriormente aggravata a causa della scarsità
di luce naturale nelle ore del primo mattino e della chiusura de-
gli uffici, al momento del rientro dei lavoratori.

Mentre l’illuminazione per chi proviene da via Mariscotti per-
mette di immettersi sulla rotonda con buona visibilità, chi arriva
dalle Poste incontra un ostacolo improvviso con invito a svolta-
re a destra, confuso da una cartellonistica che di fatto snatura
la funzione della rotonda.

È ormai da tutti accettato che questo strumento ha una sua
funzione sui grandi spazi, mentre questa scelta non è sempre
giustificata in realtà modeste come quella sopra descritta.

È inutile sottolineare che si sono già verificati incidenti, di cui
almeno uno serio.

Colgo l’occasione, inoltre per segnalare lo stato pietoso dei
marciapiedi di via Mariscotti, che ormai abbisognano urgente-
mente di un rifacimento, visto, tra l’altro, che si tratta di una via
centrale, a poco più di cento metri dalle Terme».

Rotonda poco illuminata
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Acqui Terme. Grande momento pro-
mozionale per difendere e consolidare la
sua posizione nel panorama enologico
non solo nazionale, nella serata di lunedì
8 novembre, per il Brachetto d’Acqui
docg, vino ambasciatore della città ter-
male e dell’Acquese. Parliamo della fina-
le del concorso «Brachettotime», pro-
mosso dalla rivista BarGiornale ed or-
ganizzato dal Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui docg e vini d’Acqui. Teatro
della manifestazione, la Sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove Terme. A ri-
cevere gli ospiti, giornalisti, concorrenti
per la finalissima, personalità del mondo
vitivinicolo e titolari di locali pubblici è
stato il presidente del Consorzio di tutela
e promotore della manifestazione, Paolo
Ricagno. «Un avvenimento che la nostra
città è fiera di ospitare», ha affermato
l’assessore alle Finanze del Comune di
Acqui Terme, Riccardo Alemanno. Anco-
ra Ricagno, nel presentare il programma
della giornata dedicata ad uno tra i più
gradevoli e freschi vini aromatici tra
quanti se ne producono in Italia, ha
sottolineato che «il gran numero di parte-
cipanti al concorso sono la conferma e il
consolidamento dell’iniziativa, del mes-
saggio lanciato, con BarGiornale, dal
Consorzio di tutela, organismo che da
sei anni lavora per la promozione di que-
sto prodotto». «Vendiamo sette milioni di
bottiglie, ma dobbiamo crescere, siamo
ad una nuova fase per lo sviluppo
commerciale del prodotto. Per aumen-
tare dovremmo rivolgerci alla grande di-
stribuzione, ma non per fare prezzo e ve-
trina. Non per salvare, ma per veicolare
la produzione verso un più vasto pubbli-
co. Acqui Terme deve parlare di Brachet-
to, fare del Brachetto il suo prodotto»,
sono ancora parole di Ricagno.

Per l ’assessore regionale al-
l’Agricoltura, Ugo Cavallera, «si deve ri-
conoscere che in questi anni il Consorzio
di tutela del Brachetto d’Acqui ha soste-
nuto idee tra le migliori. Lo sforzo della
Regione è quello di effettuare un coordi-

namento tra camera di commercio, com-
mercio estero e quanti operano nel set-
tore. Abbiamo raggiunto nella cantina e
nella vigna elementi di grande valore, è
pertanto indispensabile collocare il no-
stro prodotto in un sempre maggior con-
testo». Il presidente dell’Enoteca d’Italia,
Pier Domenico Garrone, oltre ad avere
citato il Brachetto come «vino di stile, di
comunicazione», ha descritto il «Bra-
chettotime come messaggio di unicità da
trasmettere al consumatore».

Il direttore generale di «Agepe» (Bar-
Giornale) Angelo Borrello ha sostenuto
che «la rivista ha iniziato l’avventura del
concorso grazie a Paolo Ricagno, ma
per l’iniziativa ci sono ancora tanti spazi
e tanti consumatori da conquistare». È
seguita, in diretta, davanti al pubblico,
con il commento del caporedattore di
BarGiornale, l’opera dei venti finalisti
conclusasi con la scelta dei due vincitori.
Non è stato un compito facile scegliere i
vincitori nelle due categorie per le propo-
ste estremamente interessanti inviate dai
concorrenti, che però confermano il Bra-
chetto come protagonista di eccellenza
della scena italiana, di un vino capace di
esaltare in modo inconsueto sapori ed
abbinamenti anche con il salato. Il Con-
corso, su scala nazionale, ha voluto es-
sere uno stimolo per gli appassionati e
gli esperti del settore e, con l’iniziativa, il
Consorzio di tutela aggiunge un ulteriore
tassello alle attività promozionali realiz-
zate annualmente per farlo conoscere ed
apprezzare in ogni parte della Penisola,
in Europa e nel mondo. La manifestazio-
ne, verso le 20,30, si è conclusa con un
gran galà dinner-buffet nella Sala delle
colonne delle «Nuove Terme». Un mo-
mento enogastronomico, per assaporare
un’ottima cucina preparata dallo chef
Mauro Di Marco, con eccellente servizio
di sala con il maitre d’hotel Gian Luca Al-
lardi, Franco Botto e la supervisione del
direttore Giorgio Robbiano. Ha rallegrato
la serata Fred Ferrari con l’Orchestra di
Alessandria. C.R.

I vincitori
Annamaria Grassi del Pub Zodiaco di
Francavilla Fontana (Brindisi), nella
sezione «Cocktail», e Ernst Knam, de
«La nuova arte del catering srl» di Mi-
lano, nella sezione «Proposta innova-
tiva e abbinamento» sono i vincitori,
nelle rispettive categorie, del concor-
so «Brachettotime».
La finale si è svolta nel pomeriggio di
lunedì 8 novembre nella Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuove Ter-
me.
I finalisti presenti nella città termale
erano venti, dieci per categoria, scelti
tra oltre quattrocento candidati.
Il pasticcere acquese Franco Bellati,
che ha lasciato lo scettro di vincitore
conquistato nel 2003, prima edizione
della manifestazione organizzata da
«BarGiornale» in collaborazione con
il Consorzio di tutela del Brachetto
d’Acqui docg, si è classificato al se-
condo posto.
Annamaria Grassi ha proposto alla
giuria il cocktail «Sweet Rose». Ernst
Knam, ha vinto con la ricetta «Fin-
gerfood», confezionata con tonno ros-
so marinato al Brachetto d’Acqui
scottato su marmellata di cipolla Tro-
pea al Brachetto d’Acqui e uova di
pesce volante.
I due vincitori hanno ricevuto in pre-
mio una sfera in preziosa ceramica
ed una coppa in cristallo incisa a ma-
no. Ambedue le opere, uniche, sono
state realizzate dal maestro orafo e
ceramista albisolese Franco Zavatta-
ro.
I due vincitori hanno avuto in premio
anche un soggiorno di una settimana
per due persone al Grand Hotel Nuo-
ve Terme.

La finale del Brachettotime
ha promosso il nostro miglior vino
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Acqui Terme. In occasione
del Millenario della nascita di
S.Guido (1004-2004) patrono
di Acqui Terme e dell’intera
Diocesi, la Pro-Loco di Acqui
Terme ha inteso celebrare,
nell’ambito della edizione del
2004 della Esposizione inter-
nazionale del presepio, i l
«Natale del Muto».

Cioè rinsaldare un dialogo
con chi è interessato alla cul-
tura e all’arte del nostro terri-
torio, particolarmente con la
raccolta di Natività dipinte in
diocesi da molti artisti, inizian-
do da Pietro Maria Ivaldi, det-
to il Muto, a metà del 1800.

L’iniziativa, promossa dal-
l’associazione promoturista
acquese, con il patrocinio del
Comune, ha trovato nella Cu-
ria vescovile un apporto deci-
sivo, indispensabile.

Tutto ciò è avvenuto dopo
contatti diretti con il vescovo
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, con il vicario generale
monsignor Paolino Siri, l’inca-
ricato dei beni culturali della
Diocesi architetto Teodoro
Cunietti e l’archivista don An-
gelo Siri.

L’iniziativa prevede una rac-
colta di riproduzioni fotografi-
che, la realizzazione di un vi-
deo e di un Dvd, oltre che di
gigantografie, per la ricerca di
personaggi, ambienti, animali,
situazioni locali che certa-
mente hanno ispirato l’opera
dell’insigne pittore acquese. Il
sopracitato materiale verrà
presentato in appositi stand
dell’Esposizione internaziona-
le del presepio, in programma
da sabato 11 dicembre 2004
a domenica 9 gennaio 2005,
nell’area dedicata alle mostre
della ex Kaimano.

Si tratta dunque di offrire
l’opportunità di conoscere ed
apprezzare un artista della
nostra terra che ha affrescato
con la sua arte pittorica signi-
ficativa e di grande valore ar-
tistico e religioso caratteriz-
zando in modo grandioso
quasi un mezzo secolo di pro-
duzione d’arte nell’Acquese e
in Diocesi.

Con il prossimo Natale la
Pro-Loco di Acqui Terme e i
suoi collaboratori, si propon-
gono di iniziare una serie di

valorizzazioni del mistero na-
talizio dell’arte della Diocesi.

Un primo passo, in occasio-
ne del Millenario di San Gui-
do, con il pittore locale tra i
più prolifici ed eloquenti, cui
seguiranno riscoperte impor-
tanti con altri artisti della no-
stra terra.

La manifestazione, che per
la parte artistica è coordinata
dal professor Arturo Vercellino
e per la parte esecutiva dal
presidente della Pro-Loco Li-
no Malfatto e dall’architetto
Carlo Traversa, intende risco-
prire come il presepio è stato
trattato nell’arte pittorica della

Diocesi di Acqui Terme, dipin-
to su tela o su muro.

La vasta produzione del
Muto inizia a partire dagli anni
Trenta e continua fino al
1885, anno della sua morte.
Interessa molte chiese della
nostra zona tra cui la Catte-
drale di Acqui Terme, sua è la
grande pala affrescata a sini-
stra dell’altar maggiore.

I «video» ed i Dvd, oltre a
comprendere immagini, sa-
ranno completi di poesie, an-
che dialettali, musiche natali-
zie e musiche sacre e popola-
ri. L’Esposizione internaziona-
le del presepio, quest’anno

dedicata al ricordo di Maurizio
Isola, manifestazione che da
una ventina di anni viene or-
ganizzata dalla Pro-Loco di
Acqui Terme, quest’anno si
presenta con una veste cultu-
rale di notevole prestigio.

Oltre alle opere di presepi-
sti professionisti e amatoriali
di provenienza internazionale,
vedrà la riscoperta del pittore
Pietro Maria Ivaldi, ricordato
con il soprannome di il Muto.

Pietro perse l’uso della pa-
rola e dell’udito da giovane,
conservando integro l’estro
creativo e lo spirito artistico.

C.R.

Si prepara un’edizione straordinaria

Nell’esposizione dei presepi
celebrato il “Natale del Muto”

“L’adorazione dei pastori” di Pietro Ivaldi detto Il Muto nella chiesa parrocchiale di N. S.
della Pieve di Molare.
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente dell’osservatorio
comunale sulla Sanità:

«Sono a chieder ancora
una volta preziosa ospitalità
presso la vostra testata, che,
peraltro, non nega mai giusto
spazio ai temi sanitari.

Non scrivo in questa occa-
sione in risposta a sollecita-
zione vostra ma intendo ben-
sì, attraverso la vostra
penetrazione informativa nel-
l’Acquese, fare chiarezza con
anticipo.

È infatti degli ultimi giorni la
comparsa sul principale quoti-
diano regionale notizia che,
con tono a mio avviso leggi-
bilmente scandalistico, altiso-
nava nel titolo paventando al
lettore, “un allarme posti letto”
riferito al reparto di Medicina
del nostro ospedale. Se poi si
andava leggendo tutto sino al
fondo diventava intuibile che
non trattavasi di situazione
così negativa. Ma si sa che
statisticamente una percen-
tuale purtroppo alta di lettori
non arriva alla fine degli arti-
coli ma anzi spesso non va
molto oltre il titolo... Si crea
così della cattiva informa-
zione, della sfiducia che non
giova veramente a nessuno e
neanche al giornale in que-
stione.

Venendo ai fatti il problema
sarebbe individuabile nel rile-
vare che gli originari 35 letti
della Medicina sarebbero stati
ridotti prima a 32 durante le
ristrutturazioni e poi a 29 do-
po l’inaugurazione. Questo
sarebbe visto come un dato
valutabile nel senso del
depotenziamento dell’ospeda-
le traducibile nel monito “at-
tenzione che ci fregano”.

Sarebbe una maniera per
lo meno strana di depaupera-
re il prossimo quella di farlo
investendo ingenti somme fi-
no a dare una struttura in cui
medico e paziente, degenti e
parenti, godono di rinnovati
spazi secondo standard avan-
zati che tengono certo pre-
senti anche i tassi di ospeda-
lizzazione che vanno dimi-
nuendo con il miglioramento e
potenziamento di componenti
sanitarie nuove delle realtà
nosocomiale (day hospital,
day surgery) e territoriale (as-
sistenza domiciliare integrata
e programmata), ma che rap-
presentano in senso assoluto
una certa risposta al disagio
della malattia.

Non è possibile procedere
a valutazioni così poco tecni-
che di scelte che partono in-
vece da precise analisi dei bi-
sogni ed hanno come obietti-
vo unico quello di migliorare il
risultato finale rappresentato
dalla cura ottimale e comples-
siva del malato razionalizzan-
do le risorse, non infinite per
definizione, ma par tendo

sempre e comunque da una
considerazione di centralità
del riferimento ospedaliero
così come comprova la quali-
ficante ristrutturazione non
solo muraria che è già in par-
te attuata.

I posti letto in realtà non
verranno diminuiti dal mo-
mento che la riorganizzazione
del Dipartimento di Medicina
comprende il potenziamento
in atto di branche fondamen-
tali quali l’Oncologia e l’Ema-
tologia che operano con mo-
dalità spesso differenti rispet-
to alla tradizionale Medicina
Generale negli aspetti tipici
della lungodegenza, a cui og-
gi peraltro dedica soluzioni al-
ternative territoriali e non.

Sono infatti cambiati i nu-
meri anche delle r isorse
esterne correlate all’ospedale
rispetto ai tempi in cui i 35 let-
ti rappresentavano veramente
la sola ed unica risorsa di cu-
ra. Non ci risultano davvero
disagi rispetto alle esigenze di
ricovero per cure mediche
all’ospedale di Acqui, almeno
fino ad ora, pertanto ritenia-
mo non esista plausibile reale
preoccupazione in merito da
fare nostra. Esiste peraltro
sensibilità da parte della Dire-
zione A.S.L. 22 rispetto ai
problemi concreti per tanto
non temiamo in ogni caso.
Ciò è stato ampiamente dimo-
strato in svariate occasioni.
Del resto si conosce la pro-
grammazione, il dott. Pasino
sta operando al miglior com-
pletamento della pro-
grammazione stessa perché
sa fare bene il suo mestiere,
senza grandi voli pindarici ma
con grande ed incontestabile
pragmatismo. Intendiamo se-
guire passo passo ogni mo-
mento evolutivo per dare il
nostro contr ibuto laddove
possibile ben sapendo ormai
che ciò non viene letto mai
come un’intrusione né come
limitazione all’altrui, peraltro
sacrosanta, autonomia deci-
sionale.

Così si collabora quando
c’è spazio per la collaborazio-
ne. Non ci sono obiettivamen-
te particolari critiche da muo-
vere. Ci sono senz’altro molti
problemi da affrontare
quotidianamente in sanità og-
gi, con scarse risorse rispetto
a molteplici incalzanti esigen-
te. Per poter fare bisogna sa-
per fare.

In tal senso qualche elogio
lo merita pure il nostro Diret-
tore Generale dott. Pasino,
ma visto che a faglieli oggi
sono già in tanti noi preferia-
mo elargigli l’esortazione a
continuare così nell’impegno.

Da par te nostra l ’avere
puntato con l’Osservatorio al
dialogo ed alla collaborazione
con la stessa direzione A.S.L.
ci ha dato modo di non subire

scelte ma di poterne anche in
qualche modo influenzare.
Perciò non condividiamo, alla
luce di quanto compiuto e vi-
sibile in Sanità, il dimostrare
così poca percezione del con-
creto da parte di chi scrive
giustificando l’illazione come
stimolo al dialogo, senza for-
nire mai uno spunto di rifles-
sione od incoraggiamento.

A mio modesto parere la
stampa potrà essere di gran-
de aiuto alla miglior definizio-
ne del ruolo e della valenza
strategica del nostro nuovo
ospedale. Ma di certo ciò po-
trà avvenire solo e soltanto
attraverso un equilibrato at-
teggiamento critico e proposi-
tivo che con responsabilità
persegua la ricerca delle più
adeguate soluzioni in una lo-
gica di dialogo e partecipa-
zione civica».

Dott. Massimo Piombo

L’ASCOM
respinge

le dimissioni
del presidente
Ugo Biscaglino
Acqui Terme. Giovedì 4

novembre presso i locali
dell’ASCOM, si è riunito il
Consiglio Direttivo dell’Asso-
ciazione Commercianti al fine
di esaminare la lettera di di-
missioni del Presidente Ugo
Biscaglino.

Dopo una breve discus-
sione il Consiglio all’unani-
mità ha deciso di respinge-
re le dimissioni e di rinnovare
la piena fiducia al signor Ugo
Biscaglino, in quanto «si ri-
tiene che sia sorta una po-
lemica, da parte degli Am-
ministratori comunali del tut-
to gratuita».

L’ASCOM, compresa l’A-
SCOM provinciale, intervenu-
ta, nella persona del dottor Pi-
gazzi alla riunione tenutasi in
Municipio, ufficio Commercio
in data 11 ottobre 2004, inten-
deva difendere le attività dei
commercianti esistenti.

Acqui Terme. La segreteria
dei Democratici di Sinistra di
Acqui Terme ha inviato alla
redazione de L’Ancora la se-
guente proposta di alternativa
politica locale:

«La situazione attuale che
vede il rischio di un declassa-
mento della città, determinato
dalla inadeguatezza di 10 an-
ni di governo della destra di
Bosio-Rapetti ci ha spinto a
gettare le basi di un confronto
approfondito con le altre forze
politiche che si riconoscono
nella grande alleanza demo-
cratica.

La conclusione degli incon-
tri ha visto il formarsi di una
forte volontà politica e morale
di costruire una idea di città
radicalmente alternativa a
quella portata avanti da Bo-
sio-Rapetti.

Nell’ambito di questi in-
contri, abbiamo avuto modo

di confrontarci con “La città
ai cittadini” che per altro ha
incontrato anche lo SDI e i
Comunisti italiani, per verifi-
care la possibilità di costrui-
re un percorso comune e lar-
gamente condiviso in vista
delle prossime scadenze
elettorali.

I Democratici di Sinistra
hanno l’identità radicata nella
tradizione del Socialismo
europeo, che ha una grande
anima, e vede la sua storia
determinata dalle grandi bat-
taglie per l’uguaglianza, la pa-
ce, i diritti, la solidarietà.

Chiunque si riconosca in
questi valori irrinunciabili non
può non trovare in noi un
interlocutore sensibile ed at-
tento ai suggerimenti e alle
iniziative politiche utili a crea-
re una alternativa alla destra
rappresentata da Bosio-Ra-
petti».

Il grattacielo tagliato
Acqui Terme. Pubblichiamo una riflessione del consigliere

comunale Domenico Ivaldi:
«È opinione comune che un edificio molto alto modifichi lo

scenario urbanistico, senza discutere di estetica, perdersi in
analisi sulla bellezza o piangere su passate scelte collettive.

Un grattacielo che sia di 19, 23 o 60 piani, cambia la scena:
riconoscergli unicamente la variante al P.R.G. è quasi un in-
sulto all’opera e renderla una cosa da poco. La tanto decantata
opera dello studio Tange non ha avuto ricompensa strutturale
ed è stata modificata, accorciata, ridimensionata. È come se si
volesse umiliare l’ingegno, privandolo del suo estro e delle sue
conoscenze, facendolo piccolo come l’artefice di un progetto
da pollaio. Una punizione inconscia per l’abbandono del parco
delle Terme al suo destino e per il certo decadimento delle altre
opere. Una pennellata futurista in una città sonnolenta, atterrita
dal sorgere dei nuovi supermercati, in una realtà da coprifuoco
con sogni di fasti passati: un giusto castigo per talenti sedotti
solo dal mercato».

Ci scrive il presidente dott. Massimo Piombo

All’ospedale è tutto ok
parola di osservatorio

I Ds propongono una alternativa

Al governo di destra
Bosio - Rapetti
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria dei DS acquesi:

«L’ultimo numero de “L’An-
cora” ospita una lettera del
sindaco Rapetti che dichiara
di inaugurare un metodo nuo-
vo e di voler aprire il dialogo
con l’opposizione e con i citta-
dini.

La lettera, permeata di un
tono paternalistico, rivela piut-
tosto i l  t imido tentativo di
emanciparsi da Bosio.

Per riuscire in questo tenta-
tivo Rapetti, con una scelta
quantomeno discutibile (e po-
co dialogante), ha pensato di
conferire a Bosio l’incarico di
city manager, incarico peral-
tro lautamente retribuito, per il
quale sono previsti requisiti
che evidentemente Bosio non
possiede.

Non è solo questione di
metodo, ma anche di sostan-
za. Non ci piace l’idea di città
che ha questa Amministrazio-
ne, e l’immagine che vuole
proporre, tutta patinata ma in
realtà senza nulla di concreto
dietro la facciata.

La realtà è quella di una
profonda crisi di Acqui, e se
ne possono cogliere molti ele-
menti: la scuola alberghiera
che potrebbe offrire l’opportu-
nità di professionalità e lavoro
per i giovani è in deficit sia di
idee sia di mezzi economici,
l’università è ormai un’occa-
sione mancata, le risorse am-
bientali (Bormida e Erro) ver-
sano in stato di abbandono, la
soluzione del problema idrico
è lontana, il piano commercia-
le non tiene in minimo conto
la realtà economica acquese,
il rilancio delle Terme si fa an-
cora attendere.

Non saranno certo i due
grattacieli la panacea dei mali
di questa città.

Il fallimento dell’Ammini-
strazione Rapetti-Bosio è di-
peso della scelta improvvida
di voler ridurre Acqui a un
modello, magari patinato, che
non appartiene alla natura di
questa città.

È difficile confrontarsi con
un’Amministrazione che non
rispetta le istituzioni che rap-
presenta, ma siamo consape-
voli che, nell’interesse gene-
rale, è necessario confrontar-
ci, lavorare uniti, al di là delle
scelte politiche di ciascuno,
per costruire un progetto am-
pio e definito, aperto alla par-
tecipazione dei cittadini, che
sia lo strumento per il rilancio
della città.

Acqui è unica, è un territo-
rio ricco di potenzialità, con i
suoi pregi e i suoi difetti. Oc-
corre una svolta organizzativa
e di idee. Ritorniamo all’idea
semplice, ma di grande im-
patto, di portare alla luce i se-
greti delle fonti e dei crateri di
acqua calda, che sono la vera
unicità e ricchezza di Acqui,
attraverso una vera e propria
“scoperta dell’acqua calda”:
rendere visibile la struttura del
pozzo della Bollente, per con-
sentire l’osservazione diretta
della risalita delle acque mi-
ste a gas e vapori, e costruire
nella zona termale una gran-
de piscina di acqua calda al-
l’aperto, con cascate, fruibile
tutto l’anno, creando così un
ambiente scenografico unico.

Già i Romani nei pressi del-
la Bollente avevano costruito
una piscina, “intorno alla pi-
scina eranvi sedili di marmo,
numerati al la maniera dei
Greci”, “ov’era anche un luo-
go apposito per le signore”
(Storia d’Acqui, di G.Lavezza-
ri 1888).

Il rilancio di Acqui può ini-

ziare da questa unicità, lo svi-
luppo deve essere accompa-
gnato da una festa, una festa
vera, di rievocazione storica,
corale, di popolo, con la rico-
struzione delle terme del pe-
riodo romano a quello me-
dioevale, una festa che attiri i
turisti e che permetta agli ac-
quesi di riappropriarsi della
dimensione termale.

Il rilancio non può non te-
ner conto del territorio circo-
stante, come ci insegna la vi-
cina Alba, con la realizzazio-
ne di una paniere di prodotti
tipici e di una etichetta di qua-
lità.

Il quadro diventa completo
se si riesce a sviluppare il tu-
rismo naturalistico e ambien-
tale, sfruttando il bel territorio
limitrofo, con escursioni su
sentieri e percorsi a cavallo o
in mountain bike, e il recupero
del fiume Bormida e del tor-
rente Erro.

Invece dei due inutili gratta-
cieli, è importante recuperare
le strutture esistenti, a comin-
ciare dall’hotel Antiche Terme
e dal centro termale Carlo Al-
berto, con l’utilizzo dell’area
antistante a parco divertimen-
ti, e realizzare le infrastrutture
necessarie, quali ad esempio,
l’acquisto dell’area ex Borma
per costruire un parcheggio in
centro e una struttura turisti-
co-ricettiva polivalente, il rad-
doppio del ponte Carlo Alber-
to, il centro congressi.

In ultimo, un’idea che costa
poco: costruire un parco gio-
chi per i bambini, con giochi
didattici, che non esiste in
Piemonte e nelle regioni limi-
trofe, con lo scopo di promuo-
vere il turismo familiare, po-
nendo al centro dell’attenzio-
ne proprio i bambini e le loro
necessità».

Acqui Terme. Lo studio di
fattibilità della Carcare-Acqui-
Predosa è pronto. Per il docu-
mento è previsto l’avvio, dopo
l’approvazione da parte del
Comune di Cairo Montenotte,
al Ministero dei lavori pubblici
per le fasi r iguardanti la
realizzazione del progetto
preliminare. L’opera si presen-
ta costosa, con valutazione
dei costi basata sull’esempio
della Torino-Savona, ma il ri-
sultato è considerato di gran-
de interesse poiché verrebbe
collegata la medesima Torino-
Savona alla Voltri-Gravellona,
cioè la Liguria al nord-ovest
d’Italia attraverso la valle Bor-
mida e l’Acquese.

Cairo era stato indicato Co-
mune capofila per gestire il fi-
nanziamento di 250 mila eu-
ro, dati del 2002, per la
progettazione della bretella
autostradale. La gara per lo
studio di fattibilità dell’opera
viaria era stata vinta dalla Si-
na di Torino, società di inge-
gneria che sarebbe controlla-
ta dalle Autostrade Torino-Mi-
lano (gruppo Gavio), che ave-
va ottenuto il punto più eleva-
to nella gara bandita dal Co-
mune di Cairo alla quale ave-
vano partecipato quattordici
concorrenti. Da parte ligure
l’interesse reale per la Carca-
re-Acqui-Predosa è testimo-
niato dagli impegni presi in
questa direzione da enti pub-
blici, da istituzioni varie e dai
deputati savonesi. Un’intesa
che ha fatto includere tra le
infrastrutture che rivestono il
carattere di «preminente inte-
resse nazionale» nel «colle-
gato infrastrutture» alla legge
finanziaria 2002. L’articolo 19
della legge prevedeva infatti
uno stanziamento di 250 mila
euro in favore del Comune di

Cairo per la progettazione
della bretella.

La nuova arteria di collega-
mento, avrebbe uno sviluppo
complessivo di 64 chilometri
di cui una quarantina in pro-
vincia di Alessandria, una
ventina in provincia di Savona
Inizierebbe da Altare, nella
zona dello svincolo autostra-
dale e collegherebbe la A 6 e
la A 26 innestandosi sulla Vol-
tri - Gravellona Toce a sud-
ovest di Predosa. Da quest’ul-
tima località, il tracciato rag-
giungerebbe la Bormida in di-
rezione di Rivalta procedendo
in direzione sud-ovest si af-
fiancherebbe sul lato destro in
prossimità di Strevi. Quindi,
attraversando la Valle dell’Er-
ro a nord di Cartosio, proce-
derebbe verso Spigno. Si an-
drebbe quindi a passare ad
est di Rocchetta di Cairo e
dell’abitato di Cairo Montenot-
te, attraversando ancora la
Bormida in località San Giu-
seppe; Tre le stazioni in-
termedie di svincolo: nord-est
di Acqui Terme (circa al chilo-
metro 20); est di Spigno Mon-
ferrato (al chilometro 40 cir-
ca); sud-est di Dego (circa al
chilometro 52). La carreggia-
ta potrebbe essere a tre cor-
sie per senso di marcia, con
relativa corsia di emergenza.
Sarebbero previsti quattro
ponti. La bretella autostradale
Carcare-Predosa potrebbe al-
leggerire in modo considere-
vole il tratto della Savona-Ge-
nova (ormai al collasso), e di-
ventare asse verticale quale
valida alternativa al tratto sud
della A7 Genova-Milano o
della Voltri Gravellona. Non è
possibile sapere, data la «di-
stanza» dell ’acquese con
l’amministrazione provinciale,
se i nuovi inquilini di Palazzo

Ghilini guardano e lavorano
nel contesto di questa ma-
croarea che si svilupperebbe
dal Piemonte meridionale si-
no alle sponde del Mar Ligu-
re. A questo punto c’è solo da
sperare che per ridurre ad
una ventina di minuti la di-
stanza temporale tra l’Acque-
se ed il Savonese, ovvero tra
le terme e il mare, sopravven-
ga un «matrimonio di interes-
se» tra le  province di Ales-
sandria e Savona, con il Co-
mune di Acqui Terme a far la
par te di arpatau, nome
dialettale con il quale, in anti-
co, si definivano i sensali o
mediatori di matrimoni.

C.R.

Valorizzare la tipicità delle nostre risorse

Ds: è venuto il tempo 
di scoprire l’acqua calda

Sarà inviato al ministero per realizzare il progetto preliminare

Carcare-Acqui-Predosa
pronto lo studio fattibilità

Auto-Aiuto
Acqui Terme. Siamo spes-

so vittime dello stress, dell’an-
sia e del quotidiano: cadiamo
così in un malessere che mol-
te volte sfocia nella depres-
sione.

Chiedere aiuto non è una
debolezza, ma l’espressione
di forza, coraggio e responsa-
bilità verso se stessi e gli altri,
per questo sono nati i gruppi
di Auto Aiuto che servono a
recuperare la capacità di
comunicare e r itrovare le
energie positive che si ritene-
vano perse.

Le riunioni del gruppo si
tengono due volte al mese; il
prossimo incontro sarà gio-
vedì 18 novembre alle ore 21
presso il Consultorio prema-
trimoniale e matrimoniale in
via Marconi 25, ad Acqui Ter-
me, sarà presente la dottores-
sa A. Monteleone.

Per ulteriori informazioni te-
lefonare al numero 347
3907129.
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Acqui Terme. Ha preso il
via quest’estate un progetto
che ha coinvolto diversi disa-
bili dell’acquese e che li ha vi-
sti impegnati in un’attività non
solo ludica, ma anche ricca di
risvolti riabilitativi.

Il progetto ha avuto come
oggetto la realizzazione di un
ciclo di sedute di T.M.C. (Tera-
pia per mezzo del cavallo) per
ragazzi affetti da varie patolo-
gie quali la tetraparesi spasti-
ca, la sindrome di Down ed
altre con esiti invalidanti me-
dio gravi.

I risultati attesi sono quelli
propri della T.M.C. in partico-
lare: regolarizzazione del tono
muscolare (minor contrattura
muscolare); miglioramento
della coordinazione e del mo-
vimento; presa di coscienza
del proprio corpo sia da fermo
che in movimento; migliora-
mento dell’equilibrio; appren-
dimento del significato di de-
stra, sinistra, sopra, sotto,
avanti, indietro con un conse-
guente orientamento nello
spazio e nel tempo; rilassa-
mento globale del corpo e
della mente.

Il progetto nasce da un’i-
dea, a lungo perseguita, della
signora Mirella Guasco Sco-
vazzi, presidente della sede
Anffas-Onlus di Acqui Terme,
associazione che ha fi-
nanziato l’intervento.

La gestione tecnica della
terapia è stata aff idata al
Centro ippico “Il Ciliegio” affi-
liato ANIRE con a Melazzo
(Alessandr ia). L’Anire è
l’associazione nazionale ita-
liana di riabilitazione equestre
che è stata riconosciuta con
DPR del Capo dello Stato ed
è abilitata a formare gli opera-
tori della riabilitazione eque-
stre.

Al momento il progetto è
stato rivolto a quattordici ra-
gazzi di età variabile indivi-
duati attraversato alcune prio-
rità che la sede Anffas-Onlus
ha stabilito, vista l’esiguità dei
fondi a disposizione. I ragazzi
hanno partecipato ad un’ora
di terapia settimanale per il
periodo 14 giugno - 31 otto-
bre (tempo permettendo sic-
come il maneggio non dispo-
ne al momento di un’area co-
perta).

Molte persone sono scetti-
che circa i reali benefici della
T.M.C. noi invece siamo con-
vinti che in molti casi rappre-
senti prima di tutto un mo-
mento di gioia per i nostri ra-
gazzi. È un’attività piacevole,
rilassante e nello stesso tem-
po efficace che si avvale del
cavallo come mezzo terapeu-
tico.

Il cavallo è un animale mor-
bido, caldo con un suo tipico
odore, accogliente e paziente.
Il disabile stabilisce da subito
un rapporto di fiducia e com-
plicità, inoltre la terapia si
svolge nel maneggio, luogo
che non r icorda neanche
lontanamente una struttura
sanitaria anche se in questo
contesto viene proposta al di-
sabile una tecnica riabilitativa
impegnativa.

La T.M.C. possiede caratte-
ristiche sia della Pet-Therapy,
sia dell’utilizzo dello sport ai
fini terapeutici, oltre ad aspetti
comuni delle tradizionali tec-
niche riabilitative.

Esistono anche controindi-
cazioni alla T.M.C. come: epi-
lessia non controllata dai far-
maci, allergie al pelo del ca-
vallo, instabil i tà atlanto-
epistrofeo, cardiopatie gravi
ecc. Prima di iniziare la tera-
pia i ragazzi sono stati sotto-

posti a visita fisiatrica per
un’attenta valutazione delle
eventuali controindicazioni, a
questo proposito si coglie
l’occasione per ringraziare il
dott. Rovere (primario di Fi-
siatria dell’Asl22) che, a titolo
personale e con grande sen-
sibilità, si è messo a disposi-
zione per visitare i ragazzi
senza onere alcuno, visto che
gli organi istituzionali al mo-
mento sono assenti, tranne
l’ASA di Acqui Terme che co-
me già pubblicato a firma del-
la vice sindaco Elena Gotta,
ha finanziato un progetto pa-
rallelo rivolto in particolare ai
bambini in difficoltà.

Rimane, pur troppo, i l
rammarico di dover limitare il
numero di persone ed il nu-
mero di sedute, perché i fondi
a nostra disposizione sono
esigui, è nostro preciso impe-
gno divulgare sin qui quanto

esposto nell’intento di trovare
nuovi finanziamenti poiché
nel nostro ambito territoriale
sono almeno venticinque i ra-
gazzi che potrebbero avvaler-
si di questo approccio tera-
peutico, ed inoltre la coper-
tura dell’area del maneggio
consentirebbe di lavorare tut-
to l’anno, allo scopo sarebbe-
ro ben accette sponsorizza-
zioni od altre iniziative del ge-
nere.

Si ringraziano comunque,
privati cittadini, associazioni
di var io genere, ditte e
scolaresche dell’area Acque-
se che hanno permesso di
realizzare questo progetto de-
volvendo anche poco all’Anf-
fas-Onlus sede di Acqui Ter-
me, grazie di cuore da parte
dei nostri ragazzi per i mo-
menti di gioia che avete rega-
lato loro.

L’Anffas di Acqui Terme

Acqui Terme. Lunedì 8 no-
vembre presso il Salone Par-
rocchiale di piazza Duomo
hanno avuto luogo due nuove
lezioni del Calendario
2004/2005 dell’Unitre.

Ad aprire il pomeriggio il
prof. Gianfranco Benazzo, per
la sezione “Medicina e Be-
nessere”, con una lezione sul-
la riflessologia plantare, pro-
babilmente uno tra i più an-
tichi sistemi di cura alternati-
va.

Tracce della conoscenza
antica di questa disciplina si
hanno già negli antichi Egizi
che raffigurarono i terapeuti
dell’epoca in alcuni affreschi
delle piramidi.

I più grandi conoscitori ed
esperti di questa materia fu-
rono, però, i Cinesi che già
cinquemila anni fa parlarono
dell’efficacia del massaggio
zonale.

Il padre della moderna ri-
flessologia plantare è il dottor
William Fitzgerald che già a
partire dal 1912 fece di que-
sta tecnica il suo modus vi-
vendi.

Il massaggio plantare si ba-
sa sulla stimolazione di punti
anatomici ben precisi diretta-
mente collegati agli organi e
agli apparati del nostro corpo.
Attraverso il massaggio è così
possibile favorire il riequilibrio
funzionale, eliminare le tossi-
ne, liberarsi dalle tensioni e
dagli stati di stress, promo-
vendo inoltre un piacevole
stato di rilassamento e disten-
sione generale.

La seconda lezione della
giornata, appartenente alla
sezione “Cultura e Territorio”,
ha avuto come relatore la si-
gnora Michela Marenco, con
una lezione sull’Enoteca Re-
gionale di Acqui, di cui è Pre-
sidente. Durante la sua lezio-
ne, la signora Marenco, ha il-

lustrato l’importanza di questo
prodotto sul nostro territorio,
collegando il suo ruolo oltre
che alla produzione di vino
Doc anche al turismo.

L’Enoteca di Acqui ospita al
suo interno circa 80 produttori
di vino di altissimo livello, non
solo d’area acquese ma an-
che astigiana.

Tra i vini più prestigiosi, ol-
tre al r inomato Brachetto
d’Acqui, è possibile trovare il
Moscato, estremamente aro-
matico, dal quale si ricava il
Passito; il Cortese dell’Alto
Monferrato; Il Dolcetto d’Ac-
qui… 

Oggi si presta anche molta
attenzione alle etichette appli-
cate sulle bottiglie, che devo-
no essere garanzia di qualità
del prodotto, in genere sulle
etichette è possibile leggere il
nome del vitigno, il nome del-
la vigna e, naturalmente,
quello della Azienda Vitivini-
cola produttrice.

L’Enoteca di Acqui, inoltre,
vantando personale al-
tamente qualificato, organizza
anche corsi di specializzazio-
ne per i cultori del vino che
intendono affinare questa loro
passione.

Entrambi gli interventi han-
no suscitato grande interesse
da parte degli studenti che
hanno dato luogo ad un dibat-
tito aperto.

Nel prossimo appuntamen-
to di lunedì 15 novembre dal-
le 15.30 alle 16.30 il dott.
Claudio Ricci terrà una lezio-
ne di finanza, mentre dalle
16.30 alle 17.30 docente il
prof. Gianni Rebora parlerà
sul tema “Le acque e le cure
termali ad Acqui”.

Si ricorda che l’iscrizione al
nuovo anno è ancora aperta
(referente sig.ra Gianna
Chiarlo, tesoriere Unitre).

A.C.

Ci scrive l’Anffas di Acqui Terme

Il nuovo progetto di terapia
per mezzo del cavallo

Lunedì 8 all’Unitre acquese

Medicina e benessere
cultura e territorio

Un grazie riconoscente
A nome dei genitori, i cui figli disabili hanno partecipato al-
le sedute di “Terapia per mezzo del cavallo” presso il cen-
tro ippico “Il Ciliegio” di Melazzo frazione Arzello, desidera-
no ringraziare, con viva riconoscenza, l’Associazione loca-
le Anffas Onlus di Acqui Terme per l’onere finanziario volto
a sostenere questa iniziativa, nuova nella nostra zona.
Tutti i genitori confermano gli ottimi risultati ottenuti dai figli
sia dal punto di vista riabilitativo che ludico.
Con la speranza che si possa avere una tensostruttura che
favorisca anche l’attività invernale, i genitori ringraziano
inoltre il dottor Rovere (primario di Fisiatria dell’Asl 22) che
personalmente, senza alcun compenso, ha visitato i ra-
gazzi.
Un grazie particolare va al personale del centro ippico “Il
Ciliegio” per la disponibilità ed il calore affettuoso che ha
dimostrato verso i nostri figli.

Il genitore Caterina Gaglione Belzer

OOnn.. OOrreessttee RRoossssii::
““ccoonn IInnffoorrmmaaccaammppeerr llaa ppoolliittiiccaa ttoorrnnaa iinn ppiiaazzzzaa
ppeerr ppoorrttaarree ii sseerrvviizzii aa ccaassaa ddeellllaa ggeennttee””

Tutte le mattine Informacamper parte alla volta di uno o più
comuni dell’alessandrino: a bordo, insieme a Oreste Rossi, i
volontari della Lega, che rispondono alle richieste dei cittadini:
dalle informazioni su contributi, agevolazioni e finanziamenti con-
cessi dalla Regione Piemonte, dalla Comunità Europea o dallo
Stato Italiano come i contributi per gli affitti, per la casa, per il
buono scuola, per l’assegno di assistenza domiciliare, alle preci-
sazioni su aperture, chiusure, durata dei bandi sino all’aiuto prati-
co nella compilazione delle domande per accedere ai bandi.

On. Oreste Rossi, perché è nata questa iniziativa?
“Informacamper vuole portare i servizi che la politica dovrebbe offrire vicino al cittadino: nelle piazze, nelle
strade, nei mercati, senza costringerlo a raggiungere i palazzi amministrativi delle grandi città. Ci sono aree,
penso ad esempio alle zone montane, dove l’informazione, anche quella istituzionale della Regione, fatica ad
arrivare. Nell’era di Internet, poi, spesso noi diamo per scontato che le informazioni viaggino facilmente e velo-
cemente. In realtà vi sono categorie di cittadini, come le persone anziane, che invece rimangono esclusi dai
moderni canali e che quindi trovano grandi difficoltà. La Lega Nord non vuole invece trascurare nessuno”.
Come ha risposto la gente?
“Stiamo ricevendo un’accoglienza molto calorosa: evidentemente mancava un collegamento così immediato
e semplice tra cittadini e istituzione. In poco più di un mese, abbiamo ricevuto oltre trecento richieste di infor-
mazioni: ne abbiamo esaudite il 70 per cento”.
Perché i cittadini si rivolgono a Informacamper?
“Soprattutto per avere informazioni o segnalare disguidi e ritardi. Le richieste più frequenti riguardano l’assi-
stenza domiciliare, i ticket sanitari, i fondi regionali per le nuove iniziative imprenditoriali. La sanità è certa-
mente la materia che interessa di più i cittadini, che spesso non conoscono bene i loro diritti e, soprattutto le
persone più anziane, non conoscono i meccanismi attraverso cui farli valere. Non tutti, ad esempio, sanno
che dallo scorso 1° ottobre, grazie a una delibera della giunta regionale, si è allargata la fascia di esenzione
totale dal ticket sui farmaci. In particolare, hanno diritto all’esenzione tutti coloro che hanno compiuto 65 anni
purché, nel 2003, il reddito del nucleo familiare non abbia superato 8.263,31 euro o 11.362,05 in presenza di
coniugi a carico. Non mancano, ovviamente, segnalazioni di episodi che non esiterei a definire di mala sani-
tà, che ho provveduto immediatamente a denunciare all’assessore regionale competente”.
E per i giovani?
“Le domande più frequenti riguardano gli aiuti per le nuove iniziative imprenditoriali, un settore sul quale la
Regione crede e investe molto. Il lavoro, infatti, è un altro tema che, insieme alla sanità, preoccupa e coinvol-
ge molto i cittadini alessandrini, che stanno subendo le pesanti conseguenze di una grave crisi industriale.
Anche in questo caso è vitale che le informazioni sugli aiuti di governo e Regione arrivino in modo preciso e
tempestivo. Le opportunità ci sono, bisogna dare alla gente gli strumenti per sfruttarle”.
Per informazioni su Informacamper è possibile rivolgersi agli uffici del gruppo regionale della Lega Nord a
Torino, via San Francesco d’Assisi 35 – telefono 011/5757284 – fax 011/538362 oppure visitare il sito Internet
www.oresterossi.it.
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Una mostra del lavoro e della piccola im-
presa, del turismo e della produzione agroali-
mentare. È «Acqui in Fiera», manifestazione
che aprirà i battenti giovedì 18 novembre per
concludersi martedì 23 dello stesso mese.
Teatro della «sei giorni» espositiva delle atti-
vità economiche e turistiche dell’acquese e
salone delle tipicità enogastronomiche sarà
l’area dell’ex Kaimano di via Maggiorino Ferra-
ris. La manifestazione, coordinata dal consi-
gliere comunale Barbara Traversa con l’orga-
nizzazione della Società consortile Langhe
Monferrato Roero e il patrocinio del Comune,
ospiterà un centinaio di stand suddivisi in varie
categorie commerciali ed artigianali, del setto-
re vitivinicolo, del turismo e dell’«alimentare»
in genere. Prevista anche la presenza di stand
istituzionali, del settore turistico ed alber-
ghiero.

La mostra mercato e la città termale sono
sempre stati legati storicamente in una logica
di reciproco e fruttuoso interesse. Un tempo
l’esposizione era ospitata nelle aule della
scuola elementare «G.Saracco» e sotto i porti-
ci di via XX Settembre. La sede venne siste-
mata, prima e per una edizione, nella ex ca-
serma Cesare Battisti per trasferirsi, negli anni
Novanta, in una tensostruttura installata in
piazza Allende. Quindi avvenne la posizione
definitiva nella ex Kaimano, spazio in cui è

possibile ospitare la mostra mercato in un am-
biente perfettamente attrezzato, dotato di
stand di prestigio, di locali di servizio, di sala
conferenze, insomma di ogni comfort per
espositori e pubblico. La parte del leone di
«Acqui in Fiera», come per le passate edizio-
ni, sarà rappresentata dal comparto della Con-
fartigianato, sindacato di categoria che al-
lestirà una speciale sezione per permettere ai
propri associati di usufruire della massima
visibilità. Non mancherà una rassegna di auto
proposta dai concessionari acquesi delle
aziende locali concessionarie delle fabbriche
leader costruttrici delle quattro ruote, impe-
gnati a presentare tutte le novità del mondo
dei motori. La manifestazione fieristica si pone
pertanto la peculiarità di offrire agli imprendito-
ri del territorio le opportunità di proporsi in un
contesto, scenograficamente rappresentativo.

Il consumatore assume oggi sempre mag-
giore razionalità nelle scelte, anche perché co-
stretto dall’attuale situazione economica. Tutto
ciò richiede da parte delle aziende un più pre-
ciso orientamento al mercato con la proposta
di prodotti capaci di soddisfare i bisogni ed il
portafoglio del cliente d’oggi. Ecco dunque la
possibilità per l’imprenditoria di effettuare ulte-
riori forme di promozione e di pubblicità, che
nel caso saranno rappresentate da «Acqui in
Fiera».

Ad «Acqui in Fiera» si par-
la anche di «Fiera del tar-
tufo». Bisogna però ammette-
re che, nelle passate edizioni,
questo comparto non ha avu-
to la veste di protagonista co-
me era stato annunciato, par-
ticolarmente per l’esigua, a
dir poco, partecipazione di
espositori con banchi del pre-
giato prodotto e quindi da
mettere in conto la scarsità in
esposizione del preziosissimo
tubero. L’idea di una manife-
stazione dedicata al tartufo è
interessante. Purché le «trifo-
le» diventino impareggiabili
protagoniste  dell’iniziativa
proposta e richiamo di turisti
e gourmet soddisfatti. Altri-
menti, inutile nasconderci die-
tro un dito, pochissime ban-
carelle con tartufo non forma-
no una «fiera». Il prodotto,
innegabile ricordarlo ed utile
ripeterlo, meriterebbe una
manifestazione a sè stante,
con tanti espositori, incontri,
seminari, degustazioni guida-
te e quant’altro. Altrimenti giu-
sto soprassedere.

Comunque ad «Acqui in
Fiera», secondo quanto an-
nunciato dagli organizzatori,
sarebbe assicurata la presen-
za di «re tartufo», di esposito-
ri del «tuber magnatum», del
«diamante dei boschi». Bo-
schi delle nostre zone che
rappresentano l’habitat natu-
rale per la crescita di questa
specie ed il tartufo, o «re della
tavola», è ormai diventato un
vero tesoro. In Italia si com-
mercializzano tartufi per milio-
ni e milioni di euro. Molti di

questi prodotti vengono
esportati all’estero. Il motivo
di tale successo è semplice: il
tartufo italiano è il migliore del
mondo, quello bianco il più
pregiato. La zona dell’Acque-
se rientra in questa classifica.

Il mese di novembre ha una
particolare vocazione legata
all’enogastronomia ed è il me-
se più indicato per apprezza-
re i tartufi ed il loro sapore
inimitabile. La ricerca di que-
sto fungo ipogeo si effettua
con l’ausilio del più prezioso
alleato del cercatore di tartufi,
il cane. Con il suo olfatto gui-
da l’uomo scandagliando il
terreno del bosco in cerca del
prezioso tubero. In genere
non esiste una razza di cani
da tartufo e molti cercatori uti-
lizzano incroci delle razze
braccoidi.

Notoriamente buoni risulta-
ti, poiché dotati di olfatto finis-
simo, sono da attribuire ai
«bastardini». Importante per il
cane, oltre al torace ampio e
for te, al pelo f i t to e alla
corporatura media, è l’adde-
stramento che deve essere
fatto da persona preparata e
paziente dato che la ricerca
per il cane non è istintiva. Co-
me per l’uomo che dopo ave-
re imparato a leggere e scri-
vere può dotarsi di un di-
ploma o di una laurea e tutti
hanno imparato qualcosa, lo
stesso vale per i cani. L’adde-
stramento di base si fa a tutti,
ma spesso non ci sono le pre-
messe per continuare e di-
ventare «laureato» e quindi si
lascia perdere.

All’interno della fiera
il “re” tartufo

Dal 18 novembre la città termale è “in fiera”

La Mostra Mercato 2004 apre i battenti

Per prenotazioni
stand

e informazioni

0144326520
014458024

0144770273
0144770274
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Durante la manifestazione presentata al
Grand Hotel Nuove Terme dalla Regione Pie-
monte e dalla Vignaioli Piemontesi, lunedì 8
novembre, l’assessore regionale Ugo Cavalle-
ra ha presentato i termini economici e statistici
della vitivinicoltura piemontese, relativamente
al 2003. Il «vigneto Piemonte è di 54.000 ettari
di superficie di cui 52.000 in produzione, circa
il 6,5 % del «vigneto Italia». La produzione an-
nua di vini è di 3 milioni di ettolitri, su circa 50
milioni nazionali. Sono 28.000 le aziende a in-
dirizzo viticolo, 20.000 quelle operative. Quindi
troviamo 47 cantine cooperative con circa
15.000 soci; 280 imprese industriali produttrici
di vini e distillati con circa 3.300 addetti. Otto
sono le Docg, 46 le Doc (su 26 docg e 303
doc nazionali).

È di 375 milioni di euro il valore del vino, sui
prezzi di base, riferito al 2003, che rappre-
senta l’11% del valore della produzione agri-
cola regionale. È di 754 milioni di euro il valore
dell’export dei vini e distillati nel 2003, più
2,4% rispetto al 2002. Il sistema di sostegno
alle attività e al funzionamento di azioni relati-
ve al vino è costituito da 10 Enoteche regionali
e 26 Botteghe del vino. Queste strutture svi-

luppano attività di accoglienza dei turisti visita-
tori attraverso un sistema che rappresenta
2.200 soci produttori espositori, 350.000 botti-
glie vendute, 500.000 visitatori stimati nel
2003 di cui il 40% straniero, 140 Comuni come
soci produttori. Il valore economico delle atti-
vità è stimato in 4.00.000 di euro. Per quanto
riguarda le rese per la vendemmia 2004, di
prodotto destinato a Docg, sono state conte-
nute nei limiti di 75 quintali/ettaro per l’Asti, 90
per il Moscato. Per quanto riguarda il Brachet-
to d’Acqui docg la resa è stata stabilita nei li-
miti di 60 quintali/ettaro e di 67,14 per il Pie-
monte Brachetto.

I nostri vini dunque continuano ad essere
simboli di grande valore economico, di imma-
gini e di prestigio, sono inoltre, proprio per
quel profondo legame con il territorio, con gli
uomini e le loro aziende, per le bellezze dei
paesaggi, un grande elemento di attrazione
per turisti e visitatori. Ad «Acqui in Fiera» e
Salone dei prodotti enogastronomici in pro-
gramma negli spazi espositivi della ex Kaima-
no, i visitatori possono avere una panoramica
di come si muove il settore vitivinicolo.

C.R.

Presentati i dati della viticoltura regionale

Il Piemonte rappresenta
più del 16% del vigneto Italia

Tra le fiere
delTartufo

Provincia di Alessandria
ASSESSORATO AL TURISMO
ASSESSORATO ALL’AGRICOLTURA

I n fo rmaz ion i : P rov inc ia d i A lessandr ia – Uf f i c i Tur i smo-Agr i co l tu ra : te l . 0131 3041

Fiere regionali 2004:

1) ALESSANDRIA
sabato 13 e domenica 14 novembre 
19a Fiera di San Baudolino 

2) MURISENGO
domenica 14 e 21 novembre
37a Fiera del Tartufo “Trifola d’or” 

3) SAN SEBASTIANO CURONE
domenica 21 novembre
21a Mostra Mercato Regionale 
del Tartufo 

Fiere locali 2004:
4) TORTONA 13-20-27 novembre
3a Mostra Mercato del Tartufo 
5) ACQUI TERME dal 18 al 23 novembre 
Fiera di S. Caterina 
7a Fiera del Tartufo – Acqui in Fiera
6) CERRINA 27 e 28 novembre
4a Fiera del Tartufo e del Cinghiale
7) SARDIGLIANO 5 dicembre
Fiera del Tartufo – Mostra Mercato 
dei prodotti tipici ed artigianali
8) OVADA ottobre – novembre 
Invito ai castelli: Dolcetto & Tartufo
Fiere già svolte:

9) ODALENGO PICCOLO 9 e 10 ottobre
11a Fiera “Tufo & Tartufo”
10) BERGAMASCO 10 ottobre
6a Fiera Mostra Mercato del Tartufo
11) LERMA 10 ottobre
Festa d’Autunno. Castagne, Vino, Tartufi
12) TAGLIOLO MONFERRATO 16 e 17 ottobre 
Sapori d’Autunno
13) TRISOBBIO 16 e 17 ottobre
1a Rassegna Gastronomica 
e Mostra Mercato del Tartufo e del Vino
14) BRIGNANO FRASCATA 31 ottobre
Mostra Tartufi e prodotti locali 
15) CELLA MONTE 6 e 7 novembre 
13a Sagra del Tartufo Bianco in Valle Ghenza
16) SERRALUNGA DI CREA 7 novembre
8a Mostra Mercato del Tartufo Bianco
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Non sempre la piccola e
media impresa viene intera-
mente compresa e valorizza-
ta. Parliamo, ovviamente, del
comparto dell’artigianato, una
componente, con l’agricoltura
ed il turismo, tra le più impor-
tanti per quanto riguarda l’e-
conomia e l’occupazione ad
Acqui Terme e nell’Acquese.
Senza artigiani è inutile parla-
re di sviluppo e di progresso.
Mancherebbe una forza crea-
trice di ricchezza. Utile però
non dimenticare che la picco-
la impresa è azienda che ri-
schia in proprio, non ha l’op-
portunità di ricorrere alla cas-
sa integrazione guadagni
quando calano le commesse
e nonostante ciò, come una li-
tania, il settore artigianale vie-
ne spesso contrassegnato da
campagne denigratorie. C’è di
più. Ogni volta che si presen-
ta da parte del governo cen-
trale di rastrellare euro, ecco
colpire in prima fila gli artigia-
ni.

Malgrado i gravi carichi fi-
scali e contributivi imposti,
l’artigiano, il piccolo imprendi-
tore è sempre in grado di of-
frire giuste risposte. Oltre che
con il lavoro, sappiamo che le
ore di lavoro per l’artigiano
non contano, il piccolo im-
prenditore effettua la sua atti-
vità anche con azioni promo-
zionali. Nel caso, anche attra-
verso la Confartigianato, con
la partecipazione ad «Acqui
in Fiera» con una ventina di
aziende associate. Cioè di im-
prenditori iscritti all’importante
sindacato di categoria, che
non solamente nella nostra
zona gode dell’apprezzamen-
to di un gran numero di picco-
le e medie aziende.

Molte aziende della Confar-
tigianato hanno deciso di in-
serirsi nel circuito fieristico
acquese per far conoscere ed
apprezzare il loro lavoro ad
un pubblico sempre più nu-
meroso ed attento. Utilizzano
insomma il palcoscenico della
sede espositiva della ex Kai-
mano per evidenziare le loro
proposte, le loro specializza-
zioni. Gli imprenditori artigia-
nali che hanno accolto l’invito
degli organizzatori della mo-
stra mercato acquese sono i
responsabili delle aziende più
conosciute e qualificate tra
quante operano nella città ter-

male e nel contesto della no-
stra provincia. Inoltre, attra-
verso gli stand ufficiali della
Confartigianato, sarà anche
possibile vedere un quadro
d’assieme dei servizi che l’as-
sociazione di categoria pro-
pone.

Sono notizie e funzioni indi-
spensabili particolarmente nei
momenti in cui appare neces-
sario non essere soli di fronte
a problemi che l’imprenditore

giornalmente deve affrontare.
Se qualcosa si può aggiunge-
re, durante la visita ad «Acqui
in Fiera» e la sosta negli
stand proposti dagli artigiani,
il pubblico potrà valutare la
capacità imprenditoriale, di ef-
ficienza e di valori, di creati-
vità e di immediato adegua-
mento alla tecnologia, l’atten-
zione posta alla domanda del
mercato effettuata dalla pic-
cola impresa. Senza però rin-

negare i valori della tradizione
artigiana. Significativa ed im-
portante, diciamo decisiva e
qualificante è per tanto da
considerare alla mostra mer-
cato acquese la presenza del
comparto artigianale.

Comparto che, nelle edizio-
ni delle manifestazioni fieristi-
che precedenti all’attuale, ha
ottenuto un largo consenso
dal pubblico ed un ottimo ri-
torno economico.

Il comparto dell’artigianato
forza creatrice di ricchezza

Lunedì 25 ottobre, nell’am-
bito del “Salone del Gusto”
che si è svolto nei padiglioni
fieristici del Lingotto a Torino,
ventuno aziende della provin-
cia di Alessandria hanno rice-
vuto l’ambito e prestigioso ri-
conoscimento dell’Eccellenza
Artigiana. Un premio che, co-
me ha spiegato nel corso del-
la cerimonia di consegna,
l’assessore regionale all’Arti-
gianato e alla Cooperazione
Giovanni Carlo Laratore, non
solo testimonia l’alta qualità
dei prodotti ma suggella la
coerenza di sistema e la fe-
deltà dei metodi di lavorazio-
ne artigianale che le ditte pre-
miate hanno saputo conser-
vare in decenni di presenza
sul mercato. Per quel che
concerne il settore della torre-
fazione, tra le realtà pro-
duttive associate alla Confar-
tigianato, la “numero uno” in
provincia di Alessandria è ri-
sultata essere la ditta Leprato
di Acqui Terme. La selezione
effettuata dalla Regione Pie-
monte, particolarmente seve-
ra per quel che riguarda il set-
tore alimentare, ha ricono-
sciuto alla ditta Leprato una
esemplare competenza nella
selezione dei caffè crudi pro-
venienti dalle migliori aree
produttive del mondo e una
eccellente capacità artigiana-
le nelle fasi di tostatura e
confezionamento che garanti-
sce in modo assoluto la fre-
schezza del prodotto portan-
do al massimo risultato di gu-
sto e qualità nella tazzina di
caffè offerta al consumatore.

Una realtà produttiva in forte
crescita ed espansione che
ha saputo coniugare in modo
severo e perfetto il concetto
della tradizione artigianale
con le moderne esigenze di
innovazione tecnologica e
commerciale.

Risultati non indifferenti se
si considera che nell’era della
globalizzazione conservare
quella riconoscibilità e quella
personalizzazione che diano
al consumatore tranquillità e
fiducia è un’impresa non da
poco. La Regione Piemonte
ha colto il senso di questo
sforzo e con la consegna
dell’Eccellenza Artigiana alla
Torrefazione Leprato di Acqui
Terme ha indicato chiaramen-
te ai consumatori un punto di
riferimento dove le loro aspet-
tative di serietà, qualità e fidu-
cia non sono state e non sa-
ranno mai tradite. Commenti

positivi dalla Confartigianata:
«Noi della Confartigianato, da
sempre attenti a questi per-
corsi e pronti a sostenere chi
ci aiuta a crescere nei valori
sui quali si basa la nostra Or-
ganizzazione siamo lieti ed
orgogliosi di poter annoverare
tra i nostri associati realtà di
questo genere e ci sia con-
sentito di esprimere al signor
Giuseppe Leprato, dalle cui
sapienti mani “artigiane” na-
sce il prodotto, e alla figlia An-
na Maria esemplare inter-
prete della trasformazione in
chiave moderna ed innovativa
di una solida tradizione, i più
sentit i  complimenti ed un
“grazie” sincero per l’imposta-
zione di quella filosofia azien-
dale che antepone in modo ri-
goroso e coraggioso alla logi-
ca del profitto quella della
qualità e del rispetto per il
consumatore».

Prestigioso riconoscimento
alla Torrefazione Leprato
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Ad una mostra mercato quale «Acqui
in Fiera» in programma da giovedì 18
a martedì 23 novembre, alla Expo-Kai-
mano, non poteva mancare il comparto
espositivo delle auto proposte dai con-
cessionari acquesi delle più importan-
ti fabbriche leader a livello interna-
zionale.

Con l’enogastronomia, il settore com-
merciale, le istituzioni, gli spettacoli ed
il divertimento, saranno di scena anche
le auto.

A chi non piacerebbe comprare
un’auto nuova o un usato di cui ci si
possa fidare! 

A chi non piacerebbe con un acqui-
sto di questo genere essere certo di
trattare un affare! 

Garanzia, affidabilità, prezzi concor-
renziali e quindi risparmio, sicurezza e
soprattutto assistenza è ciò che tutti
desidererebbero avere nel momento

stesso in cui ci si accinge a fare un ac-
quisto di un certo valore. Specialmen-
te se l’oggetto è un’auto o un furgone
necessario per il lavoro.

Le concessionarie acquesi, che il
pubblico potrà vedere alla mostra mer-
cato acquese, molte delle quali con
tanti anni di attività e quindi con ga-
ranzia di tutte le qualità, sono in gra-
do di dare i giusti consigli e i servizi ri-
chiesti dagli interessati nel momento
in cui si accingono a comperare un’au-
to.

La politica dei concessionari presenti
ad «Acqui in Fiera» è basata soprattutto
sulla competenza, sulla cortesia rivol-
te sempre e comunque al cliente.

Cliente considerato «sacro», che de-
ve essere assistito, consigliato e con-
dotto per mano verso una scelta ocu-
lata e non avventata.

Oggi l’auto è indispensabile. Spesso
in una famiglia media ci sono più au-
to a disposizione.

Acquistarla non è semplice, dati i co-
sti sul mercato. Spesso un notevole nu-
mero di privati che intendono avere
un’auto, magari una seconda vettura,
protendono per l’«usato» e si rivolgo-
no a concessionari di fiducia.

Tante le domande che si pongono al
momento dell’acquisto. Sarà stata trat-
tata bene? 

Potrò fidarmi delle informazioni che
il rivenditore mi sta dando? 

Quanti chilometri ha già fatto? Il chi-
lometraggio, indubbiamente, è consi-
derato elemento fondamentale in base
al quale l’ipotetico compratore si orien-
ta maggiormente.

Oggi le vetture non sentono il passare
del tempo, offrono maggiori garanzie
rispetto al passato, possono affrontare
elevati chilometraggi con estrema di-
sinvoltura, perché i sistemi di sostitu-
zione delle auto sono di gran lunga
raffinati, precisi ed affidabili.

Così l’auto si presenta in perfette
condizioni e ad un costo molto inferio-
re e quindi vantaggioso.

Oggi infatti le case automobilistiche
si stanno dando da fare per ottenere
una migliore qualità del prodotto ed
una maggiore soddisfazione del clien-
te e questo grazie, in gran parte, al
regime di concorrenza internazionale
che negli ultimi anni ha fatto in modo
di far emergere solo i prodotti migliori.

Allora se ne deduce che anche del-
l’usato è bene fidarsi.

In tutte le edizioni della Mostra Mercato

Il settore auto uno dei più visitati

Uno spazio espositivo
di grande rilievo

Uno spazio espositivo di tutto rilievo ha trovato la Mostra Mer-
cato acquese negli ampi spazi della ex Kaimano. Sono lontani i
tempi della tensostruttura che ospitava la manifestazione.

I servizi dello speciale 

Mostra Mercato 

sono stati curati da Carlo Ricci
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Acqui Terme. Ci scrive En-
zo Balza del Nuovo PSI di Ac-
qui Terme:

«Non più di un mese fa il
Sindaco di Acqui Terme affer-
mava: “Sembra che non ci sia
più nessuno contrario all’allac-
ciamento dell’acquedotto di
Acqui Terme con Predosa”.
Non abbiamo capito il signifi-
cato di quest’affermazione in
quanto nessuno ne ha parlato
e nessuno ne ha discusso;
nessuno sa di che cosa si tratti
tranne di un’espressione geo-
grafica che ciclicamente qual-
cuno tira fuori dal cappello a
danno di Acqui.

Venticinque anni fa gli espo-
nenti dell’allora Partito Comu-
nista parlavano del casello di
Predosa che serviva solo a
Predosa e caso mai a miglio-
rare i collegamenti tra Genova
e Alessandria, oltre a far lievi-
tare i prezzi dei terreni agricoli
della zona. Oggi i DS, che
hanno cambiato maglia, ma fi-
sicamente e mentalmente so-
no le stesse persone, sosten-
gono un progetto assurdo co-
me il collegamento dell’acque-
dotto di Acqui a Predosa.

I problemi della valle dell’Er-
ro si mescolano con la politica
così intimamente che è suffi-
ciente un attimo di disatten-
zione che in questa landa suc-
cede di tutto: per l’ennesima
volta le segreterie politiche
provinciali tentano di risolvere i
loro problemi raccontandoci
che risolveranno i nostri.

Il problema della crisi idrica
della nostra città non esiste: si
registra solo quando la città è
mal governata, specificata-
mente, negli anni ’90, da as-
sessori dell’allora PCI: basta
rileggere i manifesti della crisi
del 1991-1992 che gli interes-
sati fecero affiggere in città.

Le cose da fare sono ben
altre che l’allacciamento a Pre-
dosa o un servizio di autobotti
che prelevando a Predosa
l’acqua, la rovesciavano poi
nell’Erro dove, per sfioramen-
to, l’acquedotto acquese la
prelevava.

Credo che molti, o quasi tut-
ti gli Assessori che si sono
avvicendati negli ultimi 15 anni
non conoscano nemmeno il
meccanismo di funzionamento
del Depuratore Degremont
che fu acquistato, credo, nel
1978/79 da persone certo ine-
sperte, visto che siamo uno

dei pochi comuni che preleva-
no l’acqua destinata all’acque-
dotto comunale “per sfiora-
mento”.

Questo errore ci è costato
milioni se non miliardi di lire.

Rispettiamo il lavoro del Co-
mitato per l’Erro di cui parle-
remo più avanti, che tocca te-
mi importanti come quello di
“rinaturalizzare il bacino e le
sponde dell’Erro”, ma pen-
siamo che ci sia tutta una se-
rie di interventi necessari per
salvaguardare la valle dell’Er-
ro. È innanzitutto necessario
predisporre un Comitato di In-
tervento delle Due Regioni
(Piemonte e Liguria), che pre-
veda iniziative lungo tutto il ba-
cino del torrente dalle sue ori-
gini fino ad Acqui, perché qua-
lunque iniziativa “solo” in terri-
torio piemontese appare inuti-
le se non velleitaria. Esistono
ben cinque comuni in Liguria
interessati dal problema e con
una pesante presenza turistica
nella stagione estiva, quando
le acque hanno maggior biso-
gno di difesa.

La Provincia di Alessandria,
cui sembra da sempre stare
più a cuore l’allacciamento di
Predosa che altri problemi, si
faccia carico di questi contatti
interregionali. I comuni riviera-
schi della valle dell’Erro si fac-
ciano promotori della costitu-
zione di un Parco Protetto lun-
go i 30 chilometri della valle e
della nomina di un’Autorità di
Valle che controlli gli scarichi
nel fiume, i prelievi di ghiaia,
gli interventi di idraulica (non
sempre giustificati), e la ricer-
ca di quelle sorgenti laterali
che oggi non sono utilizzate,
ma che nei periodi magra po-
trebbero essere decisivi per i
bisogni della città.

In occasione dell’ultima riu-
nione del Comitato per la Sal-
vaguardia della Valle dell’Erro,
a cui ho partecipato, ho assi-
stito alla partecipazione di un
nutrito parterre di comunisti,
ex-comunisti o diessini che dir
si voglia, un ex Sindaco di Ac-
qui, un ex-Sindaco di Rivalta,
un neo consigliere provinciale
DS di Acqui Terme, due tecnici
dell’AMAG (di cui uno, asses-
sore DS a Nizza Monferrato,
autodefinitosi “uomo di fiducia
del Sindaco di Alessandria”), il
responsabile del Servizio Eco-
logia della Provincia che parla-
va nome dell’Assessore DS:

tutti, a turno e in modo molto
confuso, hanno perorato l’al-
lacciamento a Predosa. Devo
riconoscere che l’ex Sindaco
di Rivalta è stato molto chiaro:
“Noi (noi chi?) siamo per l’al-
lacciamento a Predosa”. Il suo
intervento si è ridotto a queste
poche parole. Oggi, a poche
settimane da quella riunione i
suoi interessi si sono spostati
su altri argomenti ed è stato
nominato presidente di un En-
te per la promozione turistica.

La riunione era stata convo-
cata per lanciare l’idea “Predo-
sa”, ma l’eccessiva presenza
di rappresentanti di un solo
par tito ha finito per sma-
scherare l’ennesimo tentativo
di andare a Predosa, direzione
nella quale si è espresso favo-
revolmente anche il nostro
Sindaco.

Dispiace prendere atto che
nella pubblicazione distribuita
dal Comitato si legge, nelle
conclusioni, che si potrebbe
allacciarsi a Predosa “dove, a
parere dei tecnici, esistono
grandi risorse sotterranee”.

L’allacciamento a Predosa è
un buon affare solo per chi for-
nirà tubi del diametro di 50
centimetri per un percorso di
oltre 25 chilometri.

In realtà si tratta del tentati-
vo politico di controllare le ri-
sorse vitali (acqua, come pe-
trolio, ecc.), della società. La
penetrazione e l’occupazione
degli Enti decisionali fanno
parte della cultura ex comuni-
sta. È strano come nel 1992
l’Italgas presentò lo stesso
progetto come necessario a
fronteggiare l’emergenza idri-
ca di Acqui Terme, anche allo-
ra spalleggiata dall’Ammini-
strazione Provinciale.

È indubbio che quel proget-
to dettato solo dall’emergenza
(fermato dalla tangentopoli
alessandrina e dall’ostinazione
del sottoscritto), oggi viene
proposto dall’Amag (municipa-
lizzata di Alessandria), come
soluzione in grado di risolvere i
nostri problemi.

I problemi della crisi idrica
della nostra città si risolvono
mandando a casa tutti quegli
amministratori che spendono
denaro pubblico in traverse e
dighe sul torrente Erro, che
continuano la cementificazione
iniziata circa dieci anni fa e
non ancora conclusa con dan-
ni ben noti a chiunque abbia

percorso le sponde del fiume.
Non sappiamo se di questo

allacciamento a Predosa gli
abitanti della zona siano stati
informati, compresi i comuni li-
mitrofi (Castelferro, ecc.), ma
possiamo immaginare che
30.000 litri al minuto potrebbe-
ro essere fatali a quelle zone
che abdicherebbero al control-
lo delle loro acque in favore di
un controllo partitico-politico
del quale potrebbero ben pre-
sto pentirsi.

In pratica si farebbe quello
che Bush fa in Iraq per il con-
trollo dei pozzi di petrolio; qui,
fortunatamente, senza colpo
ferire, ma con politiche certa-
mente più subdole.

Per ultima, una considera-
zione tecnica che dieci anni fa
non avrebbe avuto ragione
d’essere presa in considera-
zione.

Sembra che gli ultimi pozzi
dell’Acquedotto di Sezzadio
perforati due o tre anni or so-
no, ad una profondità superio-
re ad eventuali inquinamenti
dovuti a discariche abusive di
sostanze altamente nocive,
abbiamo individuato lo stesso
fiume sotterraneo di Predosa.

È vero che allorché i prelievi
hanno toccato portate signifi-
cative, i livelli dei pozzi di Pre-
dosa sono significativamente
diminuiti?

Per questi motivi chiedo che
il Servizio Regionale compe-
tente esperisca le opportune
verifiche, senza le quali non è
possibile né realizzare i
collegamenti con Acqui Terme,
né predisporre i progetti, che
costano molto alla comunità,
soprattutto quando sono inutili.

Negli anni ’90 si proposero
referendum, si sprecarono
centinaia di milioni in pozzi,
persino a Morsasco. Chiedo
che coloro che fallirono allora
si facciano da parte e che co-
loro che oggi vogliono portare
un contributo si rivolgano a
tecnici esperti e non alle sedi
di partito. Che il tecnico dell’A-
mag, nonché uomo di fiducia
del Sindaco di Alessandria, sia
anche assessore DS del co-
mune di Nizza Monferrato, non
è sufficiente come atto di cre-
dibilità tecnica.

Per questo a lui come ad al-
tri diciamo: giù le mani dal no-
stro acquedotto, come i DS di-
cono a Bush giù le mani dal
petrolio iracheno».

Acqui Terme. Non è un mi-
stero: il rilancio del turismo
termale avverrà anche attra-
verso i congressi.

Con soddisfazione appren-
diamo del successo organiz-
zativo della tre giorni (5 -  no-
vembre) che ha riunito, alle
Nuove Terme, gli specialisti di
oculistica, odontoiatria, otori-
nolaringoiatria e neurologia,
riuniti per il Congresso Nazio-
nale, dedicato alle patologie
di confine del distretto cranio
cervicale.

Aperto dagli interventi dei
vertici dell’Azienda Sanitaria
Locale (dr. Pasino, direttore
generale e dott. Tinella, diret-
tore sanitario aziendale), del-
le Terme (Bernardino Bosio) e
del Comune (dott. Alemanno),
il convegno ha visto il contri-
buto, tra gli altri, dell’Istituto
Scientifico San Raffaele di Mi-
lano e della Società Italiana
Studio Cefalee, nonché di

eminenti personalità tra i rela-
tori.

Pur nel breve spazio a di-
sposizione, segnaliamo i con-
tributi di G. Alpigiani (Gaslini
Genova), M. Brunelli (Un. di
Pisa), P. Bracco (Un. di Tori-
no), M. Casale (Un. Campus
Bio Medico Roma), V. De Cic-
co (Un. D’Annunzio di Chieti),
A. Proietti Cecchini (Istituto
Mondino Pavia), A. Sartoris
(Presidente S.I.O., Direttore
Clinica Otorinolaringoiatrica,
Torino), G. Succo (dir. Resp.
Martini Nuovo, To).

Per quanto concerne la ge-
stione organizzativa, infine, i
lavori sono stati coordinati dal
dr. Enrico G. Grappiolo, dal
prof. S. Ragusa e dal dr. P. Sil-
vestrini, che hanno accolto,
ogni giorno, oltre cento cin-
quanta tra medici e operatori-
informatori del settore prove-
nienti da tutta Italia.

G.Sa

Ci scrive Enzo Balza del Nuovo Psi

Allacciarsi a Predosa: a chi serve?
Oculisti, odontoiatri, otorini e neurologi

Patologie di confine
medici a confronto
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DAL 1895 ANTICA TRATTORIA

RISTORANTE PIOT
Sabato 13 domenica 14 novembre

menù a € 28,00

Salumi al tagliere
Formaggetta di Roccaverano

Verdure in bagna cauda
Carpaccio con rucola

Ravioli “i plin” al ragù
Risotto alle fragole
Capriolo con polenta

Medaglioni ai porcini
Bunet - Panna cotta

Dolcetto d’Ovada - Minerale
Caffè - Limoncello

Gradita la prenotazione - Chiuso il lunedì
Regione Casorano Sottano 6, Merana tel. 0144.99167

Acqui Terme. Tutti simpatici, tutti belli, tutti in forma... sono i co-
scritti del 1944, che noncuranti del tempo che passa forse per
gli altri ma a quanto sembra non per loro, hanno voluto fe-
steggiare i..., insomma la leva, trovandosi insieme per passare
momenti felici in una giornata da ricordare. E così è stato do-
menica 24 ottobre, tutti a messa, in Duomo con le parole
confortanti di mons. Giovanni Galliano (anche lui nella foto da
eterno giovane), poi da Violetta di Calamandrana. Soddisfazio-
ne sopra le righe e tanti ricordi da riporre tra i migliori.

Domenica 31 ottobre, i coniugi Cav. Uff. Giorgio Cesare Rosso
ed Elvira Branda, hanno celebrato le nozze d’oro nel santuario
della Madonna Pellegrina, presenti il figlio Enrico, il nipote Gian
Luca e numerosi parenti ed amici. Hanno concluso la giornata
col pranzo al ristorante Rondò.

Acqui Terme. Domenica 7 novembre, i coniugi Giovanni Rizzo
e Menuccia Grillo, hanno festeggiato il 40º anniversario di ma-
trimonio. Questi gli auguri della figlia: “Carissimi mamma e
papà, nel festeggiare i vostri bei 40 anni di matrimonio, che
avete avuto la fortuna di raggiungere insieme, vi vogliamo au-
gurare ancora un lungo cammino di felicità e di ogni bene. Sie-
te dei genitori meravigliosi, vi abbraccio con un immenso affet-
to vostra figlia Patrizia con il genero Pier Luigi”.

Acqui Terme. Grande entu-
siasmo ha fatto registrare la
festa di leva del 1934, svoltasi
a Vallerana domenica 7
novembre: nella bella cornice
del ristorante rinnovato spic-
cava un fantastico gruppo che
festeggiavano il raggiungi-
mento dei 70 anni.

Ma, come aveva avuto mo-
do di rimarcare mons. Gio-
vanni Galliano, durante la
messa delle 11 in Duomo alla
quale avevano partecipato i
coscritti, la fisionomia di tutti

era ancora quella di quando
“ragazzi di 10 anni”, frequen-
tavano il Ricreatorio di cui
proprio un giovane don Gal-
liano era direttore.

Nel corso dei festeggia-
menti è stato distribuito a tutti
i l r icordino d’argento, con
l’immancabile omaggio florea-
le alle signore, quindi, dopo
un menù favoloso che ha reso
ancor più piacevole l’incontro,
un pomeriggio di danze ed al-
legria ha chiuso una giornata
indimenticabile.

La leva del 1952 festeggia 52 anni
Acqui Terme. I coscritti della Leva 1952 si ritroveranno do-

menica 21 novembre, per festeggiare insieme i loro 52 anni.
Alle ore 11 in cattedrale verrà celebrata la santa messa; a

seguire il pranzo presso il ristorante Vallerana.
Le prenotazioni si ricevono entro giovedì 18 novembre pres-

so: Gullino Fiori, Gregorio Pasta Fresca e Mara Casa del Caffè.

Ha festeggiato la ricorrenza

Per la leva del 1944
gli anni non passano

Celebrato domenica 31 ottobre

50º anniversario 
di matrimonio

Per Giovanni Rizzo e Menuccia Grillo

40º anniversario 
di matrimonio

Domenica 7 in duomo e a Vallerana

I giovani settantenni
hanno festeggiato la leva

La leva del 1959 chiama i coscritti
Acqui Terme. La sempreverde leva 1959 si rimette in pista,

e sabato 27 novembre 2004, alle ore 19,30, aspetta tutti i co-
scritti al ristorante Vallerana.

Oltre ad una pantagruelica cena a base di funghi e tartufi,
sarà il “dopo cena” che riserverà particolari sorprese... Visto
che nessuno dovrà mancare, si invitano tutti i giovanissimi coe-
tanei a prenotarsi, entro il 25 novembre presso: Studio Immobi-
liare “Rag. Bertero”, via Mariscotti, 16; Tabaccheria “Levratti”
c.so Italia; Bar Haiti - p.zza Italia; Top Smile, musica, galleria
Garibaldi; oreficeria “Lo Scrigno”, c.so Italia, 78.

Rubati i fiori al cimitero
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Con la presente

voglio portare a conoscenza dell’opinione pubblica quanto re-
centemente è successo nel cimitero di Acqui Terme.

Negli ultimi due mesi, per ben tre volte, persone inqualificabi-
li hanno asportato i fiori con relativo vaso dalla lapide del loculo
che contiene da molti anni i resti mortali dei miei genitori.

Ho fatto presente l’accaduto sia al custode del cimitero stes-
so, sia ai Carabinieri ed ai Vigili Urbani di zona che, sebbene
dispiaciuti per quanto avvenuto, mi hanno detto che non è di lo-
ro competenza procedere all’uopo.

Mi rivolgo allora a chi ha il compito di sorvegliare e far ri-
spettare le tombe dei defunti affinché simili episodi non ab-
biano più a verificarsi e vengano finalmente individuate le per-
sone che compiono questo spregevole gesto. Non si può im-
maginare l’umiliazione, la rabbia ed il dolore che ho provato
quando, giunta sul posto, ho trovato la tomba priva dei fiori che
con tanto amore costantemente metto ai miei cari defunti.

Se qualcuno ha del rancore o dell’astio verso di me abbia il
coraggio di dirmelo in faccia, ma per favore non si accanisca
contro dei poveri morti oltraggiando ripetutamente il loro loculo
che così, privo di fiori, forse, avrà reso felice qualcuno.»

Elena Plancher
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 20/03 G.E., On. Dr.
G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. (Avv. M.
Oreggia) è stato ordinato per il giorno 17 dicembre 2004, ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale:
Lotto A: proprietario per l’intero il debitore, nel Comune di Mom-
baruzzo (AT) - Via Roma n. 20/22, fabbricato da terra a tetto compo-
sto di due vani al piano terreno, tre vani al primo piano oltre a servi-
zi e locale sottotetto non abitabile della superficie lorda complessiva
di mq 122,80 alle coerenze: la via Roma, proprietaria ex asilo infan-
tile, cortile comunione - censito al NCEU: foglio 15, mapp. 185, sub.
1, ubicazione via Roma 22, cat C/1, cl. 2, cons. mq 23, rendita 228,07
- foglio 15, mapp. 185, sub 2, ubicazione via Roma 20, cat. A/4, Cl.
3, cons. vani 4,5, rendita 132,47. Prezzo base € 22.100,00; offerte in
aumento € 600,00; cauzione € 2.210,00; spese pres. vendita €
3.315,00.
Lotto B: proprietario per l’intero il debitore, nel Comune di Mom-
baruzzo (AT) - Via Acqui n. 9, unità immobiliare composta di un va-
no al piano primo ed un vano al piano secondo con collegamento tra-
mite scala comune ad altri, il tutto per una superficie complessiva net-
ta di mq 40 e lorda vendibile di mq 56, alle seguenti coerenze: vuoto
su via Acqui, vuoto su corte di terzi, scala comune - censito al NCEU:
foglio 15, mapp. 904, sub. 2, ubicazione via Acqui n. 9 p. 1-2, cat A/4,
cl. 2, cons. vani 2, rendita 50,61. Prezzo base € 8.950,00; offerte in
aumento € 250,00; cauzione € 895,00; spese pres. vendita € 1.342,50.
Lotto C: proprietario per l’intero il debitore, nel Comune di Mom-
baruzzo (AT) terreno della superficie nominale catastale di mq 374,
allo stato incolto e senza colture di rilievo, posto in “area agricola di
tutela ambientale” il fregio al concentrico in moderata pendenza e con
diritto alla corte fg. 15 mapp. 901; alle coerenze i mappali 906, 535,
537, 538, 729 del foglio 15 di Mombaruzzo - censito al NCT: foglio
15, mapp. 728, qualità vigneto, classe 1, sup. are 3.74, R.D. 4,15, R.A.
3,38. Prezzo base € 375,00; offerte in aumento € 10,00; cauzione
€ 37,50; spese pres. vendita € 56,25.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Rena-
to Dapino, depositata in Cancelleria in data 02.03.2003. Cauzione e
spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo giorno non
festivo precedente quello di vendita con assegni circolari liberi, inte-
stati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento
del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione. Per maggiori informazioni
rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni immobiliari del Tribunale di Ac-
qui Terme.
Acqui Terme, lì 27 ottobre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 56/2001 R.G.E.
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da: Fall. E. Colombara
S.r.l. (avv. Giacomo Piola). È stato ordinato per il giorno 3 dicem-
bre 2004 ore 9,00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze di
questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili pignorati:
LOTTO PRIMO
Quota indivisa pari a 1/2 dell’intero:
in Comune di Nizza Monferrato Viale San Giovanni Bosco 18
fabbricato a destinazione abitativa. Trattasi di villetta a due piani
fuori terra più sottotetto, solaio con annessa ampia area pertinen-
ziale adibita a corte e giardino, più in adiacenza locale uso box e
ampio locale di sgombero (non accatastati, occorre denuncia di
variazione a carico dell’aggiudicatario dell’immobile - vedasi
anche nota pag. 3 della relazione del CTU geom. Berta). Beni così
censiti: fg. 14, part. 38, Cat. A/4, Cl. 3, vani 7, rendita € 379,60.
LOTTO SECONDO
In Comune di Incisa Scapaccino via Prata 15 capannone a destina-
zione industriale o artigianale in ottime condizioni ad un piano
fuori terra con annessa ampia area pertinenziale. Beni così censiti:
fg. 13, part. 103, sub 5, cat. D/7, rendita € 4.183,00. Immobile
attualmente condotto in locazione. Tutti i beni sono posti in vendi-
ta nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano tutti meglio
descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Pier Mario
Berta 23/01/2003.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto primo: prezzo base d’incanto € 68.480,00, offerte mini-
me in aumento € 2.000,00, deposito spese € 10.272,00, cauzione
€ 6.848,00. Lotto secondo: prezzo base d’incanto € 208.000,00,
offerte minime in aumento € 5.000,00, deposito spese €
31.200,00, cauzione € 20.800,00. 
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12 del 1-12-2004, con assegni circola-
ri liberi, intestati alla “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, gli
importi sopra indicati, stabiliti a titolo di cauzione e deposito
spese, salvo conguaglio.
Con la domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà esibire
un documento valido di identità personale ed il numero di codice
fiscale.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depo-
sitare presso la Cancelleria del Tribunale il prezzo di aggiudica-
zione, nella forma dei depositi giudiziari, dedotta la prestata
cauzione.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità nonché le spese di trascrizione del decreto di trasferi-
mento dell’immobile aggiudicato.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, 9 ottobre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 42/03 G.E., On.
Dr. G. Gabutto promossa da Cassa di Risparmio di Asti spa
(Avv. Monica Oreggia) è stato ordinato per il giorno 17 dicembre
2004, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribuna-
le di Acqui terme, l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto primo: proprietario per l’intero il debitore, nel Comune di
Roccaverano (AT) - Loc. Cascina Ritano:
1) fabbricato di civile abitazione con annesso cortile, costituito da:
piano seminterrato (legnaia, cantina, piccolo WC), piano
terreno/rialzato (cucina, camera, centrale termica, vano scala) e
piano primo (3 camere, bagno, disimpegno, vano scala) alle
coerenze: i fabbricati ai numeri mappali 196 e 209, il terreno
numero mappale 194, la strada vicinale.
2) appezzamento di terreno a fronte del fabbricato, alle coerenze:
il fabbricato nm. 195, il sedime sul quale insisteva il fabbricato
censito al numero 196, ora demolito, il fabbricato n. 198, i terreni
numero 199 e 354, la strada vicinale.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del Comune di
Roccaverano alla partita 1000215: foglio 14, mapp. 195, sub. -, cat
A/3, cl. U, vani 7, rendita € 126,53
al NCT del Comune di Roccaverano alla partita 2852: foglio 14,
mapp. 194, qualità pasc. cesp., cl. U, sup. 00.20.50, R.D. 0,42,
R.A. 0,11.
N.B.: L’aggiudicatario dovrà eseguire pratica di acquisizione pres-
so il comune per il sedime di strada dismesso, frazionare il sedime,
presentare una sanatoria per opere realizzate (loggia chiusa su tre
lati ubicata sul sedime della strada vicinale) che, se pur abusive,
sono compatibili con il piano regolatore vigente, quindi sanabili.
Prezzo base € 88.250,00; offerte in aumento € 2.500,00; cauzio-
ne € 8.825,00; spese pres. vendita € 13.237,50.
Lotto secondo: nel Comune di Roccaverano (AT): appezzamenti
di terreno scoscesi e gerbidi, prevalentemente boschivi - individua-
bili catastalmente al NCT del Comune di Roccaverano alla partita
2852:
foglio mapp. qualità classe sup. R.D. R.A.

14 213 bosco ceduo 2 00.06.20 0,42 0,22
14 214 pasc. cesp. U 00.24.60 0,51 0,13
14 215 bosco ceduo 3 00.20.90 0,97 0,54
14 216 bosco ceduo 3 00.02.90 0,13 0,07
14 349 bosco ceduo 2 00.29.90 2,01 1,08
14 350 pasc. cesp. U 00.55.90 1,15 0,29

N.B.: mappali 349 e 350 derivanti dal frazionamento del mappale
217. Coerenze: strada vicinale, terreni n. map. 347, 348, 222, 223,
238, 236, 240, 261, 212.
Prezzo base € 7.100,00; offerte in aumento € 300,00; cauzione
€ 710,00; spese pres. vendita € 1.065,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom.
M. Caratti, depositata in Cancelleria in data 14/06/2004. Cauzione
e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo giorno
non festivo precedente quello di vendita con assegni circolari libe-
ri, intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione. Atti
relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni immobi-
liari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 22 ottobre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 44/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da Capitalia S.p.A. (avv.
Paolo Pronzato) creditrice procedente è stata ordinata la vendita
senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle seguenti
condizioni:
Lotto unico: in Comune di Castelnuovo Belbo (AT), via G.
Maraldi n. 37, fabbricato a destinazione abitativa di tipo popolare
e due piani fuori terra, più sottotetto-solaio; annessa area perti-
nenziale adibita a corte; più area comune. L’immobile inoltre
risulta censito al Catasto Fabbricati del comune di Castelnuovo
Belbo, come segue: foglio 7, mapp. 478, cat. A/4, cl 2, cons. vani
4,5, rendita 130,15.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
geom. Pier Mario Berta, depositata in Cancelleria in data
26.02.2004.
Condizioni di vendita: Prezzo base € 34.160,00.
Le offerte di acquisto irrevocabili dovranno essere presentate in
busta chiusa alla Cancelleria Civile del Tribunale di Acqui Terme
entro le ore 13 del 16.12.2004. Sulla busta dovrà essere annotata
unicamente la data della vendita ed il numero della procedura
esecutiva.
Le offerte devono essere accompagnate dal deposito di una
somma pari al 25% del prezzo offerto (10% a titolo di cauzione
e 15% a titolo di fondo spese di vendita), mediante deposito di
assegno circolare trasferibile intestato “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”, inserito nella busta contenente l’offerta. In caso
di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avanti
al Giudice dell’Esecuzione nella sala delle udienze del Tribunale
di Acqui Terme il giorno 17 dicembre 2004 ore 11 con offerte
minime in aumento non inferiori ad € 1.000,000.
Le somme versate da parte degli offerenti non aggiudicatari
saranno restituite dopo la chiusura della gara.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Atti relativi a vendita e generalità del debitore consultabili
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari.
Acqui Terme, lì 22 ottobre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 52/90
Giudice onorario dell’esecuzione dott. Gabutto in cui è intervenu-
ta la Banca di Roma avv. Maria Vittoria Buffa contro Filippini
Francesco - deceduto - eredità giacente Curatore dott. Magnani è
stato ordinato per il giorno 17 dicembre 2004, ore 9 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei
seguenti immobili:
Lotto unico: Fabbricato rurale denominato Case Ronco situato in
Melazzo. Limitato catastalmente a due piccole costruzioni di
vecchia data, ampliate successivamente ed in tempi diversi,
contenenti un solo corpo destinato ad uso abitativo, a cantina con
attività vinicola, a locali ricovero attrezzi e macchine, depositi e
cisterne per invecchiamento vini”.
Prezzo base € 93.371,49; cauzione € 9.337,15; spese presuntive
di vendita € 14.005,72; offerte in aumento € 2.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancel-
leria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente a quello della vendita, le
somme sopra indicate relative alla cauzione e alle spese presunti-
ve di vendita. L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo
dedotto l’importo della cauzione già prestata entro il termine di
giorni trenta dall’aggiudicazione. Saranno a carico dell’aggiudi-
catario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizio-
ni pregiudizievoli gravanti sull’immobile e le spese di trascrizio-
ne del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 30 ottobre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

Acqui Terme. Ma chi so-
no i cosiddetti ‘Bambini In-
daco’? 

E perché dovrebbero es-
sere tenuti in gran conto? 

A questi interrogativi si
darà risposta venerdì 12 no-
vembre, alle ore 21.30, a Pa-
lazzo Robellini, per iniziativa
dell’Associazione acquese Li-
neaCultura, presieduta da
Lorenzo Ivaldi, nell’ambito
del 76º appuntamento con ‘I
Venerdì del mistero’, le con-
ferenze divulgative dedicate
a temi e misteri di vario ge-
nere, patrocinati dall’asses-
sorato municipale alla cultu-
ra della città termale e dal-
l’Enoteca regionale ‘Terme &
Vino’.

Relatore Massimo Bianchi,
detto ‘Agni’, del Csa di Chia-
vari, di cui è uno dei fonda-
tori, che parlerà appunto di
questo argomento.

Sui bambini indaco si leg-
gono queste informazioni:

“I bambini Indaco rappre-
sentano l’apparato più stu-
pefacente che sia mai giun-
to per portare i semi di una
nuova umanità.

Sono bambini arrivati con
un proposito ben definito ed
un nuovo modo di fare le co-
se.

Il fatto interessante degli
Indaco è che se noi avessi-
mo resistito alla loro nuova
energia e tentato di adattar-
li pienamente a ruoli prede-
finiti, l’umanità non sarebbe
stata in grado di proseguire
nelle sue maggiori vibrazio-
ni. Se non avessimo loro
concesso un posto qui, noi
avremmo già sperimentato
violenti cambiamenti della
Terra ed i cataclismi profe-
tizzati molto tempo fa”.

Per saperne di più l’ap-
puntamento è per il 12 no-
vembre.

Informazioni: telefono 0144
770.272.

Il 12 novembre a palazzo Robellini

I bambini indaco
ai venerdì del mistero

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n.ri 12/99 + 41/01
R.G.E., G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Sanpaolo Imi s.p.a.
(Avv. Marino Macola) è stato disposto per il 17/12/2004 ore 9.00 e
segg., l’incanto dei seguenti immobili in Acqui Terme:
Lotto I: capannone in Acqui Terme (AL), reg. Trasimeno.
Prezzo base € 42.836,99; offerte in aumento € 1.200,00; cauzio-
ne € 4.283,70; spese di vendita € 6.425,55.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con asse-
gno circolare libero, intestato “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Acqui Terme. Bollettino
Comunale 1974. Argomento:
Biblioteca Civica.

“L’Amministrazione ha as-
sorbito la preesistente biblio-
teca circolante trasformando-
la in biblioteca civica la cui
sede naturale sarà nel Centro
Culturale Comunale, di pros-
sima istituzione, il cui progetto
redatto dall’Architetto Michela
Ugo, è già stato approvato dal
Consiglio Comunale.

I volumi sono stati riordinati
con nuovi criteri bibliografici e
la sede stessa si presenta og-
gi più accogliente grazie
all’acquisto di nuove attrezza-
ture.

La scelta dei volumi è ora
fatta in base alle richieste ed
alle necessità dei lettori (saliti
da poche decine a circa 500)
seguendo anche i criteri di
evoluzione dal punto di vista
storico, fìlosofico, politico, ar-
tistico, economico-sociale.

La situazione della cultura
in città non ha mai avuto mo-
menti di particolare vitalità, ad
eccezione delle mostre pittori-
che di alcuni grandi maestri,
di stagioni teatrali di prosa e
liriche, e di altre sporadiche
iniziative, più a carattere per-
sonale che risultato di una
giusta programmazione, ben
poco è stato realizzato all’in-
segna di una cultura rivolta
principalmente ad una parte-
cipazione di massa.

Ne consegue pertanto la
necessità impellente di costi-
tuire un organismo responsa-
bile con lo scopo appunto di
individuare, discutere e quindi
programmare tutte le attività,
in modo da creare una solu-
zione coerente in ogni setto-
re, senza dispersioni inutili,
ma con una efficacia anche e
soprattutto didattica, nel suo
significato più ampio”.

Quanta strada, in trent’anni,
per la Biblioteca Civica: un
piccolo gioiello la nuova sede
che continua ad incontrare il
favore dei giovani e degli
adulti: aumentano i libri, au-
mentano gli iscritti al prestito,
si aprono nuove sezioni (gra-
zie alla generosità degli ac-
quesi, che donano libri spe-
cialistici - ricordiamo, per bre-
vità, solo i fondi musicali Ablo-
niz e Tarditi - ma anche rac-
colte generali; da sei mesi poi
ci sono anche le vi-
deocassette disponibili); i ser-
vizi bibliografici, grazie alla re-
te informatica, ma anche alla
disponibilità del personale,
sono molteplici (sia per quan-
to concerne la ricerca, sia per
quanto riguarda il prestito
interbibliotecario, davvero
tempestivo); via mail gli utenti
sono poi aggiornati costante-

mente sulle novità e sul “car-
tellone culturale acquese”.

Oltre alle canoniche
presentazioni di libri e alle
conferenze, recentemente i
nuovi spazi si sono prestati a
concerti, mostre, esibizioni
per i più piccoli, con una co-
stante concertazione con le
altre biblioteche del territorio
(da quelle degli istituti a quel-
le dei piccoli comuni).

Una biblioteca dieci e lode,
che promuove davvero cultu-
ra, e che conserva nei giorna-
li dell’Ottocento tesori favolosi
di notizie (a proposito: il Diret-
tore Dott. Paolo Repetto chie-
de di divulgare il seguente ap-

pello: cercansi disperatamen-
te - per microfilmatura - le an-
nate 1854 e successive de
“La Bollente”; ma, a dir la ve-
rità, molte testate ottocente-
sche mancano...) non fosse
per il caldo che si soffre d’e-
state.

All’Assessore competente il
lamento (per tempo: affinché
provveda, ma il problema non
è nuovo, pur troppo) degli
utenti che praticano la sauna
(ma non alle Terme).

I l  2005 sarà l ’anno del
sospirato condizionamento
dei locali? 

Sarebbe ora.
G.Sa

Acqui Terme. Una nuova
mostra di Ando Gilardi presso
la Biblioteca Civica, dal 25 ot-
tobre 2004 al 25 gen-
naio2005.

Ha per titolo L’ABC della
Follia e prosegue quel percor-
so di “stimolazione” delle
intelligenze che il fotografo
aveva cominciato nell’estate
del 2003.

“La nuova biblioteca civica
di Acqui Terme,
architettonicamente, si presta
per ospitare, senza disturbo
per i frequentatori, una Galle-
ria di quadri, stampe e altre
opere iconografiche da muro”:
così scriveva Ando Gilardi,
uno dei mostri sacri della foto-
grafia e della critica del XX
secolo, mentre iniziava un
percorso “a tappe” di assoluta
avanguardia che le bizze del
destino hanno fatto comincia-
re “in provincia” e non a New
York (che a ben vedere sa-
rebbe l’ideale “luogo depu-
tato”).

Proviamo a riassumere, al-
lora, questo viaggio nelle im-
magini.

Ando’s Biblioteca Story 
Dopo l’elogio della rivolu-

zione digitale (a rinnovare
quelle di Gutenberg e Coper-
nico) offerto da Le belle infe-
deli: l’arte nata dall’arte; lu-
glio- ottobre 2003, una mostra
che tanto interesse suscitò tra
gli studenti acquesi (Gilardi li
incontrò r ipetutamente a
scuola, presso la fabbrica dei
Libri di Via Maggiorino Ferra-
ris e che poi li accolse anche
nella sua abitazione. A propo-
sito, il volume L’arte nata dal-
l’arte è disponibile al prestito
presso la Biblioteca dell’Istitu-
to d’Arte “Jona Ottolenghi”) il
metodo della fotografia ed in-
grandimento e della elabora-
zione digitale è stato applica-
to al tema del vino e alle sue
fortune artistiche. Bevevano i
nostri padri : questo il titolo di
una seconda mostra, “vietata
agli astemi”, che si è innesta-
ta senza soluzione di conti-
nuità sulla precedente, giun-
gendo felicemente sino al
gennaio 2004.

Poi, in Biblioteca, a tenere
compagnia a studio e letture,
dal febbraio 2004, le immagini
dell’ABC della guerra, ripren-
dendo il famoso titolo di Ber-
told Brecht (almeno una fra-
se: “Quello che marcia alla te-
sta dell ’esercito e t i dice:
«Quello è il tuo nemico» è in
realtà lui il tuo nemico..., sem-
pre attuale di questi tempi) e
le immagini di Otto Dix. Quin-
di, dalla primavera scorsa a
tutta l’estate, le rassegne con-
cernenti L’Arte degenerata e

La Gioconda di Lvov (la lonta-
na città di Leopoli) per investi-
gare l’universo delle persecu-
zioni rivolte tanto alla repres-
sione delle forme espressive
(i quadri messi al bando),
quanto agli esseri umani.

La coscienza di Ando 
Ora tocca a L’ABC della

Follia che, nel progetto origi-
nario prevedeva la contami-
nazione e la fusione fra le im-
magini della follia tratte dalla
Storia dell’Arte, e le poesie di
Rimbaud, Lee Master e di al-
tri poeti, unite alla citazioni di
testi sulla pazzia da Freud e
altri psichiatri.

Ma poiché Ando Gilardi so-
stiene “di non essere più ca-
pace di scrivere un testo serio
su ordinazione [anche quan-
do è lui stesso a progettarlo -
ndr] e che quando ci prova di-
venta estremista, manifestan-
do tutta la velenosa retorica di
chi non distingue ciò che dav-
vero pensa dalla massa cele-
brale di tutto quel lo che pen-
sa”, immaginiamo come la
mostra si sia avviata ad una
felicissima deriva. Un po’ co-
me il battello ebbro di Rim-
baud. E così, invece dei poeti
maledetti francesi, il Virgilio di
questa esposizione è un altro
eretico, ma statunitense, quel
Charles Bukowski, narratore
e poeta di singolare energia
espressiva di cui basterà ri-
cordare Le storie di ordinaria
follia del 1972.

A questa f igura vanno
ricondotte le didascalie che
accompagnano le elaborazio-
ni digitali che sono inaugurate
da una “camicia di forza”.

Che poi è quella che la so-
cietà fa indossare in “partico-
lari momenti” anche alle mas-
se. Innanzi tutto nei momenti
di guerra.

E allora che i folli siano i
sani, proprio come sostene-
vano Svevo e Pirandello giu-
sto cento anni fa?

Se avete un po’ di tempo li-
bero (le mostre di Ando ne-
cessitano di una slow vision:
prendetevi un paio d’ore per
non sbagliare: oltretutto tra li-
bri, videocassette, giornali e
riviste il luogo, se ancora non
lo conoscete, non vi farà di
certo annoiare), una visita al-
la Biblioteca Civica non delu-

derà le attese: qualcuno
uscirà entusiasta, qualcun al-
tro scandalizzato, ma entram-
be le reazioni dimostrano la
capacità di far breccia del frui-
tore.

Un esempio del Gilardi
pensiero (da una intervista da
lui rilasciata sul web: cfr.all’in-
dir izzo photo-
graphers.it/articoli/gilardi.htm)
per preparare la visita.

“La critica serve a far cam-
pare il critico, come la musica
il musicista, la pittura il pittore,
e così via: è un lavoro come
tanti. Tutti i critici sono di regi-
me come tutti i giornalisti, gli
insegnanti, tutti i pittori, tutti i
magistrati, eccetera. Quelli
che non sono direttamente di
regime, come me, servono a
dare un minimo di chiaro-
scuro al regime, che altrimenti
sarebbe troppo piatto. La so-
cietà e la cultura in generale,
sarebbero semplici da spiega-
re: troppo. Complichiamo le
spiegazioni per darci delle
arie”.

Sembra quasi una pagina
de La stagione all’inferno di
Arthur Rimbaud scritta nel
XXI secolo.

Dalla biblioteca ai libri
Cos’ha scritto 
Ando Gilardi?

Il Risorgimento italiano nel-
la documentazione
fotografica, Ferrania, Milano
1960; Il colore nella fotografia,
De Agostini, Novara 1972; La
fotografia creativa. Guida a
fabbricare immagini diverse.
Fabbri, Milano 1977; Storia
sociale della fotografia, Feltri-
nelli Editore, Milano 1976. (ri-
stampa 1981); Wanted! Sto-
ria, tecnica ed estetica nella
fotografia criminale segnaleti-
ca e giudiziaria, Mazzotta, Mi-
lano 1978 (ristampa Bruno
Mondadori 2003); Fotografia
macchina per insegnare ,
Ilford, Saronno (VA) 1979;
Muybridge, i l  magnifico
voyeur, Mazzotta, Milano
1980; Dalle origini alla fotoin-
cisione: storia di un’immagine
molto salata, Ilford, Saronno
(VA) 1981; La fotografia sen-
za obiettivo, Ilford, Saronno
(VA) 1981; Storia della foto-
grafia pornografica, Bruno
Mondadori, Milano 2002.

Giulio Sardi

Acqui Terme. L’Atrio di Pa-
lazzo Thea, in via Bella, nel
borgo antico della città, alle
17 di sabato 13 novembre
ospiterà, con ingresso libero,
una manifestazione musicale.

Si tratta di «Sabato in Pi-
sterna - Tradizioni e nuove
tecnologie», un concerto stru-
mentale con Walter Cirio, An-
tonello Parodi, Massimiliano
Zaccone, Jacopo Gallo, Fede-
rico Sirito e Nicolò Gallo.

L’appuntamento musicale
viene effettuato in collabo-
razione con Alzek Misheff, il
padrone di casa all’opera con
il suo straordinario Lightning
II.

Dopo il concerto avverrà
l’estrazione per un ritratto di
piccole dimensioni, in bianco
e nero, contributo del maestro

Misheff per la riattivazione del
«Comitato per la Pisterna».

La Pisterna costituisce l’ag-
glomerato più antico della
città, il suo «risanamento» è
avvenuto nell’ultimo decennio
e la zona è ritornata alla vita.
Nel borgo ci sono palazzi sto-
rici, da Palazzo Thea a Palaz-
zo Radicati, Palazzo Olmi e
Palazzo Chiabrera, c’è il Duo-
mo e la Cappella di Santa Ca-
terina, la chiesa di Sant’Anto-
nio, il Castello dei Paleologi.
Ben venga dunque un Comi-
tato che, oltre alla va-
lorizzazione della parte edili-
zia ed urbanistica, si propon-
ga di effettuare manifestazioni
programmate per far cono-
scere sempre di più e meglio
la Pisterna.

C.R.

Le opere di Ando Gilardi in biblioteca civica

Arte e follia
una mostra tra i libri

Una storia lunga 30 anni

Il successo della civica
(caldo estivo a parte)

Sabato 13 novembre alle 17

Suoni in Pisterna
a casa Thea

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei nuovi locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.pie-
monte.it, catalogo della biblioteca on-line: www.regione.pie-
monte.it/opac/index.htm) dal 20 settembre 2004 all’11 giugno
2005 osserva il seguente orario: lunedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.
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Acqui Terme. I due Istituti
cittadini ITIS di via Carlo Marx
ed ITC di corso Roma rinno-
vano anche per questo anno
scolastico interessanti propo-
ste extracurricolari rivolte sia
ad iscritti dei due istituti ed ex
allievi, sia a quanti fossero
interessati a potenziare il pro-
prio patrimonio di competen-
ze in campo informatico e lin-
guistico.
Corsi per patente europea di
computer.

Ogni corso promuove
competenze per ottenere
l’European Computer Driving
Licence (ECDL), una “paten-
te” che certifica il livello di
competenze informatiche es-
senziale per l’ inserimento
qualificato in aziende o Enti
pubblici e privati.

Per conseguire la certifica-
zione frequentando i corsi
presso l’ITIS di via Marx o
presso l’ITC di corso Roma,
acquistata la skill card (docu-
mento personale per so-
stenere gli esami, riconosciu-
to in tutta Europa e valido per
tre anni al fine di superare gli
esami), sulla quale sono poi
annotati i livelli conseguiti, e
superati i sette esami previsti
dal programma, tramite l’AI-
CA viene rilasciata la patente
ECDL.
Caratteristiche dei corsi

I corsi per la patente ECDL
presso ITIS e ITC garantisco-
no un ottimale rapporto tra
numero di utenti e di PC
disponibili e la presenza di
docenti di elevata professio-
nalità e provata esperienza
pluriennale nel settore specifi-
co.Presso ciascuna delle due
scuole verranno attivati due
corsi della durata di trenta ore
ciascuno - incrementabili a
seconda delle esigenze - di
cui 10 ore di teoria e 20 ore di
laboratorio e simulazione di
esami.

Presso l’ITC: corso A, aper-
to a studenti ed ex studenti

dell’Istituto, al mattino in ora-
rio curricolare; corso B, rivolto
all’utenza esterna, in orario
pomeridiano, dalle ore 14 alle
ore 16.

Presso l ’ ITIS: corso A,
aperto a studenti ed ex allievi
dell’Istituto, al pomeriggio dal-
le 14 alle ore 16; corso B, ri-
volto all’utenza esterna, in
orario pre-serale o serale.
Sedi e calendario

Il calendario dei corsi, con-
cordato col docente respon-
sabile al raggiungimento del
numero minimo di utenza (15
iscritti) per l’attivazione, è co-
municato con congruo antici-
po agli iscritti.

I corsi si terranno nei locali
dell’ITIS in via Marx 2 e del-
l’ITC in corso Roma 4, ad Ac-
qui Terme (AL).

Le richieste di iscrizione, in
carta libera, vanno inoltrate
alla segreteria della sede pre-
scelta entro il 30 novembre
2004.
Costi a carico dell’utenza

Le quote comprensive della
Skills Card e della frequenza
al corso sono le seguenti:

- Corso A: la quota a carico
degli utenti è par i a euro
68,00 per studenti fino a 16
anni di età, a euro 100,00 per
studenti ed ex studenti oltre i
16 anni (comprensiva della
Skills Card e della frequenza
al corso);

- Corso B: la quota a carico
degli utenti (comprensiva del-
la Skills Card e della frequen-
za al corso) è pari a euro
150,00. Le quote per sostene-
re gli esami sono pari a euro
18,00 per ciascun esame; le
quote per l’eventuale ripetizio-
ne di esami sono pari a euro
15,00 per ciascun esame.
Corsi di lingue straniere

L’obiettivo di tutti i corsi è il
conseguimento di un buon li-
vello di competenza nelle lin-
gue straniere, con particolare
attenzione alla conversazio-
ne; i destinatari sono sia stu-
denti ed ex studenti dei due
Istituti, sia utenti esterni.

Il calendario dei corsi, con-
cordato col docente respon-
sabile al raggiungimento del
numero minimo di 15 utenti
per l’attivazione, sarà comuni-
cato con congruo anticipo agli
interessati.

Come avviene per i corsi
ECDL, anche i corsi di lingue
straniere si terranno nei locali
dell’ITIS in via Marx 2 e del-
l’ITC in corso Roma 4, ad Ac-
qui Terme (AL). Le richieste di
iscrizione, in carta libera, van-
no inoltrate alla segreteria
della sede prescelta entro il
30 novembre 2004. Di seguito
viene evidenziato il carattere
specifico dei singoli corsi:
Conversazione in lingua in-
glese

Verranno attivati due corsi
della durata di n. 20 ore: cor-
so A, livello base, corso B, li-
vello avanzato.

I l corso A prevede la
conversazione su argomenti
riguardanti la vita quotidiana
ed il tempo libero; l’amplia-

mento del lessico riguardante
gli argomenti di conversazio-
ne; l’approfondimento della
conoscenza delle strutture
grammaticali di base.

Il corso B la conversazione
su argomenti riguardanti l’at-
tualità, la cultura giovanile, il
mondo del lavoro come basi
di riferimento per l’amplia-
mento della conoscenza del
lessico e delle strutture gram-
maticali.

Per l’accesso al corso A si
richiedono competenze a li-
vello elementare; l’accesso al
Corso B richiede buona cono-
scenza della lingua inglese
parlata e delle strutture gram-
maticali di base.

Per entrambi i corsi le quo-
te previste per studenti ed ex
studenti dell’Istituto sono euro
13,00 e di euro 100,00 per
utenti esterni.

Le quote per sostenere gli
esami (che sono facoltativi)
sono pari a:

Corso A: livelli da 3 a 5,
euro 46,35; Corso B: livello 6,
euro 46,35; livelli da 7 a 9, eu-
ro 61,80. Al termine della fre-
quenza è possibile consegui-
re la certificazione europea
Trinity Examination.
Conversazione in lingua fran-
cese

I principali argomenti og-
getto di studio sono: conver-
sazione su argomenti riguar-
danti la vita quotidiana ed il
tempo libero; ampliamento
del lessico riguardante gli ar-
gomenti di conversazione; ap-
profondimento della cono-
scenza delle strutture gram-
maticali di base. Prerequisiti
sono competenze a livello
elementare.

Per studenti ed ex studenti
dell’Istituto: euro 13,00; per
utenti esterni: euro 100,00 .

La quota per sostenere l’e-
same DELF, livelli A1-A2, (fa-
coltativo) è pari a euro 35,00.
Il DELF (diplome étude lan-
gue francaise) certifica, con
riconoscimento europeo, il li-
vello di competenze linguisti-
che raggiunto.
Corsi di lingua spagnola e te-
desca

Verranno attivati due corsi,
ciascuno della durata di n. 20
ore, basati sulla conversazio-
ne a tema vita quotidiana e
tempo libero, sull’apprendi-
mento del lessico relativo e
sulla conoscenza delle strut-
ture grammaticali di base.

Non sono richiesti specifici
prerequisiti per l’ammissione
alla frequenza; le quote per
gli utenti sono di euro 30,00
per studenti ed ex allievi degli
istituti e di euro 100,00 per
utenti esterni.

Un attestato di frequenza
sarà rilasciato al termine di
ciascun corso.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi a: - Segreteria itis:
0144 311708

- Segreteria itc: 0144 57287
- E mail itis: segreteria@ iti-

sacqui.It
-E mail itc: itcvinci@acqui

terme.It

Acqui Terme. C’erano anche loro tra i qua-
rantamila che hanno corso domenica 7 no-
vembre i 42,195 metri della 35ª edizione della
Maratona di New York. La giornata insolita-
mente calda ha creato problemi muscolari e
crampi a parecchi corridori. Questo e altri pic-
coli acciacchi non hanno fermato gli atleti del-
l’ATA il Germoglio Acqui Runners Automatica
Brus che sono arrivati in Central Park accom-
pagnati dall’incitamento di entusiasti spettato-
ri. Tifosi stimati circa in due milioni lungo il

tracciato che dal ponte di Verrazzano ha attra-
versato i quartieri di Brooklyn e Queens, per
arrivare in Manhattan poi nel Bronks, Haarlem
e finalmente in Central Park. Paolo Zucca ha
concluso in 3 ore 15’ e 58” (1108º tra gli atleti
237º di categoria), Beppe Chiesa 3 ore 46’ 30”
(4103º e 316º di categoria), Alessandro Chie-
sa e Gianluigi Bottero 4 ore 20’ e 25” (10331º
e 10333º). Nella foto sul traguardo della New
York City Marathon: Paolo Zucca, Gianluigi
Bottero, Alessandro e Beppe Chiesa.

Acqui Terme. Sabato 13
novembre, ore 17.30, a palaz-
zo Robellini, verrà inaugurata
la personale di pittura di uno
dei più grandi artisti contem-
poranei viventi: Ernesto Trec-
cani.

Nato a Milano il 26 agosto
1920, Ernesto Treccani è en-
trato giovanissimo, mentre
ancora seguiva gli studi di
ingegneria, nei gruppi di
avanguardia artistica e di op-
posizione nei confronti della
cultura fascista.

Direttore della rivista “Cor-
rente”, espose per la prima
volta alla Bottega di Corrente
nel 1940, con gli amici Biroli,
Guttuso, Migneco, Sassu e gli
altri membri del gruppo; nel
1943, ancora alla Galleria di
Corrente e della Spiga, espo-
se un gruppo di opere con
Cassinari e Morlotti.

Dopo la guerra e la Resi-
stenza, cui par tecipò atti-
vamente, fu redattore, insie-
me a De Granda, De Micheli,
Vittorini e altri del “45”, poi
animatore, con Aimone, Chi-
ghine, Francese, Testori, del
gruppo “Pittura” e redattore
della rivista “Realismo”: la
Galleria Milanese presentava
nel 1949 la sua prima perso-
nale con una monografia a
cura di Duilio Morosini. In quel
periodo incominciò a dipinge-

re anche a Parigi, da allora si-
gnificativo punto di riferimento
per il suo lavoro.

Nel 1950 par tecipò con
opere di bianco e nero alla
Biennale di Venezia e succes-
sivamente, nel 1952 e nel
1956, con mostre e personali
di disegno e di pittura alla XVI
e XVIII edizione; nello stesso
1956 prese parte alla mostra
di Realisti organizzata presso
la Leicester Gallery di Londra
e tenne una personale alla
Heller Gallery di New York.

La realtà contadina cala-
brese - conosciuta diretta-
mente nei lunghi soggiorni a
Melissa - e il paesaggio urba-
no industriale di Milano e Pa-
rigi, costituivano in quel perio-
do i temi fondamentali della
sua pittura: nel 1955 fece par-
te di una delegazione cultura-
le in Cina da cui riportò un
centinaio di disegni e acque-
relli. Tra i lavori degli anni ’60
sono da ricordare le cinque
grandi tele ispirate a La Luna
e i falò di Pavese (1962-63), il
ciclo di opere Da Melissa a
Valenza (1964-65), i dipinti
sul tema del giardino e delle
siepi e la serie di acquerelli
dedicata ad un viaggio di Cu-
ba; più tardi nel 1976 la gran-
de mostra a Volgograd, Mo-
sca e Leningrado organizzata

dal Ministero della Cultura
Sovietico.

Nell ’ult imo decennio ha
operato in luoghi diversi,
sviluppando in molteplici dire-
zioni la propria ricerca: dalla
campagna emiliana, alle re-
gioni dell’Italia meridionale,
dove ha lavorato a Potenza,
Matera e Policoro, fino ai pae-
si contadini dell’Ucrania, at-
traversati sulle orme del ro-
manzo di Babel in un viaggio
fantastico, ispiratore della
grande tela Rosso cavaliere,
1977.

Nel 1978 Treccani ha dato
vita alla Fondazione Corrente,
con un programma mirante,
oltre alla raccolta e allo studio
di documenti, testimonianze e
opere del per iodo stor ico
compreso tra la nascita del
movimento di Corrente e gli
anni del Realismo, all’organiz-
zazione di incontri, dibattiti,
seminari e mostre sui temi più
attuali della cultura contempo-
ranea.

La mostra, patrocinata dal
Comune di Acqui Terme, As-
sessorato alla Cultura, cura-
tore Beppe Lupo, si protrarrà
fino al 28 novembre con il se-
guente orario: dal martedì al
sabato 16.30-19; domenica
11-12; 16.30-19; lunedì chiu-
so.

Educazione 
per gli adulti

Acqui Terme. Il Centro Ter-
ritoriale per l’educazione degli
adulti di Acqui Terme, Ovada
e Novi Ligure, organizza per
l’anno scolastico 2004-2005,
presso il CTP della scuola
media statale “Bella” di Acqui
Terme i seguenti corsi serali
brevi:

- Spagnolo e Francese ele-
mentare e avanzato; Inglese
elementare, avanzato e con-
versazione. Per tutte e tre le
lingue sono previste 24 ore di
lezione per corso, suddivise
in incontri settimanali di 2 ore
cadauno;

- Informatica: base 30 ore;
avanzato 24 ore;

- Arte e calligrafia: corso di
20 ore su “fare l’amanuense
calligrafo con il piacere e l’a-
bilità di presentare il sapere
con arte e stile”;

- Pittura ad olio (2º livello)
24 ore;

- Decorazione su ceramica:
24 ore;

- Cucito: 10 ore;
- Laboratorio di “creattività”

per prepararsi al Natale e ol-
tre: 20 ore.

I corsi prevedono il paga-
mento di una quota che verrà
versata nei giorni precedenti
l’inizio delle lezioni.

Per informazioni ed iscrizio-
ni: tel. 0144-321488, presso
scuola media G. Bella piazza
San Guido 2, dal lunedì al ve-
nerdì 9.30-12.30.

All’Itis di via Carlo Marx e all’Itc di corso Roma

Corsi di patente europea
di infomatica e lingue

Seguiti da una folla di 2 milione di spettatori

Quattro podisti acquesi
alla maratona di New York

In mostra a palazzo Robellini dal 13 novembre

Omaggio al maestro Ernesto Treccani

L’annuario del Liceo Scientifico con fotografie
in occasione dei suoi primi 30 anni

Acqui Terme. Il Liceo Scientifico compie trent’anni e li festeggia con un libro fotografico che
raccoglie tutte le immagini delle classi quinte diplomatesi “dalle origini” al 2004.

La presentazione di questo album scolastico è fissata per venerdì 19 novembre, presso la Bi-
blioteca Civica della nostra città, alle ore 18.30.

All’incontro - cui ha dato patrocinio l’Assessorato per la Cultura - prenderanno parte, con il Di-
rigente Scolastico dell’Istituto “Guido Parodi” prof. Ferruccio Bianchi, i prof.ri Giorgio Botto e Car-
lo Prosperi (curatori dell’opera) e il prof. Castellani, preside della Facoltà di Scienze Matemati-
che, Fisiche e Naturali dell’Università di Alessandria.

Tutti gli ex allievi sono invitati a partecipare.
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Acqui Terme. Un interes-
sante approfondimento sulle
iscrizioni latine trovate nella
nostra città ci è stato inviato
dal prof. Giorgio Martini. Ne
pubblichiamo il contenuto.

***
«Da un lontano passato

emergono affetti familiari, illu-
stri cittadini e testimonianze di
fede cristiana.

Lo studioso tedesco Teodo-
ro Mommsen pubblicò a Berli-
no tra il 1863 ed il 1899 16
volumi di epigrafi latine col ti-
tolo di C.I.L. ovvero “Corpus
Inscriptionum Latinarum”, va-
le a dire “Raccolta delle iscri-
zioni latine”.

Il 5º volume, redatto tra il
1872 ed il 1877, riguarda la
Gallia Cisalpina ed il materia-
le che va dall’iscrizione 7.504
alla 7.531 si riferisce a quanto
trovato - almeno fino a quel-
l’epoca - in Acqui Terme e
dintorni. Alcune di queste epi-
grafi sono riportate anche nel-
la monumentale opera di Gui-
do Biorci, vera miniera di
informazioni in cui la storia lo-
cale si intreccia con quella
nazionale, ma l’opera dell’illu-
stre acquese si conclude en-
tro il 1820, quindi quasi mez-
zo secolo prima del Momm-
sen, che infatti spesso attinge
a lui.

Quasi sempre si tratta di la-
pidi funerarie con cui si ricor-
da un familiare defunto o si
esprime riconoscenza ad un
benefattore o si vogliono
esprimere pubbliche o private
benemerenze.

Così per la iniziale, n.
7.504:

«P.VIMINIUS. L.F. CLARUS.
DORMI / NO. ET. SVETAI. /
V.S.L.M.», ovvero “Publio Vi-
minio Claro / figlio di Lucio al
(suo) signore / ed alla (sua)
consorte / volentieri ed a ra-
gione mantenne il voto”.

“Dormino” sta per “domino”;
“svetai = suatae” cioè “con-
giunto”, “familiare “ e qui “con-
sorte”. Per il manuale di epi-
grafia del Cagnat V.S.L.M =
“Votum Solvit Libens Merito”.

Altre epigrafi, come la
7.505 e la 7.514, dove è cita-
to il “genio” del defunto, sono
più interessanti. Il genio era
per il mondo romano precri-
stiano lo spirito del capostipi-
te, il pater familias che diven-
tava per i discendenti una
specie di nume tutelare della
casa; possiamo forse pa-
ragonarlo al dáimon di Socra-
te e al nostro angelo custode.
In epoca imperiale il culto
uscì dall’ambito familiare ed
acquistò dimensione pubbli-
ca, con l’istituzione da parte
di Augusto - del culto del ge-
nio dell’imperatore, ancora vi-
vente. Nella 7.505 si cita un
certo Tallio Agazio; ora Aga-
zio è un nome greco: quindi
già allora erano arrivati in Ac-
qui dei “foresti” (con buona
pace dei campanilisti)! Nella
7.514 i figli ricordano il genio
di Asiatico: potrebbe trattarsi
di un acquese partecipe ad
una spedizione militare in
Asia, forse quella condotta
dal console Lucullo e da
Pompeo contro Mitridate, re
del Ponto, tra il 74 ed il 64
a.C.

L’epigrafe 7.508 riportata
dal Biorci in una redazione
migliore rispetto al Momm-
sen, che segna un improbabi-
le M.Flaccius, anziché
M.FL.Accius, indica la tomba
di un soldato della XXII legio-
ne.

Più complessa la 7.506:
«EX. COMITATU. / IMP. DO-

MITIANI. AUG. / GERMANICI.

/ AB. AQUIS. / STATIELLIS.»;
ovvero “…Del seguito / del-
l’imperatore Domiziano Augu-
sto / Germanico / da Acqui
degli Stazielli (oppure Acqui
Staziella)”.

Identico il testo in Biorci,
che riferisce “trattarsi di un
chiodo di metallo di due oncie
di lunghezza… ritrovato nel
nuovo alveo del Meri (Me-
drio), colla cappella presso
poco di simile diametro, su
cui si legge l’iscrizione riferita,
riguardante un viaggio altri-
menti ignoto di Domiziano
(cosa del tutto improbabile
secondo me n.d.r.)”; più facile
che si tratti di qualche acque-
se che aveva accompagnato
l’imperatore in una sua cam-
pagna militare in Germania. Il
Mommsen rimanda anche al-
l’acquese Vincenzo Malacar-
ne, mentre il Biorci cita il Mo-
riondo “sospetto che questo
chiodo fosse fissato nella par-
te anteriore di un carro… era
un chiodo con cui gli altri era-
no avvisati” che il padrone del
veicolo era uno di coloro che
accompagnavano l’imperatore
in marcia dalla “caserma” di
Acqui. Per il Mommsen si trat-
tava addirittura di una lamina
d’oro, data in dono al munici-
pio dall’intendente generale
Carlevaris e poi traslata a To-
rino.

Non mancavano in Acqui
corporazioni sacerdotali della
religione pagana: ne fa fede
l’epigrafe 7.511, dove compa-
re un “sexviro augustale fla-
viale”. Al riguardo il Biorci
informa che “esistevano an-
che in Acqui sacerdoti chia-
mati ‘Flamini’ in numero di 6
(sexviri),… poi portati a 15. I
termini ‘Augustales’ e ‘Flavia-
les’ si riferiscono al culto di
Augusto e di imperatori della
dinastia Flavia. I decurioni
sceglievano i sexviri Augusta-
les tra i cittadini più illustri”. La
lapide 7.510 cita espressa-
mente la tribù Tromentina,
che con ogni probabilità era
quella a cui furono assegnati
gli acquesi quando divennero
cittadini romani.

Si trattava di una tribù rusti-
ca. Sempre il Biorci ricorda
che i triumviri Ottaviano, An-
tonio e Lepido estesero la cit-
tadinanza romana a tutti i po-
poli (di stirpe celtica-ligure
n.d.r.) posti al di qua delle Al-
pi (Gallia Cisalpina). Prima
Acqui, come tutta l’Italia del
Nord, era nella condizione di
provincia.

Il fiume Rubicone segnava i
confini della città-stato di Ro-
ma: ecco perché Cesare,
attraversandolo con le truppe
senza il consenso del senato,
aveva compiuto un atto rivolu-
zionario. Un’ulteriore confer-
ma che gli acquesi erano di-
ventati cives romani arriva
dall’epigrafe 7.516, della cui
autenticità il Mommsen si dice
dubbioso, senza peraltro spie-
gare i motivi dei suoi dubbi.

Eccone il testo: “AQUENSES.
DECUR. ET. MUNICIPALES”,
cioè “i decurioni acquesi ed i
municipali (=i cittadini)”.

Il Biorci, nell’informarci che
venne trovata “nel nuovo al-
veo del Meri”, afferma che gli
acquesi “furon chiamati muni-
cipali quando vennero am-
messi agli onori ed alle cari-
che di Roma (solo i cittadini
potevano votare nei comizi,
purché si recassero a Roma
n.d.r.)”.

Ma le epigrafi più interes-
santi sono quelle che si riferi-
scono alla diffusione in Acqui
della religione cristiana.

Segnalo per prima quella
che mons. Giovanni Galliano
riporta anche con foto nel suo
suggestivo volumetto “Acqui
Terme e dintorni”, affermando
che è la più antica testimo-
nianza incisa della nuova fede
in Piemonte: è la 7.530
Mommsen.

«HIC. REQUIESCIT. IN. PA-
CE. / BENE. MEMORIAE. DI-
SI / DERIUS. COMITIACOS. /
QUI. VIXIT. IN SECOLO. / AN-
NOS. XL. RECESET. SUB. /
DIE. III. NONAS. MARTI. /
CONSULATO. AETI. ET. / VA-
LERIO. VV. CC. (432 d.C.)»;
ovvero “Qui riposa in pace
Desiderio Comiziaco di buona
memoria che visse nel secolo
(=nel mondo) 40 anni. Morì il
3º giorno prima delle none di
Marzo (5 marzo) durante il
Consolato di Ezio e di Valerio,
uomini eccellentissimi”.

Ezio e Valerio furono con-
soli nel 432, sotto l’impero di
Valentiniano III. Il latino non è
perfetto: ci vorrebbe “consula-
tu” e non “consolato”, “saecu-
lo” al posto di “secolo”, “Mar-
tias” meglio che “Marti”, “re-
cessit” anziché “receset”. L’e-
spressione “riposa in pace” è
tipicamente cristiana. Prece-
duta dallo stesso mono-
gramma cristiano è la 7.530.

«DITARIUS. EPISCOPUS.
AQUENSIS. / RECESSIT.
SUB. D. VII. / KAL. FEBR. DY-
NAMI. / ET. SIFIDI. VV. CC. /
CONSULIBUS.»; ovvero “Di-
tario, vescovo acquese, morì
il 7º giorno prima delle calen-
de di febbraio (26 gennaio),
essendo consoli Dinamo e Si-
fido, uomini illustrissimi”.

Si tratta dell’anno 488, co-
me avverte il Mommsen (p.
853), seguito dal Biorci, poi-
ché l’uso di indicare l’anno coi
nomi dei consoli rimane an-
che dopo il 476 (caduta del-
l’Impero Romano d’Occiden-
te).

Tutti i nostri storici, Biorci
compreso, indicano in S.
Maggiorino il primo vescovo
di Acqui, però di Ditario ab-
biamo anche la testimonianza
materiale di questa lapide.

Possiamo ritenere che in
questo remoto periodo solo
spirituale fosse la potestà del
presule acquese; sarà proprio
S. Guido, di cui quest’anno si
è celebrato il millenario della
nascita, a donare, tra il 1034
ed il 1039, a questa Chiesa
alcune sue proprietà persona-
li site in Acqui, Strevi, Melaz-
zo “e una torre circondata da
un muro e da un fossato con
la sua porzione di castello e
di villa”, nonché “tra il 1040 e
1041 anche al monastero di
S. Pietro in Acqui alcune pro-
prietà che gli provenivano dal
padre Gaidaldo”.

Non si leggono, nel C.I.L.,
testimonianze sulle acque ter-
mali, ma il lettore ne può tro-
vare in quantità nel 5º discor-
so dell’opera citata dal Bior-
ci».

Giorgio Martini

Acqui Terme. Qualcosa si
muove. Nel senso che anche
la carta stampata nazionale
ha cominciato a par lare
nuovamente della nostra città.

Segnali timidi o forse qual-
cosa di più?

In attesa del tanto sospirato
r i lancio termale (2006: le
olimpiadi; sarà la volta buona)
registriamo (senza pretesa di
esaustività) l’uscita di alcuni
articoli che si riferiscono agli
ultimi 24 mesi.

Anche dalle “note dei fore-
stieri” possono venire, infatti,
alcune indicazioni per le scel-
te amministrative, specie se
queste sono funzionali ad un
rilancio in chiave turistica.
A diporto: viaggi in treno...

Cominciamo dai quotidiani,
e più precisamente dalle pagi-
ne de “La Repubblica”, in Tori-
no cronaca, vergate dall’invia-
to Massimo Novelli.

Nell’agosto 2003 (numero
di giovedì 21) sua una rubrica
dal titolo “Binario con vista”
che si proponeva la riscoperta
del Basso Piemonte sulla li-
nea Acqui - Genova.

“Ponti e viadotti futuristi dal-
le colline di Acqui al mare”:
era questo il titolo per il testo,
che non mancava di mettere
in evidenza le bellezze no-
strane. Eccole: la bottega dei
funghi di Olivieri, il castello
dei Paleologhi e il Borgo Pi-
sterna in Acqui, il Ristorante
Cappello a Visone.

L’enogastronomia e la Resi-
stenza, strane accoppiate: ep-
pure è così, dal momento che
Visone è il paese di Giovanni
Pesce, medaglia d’oro, leg-
gendario partigiano gappista,
combattente in Spagna con le
Brigate Internazionali; e a po-
chi chilometri c’è la Bandita di
Cassinelle, e poi ancora la
Benedicta, presso Campo Li-
gure. Ma quello che impres-
siona Novelli sono le infra-
strutture create a fine Otto-
cento: 28 tra viadotti e ponti,
39 gallerie (tra cui quella del
Cremolino: oltre tremila metri
scavati in tre anni di lavoro), 7
cavalcavia, 274 ponti minori.
Ci si chiede: chissà se l’archi-
tetto futurista Sant’Elia non
sia passato di qui, e non sia
stata sedotto dalla arditezza
di queste costruzioni.
...e in pullmann

Passa un’estate e Massimo
Novelli torna da noi. “In corrie-
ra alle Terme: un tuffo nel
passato” (questo il titolo) “da
Torino ad Acqui un catalogo
di atmosfere e luoghi perduti”
(”La Repubblica” del 18 luglio
2004).

Il mezzo è il “gran turismo”
nipote di quei vecchi torpedo-
ni che si vedono ancora nei
film anni Cinquanta e che i
nostri padri (o noi stessi, ra-
gazzi) si prendeva per andare
al paese.

Sono due ore da Torino, ma
per il goloso il gioco vale la
candela. Impossibile resistere
al richiamo costituito da un
catalogo di prim’ordine: “il
saporoso bollito, i salumi, i
grissini, i baci di dama e gli
amaretti (possibilmente di
Mombaruzzo), barbere e dol-
cetti”.

Appena scesi in città “non è
indecoroso ordinare una men-
ta, un tamarindo, un rabar-
baro o un ratafià: gustali in
uno dei caffè pasticceria ca-
nonici, come l’acquese Vogli-
no”.

Poi di corsa in Pisterna,
dove fu girato il film Fari nella
Nebbia (in piena guerra, era il
1942, con Fosco Giachetti,
Luisa Ferida e gli autocarri

del Corriere “Spedizioni Ra-
petti”) e poi il Duomo romani-
co, il Museo, Palazzo Roberti
dove dimorò anche Napoleo-
ne, e l’albergo che, nel ritiro
agostano, l ’anno pr ima,
“ospitò la sciagurata squadra
pedatoria del Toro”.

“Vigneti mozzafiato, bricchi
con castelli e torri, botteghe
dai sapori antichi, e poi un
bicchiere «d’acqua miracolo-
sa» di solforosa efficacia”.
Sotto con l’artigianato

Il 3 settembre, invece spet-
ta al supplemento “Stil’è” (sot-
totitolo: Idee per abitare) alle-
gato al quotidiano “Il Sole 24
Ore” esibire una selezione
delle botteghe eccellenti del-
l’Acquese.

Sono quattro pagine legate
dall’insegna “Alla scoperta del
Piemonte”, che contempla
proprio uno Speciale Acqui
Terme (ad anticipare quello
che la Rai, con Linea Verde,
proporrà ad ottobre attraverso
la coppia Brosio & Vissani,
ospiti di Casa Bertalero).

Una pagina è dedicata alla
storia (dai Romani al 1708,
data del passaggio del Mon-
ferrato a Vittorio Amedeo II di
Savoia), cui segue una lusin-
ghiera descrizione del territo-
rio “...dolci colline e contraffor-
ti appenninici, riposanti viste
di boschi e vigneti e prati ver-
di vallivi; l’idilliaca e rassicu-
rante tranquillità delinea agli
occhi del visitatore un sugge-
stivo quadro di incomparabile
bellezza”.

Segnalate le attratt ive
naturalistiche di Ponzone e
Piancastagna, di Melazzo e
Cartosio, la rivista propone al-
l’attenzione del lettore il profi-
lo di alcune imprese acquesi
grandi e piccole.

Sono citate la ERDE (di cui
si sottolinea la solidarietà con
il terr itor io: due immagini
prendono in considerazione la
ristrutturazione di Palazzo Ta-
lice Radicati e la nuova Canti-
na Viticoltori dell’Acquese), le
botteghe di restauro di Ar-
manda Zanini (anche di pro-
gettazione decorativa), di Va-
lentina Boracchi (specializza-
ta nei manufatti lignei, antichi
e moderni), e la Libreria Anti-
quaria Cibrario, paradiso dei
bibliofili. Seguono le creazioni
in vetro di Grillo Massimo,
l ’ar t igianato della Legno
Hobby (Melazzo) e della G.P.
Soluzioni in Legno (Tagliolo),
le attività per l’ambiente e l’e-
cologia della ARS.

Chiudono la rassegna gli
articoli da giardino e i comple-
menti d’arredo della Ditta Co-
rino Bruna, sita in Terzo.
Conclusioni provvisorie

Lo spazio esiguo a disposi-
zione, e le stesse caratteristi-
che della nostra testata (che
certo non è rivista specialisti-
ca di settore) consigliano di
fermare il discorso. Che, ad
ogni modo, qualche informa-
zione la offre.

Dai pochi esempi, sopra
evidenziati, la conferma dei
caratteri, vecchi e nuovi, con
cui il comprensorio acquese
viene recepito, dal visitatore:
ambiente naturale e ricchez-
za del patrimonio enogastro-
nomico, unite ad un catalogo
delle presenze artistiche e al-
la risorsa termale, sembrano
costituire l’attrattiva maggiore.

I l  tutto nel comune
denominatore della percezio-
ne “di atmosfere e luoghi per-
duti”.

Anche se la cantina è sem-
pre più tecnologica, le mac-
chine tra i filari sempre più so-
fisticate, la città, ahinoi, più
caotica per il traffico, il “sapo-
re d’un tempo” - che al territo-
rio si lega - costituisce, a livel-
lo di percezione esterna, la
sua più spiccata identità.

In tempi di possibili radicali
trasformazioni (nella prospet-
tiva di una Acqui giapponese
dei grattacieli; delle porte tele-
matiche o dei portici-non por-
tici), sembra doveroso interro-
garsi non solo su ciò che sia-
mo, ma anche sulle ragioni
per cui siamo apprezzati.

Il rischio è, infatti, quello di
fare “tabula rasa” di un gradi-
mento che, invece, può costi-
tuire una valida base di par-
tenza.

Insomma: usciti dalla dialet-
tica soggettiva bello/brutto,
occorre portare il pensiero sul
discrimine in stile/non in stile,
che oltretutto evidenzia para-
metri di più certa e rassicu-
rante oggettività.

Un secondo problema, non
meno importante, è sottoli-
neato da Massimo Novelli -
forse in modo implicito, tra le
righe - nel suo articolo del lu-
glio 2004. Affermare che “Ac-
qui merita davvero qualche
ora” di visita si può intendere
come giudizio gratificante so-
lo se si viene ad abdicare ri-
spetto al ruolo che la nostra
città assunse nell’Ottocento.

L’obiettivo ideale dovrebbe
essere costituito dal mettere
perfettamente a proprio agio il
turista per le canoniche due
settimane. E se, per problemi
legati alla congiuntura econo-
mica, la vacanza sarà più bre-
ve, chi lascia la città in anti-
cipo dovrebbe provare il rim-
pianto per quel tempo di sva-
go venuto meno.

Certo “Acqui offre tranquil-
lità e riposo” (come evidenzia
“Stil’é”), “comode escursioni”
a piedi, a cavallo, in bici, una
facile immersione nella natu-
ra, ma potenzialità museali
straordinarie non sfruttate (e
anche per questo i mosaici
del Duomo di S. Guido, avviati
al ritorno a Torino, costituisco-
no una “follia” per quanto con-
cerne la promozione turisti-
ca). Pinacoteche antiche e
moderne, musei d’arte sacra,
spazi per la biennale dell’inci-
sione, una gipsoteca in onore
di Luigi Bistolfi, un museo con
spiccate caratterizzazioni folk-
loriche, e soprattutto un dialo-
go con l’arte e il patrimonio
dei paesi (non solo con Cas-
sine e S. Giustina di Sezza-
dio, ma anche con le parroc-
chiali e le pievi che custodi-
scono tesori) potrebbero dav-
vero cambiare le carte in ta-
vola al turismo acquese.

Non basta costruire alber-
ghi su alberghi (anche
modernissimi, confortevoli:
sono dappertutto) per avere
la garanzia che Acqui torni a
piacere.

Forse è meglio puntare
sull’identità.

Giulio Sardi

Un approfondimento del prof. Giorgio Martini

Nelle iscrizioni latine
la storia di Acqui antica

Città di atmosfere e luoghi perduti

Acqui vista da fuori
(e l’identità come risorsa)
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Alessandria. Venerdì 29 ot-
tobre si è riunita l’Assemblea
dei Soci Alexala per nominare
nuovi componenti del Consiglio
Direttivo.

Nella sala conferenze di P.zza
Santa Maria di Castello presenti
i rappresentanti dei soci fonda-
tori: Provincia di Alessandria,
Comune di Acqui Terme, Co-
mune di Alessandria, Comune
di Casale Monferrato, Comune
di Novi Ligure, Comune di Tor-
tona, Comune di Ovada, Co-
mune di Valenza, Comunità
Montana Val Borbera e Valle
Spinti, Comunità Montana Valli
Curone Grue Ossona, Comu-
nità Montana Alta Val Lemme
Alto Ovadese, Comunità Mon-
tana Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno, Teleradiocity,
Arfea, Golf Club La Serra, Ca-
mera di Commercio dell’Indu-
stria e dell’Artigianato- i rap-
presentanti dei soci sostenitori:
Regione Piemonte, Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, SIGA srl (Hotel Al Mu-
lino), Associazione Commer-
cianti Alessandria, Associazio-
ne Alto Monferrato, Confedera-
zione Italiana Agricoltori, Con-
sorzio Tutela del Gavi, Federa-
zione Italiana Coltivatori Diretti
Alessandria, Mondo, Unione
Provinciale Agricoltori, Comu-
ne di Serravalle Scrivia – e i
rappresentanti dei soci ordina-
ri: Comuni di Albera Ligure, Al-
fiano Natta, Alice Bel Colle, Ar-
quata Scrivia, Bistagno, Bosco
Marengo, Cabella Ligure, Ca-
mino, Cantalupo Ligure, Casa-
leggio Boiro, Cassine, Cassi-
nelle, Castelletto d’Orba, Cella
Monte, Coniolo, Fraconalto, Fu-
bine, Lerma, Morbello, Oviglio,

Ozzano Monferrato, Parodi Li-
gure, Piovera, Ponzano Mon-
ferrato, Ricaldone, Rivalta Bor-
mida, Rocca Grimalda, Sala
Monferrato, San Cristoforo, San
Salvatore Monferrato, Stremi,
Tagliolo Monferrato, Terruggia,
Vignale Monferrato, oltre al-
l’Hotel Acqui, all’Hotel Londra
ed al’’Hotel Mercure Accor “Alli
Due Buoi Rossi”.

L’Assemblea ha deliberato il
nuovo Consiglio Direttivo desi-
gnando i seguenti consiglieri.
La Regione Piemonte sarà rap-
presentata da Massimo Berut-
ti, la Provincia di Alessandria
da Gianfranco Ferraris, Luigi
Boano è stato riconfermato a
rappresentanza della Camera
di Commercio dell’Industria e
dell’Artigianato, così come i Co-
muni fondatori e sostenitori han-
no riconfermato la carica di
GianCarlo Scotti. Le Comunità
Montane hanno designato Mar-
co Mazzarello a rappresentare
i soci privati fondatori e soste-
nitori saranno Francesco Fran-
co e Maria Grazia Baravalle, ri-
confermato dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria Francesco Barrera, i
due membri delle aree turisti-
camente rilevanti sono Piercar-
lo Galeazzo per la zona dell’ac-
quese e Renato Lopena per la
zona casalese.

L’ultima categoria nata, quel-
la dei soci ordinari, ha scelto
come suo rappresentante Er-
nesta Corona.

Nel corso della riunione è sta-
to distribuita la sintesi delle at-
tività dal 2002 ad oggi, docu-
mento di particolare importanza
per comprendere lo sviluppo e
la crescita di Alexala.

Alessandria. Torna dome-
nica 14 novembre, confer-
mando una tradizione che
conta ormai diciannove anni,
la Fiera di San Baudolino. Vo-
luta fortemente dalla Camera
di Commercio di Alessandria,
che ne ha sempre curato an-
che l’organizzazione, la Fiera
è nata per promuovere i pro-
dotti tipici della provincia e,
nel corso degli anni, ha accre-
sciuto tale funzione, diventan-
do un appuntamento fisso per
buongustai ed amanti delle
eccellenze enogastronomiche
provinciali.

Le prime dodici edizioni si
svolsero nei giardini antistanti
la stazione ferroviaria, occu-
pando dapprima viale della
Repubblica e successivamen-
te anche parte di piazza Gari-
baldi. Due edizioni si sono
svolte presso l’ex sede came-
rale di via San Lorenzo, desti-
nata a diventare il futuro Pa-
lazzo Asperia, mentre le ulti-
me sono state ospitate presso
la nuova sede camerale di via
Vochieri.

La Fiera è andata articolan-
dosi lungo tre filoni principali:
esposizione, vendita e degu-
stazione di prodotti tipici, in
particolare i vini premiati al
Marengo Doc, la mostra del
tartufo e “Argenti in Tavola”,
una rassegna della produzio-
ne argentiera alessandrina.

Numerosi i prodotti tipici
presenti in Fiera: dai ceci del-
la Merella alla mela Carla,
dalla testa in cassetta al for-
maggio Montebore, dalla fa-
giolana della Val Borbera al fi-
letto baciato, oltre natural-
mente a salumi, formaggi e
miele. Quest’anno saranno
oggetto di degustazione ceci,
trippa e fagiolana, focaccia,
salumi, formaggi, caldarroste
e lacabon, oltre ai vini del Ma-
rengo Doc. L’esposizione e
vendita dei prodotti avrà luo-
go dalle 9.00 alle 20.00.

Il tartufo costituisce il princi-
pale richiamo della Fiera, che
si caratterizza comunque per
la tipicità e la varietà dei pro-

dotti esposti. Il prezioso tube-
ro è il protagonista di una mo-
stra (alle 9.00), e gli esempla-
ri migliori verranno premiati
da una giuria di esperti (alle
10.00 riunione della giuria e
alle 11.30 premiazione); non
solo, anche i cani impiegati
nella ricerca del tartufo daran-
no vita ad una gara (inizio alle
15.00 presso i giardini pubbli-
ci di viale Repubblica) con
premiazione finale degli
esemplar i più validi (al le
16.00).

Dal 1998 la Fiera si è inol-
tre arricchita di “Argenti in Ta-
vola”, vetrina della produzione
argentiera alessandrina con
particolare riferimento alla po-
sateria ed ai complementi di
arredo. La città vanta infatti
una antica ed importante tra-
dizione in campo argentiero.
“Argenti in Tavola” sarà visita-
bile dalle 10 alle 20.

La Fiera di San Baudolino
ha visto, nel corso del tempo,
anche la partecipazione del
commercio fisso con l’apertu-
ra domenicale dei negozi, e di
un numero crescente di ban-
carelle di prodotti vari: il loro
numero è progressivamente
cresciuto comprendendo, nel-
le ultime edizioni, circa 150
espositori.

Anche quest’anno sarà
Procom Consorzio per la Pro-
mozione del Commercio di
Alessandria a gestire l’orga-
nizzazione dei banchi degli
espositori di prodotti enoga-
stronomici della provincia e
della regione che “invaderan-
no” il centro storico di Ales-
sandria. Le bancarelle occu-
peranno infatti un’area che va
da piazza Garibaldi a piazza
della Libertà attraverso corso
Roma, via San Lorenzo, via
dei Martiri, e da piazzetta del-
la Lega a piazza Santo Stefa-
no, lungo via Milano e via Vo-
chieri, dove il palazzo della
Camera di Commercio ospi-
terà l’esposizione, degusta-
zione e vendita dei prodotti ti-
pici locali, la mostra del tar-
tufo ed “Argenti in Tavola”.

Acqui Terme. Mentre persi-
ste ancora in cantina il grade-
vole odore dei mosti, la Viti-
coltori associati «La Torre di
Castel Rocchero» domenica
7 novembre ha dato il benve-
nuto ad una cinquantina di
ospiti milanesi.

Soci del Lions Club Milano-
Brera che, per l’occasione,
hanno anche visitato Acqui
Terme, dalla Bollente al mu-
seo archeologico, dal centro
città alla zona Bagni e per
moltissimi di loro la città ter-
male è stata una piacevole ed
interessante scoper ta con
promesse di ritornare.

I momenti relazionali con il
prestigioso club continueran-
no giovedì 18 novembre per
una serata conviviale. Si tratta
di un appuntamento al Jolly
Hotel di Milano, albergo in cui
il Lions Club Brera ospiterà
una rappresentanza de «La
Torre di Castel Rocchero».
Sarà l’occasione per presen-
tare ad un numero notevole di
lionisti le peculiarità dell’a-
zienda. Ad illustrare i vini pro-
dotti e a guidare una degusta-
zione sarà l’enologo Noè, per-
sonalità del mondo dei vini
premiato «Enologo dell’anno»
da Slow Food.

Ma, come può iniziare un
viaggio Milano - Acqui Terme-
Castel Rocchero senza un
brindisi? Ecco dunque il grup-
po del Lions impegnato nell’o-
spitale Cantina di Castel Roc-
chero a degustare Barbera
d’Asti Superiore doc, frutto di
una doppia selezione fatta nel

vigneto e sulle uve; la Barbe-
ra del Monferrato doc, vino
che si accompagna con tutti i
piatti della cucina tradizionale;
e poi Dolcetto d’Acqui e Dol-
cetto d’Asti; Brachetto d’Acqui
docg; Moscato d’Asti docg e
Asti docg; Cortese e Char-
donnay. Apprezzate anche le
grappe dell’azienda di Castel-
rocchero, un liquore tipico
della tradizione piemontese.
La giornata di sole ha note-
volmente favorito la visita de-
gli ospiti i quali hanno avuto
l’opportunità di ammirare, dal-
la spianata dell’azienda e du-
rante il viaggio per Acqui Ter-
me, una stupenda vista sui
variopinti colli monferrini e di
considerare il teatro delle col-
line dove le vigne trovano le
loro terre d’elezione, con la
produzione di vino che si af-
ferma in cantina e sulla tavo-
la.

La giornata nell’acquese
dei lionisti milanesi ha avuto
un momento interessante an-
che dal punto di vista gastro-
nomico, a Bistagno, con un
pranzo consumato al «Risto-
rante del Pallone». Una sosta
da buongustai dove è stato
possibile apprezzare piatti
della tradizione monferrina
preparati in modo ottimale
dallo chef del ristorante. Si
può quindi parlare di una gior-
nata del buon bere e dell’an-
dar per vigne, di un pranzo
nel locale bistagnese per as-
saporare piatti di notevole in-
teresse culinario.

C.R.

Venerdì 29 ottobre i soci
della Centrale del Latte di
Alessandria e Asti hanno ap-
provato il bilancio dell’eser-
cizio chiuso al 30 giugno
2004.

Il Consiglio di Amministra-
zione uscente ha potuto per-
ciò, al termine del proprio in-
carico triennale, “riconse-
gnare” ai soci un’azienda
che, pur nel travagliato mer-
cato di questi ultimi anni, ha
saputo superare le difficoltà
di un mercato in velocissima
evoluzione compiendo scelte
che ne hanno premiato il co-
raggio imprenditor iale e
riconfermato il ruolo di azien-
da leader nel proprio setto-
re di mercato (nel triennio i
volumi venduti sono cresciu-
ti di oltre l’11% mentre l’oc-
cupazione è cresciuta di ol-
tre il 22%).

I lusinghieri risultati del-
l ’ultimo esercizio si com-
mentano da soli: fatturato sa-
lito ad oltre 16,6 milioni di
euro - in aumento di quasi
1,5 milioni di euro (+9,43%)
rispetto all’esercizio prece-
dente- con un incremento di
oltre il 6,5% dei volumi trat-
tati (oltre 13 milioni di litri di

latte e quasi 2 mila tonnellate
di altri prodotti distribuiti),
margine operativo in cresci-
ta di quasi 350 mila euro ed
utile dopo le imposte qua-
druplicato rispetto all’eserci-
zio precedente dopo la con-
tabilizzazione di imposte cor-
renti e differite per quasi 190
mila euro.

Notevole anche la capa-
cità di autofinanziamento: ol-
tre 87 mila euro di utile, 440
mila euro di ammortamenti
e 80 mila euro di accanto-
namenti a fondo rischi testi-
moniano della capacità del-
l’azienda di produrre le ri-
sorse necessarie al proprio
funzionamento.

Un’azienda dunque sana
e profittevole che ha mante-
nuto le proprie quote di mer-
cato, consolidato la propria
presenza su nuovi mercati
(province di Genova e Tori-
no), assicurato una colloca-
zione remunerativa ad un
prodotto d’eccellenza del no-
stro territorio; quel latte pro-
dotto dalle aziende agricole
partecipi di una filiera “corta”,
vanto dell’agricoltura delle
nostre terre, garantito da pre-
cisi disciplinari volontari di

produzione e dal costante
controllo e collaborazione
con l’autorità sanitaria.

Un’azienda anche forte-
mente impegnata a garanti-
re la qualità dei propri pro-
cessi; essa ha ottenuto per
questo la certificazione ISO
9001:2000 e ad essa è sta-
ta riconosciuta la capacità di
valorizzare il ruolo sociale
del “fare impresa”. Può fre-
giarsi perciò del “Logo Eti-
co”, riconoscimento asse-
gnato dal Comune di Ales-
sandria ad un ristretto nu-
mero di imprese che hanno
dimostrato di saper tenere in
debito conto la propr ia
responsabilità nei confronti
della comunità civile in cui
sono inserite ed operano.

L’apprezzamento per i
risultati dell’esercizio è stato
unanime come unanime è
stato il riconoscimento della
prudenza con cui è stato re-
datto il bilancio, revisionato e
certificato dalla Mazars&Gue-
rard. Per la prima volta nei
suoi oltre cinquant’anni di
storia la Centrale distribuirà
un dividendo ai propri soci:
un messaggio forte per riaf-
fermare la volontà e la ca-

pacità di quest’azienda di es-
sere attore credibile e forte
sul mercato, interlocutore pri-
vilegiato e propositivo per l’e-
conomia di un territorio vita-
le, partecipe della necessità
di sostenere con vigore l’e-
conomia locale remunerando
l’impegno dei soci per la pro-
secuzione della sua attività.

I soci hanno poi procedu-
to alla nomina del nuovo
Consiglio d’Amministrazione
che guiderà la Centrale nel
prossimo triennio. Il Comu-
ne di Alessandria ha desi-
gnato Carlo Frascarolo, Car-
lo Bianchi, Bruna Bruni e
Stefanina Mandrino; dal Co-
mune di Asti sono venute le
designazioni di Mario Porta e
Luigi Franco; dalla Provincia
di Asti di Luigi Porrato e Ma-
ria De Felice; dal Comune di
Novi Ligure Giuseppe Mor-
tara. Tutti confermati i consi-
glieri designati dal Centro
Latte S.r.l. - Claudio Acerbi,
Franco Assandri, Marco Ber-
toli, Bartolomeo Bianchi, Ro-
mano Brezzi, Francesca Ca-
pra, Giampaolo Guglielmero,
Adelio Invernizzi, Cesare Ri-
cotti - e dal Consorzio Ri-
venditori Latte -Gino Massa-

velli e Pier Francesco Rossi.
Nominato anche il nuovo

Collegio Sindacale: Alberto
Zaio, Presidente, e Giusep-
pe Finello e Lidia Maria Piz-
zetti.

A guidare il nuovo C.d.A.
il Comune di Alessandria ha
designato il rag. Carlo Fra-
scarolo, commercialista, che
ricopre importanti incarichi
in molte aziende della pro-
vincia. Quale Vicepresidente
il Comune di Asti ha desi-
gnato Mario Porta, già sin-
daco di Incisa Scapaccino
mentre il Centro Latte ha ri-
confermato Claudio Acerbi
alla carica di Amministratore
Delegato.

Al nuovo Consiglio spet-
terà un compito di notevole
impegno per la conferma ed
il miglioramento dei risultati
fino ad oggi raggiunti: un im-
pegno ben presente nelle pa-
role che Carlo Frascarolo ha
rivolto ai soci per ringrazia-
re sottolineando le op-
portunità di crescita e svi-
luppo che la Centrale potrà
cogliere se saprà proseguire,
con l’impegno di tutte le sue
componenti, nell’opera di
rinnovamento e sviluppo.

Si è riunita venerdì 29 ottobre

Assemblea soci Alexala
nuovo direttivo

Iniziative della Camera di Commercio

Fiera di San Baudolino
è il 19º compleanno

A “La Torre di Castel Rocchero”

Lions Milano - Brera
scoprono i nostri prodotti

Un’azienda che guarda fiduciosa al futuro

La centrale del latte Alessandria e Asti

Offerte A.N.F.F.A.S.
Acqui Terme. La sede locale Anffas Onlus di Acqui Terme

ringrazia per le generose offerte: il sig. Achille Pasino, euro 70;
i familiari, in memoria di Angela Viazzi in Morena, euro 100;
l’Associazione culturale “I Guitti” di Cremolino e la Scuola Me-
dia Bella di Acqui Terme per aver partecipato allo spettacolo
messo in scena all’Ariston il 21 ottobre 2004.

L’Anffas impegnerà queste somme per la realizzazione del-
l’attività ippoterapica anche nel periodo invernale.

Acqui Terme. La lotta bio-
logica ed integrata alla zanza-
ra tigre intrapresa da alcuni
anni, continuerà anche nel
2005.

Lo ha deciso l’Amministra-
zione comunale che ha nel
contesto approvato il progetto
tecnico-scientifico di lotta alla
medesima zanzara tigre re-
datto dall’agronomo dottor Fa-
bio Grattarola, con studio
professionale ad Alessandria.

Il progetto è relativo al terri-
torio comprendente i Comuni
di Acqui Terme e di Strevi.

Il costo totale del program-
ma ammonta a 57.780 euro,
Iva esclusa, di cui 49.206 per
gli interventi sul territorio di
Acqui Terme e di 8.574 euro
per gli interventi sul territorio
di Strevi.

Il contributo di cui al proget-
to da parte della Regione Pie-
monte è di 24.603 euro. Alla
campagna di lotta relativa al
2004 avevano partecipato an-
che i Comuni di Strevi e di Vi-
sone, in quanto anch’essi in-
festati dalla zanzara tigre.

Per il 2005, il Comune di Vi-
sone non intende partecipare
alla campagna di lotta contro
la zanzara tigre.

La lotta alla
zanzara tigre
continuerà

anche nel 2005
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Cassine. Domenica 7 no-
vembre si è conclusa la visita
pastorale di monsignor Pier
Giorgio Micchiardi alle comu-
nità parrocchiali di Cassine. È
stata una settimana densa di
appuntamenti alla quale la co-
munità cassinese si è prepa-
rata con l’ascolto e la preghie-
ra per aprire il cuore all’acco-
glienza e fare proprie le paro-
le di Gesù: “Andate anche voi
nella mia vigna”.

La celebrazione eucaristi-
ca, presieduta dal vescovo,
ha segnato la prima tappa di
questa visita, nel giorno della
solennità di tutti i Santi. Du-
rante l’omelia monsignor Mic-
chiardi ha invitato l’intera co-
munità a rispondere in manie-
ra attiva alla chiamata di Ge-
sù, una chiamata non riserva-
ta a pochi eletti, ma rivolta a
tutti i laici cristiani poiché la
santità è “vocazione universa-
le dell’uomo”.

Alla luce di questa dimen-
sione, il vescovo ha voluto co-
noscere da vicino le varie
realtà locali, non soltanto
quelle che ruotano attorno al-
la vita della parrocchia, ma
anche quelle legate alla fami-
glia, agli ammalati, agli anzia-
ni, al mondo della scuola, del
lavoro, della politica, della cul-
tura e del volontariato, con un
saluto alle autorità civili e mili-
tari e poi l’incontro con i bimbi
della scuola materna. Un in-
contro segnato dallo stupore
e dalla spontaneità che solo i
bimbi sanno manifestare.

Altri incontri hanno visto
protagonisti gli alunni della
scuola elementare e media
ed i loro educatori. All’istitu-
zione scolastica è richiesto
impegno e responsabilità nel
non facile compito legato alla
formazione dei giovani. La
presenza del vescovo tra di
loro ha voluto essere soprat-
tutto presenza di una Chiesa
che vive tra i giovani e con i
giovani le gioie, i dolori e le
speranze della società con-
temporanea.

Monsignor Micchiardi ha
poi fatto visita agli stabilimenti
“Fornace Silea” e “Tacchella
Macchine”, alla Cantina So-
ciale “Tre Cascine”, alla “Stre-
vi Solai, ex Fornace”,
all’“Estrattiva Favelli”, realtà
legate al mondo cassinese
del lavoro e attraversate dalla
difficile situazione occupazio-
nale. L’incontro con i genitori
dei ragazzi del catechismo ha
voluto costituire momento di
riflessione sul senso che ogni
papà ed ogni mamma attribui-
sce alla propria cristianità. La
“famiglia piccola Chiesa do-
mestica” come cardine di ogni
iniziazione cristiana.

Altro importante appunta-
mento è stato quello tenutosi
nel salone del ricreatorio con
tutti coloro che, nelle varie co-
munità (S. Andrea-Caranza-
no, Gavonata, Sant’Anna,
parrocchiale di Santa Cateri-
na e San Lorenzo) prestano
par te del propr io tempo
impegnandosi nei diversi ser-
vizi legati alla vita parrocchia-
le: coro, animazione liturgica,
ricreatorio dei talenti di cia-
scuno a servizio di tutti.

Diversi sono stati gli incon-
tri con anziani ed ammalati.
Nel salone del ricreatorio il
vescovo ha incontrato gli an-
ziani che ogni giovedì pome-
riggio si ritrovano insieme per
passare qualche ora di sere-
nità ed allegria. Poi è stata la
volta degli ospiti delle due ca-
se di riposo “Villa Azzurra” e
“O.P. Sticca”. Un simbolico ab-
braccio per far sentire che la

Chiesa non li ha dimenticati
poiché con le loro sofferenze
e preghiere continuano ad es-
sere “pietre vive”.

Non sono mancate parole
di conforto e di speranza per
gli ammalati che il vescovo ha
incontrato entrando nelle ca-
se di molte famiglie. Situazio-
ni difficili, di grande fatica e
dolore. “Non abbiate paura, io
sono con voi”. La forza della
preghiera possa sostenere
questi nostri fratelli nel cam-
mino che il Signore li ha chia-
mati a percorrere per la re-
denzione dell’umanità”.

Monsignor Micchiardi ha
quindi incontrato, nella serata
di lunedì 2 novembre, il Con-
siglio comunale di Cassine
guidato dal sindaco Roberto
Gotta.

Infine l’incontro con il mon-
do del volontariato locale,
quello rappresentato dalla
Croce Rossa Italiana. Il ve-
scovo si è intrattenuto con i
volontari del soccorso ringra-
ziandoli ed incoraggiandoli
per l’opera prestata. Anche le
comunità presenti nelle frazio-
ni di Caranzano - S. Andrea,
Gavonata, S. Anna e nella
parrocchia di S. Lorenzo in
Cassine superiore hanno avu-
to la gioia di accogliere la pre-
senza del vescovo, che nella
comunità di Gavonata ha im-
partito il sacramento della
Confermazione a tre giovani.

Dalle comunità cassinese
va un sentito ringraziamento
a monsignor Micchiardi per la
sua visita.

S.Ivaldi

Fontanile. Per il ciclo di “In-
contri con l’autore”, la serie di
appuntamenti culturali dedica-
ti a libri e scrittori organizzato
dal Comune di Fontanile e la
Biblioteca Comunale, è stato
ospitato, domenica 7 novem-
bre, lo scrittore Luigi Gallo.

Folto il pubblico ad acco-
gliere con affetto lo scrittore
nicese autore della raccolta di
racconti “Gente di paese: 24
racconti dalla fine dell’800 al
primo ‘900”. Si tratta del suo
secondo libro, nato come il
precedente dalla storica pas-
sione di raccogliere vecchie
storie delle nostre colline e
metterle per iscritto in forma
gradevole e scorrevole. Han-
no partecipato alla presenta-
zione alcune autorità locali, a
cominciare dal sindaco di
Fontanile Alberto Pesce, dal
vice e responsabile per la Bi-
blioteca Sandra Balbo ed il
sindaco di Nizza Maurizio
Carcione, che nonostante la
fiera in corso, è arrivato a
Fontanile motivato dall’inten-
zione di esprimere la propria
stima nei confronti di Gallo.

Sono inoltre intervenuti la
giornalista Gabriella Puppo e,
a fare da spalla allo scrittore,
di cui è amico da cinquant’an-
ni, l’attore e regista teatrale
Aldo Oddone. Luigi Gallo, ini-
zialmente timido, quanto com-

mosso per la grande attenzio-
ne nei suoi confronti, ha poi
intrattenuto il pubblico narran-
do alcune delle vicende che
hanno fornito la base per i
propri racconti. Storie diver-
tenti, particolarmente apprez-
zate, ma anche malinconiche,
come il ricordo di importanti
ed amati personaggi delle no-
stre zone. Gallo è stato anche
amico del poeta crepuscolare
Gramola e l’opera del noto ar-
tista è stata ricordata tramite
la lettura di diverse poesie da
parte di Aldo Oddone.

Un pomeriggio ben trascor-
so, grazie all’abilità verbale
dei due vecchi amici, che si
sono premurati di alternare i
propri interventi e di mantene-
re allegro l’umore del pubbli-

co, con poesie e storie su ar-
gomenti vari, dal gioviale al-
l’impegnato. Al termine, è sta-
to offerto un gustoso rinfre-
sco, per concludere la manife-
stazione nella maniera miglio-
re. La Biblioteca di Fontanile,
compirà dieci anni nel 2005,
un traguardo non da poco per
un piccolo Comune, a testi-
monianza dell’impegno e del-
le energie profuse.

Anche gli incontri a tema
culturale sono al loro terzo
anno di vita, e, vista la buona
risposta di pubblico, non in-
tendono certo fermarsi. Per l’8
dicembre, è prevista la pre-
senza di Monsignor Galliano,
a presentare il suo libro sulla
vita della Beata Teresa Brac-
co.

Sezzadio. Nei giorni scorsi
si è svolta la cerimonia di inti-
tolazione della piazza di Sez-
zadio alla memoria del Gene-
rale di Corpo d’Armata, Um-
berto Ricagno, un’iniziativa
del Comune per celebrare a
dovere un importante perso-
naggio del paese e assegnar-
gli il doveroso riconoscimento.
Alla presenza di molti sezza-
diesi, di numerose autorità
provinciali e del paese, con in
testa il sindaco Giovanni Batti-
sta Sardi, di una cospicua rap-
presentanza militare dell’Eser-
cito e del Corpo degli Alpini e
dell’assessore regionale Ugo
Cavallera, si è svolta l’intitola-
zione ufficiale. Il sindaco Sardi
ha ricordato la figura del Ge-
nerale di Corpo d’Armata Um-
berto Ricagno, che si è distin-
to, al comando della Divisione
Julia, nella campagna di Rus-

sia, un alto ufficiale animato
dal profondo senso del dovere
nei confronti della Patria e dal-
la grande preparazione milita-
re. L’assessore Cavallera ha
sottolineato a sua volta come
“l’iniziativa del comune di Sez-

zadio intenda ricordare un
grande personaggio, non solo
per le doti di comandante mili-
tare, ma anche per l’attenzio-
ne umana verso gli alpini a lui
sottoposti”.

S.I.

Presidio della Cia ad Alessandria
Alessandria. Sabato 13 novembre, dalle ore 9.30 alle 12, in

piazzetta della Lega ad Alessandria la CIA – Confederazione
italiana agricoltori – metterà in atto un presidio, nell’ambito di
una mobilitazione nazionale indetta per richiamare l’attenzione
del Governo, delle Istituzioni nazionali e locali, dell’opinione
pubblica e dei consumatori sulla profonda crisi che sta vivendo
il comparto agricolo italiano.

“Noi produciamo gusto… e gli altri guadagnano: così non
va!” è lo slogan dell’importante iniziativa che prevede, ac-
canto alla protesta da parte degli imprenditori agricoli, la
distribuzione gratuita di prodotti ortofrutticoli, uno dei com-
parti che maggiormente risente della crisi del settore pri-
mario.

Nei giorni che precedono la mobilitazione una delegazione
della Direzione Provinciale della CIA incontrerà il Prefetto, il
Presidente della Provincia e l’Assessore Provinciale all’A-
gricoltura per rendere partecipi le autorità del particolare mo-
mento che vive l’agricoltura italiana e quella alessandrina in
particolare e per presentare il documento nazionale attra-
verso il quale si denunciano i problemi che oggi condizio-
nano l’iniziativa imprenditoriale degli agricoltori e per solleci-
tare un nuovo progetto di sviluppo in grado di rilanciare la
competitività dell’impresa agricola valorizzando lo spazio ru-
rale.

Uso e abuso
di stupefacenti

Acqui Terme. L’Associazio-
ne San Benedetto al porto in-
sieme al PRC di Acqui e alla
rete “Confini zero” organizza
degli stand di “corretta infor-
mazione” sul tema “uso ed
abuso di sostanze stupefa-
centi sia illegali che farma-
ceutiche”.

L’appuntamento è fissato
tutti i sabati di novembre ad
Acqui Terme in piazza Italia
dalle ore 16 alle ore 20 e in
Alessandria. L’obiett ivo è
quello di affrontare sia con ra-
gazzi che adulti tematiche
che spesso ricevono scarsa
attenzione e tematiche su cui
un massiccio bombardamento
dei mass media provoca una
disinformazione denigratoria
e una “caccia alle streghe”.

Tanti appuntamenti nella visita pastorale

Mons. Micchiardi
incontra le realtà cassinesi

Presentato a Fontanile, negli “Incontri con l’autore”

Il libro di Luigi Gallo
Gente di paese tra ’800 e ’900

Generale comandante la Divisione Julia in Russia

Una piazza di Sezzadio
dedicata a Umberto Ricagno

Mons. Micchiardi con i bimbi della scuola per l’infanzia.

Il vescovo incontra gli anziani di Villa Azzurra.

La visita alla casa di riposo “O.P. Sticca”.

Il vescovo con il Consiglio comunale.
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Spigno Monferrato. Sono
passati 4 anni, autunno 2000,
da quando è avvenuta la fra-
na lungo la strada provinciale
Spigno - Turpino - Montechia-
ro, in frazione Turpino di Spi-
gno Monferrato, in corrispon-
denza del bivio per le borgate
Barosi, Cavalli, Duranti e Bur-
ci. Rimane transitabile mezza
carreggiata in bilico su di un
burrone di parecchie decine
di metri. Mancano adeguati
mezzi di segnalazione, luci
notturne, r ipar i più r igidi,
ecc...

Dagli Amministratori locali,
sono sempre state date, in
questi anni, risposte generi-
che relative alla mancanza di
fondi e della necessità di un
progetto molto costoso.

La strada provinciale è per-
corsa ogni giorno da scuola-
bus, corr iera del mercato
settimanale, mezzi pesanti,
trattori, camion, spartineve...
e da tutti gli abitanti che dalla
frazione di Turpino, da Pareto
o da Montechiaro Alto si reca-
no a Spigno o vanno in dire-

zione di Savona e Acqui (e a
volte viene utilizzata come
deviazione in caso di chiusura
della strada statale Acqui -
Savona o della provinciale
Pareto - Montechiaro.

Questa è la situazione allo
stato attuale, che descrivono,
i delusi, scoraggiati e mortifi-
cati, abitanti della frazione e
delle borgate, che si sentono
presi in giro, che in questi
quattro anni hanno fatto le lo-
ro rimostranze, garbate e civi-
l i ,  a Comune, Provincia e
quanti di competenza e che
oggi vedono ancora la situa-
zione languire e incancrenirsi
sempre più, alle porte dell’in-
verno, con tutto ciò che com-
porta. Pensavano di trovare la
soluzione prima sotto l’albero
o nell’uovo, poi nelle tornate
amministrative locali e provin-
ciali, ma di questa plaga, pare
proprio che nessuno degni
orecchio e pensi a soluzioni
ormai non più rinviabili.

Ma come fanno, da queste
parti, ad essere fiduciosi nella
vita! 

Due gli appuntamenti per
questo fine settimana, con la
21ª edizione di “Pranzo in Lan-
ga 2004”, la celebre rassegna
enogastronomica dell’autunno
langarolo: sabato 13 novembre,
ore 20, all’osteria “La Contea” di
Castel Boglione; domenica 14,
ore 12,30, al ristorante “Mangia
Ben” di regione Caffi di Cassi-
nasco.

Calendario degli appunta-
menti: osteria “La Contea”, stra-
da Albera 27, Castel Boglione
(0141 762101); sabato 13 no-
vembre, ore 20; prezzo: 28 eu-
ro, vini compresi. Ristorante
“Mangia Ben”, regione Caffi
249, Cassinasco (0141
851139); domenica 14 novem-
bre, ore 12.30 e domenica 21,
ore 12.30; prezzo: 28 euro, vini
compresi. Trattoria “Il Giogo”,
piazza Fontana 2, Sessame
(0144 392006); sabato 20 no-
vembre, ore 13; prezzo: 30 eu-
ro, vini compresi; sabato 12
marzo 2005, ore 13 (ripetibile
domenica 20 marzo, ore 13);
prezzo: 27 euro, vini compresi.
Ristorante “La casa nel bosco”,
regione Galvagno 23, Cassina-
sco (0141 851305); domenica
28 novembre, ore 12.30; prez-
zo: 35 euro, vini compresi; do-
menica 6 febbraio 2005, ore
12.30; prezzo: 30 euro, vini com-
presi. Ristorante “Locanda de-
gli Amici”, via Penna 9, Loazzolo
(0144 87262); domenica 16
gennaio 2005, ore 13; prezzo:
25 euro vini compresi. Risto-
rante “Il Giardinetto”, località
Giardinetto, s.p. 25, Sessame
(0144 392001); sabato 4 di-
cembre, ore 12,30 e 20; saba-
to 19 marzo 2005, ore 12,30 e
20; prezzo 25 euro, vini com-
presi. Ristorante “Santamoni-
ca”, via Roma, Cessole (0144
80292); domenica 5 dicembre,
ore 13 e mercoledì 8, ore 13;

prezzo: 25 euro, vini compresi.
Ristorante “Antica Osteria”, via
Roma 1, Castel Rocchero (0141
760257, 762316); venerdì 11
febbraio 2005, ore 20,30; prez-
zo: 37 euro, vini compresi. Ri-
storante “La Sosta”, via Roma 8,
Montabone (0141 762538); ve-
nerdì 25 febbraio 2005, ore 20;
prezzo: 27,50 euro, vini com-
presi. Ristorante “Madonna del-
la neve”, regione Madonna del-
la Neve, Cessole (0144
850402); sabato 5 marzo 2005,
ore 12,30; prezzo: 32 euro, vini
compresi.

Questi i menù: “La Contea”:
carpaccio di vitello, vitello ton-
nato, peperoni con bagna cao-
da, insalata di robiola di Roc-
caverano dop; agnolotti alla pie-
montese, tagliolini ai funghi; cin-
ghiale con polenta, brasato con
patate arrosto; tiramisù, bunet;
caffè; liquori.Vini: Piemonte cor-
tese di Alasia di Castel Boglio-
ne; dolcetto d’Asti doc azienda
La Carlotta di Castel Boglione;
barbera d’Asti superiore doc
“Neuvsent” cascina Garitina di
Castel Boglione; moscato d’A-
sti docg di Alasia di Castel Bo-
glione.

“Mangia Ben”: aperitivo della
casa con stuzzichini della cuci-
na; bocconcini di pollo, foglioli-
ne di carne, vitello tonnato alla
maniera antica, Robiola di Roc-
caverano al cartoccio; crespel-
le ai funghi, agnolotti bianchi e
verdi conditi con burro alle erbe;
fesa di tacchinella alle nocciole,
sottofiletto di vitello con crosto-
ne e fonduta di toma, patate al
forno e carote al burro; coppa di
“Seirass” al cioccolato; caffé,
digestivo.Vini: cortese del Mon-
ferrato doc, barbera d’Asti doc,
moscato d’Asti docg.

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

La qualità delle acque del
versante piemontese del fiu-
me Bormida, inquinate da
decenni di attività dell’ex fab-
brica chimica Acna di Cen-
gio, è nettamente migliorata
grazie agli interventi di bo-
nifica attuati negli ultimi an-
ni, tanto che si può pensare
a un loro futuro utilizzo a fi-
ni agricoli.

Questi, in estrema sintesi,
i risultati di una sperimenta-
zione presentata nella matti-
nata di mercoledì 10 no-
vembre a Torino, nella sala
congressi della Regione, dal-
l’assessore all’Ambiente del-
la Regione Piemonte, Ugo
Cavallera, e dal Commissa-
rio delegato alla bonifica del-
l’ex-Acna e della val Bormi-
da, Stefano Leoni.

Il sito ex-Acna è tra le aree
contaminate “di interesse na-
zionale” (il primo elenco, suc-
cessivamente ampliato, era
stato individuato dalla legge
426/98) ma la bonifica è in
fase avanzata, tanto da es-
sere considerata un’espe-
rienza pilota in Italia per que-
sto settore, come ha dichia-
rato il presidente della Com-
missione parlamentare d’in-
chiesta sui rifiuti, Paolo Rus-
so. La bonifica del sito è sta-
to citata positivamente an-
che dal ministro dell’Am-
biente, on. Altero Matteoli,
nella recente relazione sul-
l’attività svolta in Italia per
la protezione dell’ambiente
negli ultimi tre anni.

Il confinamento della fon-
te inquinante all’interno del-
le aree private ha portato a
un conseguente migliora-
mento della qualità delle ac-
que del fiume, tanto da in-
durre a procedere con una ri-
cerca finanziata dall’Ufficio
del Commissario delegato e
condotta dall’Università di To-
rino – Dipartimento di Agro-
nomia, selvicoltura e ge-
stione del territorio (prof. Al-
do Ferrero), in collaborazio-
ne con Coldiretti e Arpa Pie-
monte.

Lo studio intendeva verifi-
care la possibilità di utiliz-
zare le acque del fiume per
irrigazione e si è incentrato
sulle zucchine: questo or-
taggio, infatti, fra le produ-
zioni agricole tipiche della
valle è quello che assorbe
maggiormente l’acqua con la
quale viene coltivato.

La r icerca si è quindi
indirizzata su due fronti: da
un lato sono state avviate
coltivazioni di zucchine ex-
novo e in parallelo su cam-
pi contigui, utilizzando per
alcune l’acqua del Bormida e
per altre l ’acqua del-
l’acquedotto. Sono state poi
confrontate le zucchine pro-
dotte con l’acqua del Bormi-

da con quelle normalmente
in vendita sui mercati. Eb-
bene, in entrambi i casi gli
esiti dell’indagine sono stati
positivi: in pratica non esi-
stono significative differenze
sulla qualità dei prodotti e le
tracce di inquinanti rilevate
sono minime e comunque
ben al di sotto dei limiti di
legge.

Secondo l’assessore Ca-
vallera «La svolta raggiunta
con la chiusura dello stabili-
mento nel 1999 e con la no-
mina del Commissario Dele-
gato per la bonifica del sito
rappresentano anche il frut-
to della caparbia determina-
zione della Regione Pie-
monte. Dalla dichiarazione,
da parte della Presidenza del
Consiglio dei Ministr i del
1997, della Valle Bormida co-
me “area ad elevato rischio
di crisi ambientale” alla de-
finitiva bocciatura dell’im-
pianto Re-Sol con un’opposi-
zione determinata e motiva-
ta in sede giudiziaria, la Re-
gione Piemonte ha sviluppa-
to, con il pieno sostegno del-
le amministrazioni locali, un
progetto di rilancio della Val-
le Bormida, di cui la bonifi-
ca del sito e la r i-
qualificazione delle acque del
fiume Bormida rappresenta-
no i l  presupposto fonda-
mentale».

I l commissar io Leoni
sottolinea come sia neces-
sario aprire una discussione
sulla progettazione degli in-
terventi di bonifica sulle co-
siddette “aree pubbliche” (ap-
punto il fiume Bormida), che
è già stata commissionata
all’APAT e le cui “linee gui-
da” verranno presentate tra
qualche mese: «Vorremmo
orientare la bonifica tenendo
conto delle molteplici possi-
bilità di fruizione del fiume:
agricoltura ma anche pesca,
turismo e potabilità delle ac-
que. Tuttavia a breve non si
può pensare a togliere il di-
vieto di utilizzo delle acque
del fiume ad uso irr iguo:
bisognerà attendere i l
completamento degli inter-
venti di bonifica. Mi riferisco
in particolare alle operazio-
ni di messa in sicurezza co-
me la realizzazione del mu-
ro-argine dello stabilimento
e il completamento della ri-
mozione dei sali sodici conte-
nuti nei ‘ lagunaggi’, che
terminerà entro la fine del
2006. Certo però i risultati
di questa importante speri-
mentazione ci inducono al-
l’ottimismo e confermano la
qualità del lavoro svolto in
collaborazione con tutti gli
enti interessati: ministero del-
l ’Ambiente, Regione Pie-
monte, Regione Liguria, Ar-
pa regionali, province».

Pareto: si ricorda il 4 Novembre
Pareto. Domenica 14 novembre, si svolgerà, in località Mar-

tini di Pareto, presso il monumento ai Caduti, la manifestazione
in memoria del 4 Novembre 1918 e delle vittime di tutte le
guerre, organizzata dall’Amministrazione comunale e dall’As-
sociazione Mutilati ed Invalidi di Guerra di Acqui Terme.

Alle ore 11.30, porterà il saluto il sindaco di Pareto, Andrea
Bava; seguirà l’orazione ufficiale, tenuta dal presidente del
Consiglio della Provincia di Alessandria, prof. Adriano Icardi. Il
presidente dell’Associazione Mutilati ed Invalidi di Guerra, Emi-
lio Moretti, consegnerà medaglie ai parenti dei Caduti.

Adozione ricorderà Marco Bavazzano
Cremolino. Gli amici di Cremolino scrivono: «Non ci siamo

ancora abituati (e mai lo saremo) a non vederti più passare per
le vie del paese con un saluto per tutti, eppure è la triste realtà.
Allora noi abbiamo voluto ricordarti nel modo che ci sembra più
adatto e che tu forse avresti apprezzato di più; adottando un
bambino rumeno e mantenendolo per altri due anni con l’inten-
zione di continuare nel tempo, affinché il tuo ricordo rimanga
sempre vivo in noi». Marco Bavazzano, 37 anni, vigile del fuo-
co, in servizio al distaccamento di Ovada, chiamato “il gigante
buono” dai suoi colleghi, per via dell’altezza, è morto a fine
agosto, stroncato da un male incurabile.

Bistagno: riaperta la biblioteca civica
Bistagno. Il sindaco di Bistagno, dott. Bruno Barosio informa

che da martedì 2 novembre è stata riaperta la Biblioteca Civica
nei nuovi locali di corso Carlo Testa nº. 3 (palazzo Gipsoteca
Giulio Monteverde). La Biblioteca Civica rispetterà il seguente
orario: lunedì dalle ore 9.30-12 e ore 15-17; mercoledì ore
9.30-12; venerdì ore 15-17; sabato ore 10-12.

Cartosio. Scrive Piera Ma-
stromarino del PDCI: «Dome-
nica 7 novembre, si è svolta,
a Cartosio, la manifestazione
per celebrare il “4 Novembre
1918” e l’anniversario della
vittoria italiana sullo straniero,
nella prima guerra mondiale.

In seguito alla funzione reli-
giosa, tenutasi alle ore 11,
nella chiesa parrocchiale di
“Sant’Andrea apostolo”, si è
formato il corteo, che, accom-
pagnato dal Corpo Bandistico
Acquese, ha attraversato il
paese, andando a depositare
una corona presso il monu-
mento ai Caduti, nella piazza
dedicata al sen. Umberto Ter-
racini, presidente dell’Assem-
blea Costituente.

Qui sono state pronunciate
le orazioni ufficiali, da parte
del sindaco, dott. Gianlorenzo
Pettinati, che ha portato il sa-
luto dell’Amministrazione co-
munale, del generale Rossi,
di Cartosio, il quale ha fatto la
cronistoria dettagliata delle vi-
cende della pr ima grande
guerra, che ha visto l’Italia
coinvolta negli anni 1915-
1918, e del presidente del
Consiglio della Provincia di
Alessandria, prof. Adriano
Icardi. Nella sua precisa e ap-
passionata relazione, oltre a
sottolineare il valore dei nu-
merosissimi ragazzi, che han-
no rischiato o perso la vita,
combattendo per la Patria
nella prima guerra mondiale,
ha voluto ricordare i caduti di
tutte le guerre e i l  ruolo
fondamentale dei giovani par-

tigiani durante la Resistenza
italiana, nella seconda guerra
mondiale, facendo anche un
appello contro il terrorismo e
contro la guerra preventiva di
Bush in Iraq, che ha provoca-
to e provocherà ancora ingiu-
stamente moltissimi morti.

Successivamente, il corteo
ha proseguito il suo percorso,
andando a depositare una co-
rona ai piedi del cippo degli
Avieri, in via Santuario del
Pallareto. Qui ha portato il sa-
luto un comandante dell’Alita-
lia, in memoria dei militari
morti, a causa della caduta di
un aereo, il 7 dicembre 1940,
proprio nei pressi di Cartosio,
durante il rientro dalla Fran-
cia, dove si erano recati per
l’armistizio.

Una corona commemorati-
va è stata, poi, posta presso il
cippo degli Alpini, in viale Pa-
pa Giovanni XXIII, dove si è
conclusa la manifestazione.

Molte le Associazioni pre-
senti, tra cui l’ANPI (Associa-
zione nazionale partigiani d’I-
talia) di Acqui Terme e della
Valle Bormida, l’Arma areo-
nautica, l’Associazione Muti-
lati ed Invalidi di Guerra, nu-
merosi Gruppi di Alpini, e tan-
tissimi cittadini.

È giusto sottolineare
l’importanza di queste iniziati-
ve, affinché gli aberranti orrori
avvenuti durante tutte le guer-
re non si verifichino mai più,
nella speranza di poter co-
struire per il futuro un mondo
migliore e diverso di giustizia
e di pace».

Serole. Giovedì 14 otto-
bre presso l’Università de-
gli Studi di Pavia, si è lau-
reata in Ostetricia, con vo-
tazione 110 e lode Valenti-
na Birello di Serole, discu-
tendo la tesi: “Il ruolo del-
l’ostetrica nella prevenzione
della SIDS”. Relatore: dotto-
ressa Lina Bollani.

Al la  neo-dot toressa le
congratulazioni dei familia-
r i ,  parent i  e amic i ,  con
l’augurio di una completa
realizzazione nella vita e
nella professione.

A Cartosio ricordato
il 4 novembre 1918

Lungo la provinciale Spigno-Turpino-Montechiaro

La frana di Turpino
attende da quattro anni

A Castel Boglione e Caffi di Cassinasco

“Pranzo in Langa”
due appuntamenti

I risultati della sperimentazione

Bonifica ex Acna
la Bormida migliora

A Serole laurea
per Valentina
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Monastero Bormida. Il pa-
ese e la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” hanno degnamente fe-
steggiato  la ricorrenza del
Millenario di San Guido, pa-
trono della Diocesi di Acqui,
con un appuntamento dedica-
to all’arte, alla cultura e alla
musica che si è svolto sabato
6 novembre nel castello me-
dioevale e nella chiesa par-
rocchiale di Santa Giulia di
Monastero.

San Guido è stato un gran-
de Vescovo, un Santo esem-
plare, ma anche un costrutto-
re di chiese e conventi, un uo-
mo che ha lasciato il segno
nell’architettura e nell’ar te
della sua epoca. Alcune di
queste testimonianze sono
giunte fino a noi, altre hanno
preso le mosse da quello
straordinario rinnovamento

morale, religioso e culturale
che proprio San Guido ha
promosso, in un’epoca - quel-
la medioevale - che troppo
spesso con superficialità defi-
niamo “secoli bui”.

Invece nell’Acquese, nelle
Valli Bormida, nella Langa
Astigiana il Medioevo è stato
un periodo di notevole cresci-
ta culturale e artistica, come
ha ampiamente dimostrato la
ponderosa pubblicazione “Tra
Romanico e Gotico” edita da
Impressioni Grafiche per con-
to della Diocesi di Acqui, che i
curatori Carlo Prosperi e Ser-
gio Arditi, con l’ausilio infor-
matico di Pino Corrado, han-
no presentato al pubblico riu-
nito per l’occasione nel salo-
ne del castello di Monastero.

Dopo le parole di introdu-
zione del sindaco Luigi Galla-
reto, del consigliere provincia-

le Giacomo Sizia, del vice
presidente della Comunità
Montana Giuseppe Lanero,
gli autori hanno dimostrato
con una rapida ma efficace
carrellata di esempi e di im-
magini l’incredibile quantità e
la straordinaria qualità delle
testimonianze ar tistiche
diocesane risalenti al romani-
co (secc. X-XIII) e al gotico
(secc. XIV-XV): dagli edifici
più famosi come la cattedrale
di Acqui, Santa Giustina di
Sezzadio, San Quintino di
Spigno, San Francesco di
Cassine, fino alle più sperdu-
te pievi e cappelle campestri,
che spesso celano autentici
tesori (basti citare gli affreschi
gotici di San Giovanni di Roc-
caverano o le absidi roma-
niche di San Secondo di Me-
lazzo e di San Lorenzo di Ca-
vatore).

Lo stesso castello di Mona-
stero, ad esempio, era in ori-
gine un convento benedettino,
fondato intorno al 1050 circa
dai monaci provenienti dal-
l’abbazia di Fruttuaria, nel Ca-
navese. Di quell’epoca ha
conservato la torre campana-
ria, uno dei campanili romani-
ci meglio conservati del Pie-
monte, a cui è dedicato nel li-
bro un apposito paragrafo.

I l  volume - che è stato
realizzato grazie al sostegno
economico delle Comunità
Montane della Diocesi - è una
vera miniera di informazioni,
di immagini, di r ifer imenti
bibliografici, una base essen-
ziale per lo sviluppo di futuri
studi e ricerche più accurate
sui singoli monumenti o sui
singoli cicli pittorici. Realizza-
to dai professori Prosperi e
Arditi con la collaborazione di
un gran numero di studiosi lo-
cali, sotto la guida competen-
te e attenta di don Angelo Si-
ri, archivista diocesano, il libro
è uno degli eventi culturali
messi in atto dalla Diocesi per
il Millenario di San Guido e
viene a mano a mano presen-
tato in tutte le zone e le aree
territoriali omogenee del terri-
torio acquese.

Al termine, dopo un rinfre-
sco, la giornata è proseguita
presso la chiesa parrocchiale
di Santa Giulia, dove il pubbli-
co, numeroso ed attento, ha
apprezzato una rassegna di
canti sacri proposta dalla Co-
rale “Santa Cecilia” del Duo-
mo di Acqui, diretta dal mae-

stro Paolo Cravanzola. Il pro-
gramma - apprezzatissimo e
applaudito - ha previsto, tra
l’altro, l’esecuzione del Gra-
duale della Festa di San Gui-
do in gregoriano, l’Ave Verum
Corpus, e poi brani di Mozart,
Mendelsson, Bach, Berchem,
Magenta, per finire con Kyrie,
Gloria e Magnificat di don Lo-
renzo Perosi.

Una giornata importante, di
alto livello culturale, molto
partecipata, con cui Monaste-
ro Bormida, pur essendo un
piccolo centro, ha saputo
onorare e ricordare il Patrono
della Diocesi nel miglior modo
possibile.

Presentato sabato 6 novembre a Monastero Bormida il libro nella Foresteria “Tiziana Ciriotti”

“Tra Romanico e Gotico”
di Carlo Prosperi e Sergio Arditi Monastero Bormida. Scri-

ve il sindaco, dott. Luigi Galla-
reto:

«Sono passati dieci anni,
ma l’immagine della Bormida
in piena che travolgeva tutto
quanto trovava sul suo pas-
saggio, rompendo gli argini,
allagando i campi, devastan-
do le case, spazzando via i
ponti, rimane impressa inde-
lebile nella mente e nel cuore
di quanti hanno vissuto in pri-
ma persona la più grave cala-
mità naturale dell’ultimo seco-
lo in Piemonte. Dieci anni fa,
l’alluvione del 1994 metteva in
ginocchio la Valle Bormida.
Dieci anni sono tanti eppure
sembra ieri, e chiudendo gli
occhi si rivivono quelle imma-
gini di desolazione di devasta-
zione che tutti i Monasteresi
ricordano con commozione: le
case inondate, il fango dap-
pertutto, le cose portate via
dall’ondata di piena, le fami-
glie sfollate, le strade imprati-
cabili. E su tutto il ponte ro-
manico, vecchio di ottocento
anni, che veniva rovinato ma
non distrutto, fermo nel fiume
ingigantito dall’immane quan-
tità d’acqua che sembrava
travolgerlo ad ogni momento
sbrecciandone le pile, abbat-
tendone i parapetti, renden-
dolo nudo quasi come uno
scheletro di pietra coperto di
rami e di tronchi.

Quel ponte che ostinata-
mente non è caduto è stato
un simbolo per tutta la Valle,
per tutto il Piemonte: il simbo-
lo della tenace volontà di rina-
scita dopo il disastro, l’emble-
ma del coraggio di tanta gen-
te che aveva perso molto e
che si è subito rimboccata le
maniche per ricominciare, per
ritornare a vivere, a produrre,
a lavorare, senza aspettare a
braccia aperte i soldi dello
Stato, ma facendo tesoro del-
la impressionante gara di soli-
darietà di tanta gente comu-
ne, di tanti volontari che non
hanno avuto timore di spor-
carsi le mani nella melma e di
aiutare umilmente quanti ave-
vano bisogno e quasi non
chiedevano aiuto, fermi nella
dignitosa riservatezza che è
tipica della nostra gente.

La Madonna - la cui statua
era ed è conservata nella
cappellina sul ponte - ha ve-

gliato su Monastero e sulla
Valle Bormida impedendo che
ci fossero vittime in quelle ore
terribili; e forse non è un caso
che il piccolo edificio sia crol-
lato solo dopo che mani pieto-
se e coraggiose avevano
messo al sicuro la sacra effi-
gie sottraendola al pericolo
della piena.

Dopo la desolazione, la ri-
presa. In questo decennio le
tracce dell’alluvione sono sta-
te cancellate: risistemate le
abitazioni, riprese le attività,
restaurato il ponte romanico,
rimosso il ponte militare che
ha assicurato per anni i l
collegamento tra le due rive di
Bormida, pulito e allargato il
letto del fiume. Ma non si po-
tranno mai cancellare nella
memoria e nel cuore le imma-
gini di quei giorni terribili, mo-
nito a tutti della forza immane
della natura che, troppo spes-
so violentata da una sciagura-
ta gestione del territorio, non
esita a rivoltarsi e a riprender-
si quanto le spetta. La Valle
Bormida, che ha patito per
decenni l’inquinamento chimi-
co dell’Acna di Cengio e ha
pagato con l ’al luvione un
prezzo altissimo alla scarsa
attenzione per la manutenzio-
ne del letto del fiume e dei
versanti collinari, ora ha le
carte in regola per un definiti-
vo riscatto, per una rinascita e
una ripresa - agricola, turisti-
ca e produttiva - che tuttavia
non potrà essere completa
senza un ripensamento glo-
bale e complessivo della via-
bilità di fondovalle. Monastero
commemorerà il decennale
dell’alluvione con una cerimo-
nia che avrà luogo domenica
14 novembre verso le ore 12
al termine della santa messa,
sulla piazza del Monumento
ai Caduti. In un unico momen-
to di riflessione e di preghiera
si ricorderanno anche i Caduti
di tutte le guerre, per accomu-
nare simbolicamente le cata-
strofi naturali a quelle, ancora
più gravi, create dall’inco-
scienza e della barbarie uma-
na. Con la speranza di un
mondo migliore e con la cer-
tezza che nessuno dimenti-
cherà quanti - a vario titolo -
hanno aiutato il paese in uno
dei momenti più difficili della
sua storia».

Domenica 14 novembre commemorazione

Monastero ricorda
l’alluvione del 1994

«... Sol chi non lascia eredità
di affetti - poca pace ha nel-
l’urna...

Hanno sicuramente raggiun-
to la pace dei santi, queste due
creature mancate il 30 ottobre
ed il 1º novembre, perché della
loro vita semplice, onesta ed
operosa hanno fatto un continuo
dono d’amore alla famiglia, ai fi-
gli, ai nipoti che adoravano. Ma-
ria Albingo ved. Becco, Mariuc-
cia per tutti noi, ha continuato
anche nella infermità, durata
quasi un anno, lo spirito della
sua vita: sorrideva e ringraziava
chi si avvicinava al suo letto. “Mi
tengono come una regina” di-
ceva riferendosi alla figlia ed al-
le nuore che non l’hanno ab-
bandonata per un solo mo-
mento. Amava parlare della sua
vita di bambina, di giovane, di
sposa, ricordava spesso la sua
mamma. Si è preparata al gran-
de passo con serenità, confor-
tata dalla fede e circondata, qua-
si protetta dal grande affetto di
tutti i suoi cari. Anna Bracco
ved. Fornarino, Marenco, Neti-
na non sapeva che il suo Si-
gnore l’avrebbe chiamata re-
pentinamente, ma come “le ver-
gini prudenti del Vangelo” aveva

sempre pronta ed accesa la sua
lampada ed ha potuto serena-
mente rispondere: “Eccomi”.Era
buona ed umile, dolce con tut-
ti.Giovanissima, con Giovanni di
pochi anni ha perso, per motivi
di guerra, lo sposo che adorava.
Ha incontrato più tardi un uomo
buono, onesto e giusto che le ha
dato la gioia di essere mamma
di Enrica ed hanno cresciuto
entrambe le figlie con eguale
cura ed amore.

Rimasta nuovamente sola, si
è dedicata ai nipoti, li ha amati
più di ogni cosa, sono stati il
sole del suo tramonto. Era fiera
della laurea di Giorgio, si era
sentita così importante quel
giorno.

Mercoledì 3 novembre, Se-
rena ha accompagnato la sua
nonna all’ultima dimora e gio-
vedì 4 novembre ha discusso la
sua tesi.

Carissima, tu vedevi un gran
vuoto quel giorno tra i tuoi cari,
ma la nonna era presente: pro-
prio accanto a te, ti teneva la
mano per proteggerti come
quando piccina ti accompa-
gnava per strada, sorrideva or-
gogliosa e felice.

Anna

A Spigno la scomparsa di due mamme 

Monastero Bormida. Il se-
condo appuntamento con la
rassegna di commedie in pie-
montese “Tucc a Teatro” orga-
nizzato dal Circolo “Langa
Astigiana” e dal Comune di
Monastero Bormida è previsto
per sabato 13 novembre
presso il teatro comunale di
Monastero Bormida. Sarà in
scena l’Associazione Studi su
Cravanzana che presenterà
una spassosa commedia
intitolata “Doi polastr e in ter-
mo” e ispirata alle vicende
che troppo spesso coinvolgo-
no le famiglie delle nostre
campagne: le interminabili liti
per i confini e le proprietà.

Questa, in sintesi, la trama:
la famiglia Erba e la famiglia
Brusca sono in perenne e
quotidiana disputa per un
confine che divide le rispettive
aie.

La questione complica la vi-
ta alla giovane Fiorentina Er-
ba e al giovane Tunin Brusca
che, incuranti delle beghe fa-
migliari, si vogliono bene. La
contesa si ingarbuglia anche
per la misteriosa sparizione di
due polli e pure l’intervento

dei Carabinieri non riesce a
portare un po’ di pace sull’aia,
anche perché due avvocati di
pochi scrupoli rimestano nel
torbido. Solo il buon senso del
brigadiere e della donna che
tutto il paese considera una
“masca” riesce a risolvere l’in-
tricata situazione.

Al termine, come di con-
sueto, dopoteatro con i pro-
duttori della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” che faranno degustare
le loro specialità: questa volta
tocca ai vini di  Pierluigi Elegir
di Loazzolo, alle farine maci-
nate a pietra di  Gian Franco
Muratore di Bubbio, alla robio-
la DOP di Buttiero e Dotta di
Roccaverano, ai salumi di
Giorgio Alemanni di Bubbio. I
ristoranti che prepareranno i
piatti per gli attori sono “La
Casa nel Bosco” di Cassina-
sco e “Da Teresio” di Bubbio.

Come sempre, è previsto il
tutto esaur ito e i posti a
disposizione non sono più
molti. Meglio, quindi, prenota-
re, telefonando al nº. 0144
87185. Vi aspettiamo numero-
si e buon divertimento a tutti!

Sabato 13 novembre a Monastero Bormida

Si rappresenta “Doi
polastr e in termo”

Laurea
in viticoltura
e enologia

Sessame. La signora Mar-
gherita Trovò in Bosco, si è
recentemente laureata in Vi-
ticoltura ed Enologia presso
la facoltà di Agraria dell’Uni-
versità degli Studi di Torino
con votazione finale 110 e
lode.

Ha discusso la  tesi sulla
rintracciabilità di filiera del
settore vitivinicolo: “Utilizzo
di un sistema informatico per
l’archiviazione e la gestione
dei dati di processo anche
al fine di realizzare il con-
trollo di filiera (rintracciabi-
lità)”.

Relatore è stato il prof. Vin-
cenzo Gerbi.

Parenti e amici si congratu-
lano con la neo-laureata
augurandole una completa
realizzazione nella vita e nel-
la futura professione.
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Orsara Bormida. A san Mar-
tino, come ogni anno, il paese
è in festa. Comune, Pro Loco,
Associazione Ursaria Amici del
Museo e trattoria “Quattro Ruo-
te”, che ha preparato la tradizio-
nale raviolata, hanno collabora-
to per animare un giorno spe-
ciale. Le strade, affollate da
personaggi in costume, cavalli
e cavalieri e artigiani degli an-
tichi mestieri, il profumo delle
caldarroste e della farinata
preparate dalla Pro Loco, i ban-
chetti colorati, hanno fatto da
sfondo alla folla accorsa nume-

rosa, anche perché domenica 7
novembre era una bellissima
giornata. È pur vero che verso
sera ha poi grandinato, ma or-
mai tutto era finito. Al museo
Etnografico è stata inaugurata
dal presidente Beppe Ricci una
mostra di ceramiche, opere di
Sandra Guassardo ed Elisa-
betta Farinetti e di quadri di
Beppe Ricci ed Alberto Repet-
to. Quindi è stato assegnato
l’Orsetto d’argento, offerto dal-
la redazione dell’Orso, periodi-
co orsarese, alle signore Gra-
ciela Maggio e Virginia Peretto,

che nel 2004 sono venute in vi-
sita al paese d’origine, affron-
tando notevoli sacrifici. Un ri-
conoscimento particolare, poi,
è stato assegnato alla ex presi-
dente Maria Cestino e al grafi-
co Alberto Repetto che ha pro-
gettato il periodico l’Orso dal
1999 al 2004, anno in cui ha
passato il testimone a Paolo
Vacca. Successivamente nella
restaurata chiesa di San Se-
bastiano, abbellita per l’oc-
casione dal sontuoso lampa-
dario offerto dall’amico Miche-
le Chido, la corale di San Gio-
vanni Battista di Maranzana di-
retta da Mariano Corso si è esi-
bita con brani di Bach, Mozart,
Arcadelt e Perosi, presentati al
pubblico da Cristina Pronzato.
Il concerto è stato applauditis-
simo.

Alle manifestazioni hanno
presenziato il sindaco, Roberto
Vacca, il consigliere regionale
Nicoletta Albano ed altre auto-
rità.

Giovedì 11, poi, si è svolta la
tradizionale processione di San
Martino con celebrazione della
santa messa da parte del par-
roco don Giuseppe Olivieri ed è
continuata la visita alla mostra
nei locali del museo.

L’orsetto d’argento a Graciela Maggio e Virginia Peretto

Orsara festeggiamenti
di San Martino

Buone notizie arrivano per le
aziende che hanno subito gravi
danni a causa degli eventi ca-
lamitosi dei mesi scorsi, in par-
ticolare le grandinate del 6 mag-
gio e del 20 giugno. Il Ministero
delle Politiche Agricole e Fore-
stali ha, dichiarato lo stato di ec-
cezionale gravità e i decreti so-
no stati pubblicati sulle Gazzet-
te Ufficiali numero 251 e 252
datate 25 e 26 ottobre. I Comu-

ni interessati per la grandinata
del 6 maggio sono, della nostra
zona, sono:Alice Bel Colle, Cas-
sine, Ricaldone. Le domande
dovranno essere inoltrate entro
giovedì 9 dicembre. Per la gran-
dinata del 20 giugno i Comuni in-
teressati, della nostra zona, so-
no: Carpeneto, Montaldo Bormi-
da, Orsara Bormida, Rivalta Bor-
mida Rocca Grimalda, Sezzadio,
Strevi. Le domande per ottene-

re i contributi dovranno essere
inoltrate entro venerdì 10 dicem-
bre. Per compilare in modo cor-
retto la documentazione da alle-
gare alla richiesta di risarcimen-
to e per ottenere ogni ulteriore
informazione, l’invito è quello di
rivolgersi agli uffici provinciali e
zonali della Coldiretti. In ogni ca-
so, la domanda completata do-
vrà essere fatta pervenire al Co-
mune in cui ha sede l’azienda.

Grandinate maggio e giugno del 2004

San Giorgio Scarampi. Un
concerto di pianoforte a San
Giorgio fa subito venire in
mente la performance di Lu-
dovico Einuadi, ascoltato in
Langa lo scorso autunno, più
o meno di questi tempi. E a
rinnovare il ricordo di quella
domenica, in cui la gente si
stringeva nel piccolo oratorio
di S. Maria per ascoltarlo, an-
che la pubblicità radiofonica
dell’ultimo Cd Una mattina,
con le sue note che si rincor-
rono sulle frequenze di Radio
Tre.

Ci sono strade che nel giro
di un anno cambiano
completamente. Se poi la
“strada” si sovrappone alla via
della città, certe volte rischi di
non riconoscerla.

Invece nulla cambia salen-
do da Monastero a S. Giorgio;
forse un anno puoi trovare un
trattore impegnato nell’aratu-
ra, che dodici mesi più tardi
non c’è più perchè ha già
compiuto l’opera, propria del-
la stagione.

E nulla cambia nell’oratorio,
tanto che il pubblico è ugual-
mente numeroso, e le qualità
del concerto così ricche che
nessuno si spaventa se, la
sera, è necessario far ritorno
a Torino o a Milano.

(La novità è il caso a fornir-
la. Mezzo concerto senza lu-
ce elettrica; bastano le cande-
le: anzi, qualcuno ringrazia
per “l’atmosfera”).
Le sorprese del piano 

Questa volta a suonare il
pianoforte che fu di Arturo
Benedetti Michelangeli c’è il
pianista israeliano Shimon
Rukhman, concertista (anche
all’organo e al cembalo) e
insegnante (San Pietroburgo,
Brasile, Tel Aviv, Kiev, in Italia
ad Asti e Vercelli) che, lascia-
ta la Russia - dove conobbe
anche la reclusione - ha eletto
la alessandrina Cellamonte
quale residenza (“troppo san-
gue oggi in Israele: come si
può suonare?”).

Collezionista di antichi stru-
menti (ma anche di interes-
santi aneddoti sul mondo so-
vietico e sulle repressioni,
sempre narrati con humour
yiddish), Rukhman ha propo-
sto all’uditorio uno dei più sor-
prendenti musicisti dell’Otto-
cento francese: Charles
Henry Valentin Alkan (†1888).

Per comprendere la sua
musica non c’è di meglio che
un paragone “preistorico”.

Immaginatevi la terra popo-
lata dall’ Homo sapiens sa-
piens, avviato a scoprire agri-
coltura e scrittura. Ebbene,
può capitare che, in qualche
isola, in una terra appartata,
contemporaneo al preceden-
te, ci sia un ominide “diversa-
mente abile”, primitivo, che
rappresenta la più straordina-
ria eversione alla regola (leg-
gete “Nature” del 28 ottobre:
vi sorprenderete delle caratte-
ristiche dell’Homo floresien-
sis, che visse in Indonesia).

Alkan non è un primitivo
(tutt’altro: studioso di Torà e
del Talmud, egli si chiuse tra i
suoi libri, isolandosi però dal
mondo), ma la sua musica
decisamente sì.

Enfant prodige e concerti-
sta nella sua giovinezza, nella
seconda metà del secolo per-
corse sentieri compositivi nel-
la più completa solitudine.

A risentirlo, oggi come allo-
ra (lui che viveva pressoché
isolato dal mondo) la sensa-
zione è quella dello spaesa-
mento, della “non collocabilità
cronologica” dei pezzi.

Che paradossalmente, per

l’insistenza su uno stile accor-
dale ricordano un po’ l’organo
di Bach, ma in certe iterazioni
insistite le frasi di Satie e dei
minimalisti. Altrove riconosci il
piano che imita gli accordi
strappati della chitarra; ora
appare la volontà di condurre
affreschi ambiziosi in cui però
è assente la variazione. Do-
mina il gusto della ripetizione
dell’identico.

Un gusto antico, che per
Rukhman è da ricondurre alla
tradizione della musica ebrai-
ca, ma che altri, più critici,
hanno liquidato come banale
mediocrità.

Di sicuro la stravaganza
emerge e a più riprese: la
Sinfonia op. 39 (che poi son
quattro studi stretti in unità)
presentata a S. Giorgio, si è
levata come un blocco tanto
compatto quanto algido, pro-
dotto di una poetica sicura-
mente “altra” rispetto a quella
in voga cento cinquanta anni
fa nei salott i  d’Europa; e
stravaganti pure erano certi
vezzi nel chiudere le pagine,
con richiami magniloquenti,
monumentali, ma sproporzio-
nati al segno musicale che li
aveva preceduti.

In Francia Alkan rappresen-
ta oggi un “caso musicale” cui
hanno dedicato energie la

dott.ssa François-Sappey con
i suoi saggi, e i pianisti Ro-
nald Smith (tra i primi ad inci-
derlo, a Londra, nel 1976 e
poi nel 1987), Pierre Réach e
Laurent Martin.

Vero che anche Piero Rat-
talino citi Alkan nei suoi re-
pertori, ma soprattutto è inter-
net il luogo del rilancio (si può
trovare la discografia, un ap-
prezzabile abbozzo di catalo-
go, e anche la musica da ese-
guire), tanto da permettere la
costituzione di comunità vir-
tuali di “suppoter”.

Non male ascoltarlo a S.
Giorgio, le cui stagioni festeg-
geranno presto, nel 2005, il
traguardo del decennale, i cui
concerti spesso (ed è una for-
tuna di cui gioire) portano drit-
to per dritto alla celebrità atte-
sa a Londra o al “fuoco d’at-
tenzione musicale” del mo-
mento (Alkan è un esempio).

Giulio Sardi
***

Il prossimo appuntamento
musicale a S. Giorgio si terrà
nel pomeriggio di domenica
12 dicembre. Il concerto avrà
per protagonista il firmonicista
Vladimir Denissenkov (con
cui, tra l’altro, abitualmente si
esibisce Moni Ovadia). Le fo-
tografie sono di un grande ar-
tista del clic: Paolo Smaniotto.

I concerti della Scarampi Foundation in terra di Langa

Charles Alkan: pianista sì, ma
non chiamatemi romantico

Sessame. La comunità
sessamese ha dato l’ultimo
saluto, martedì 2 novembre,
giornata della commemora-
zione dei defunti, a Silvia Ci-
rocco, deceduta all’età di 64
anni, all’Ospedale civile di Ac-
qui Terme. Silvia era coniuga-
ta con Giovanni Carena, ed
avevano un figlio Franco. Così
la ricorda l’amica Luisa:

«Non ti chiedo Signore per-
ché ce l’hai portata via, anzi ti
ringraziamo perche ci hai fat-
to conoscere una persona co-
sì speciale lungo il cammino
della nostra vita.

Non  posso non ricordare
questa anima solare, ma
quanti altri aggettivi mi ven-
gono in mente: buona, gene-
rosa, comprensiva, altruista.
È sempre più difficile trovare,

in un mondo dove quello che
conta è l’apparire, una perso-
na cosi semplice. Ed è per
questo che nella nostra picco-
la comunità di Sessame tutti
le abbiamo voluto bene, la
ricorderemo sempre come un
dono che Dio ci ha voluto fare
condividere.

Giovanni e Franco Carena
vogliono ringraziare il  Sinda-
co  e tutta l’Amministrazione
comunale, il Gruppo Alpini, il
Circolo “Amis del Brachet” la
Pro Loco e a leva del 1940,
per aver partecipato al grande
dolore che li ha colpiti. Un
grazie a tutti».

La santa messa di trigesi-
ma verrà celebrata nella
parrocchiale di “San Giorgio
martire” a Sessame, domeni-
ca 28 novembre, alle ore 10.

Nel ricordo dell’amica Luisa

Sessame piange
Silvia Cirocco
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Visone. Rispettando la tra-
dizione, anche quest’anno, in
occasione della festività del 4
Novembre, l’Amministrazione
comunale, le associazioni dei
reduci, le scolaresche e la po-
polazione si sono riunite per
la commemorazione dei ca-
duti di tutte le guerre, in parti-
colare dei combattenti nati nel
comune di Visone.

Dopo la funzione si è svolta
una processione sino almonu-
mento in ricordo dei caduti. A
seguito della benedizione del
parroco, don Alberto Vignolo,
i bambini delle scuole hanno
recitato delle poesie e cantato
alcune canzoni dopodiché il
sindaco, Marco Cazzuli, ha
preso la parola per un inter-
vento di commemorazione dei
caduti di tutte le guerre.

«Nel ritrovarci oggi a ricor-
dare il sacrificio dei caduti di
tutti  i conflitti, è fondamentale
soffermarsi sull’undicesimo
articolo della nostra Costitu-
zione.

L’Italia ripudia la guerra co-
me strumento di offesa della
libertà degli altri popoli e co-
me mezzo di risoluzione delle
controversie internazionali;
consente, in condizioni di pa-
rità con gli altri stati, alle limi-
tazioni di sovranità necessa-
rie ad un ordinamento che as-
sicuri la pace e la giustizia fra
le Nazioni; promuove e favori-
sce le organizzazioni in-
ternazionali rivolte a tale sco-
po. Questo articolo, nato dal
dialogo e dal confronto dei
padri costituenti, rappresen-
tanti delle culture, delle espe-
rienze e delle sensibilità dell’I-
talia che usciva dalla seconda
guerra mondiale e si appre-

stava a dar vita alla democra-
zia nella quale oggi abbiamo
il privilegio di trascorrere la
nostra esistenza, deve essere
sempre ben presente nelle
nostre menti.

Democrazia, che non è sta-
ta imposta o importata, ma è
nata dalla passione e dal sa-
crificio di molte vite umane. È
compito delle istituzioni inter-
nazionali operare, anche in
quelle realtà dove ancora og-
gi esistono delle dittature, af-
finché il seme della democra-
zia possa trovare un terreno
fertile, pronto ad accoglierla e
a farla crescere. Gli strumenti
adatti a queste operazioni
non sono certamente le armi,
nemmeno quelle definite “in-
telligenti”. Troppi sono i conflit-
ti che ancora oggi provocano
migliaia di morti nel mondo.
Conflitti capaci di privare i figli
dell’amore dei propri genitori
e i genitori della gioia di veder
crescere i propri figli.

Per questo motivo, in que-
sta giornata di r icordo, un
pensiero va alle vittime di tutti
i conflitti, passati e presenti e
la nostra speranza è quella di
non dover più ricorrere all’arti-
colo 11 della nostra Costitu-
zione, bensì di gioire poiché,
anche nei paesi che da anni
sono martoriati da guerre e
dittature,  possano essere ri-
spettati i principi del terzo arti-
colo della nostra Carta  Costi-
tuzionale che afferma: Tutti i
cittadini hanno pari dignità so-
ciale e sono uguali davanti al-
la legge, senza distinzione di
sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche,
di condizioni personali e so-
ciali».

A Visone domenica 7 novembre

Commemorati i caduti
di tutte le guerre

Cortemilia. Sabato 20 no-
vembre, alle ore 15, presso la
sala consiliare del Municipio
di Cortemilia, via Dante Ali-
ghieri 4, si terrà un incontro
pubblico dal titolo “Acqua be-
ne comune: per il futuro delle
Bormide e delle sue genti”.

L’iniziativa, patrocinata dal
Comune di Cortemilia e dalle
province di Savona ed Ales-
sandria, è organizzata con-
giuntamente dai Comitati lo-
cali savonese ed alessan-
drino del Comitato Italiano
per un Contratto Mondiale
sull’Acqua ed intende essere
la prima di una serie di incon-
tri inter-provinciali e inter-re-
gionali relativi al tema dell’ac-
qua e della gestione delle ri-
sorse idriche. Scopo del po-
meriggio di lavori sarà la pro-
posta di un percorso parteci-
pativo che, partendo dall’e-
sperienza simbolo delle Bor-

mide, sviluppi una nuova cul-
tura dell’acqua, non solo ri-
sorsa del territorio da gestire
ma bene comune  e diritto da
tutelare.

Il programma vedrà le rela-
zioni di Riccardo Petrella (se-
gretario Comitato interna-
zionale acqua) e di Stefano
Leoni (Commissario straordi-
nario governativo per la Boni-
fica del sito ACNA e Valle
Bormida), con interventi di
Fabio Balocco (segretario CI-
PRA Italia), Giulio Save (Os-
servatorio Popolare Qualità
Vita), Gianni Cannonero (Co-
mitato Salvaguardia Erro) e
Maurizio Manfredi (presidente
Associazione Rinascita Valle
Bormida).

Concluderà l’ incontro la
relazione di Marco Emanuele,
responsabile Enti Locali Co-
mitato Italiano per un Contrat-
to Mondiale sull’Acqua.

A Cortemilia in municipio convegno

Acqua... e futuro
Bormide e sue genti

Terzo. Presso la scuola di
musica “Matra”, con sedi a Ta-
gliolo Monferrato, in via Roma
12 e, a Terzo, in via Gallaretto
5, sono iniziati dal mese di ot-
tobre, i corsi di canto e stru-
menti (batteria, chitarra elet-
trica e acustica, basso elet-
trico e freetles, contrabbasso,
pianoforte, tastiere, teoria e
solfeggio, musica d’insieme,
propedeutica), tenuti da inse-
gnanti professionisti del setto-
re della musica pop, rock,
jazz e cioè: Sandro Vignolo
(batteria), Marina Marauda
(canto), Marco Soria (chitar-
ra), Lorenzo Gazzano (tastie-
re), Patrizia Valle (teoria e sol-
feggio) e Gabriele Massa
(tecnico del suono).

La scuola “Matra” nasce nel
1999 ad Ovada nelle aule del-
la Civica Scuola di musica “A.
Rebora” con un unico corso di
batteria; si trasferisce presso
la Soms e, dopo varie peripe-
zie e un altro trasloco appro-
da finalmente a Tagliolo Mon-
ferrato dove, affiancato ai lo-
cali per lezioni individuali e
d’assieme, da quest’anno è
stato realizzato un vero studio
di registrazione unico nella
zona! Lo studio, rivolto in pri-
mo luogo agli allievi e agli
associati, permette l’insegna-
mento del lavoro in studio di
registrazione e la didattica
sull’Informatica musicale (lin-

guaggio M.i.d.i. soft e hardwa-
re audio per P.c.h.d. recording
operatore studio di registra-
zione, tecnico del suono, e
operatore Avid Protools).

Intanto nel 2001 un’altra
piccola scuola di musica na-
sceva a Terzo grazie alla di-
sponibilità dell’Amministrazio-
ne comunale e della Pro Loco
del piccolo paese: numerosi
gli allievi e produttivi gli scam-
bi e la collaborazione con gli
insegnanti della scuola di
Ovada che dopo due anni
por tano naturalmente al-
l’unione di queste due realtà
per renderle più complete.

Anche la scuole di Terzo
quindi ora si chiama “Matra”
ed usufruisce del patrocinio
della Provincia di Alessandria,
ottenuto grazie all’interessa-
mento dell’allora assessore
alla Cultura, prof. Adriano
Icardi.

Gli insegnanti delle due
realtà territoriali divise, ma
compatte nelle idee da realiz-
zare e negli obiettivi da rag-
giungere, lavorano in perfetta
sintonia trasferendosi da una
sede all’altra a seconda delle
esigenze degli allievi che na-
turalmente sceglieranno quel-
la più vicina da raggiungere.

Per informazioni ed iscrizio-
ni: Tagliolo 0143 86967, 349
2629177, 338 4292869; Terzo
0144 312210, 339 6651364.

Morsasco. Una giornata
par ticolare quella del 4
novembre. L’immagine dell’Ita-
lia intera scesa nella piazze
per festeggiare le Forze Ar-
mate fa riaffiorare il senso
d’appartenenza al Paese. An-
che Morsasco ha rinnovato la
propria tradizione di celebrare
la ricorrenza dedicata ai Ca-
duti di tutte le guerre, anche
se con l’animo ancora turbato
da immani tragedie che colpi-
scono la nostra coscienza di
uomini e di cittadini di un
mondo che, mentre si appre-
sta ad abbattere ulteriormen-
te le barriere tra i popoli con
la nascita della Costituzione
Europea, è testimone di guer-
re e di atti terroristici che se-
gnano di sangue innocente i
nostri giorni.

Nel corso della santa mes-
sa di suffragio celebrata nella
chiesa dell’Oratorio di S.Gio-
vanni Battista, il parroco don
Giannino Minetti,  ha
sottolineato l’importanza di
una profonda riflessione sui
valori della concordia e della
convivenza tra i popoli per
quanti, in Italia e nel mondo

intero, credono nella pace e
nella democrazia. “Beati gli
operatori di pace, perché sa-
ranno chiamati figli di Dio”
(mt. 5-9). Dopo la funzione re-
ligiosa si è formato un corteo
con in testa il parroco, il sin-
daco Luigi Scarsi accompa-
gnato da  altri membri del Co-
mune e una rappresentanza
del Gruppo Alpini di Morsa-
sco. Il corteo, dopo aver attra-
versato il centro storico del
paese, si è diretto verso piaz-
za della Libertà dove sorge il
monumento ai Caduti. Qui,
dopo la benedizione impartita
dal parroco, è stata deposta
una corona di alloro in memo-
ria. Il Sindaco e il parroco
hanno ricordato con un breve
discorso i Caduti, esprimendo
il proposito di r ipetere la
cerimonia ogni anno. Tra i nu-
merosi presenti, i congiunti
dei Caduti che non hanno
trattenuto la commozione e,
accompagnati dalle maestre, i
bambini della scuola elemen-
tare “Leonardo da Vinci” i
quali hanno avuto l’occasione
di riflettere sul sacrificio di chi
ha donato la vita per la Patria.

Celebrato il 4 novembre

Morsasco: la “Festa
delle Forze Armate”

Tramite la scuola Matra

Terzo e Tagliolo
“Uniti nella musica”

Castel Boglione. Domeni-
ca 14 novembre a Castel Bo-
glione si terrà il primo raduno
Alpini della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”.

La manifestazione è
organizzata dalla Pro Loco di
Castel Boglione in collabora-
zione con il Comune ed il
Gruppo Alpini.

«La manifestazione - spie-
ga la presidente della Pro Lo-
co Assunta Abate - ha lo sco-
po di far conoscere ogni sin-
golo paese della Comunità
Montana al fine di poter ap-
prezzare tutti gli scorci più pit-
toreschi e simbolici di questi
paesaggi ora immersi tra i vi-
gneti, ora avvolti da pascoli o
colture di nocciole».

Il raduno dei vari gruppi di

alpini inizierà alle ore 9.30
presso la sede del Gruppo Al-
pini e proseguirà con l’alza-
bandiera ed il saluto delle au-
torità davanti al monumento
dei Caduti.

Alle ore 11, si svolgerà la
santa messa nella chiesa par-
rocchiale e alle ore 12.30, si
terrà il pranzo sociale.

La Pro Loco spera così di
dare inizio ad una lunga e
piacevole collaborazione fra i
var i paesi della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” garantendo
ospitalità, cordialità ed ottimi
prodotti tipici.

Per informazioni e prenota-
zioni pranzo, telefonare (ore
pasti) a: Assunta Abate 0141
762162 o Giuseppe Migliardi
0141 762218.

A Castel Boglione domenica 14 novembre

1º Raduno Alpini
Langa Astigiana
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Ponzone. Tutti a scuola an-
che nei piccoli Comuni di
montagna grazie al sostegno
della Regione Piemonte. Am-
montano infatti a 535.000 eu-
ro i contributi assegnati dal-
l’assessorato alla Montagna
della Regione Piemonte alle
Comunità Montane, per con-
sentire il mantenimento delle
scuole situate nei piccoli Co-
muni di montagna della Re-
gione.

Un intervento concordato
con l’Ufficio scolastico regio-
nale (Miur, ministero istruzio-
ne università e ricerca), che è
attuato per il 2º anno conse-
cutivo.

Gli aiuti economici riguar-
dano le situazioni interessate
da 3 fattori di particolare criti-
cità che avrebbero costretto
gli alunni a frequentare le le-
zioni fuori dei loro Comuni di
residenza:

1) Plessi scolastici a rischio
di chiusura per la ridotta pre-
senza di bambini di età scola-
re (53.568 euro);

2) Scuole sussidiate in diffi-
coltà economiche gestite a to-
tale carico delle amministra-
zioni locali (107.936 euro);

3) Pluriclassi con carenza
di insegnanti (375.804 euro).

«Il mantenimento dei servi-
zi essenziali - ha commentato
l’assessore alla Montagna
Roberto Vaglio - è condizione
fondamentale per evitare che
la montagna venga abbando-
nata: garantire il servizio sco-
lastico è da sempre una prio-
rità per il governo del Piemon-
te che dal 1998 ad oggi ha in-
vestito circa 5 milioni di euro
per garantire ai bambini delle
valli piemontesi un’offer ta
scolastica competit iva ed
omogenea su tutto il territorio
regionale».

Grazie all’azione congiunta
dell’assessorato alla Monta-
gna e della direzione regiona-
le del Miur quest’anno si è
riusciti ad impedire la chiusu-

ra di molti presidi scolastici,
evitando gravi disagi ai bam-
bini e alle famiglie, scongiu-
rando un loro possibile trasfe-
rimento in pianura. La presen-
za dell’uomo in montagna, ed
in particolare di popolazione
giovane, è fondamentale per
lo sviluppo delle aree monta-
ne, per la conservazione del
patrimonio ambientale, per il
mantenimento dell’identità e
della cultura locali, nonché
per la sicurezza dell’intero ter-
ritorio regionale.

«Questa esperienza ci
insegna che la collaborazione
e le sinergie tra istituzioni ri-
sultano vincenti anche quan-
do le sfide sono par tico-
larmente impegnative. sottoli-
nea il direttore regionale del
Miur, Luigi Catalano - Senza
dubbio il lavoro da fare è an-
cora molto per consentire alle
scuole di montagna di essere
davvero competitive in termini
di qualità del servizio offerto
rispetto a quelle dei centri ur-
bani».

I finanziamenti accordati al-
le Comunità Montane sono
avvenuti dopo l’analisi del
gruppo di lavoro, costituito da
13 esperti.

Contributi concessi per il
miglioramento del servizio
scolastico nelle pluriclassi,
per la nostra zona: tramite “Al-
ta Valle Orba Erro e Bormida
di Spigno” alla direzione di-
dattica Acqui Terme 1º circo-
lo, 9.203,04 euro; “Langa
Astigiana-Val Bormida”, all’I-
stituto comprensivo di Vesi-
me, 22.500 euro; “Langa delle
Valli Bormida Uzzone e Bel-
bo”, all’Istituto comprensivo di
Saliceto, 11.250 euro.

Contr ibuti concessi al le
scuole sussidiate, per la no-
stra zona: tramite “Alta Valle
Orba Erro e Bormida di Spi-
gno” alla materna comunale
di Ponti, 16.360,96 euro; ma-
terna comunale di Ponzone,
16.360,96 euro.

Assessorato Regionale alla montagna e Miur

Contributi a scuole
nei piccoli comuni

Roccaverano. La Giunta pro-
vinciale di Asti ha approvato i
progetti definitivi di una serie di
lavori che riguardano interventi
di asfaltatura lungo tratti delle
strade provinciali dei 5 reparti.

«Gli interventi – spiega l’as-
sessore provinciale alle infra-
strutture e viabilità Giovanni
Spandonaro - sono compresi
nel piano decennale delle asfal-
tature per l’anno 2004, fatta ec-
cezione per due iniziative pre-
viste per il 2008, per le quali, in
seguito a una verifica tecnica, è
stato evidenziato un notevole
peggioramento del manto stra-
dale».

I lavori di asfaltatura e di rifa-
cimento della segnaletica oriz-
zontale, previa preparazione del
piano viabile, eliminazione degli
avvallamenti, colmatura delle
buche e risistemazione delle
sconnessioni, interessano, del-

la nostra zona, le strade pro-
vinciai: Vesime – Mombaldone
e Maranzana – Terzo d’Acqui.

«Complessivamente – spiega
il presidente della Provincia, Ro-
berto Marmo - spenderemo cir-
ca un milione e 290 mila euro
per risistemare 40 chilometri di
strade provinciali: l’appalto del-
le opere è previsto entro l’anno
e i lavori inizieranno nella pros-
sima primavera».

Nel dettaglio gli interventi:
strada provinciale Vesime –
Mombaldone dal km.11+400 al
km.15+750 nei comuni di Roc-
caverano e Mombaldone e stra-
da provinciale Maranzana – Ter-
zo d’Acqui dal km.0+000 al
km.2+956, dal km.10+520 al
km.11+650 nei comuni di Ma-
ranzana, Mombaruzzo, Castel
Boglione; per una lunghezza
complessiva di 8.436 metri cir-
ca.

Provincia di Asti risistema strade

Vesime - Mombaldone
Maranzana - Terzo

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali, alla Casa di preghiera
“Villa Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno
Monferrato (tel. 0144 91153).
Gli incontri si svolgono ogni do-
menica pomeriggio, alle ore 16,
con la recita del santo rosario, la

preghiera di lode e l’inse-
gnamento religioso; inoltre vi
sarà, la celebrazione della san-
ta messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia
Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello
spirito» (dalla Liturgia).

Il presidente della Provincia di
Asti, Roberto Marmo, ha desi-
gnato i due componenti che
rappresenteranno l’ente nel
consiglio d’amministrazione
della Centrale del Latte di
Alessandria e Asti e Spa: si
tratta di Luigi Porrato, consi-

gliere provinciale e di Anna
Maria De Felice, commercian-
te astigiana. Marmo ha anche
designato Giuseppe Finello,
già consigliere provinciale,
quale sindaco revisore effetti-
vo del collegio sindacale della
Centrale del Latte.

Centrale del latte:
Porrato De Felice e Finello

Le giornate del 30 e 31
ottobre e 1º novembre, hanno
visto la splendida città di Lu-
gano sotto i riflettori per una
tre giorni di turismo e di festa
in occasione del Salone Inter-
nazionale Svizzero delle Va-
canze.

La manifestazione turistica
ufficiale della Svizzera Italia-
na ha accolto al centro espo-
sitivo oltre 40.100 visitatori
provenienti da tutto il Canton
Ticino e dalla Regione Insu-
brica. Inaugurata sabato 30
ottobre con il taglio del nastro
in presenza dell’onorevole ca-
podicastero Giancarlo Bigna-
sca affiancato da Miss Insu-
bria e dal presidente del salo-
ne Alessandro Strazzanti, l’e-
vento è proseguito con ec-
cezionale presenza di pubbli-
co tra cene di gala, folclore e
degustazioni gratuite imperdi-
bili.

Presenti enti turistici locali,
regionali e nazionali ed
operatori singoli in rappresen-
tanza di 34 paesi del mondo:
Svizzera, Germania, Austria,
Ungheria, Croazia, Spagna,
Cipro, Perù, Cuba, Repubbli-
ca Dominicana, Thailandia,
Malesia, Tanzania, Antil le
Francesi, Malesia, Taiwan e
tanti, tanti altri. In prima linea
l’Italia, al gran completo, che
ha visto tra i suoi massimi
esponenti grandi spazi espo-
sitivi dalla Sardegna, Sicilia,
Calabria, Emilia Romagna,
Toscana, Puglia, Campania,
Abruzzo, Marche, Lazio, Lom-
bardia, Veneto, Liguria, Trenti-
no Alto Adige, Friuli Venezia
Giulia e tutte, ma proprio tutte
le altre regioni.

Novità 2004 l’area riservata
al turismo enogastronomico
che ha lasciato il segno. Nu-
merose “Città del Vino” italia-
ne e Comunità Montane, agri-
turismi, cantine e la Strada
del Vino dell’Alto Monferrato
hanno infatti calamitato l’at-
tenzione del pubblico, presen-
tando il proprio territorio e
proponendo la degustazione
di eccellenti prodotti tipici alla
presenza di vini pregiatissimi.
Il tutto condito da un’estrema
simpatia e cordialità che non
si scorderanno facilmente.

Un importante riconosci-
mento è stato assegnato a
selezionate destinazioni voca-
te a quel turismo enogastro-
nomico in for te ascesa in
questi ultimi anni, ma che si-
no ad ora non sono riuscite
ad esprimersi nel pieno delle
loro potenzialità: la loro pre-

senza al salone é stata un
adeguato trampolino di lancio,
fondamentale per proporre al
pubblico mete fresche e di
grande fascino.

Ancora il presidente del sa-
lone Alessandro Strazzanti:
«La presenza dell’ “Associa-
zione Alto Monferrato” è stata
di estrema importanza e qua-
lità nel panorama delle desti-
nazioni che hanno rappre-
sentato con successo il feno-
meno del turismo enogastro-
nomico al Salone. Desidero
perciò ringraziare personal-
mente i suoi rappresentanti
per l’impegno preso nel pren-
dere par te alla manife-
stazione salone, presentando
un’ottima qualità dei prodotti
che hanno accompagnato la
presentazione delle proprie
terre. La possibilità data a mi-
gliaia di tur isti svizzeri di
conoscere un territorio per lo-
ro estremamente interessan-
te, sia per le sue caratteristi-
che che per la vicinanza, darà
certamente un riscontro in
termini di presenze nel breve
- medio termine».

Dieci mila metri quadrati di
superficie espositiva, 244
stands presenti, 1200 opera-
tori turistici accreditati, 34 na-
zioni rappresentate, oltre
40.100 visitatori.

Con questi numeri il salone
di Lugano si colloca tra le fie-
re turistiche europee di mag-
gior spessore, peraltro insita
in uno dei bacini d’utenza tra i
più ricchi del continente.

Un’offerta completa nello
standard del turismo di qua-
lità, il salone delle vacanze ha
sedotto e conquistato pubbli-
co ed espositori per un’ottima
stagione turistica 2004/2005.

Il presidente dell’Associa-
zione Alto Monferrato, on. Li-
no Rava, espr ime grande
soddisfazione per la riuscita
dell’iniziativa e ringrazia gli
associati che hanno parteci-
pato all’iniziativa: l’azienda
agricola “La Guardia” di Mor-
sasco; azienda vitivinicola
Paolo Pizzorni di Acqui Ter-
me; la bottega del vino “Il Dia-
volo in Collina” di Rocca Gri-
malda; ristorante Dancing Val-
lerana di Alice Bel Colle; co-
mune di Tagliolo Monferrato;
azienda agricola Antica Tenu-
ta i Pola di Cremolino; agritu-
rismo cascina Blengio di Pon-
ti; agriturismo Podere La Ros-
sa di Morsasco; B&B Via Dei
Cappuccini di Acqui Terme;
B&B Villa Schella di Ovada.

Arrivederci al 2005.

A Lugano l’Associazione Alto Monferrato

Salone svizzero
delle vacanze

L’Alta Langa in vetrina a Pari-
gi. Da martedì 16 novembre a
sabato 4 dicembre 2004, nella
capitale transalpina, un ricco car-
net di manifestazioni, promosse
dalla “Valle della Scienza”, farà
conoscere alla Francia uno dei
più suggestivi e antichi territori del
Piemonte.
“Viaggio in Langa” (o, meglio
“Langa in viaggio”)

Gli incontri mireranno ad esal-
tare i fattori identitari di una mi-
croregione sottolineandone le
straordinarie potenzialità culturali
e turistiche. Una volta erano i
viaggiatori settecenteschi, nel lo-
ro tour, a scoprire le terre del vi-
no e dei tartufi, i caratteristici
profili delle colline con le torri
d’avvistamento;erano loro a por-
tarsi negli occhi le immagini del-
le architetture di pietra, immor-
talate negli schizzi dei quaderni,
e i suoni delle parlate locali.Og-
gi è il territorio a proporre all’E-
stero le sue peculiarità con que-
sta “trasferta”, che rovescia l’an-
tico “Viaggio in Langa”. Certo è
che gente & terra, da noi, sono
pronti all’accoglienza, consci dei
“valori” assoluti di colli e valli, co-
sì come a misurarsi, attraverso le
proprie produzioni di eccellenti
qualità enogastronomica, con il
più raffinato ed esclusivo mercato
transalpino.Questo il programma
completo delle manifestazioni,
del quale forniremo nei prossimi
numeri la cronaca.

Martedì 16 novembre, ore
18,45, Centre de Langue et Cul-
ture Italienne, Conferenza “An-
dar per Langa”, à la découverte
d’un des anciens territoires du
Piémont [Andar per Langa: alla
scoperta di uno degli antichi ter-
ritori del Piemonte]. Relatrice:
Lucia Carle (Maison des Scien-
ces de l’Homme, Parigi – Uni-
versità di Firenze). Seguirà una
degustazione di Vini dell’Alta
Langa.

Mercoledì 17 novembre, ore
16,30, Maison des Sciences de
l’Homme, Tavola Rotonda. L’hi-
stoire comme facteur de déve-
loppement économique d’un ter-
ritoire. Le pari engagé en Alta
Langa, [La storia come fattore di
sviluppo economico di un terri-
torio. La scommessa dell’Alta
Langa]. Interventi di Bernard Vin-
cent (direttore Centre de Re-
cherche Historique - Ecole des
Hautes Etudes en Sciences So-
ciales - CNRS); Joseph Goy (di-
rettore scientifico all’Ecole des
Hautes Etudes en Sciences So-
ciales), Jean-Paul Desaive (Mai-

tre de conférences all’Ecole des
Hautes Etudes en Sciences So-
ciales), Annie Ruget, (Écomu-
sée de la Bresse bour-
guignonne). Segue un rinfresco
con prodotti dell’Alta Langa.

Giovedì 18 novembre. Mat-
tino: brunch con la stampa ita-
liana.

ore 18,00, Restaurant le Grand
Louvre, Musée du Louvre, in oc-
casione della presentazione del
cortometraggio sull’Alta Langa
“Andar per Langa”: paysages et
personnages d’un ancien terri-
toire du Piémont”, buffet enoga-
stronomico preparato dallo chef
Yves Pinard. Partecipano azien-
de aderenti, operatori francesi
(importatori e distributori di spe-
cialità italiane, ristoratori, operatori
turistici, ecc.), stampa specializzata
francese, stampa italiana e fran-
cese, amministratori locali, rappre-
sentanti delle istituzioni italiane a
Parigi, personalità significative del
mondo culturale ed economico
francese.

DaVenerdì 19 a domenica 21
novembre, Centre de Langue et
Culture Italienne.Nell’ambito del
programma dei corsi di lingua e
cultura italiana del Centre, Cor-
si di cucina langarola casalin-
ga, tenuti dalle donne di Langa.

Da martedì 23 novembre,
ore 18,00 (e sino a sabato 4 di-
cembre), Maison des Sciences
de l’Homme, Mostra fotografi-
ca di Carlo Dottor sull’Alta Lan-
ga. Vernissage alla presenza di
Maurice Aymard, direttore della
Maison des Sciences de l’Hom-
me, con prodotti dell’Alta Langa.

Mercoledì 24 e giovedì 25
novembre - École Ferrandi [la
Scuola Alberghiera di Parigi],
Corso di cucina langarola a be-
neficio dei ristoratori parigini te-
nuto dallo chef Carlo Zarri (Villa
San Carlo - Cortemilia). Il corso
usufruisce dello statuto di “for-
mazione permanente” rico-
nosciuto dallo Stato francese.

Martedì 30 novembre, Cen-
tre de Langue et Culture Italien-
ne.

Conferenza: Alta Langa: une
cuisine au rythme des saisons
[Alta Langa: una cucina al ritmo
delle stagioni].

Relatrice: Lucia Carle (Mai-
son des Sciences de l’Homme,
Parigi - Università di Firenze).

Seguirà una degustazione di
Vini dell’Alta Langa.

Info: tel. 0577.846987 (dalle
09 alle 13 e dalle 15 alle 19) - fax:
0577.846985.

G.Sa

A Parigi incontri, conferenze, corsi e foto

La Langa approda
sulle rive della Senna

Bubbio.La Provincia di Asti ha
concesso un contributo di
24.232,84 euro per il finanzia-
mento di corsi di orientamento
musicale per l’anno scolastico
2004/2005.

«In questo modo – dichiara il
presidente Roberto Marmo – riu-
sciremo a contribuire alla realiz-
zazione di dieci corsi di orienta-
mento sviluppati da complessi

bandistici, società filarmoniche,
gruppi vocali e folcloristico - mu-
sicale».

I corsi verranno realizzati nei
Comuni di: Agliano Terme, Ca-
stelnuovo Don Bosco, Azzano,
Bubbio, Cocconato, Asti, Costi-
gliole, Mombercelli, Refrancore e
Villanova: per la realizzazione di
ogni corso è stato concesso un
contributo di 2.423,30 euro.

Contributi settori bandistico
corale e strumentale

Monastero B.da. Dal 28
ottobre al 24 novembre, nella
Provincia di Asti, sono in pro-
gramma iniziative al fine di ri-
cordare quei tragici giorni del-
l’alluvione del 5 e 6 novembre
1994, drammatica emergen-
za, umana, economica e so-
ciale. Comuni della zona inte-
ressati: Domenica 14 novem-
bre, a Monastero Bormida,
ore 12, commemorazione de-
gli eventi alluvionali che coin-

volsero la popolazione ed il
territorio nel 1994.

Mercoledì 24, a Nizza Mon-
ferrato, ore 15, presso il Pa-
lazzo Baronale Crova con-
vegno: “Dieci anni fa il fango!
Oggi: più sicuri ma sempre in
allerta!” saranno presenti au-
torità provinciali, l’assessore
alla Protezione Civile Sergio
Ebarnabo e regionali, l’asses-
sore alla Protezione Civile
Caterina Ferrero.

Manifestazioni per ricordare
alluvione del ’94 

A Villa Tassara incontri di preghiera
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Pareto. Continua l’azione di
promozione del commercio
svolta dalla Regione, soprat-
tutto nei confronti delle aree
più disagiate. A seguito di un
bando finanziato con i fondi
del piano di sviluppo rurale
2000-2006, la Regione ha as-
segnato 1 milione 833mila eu-
ro a 148 negozi per l’effettua-
zione di investimenti volti a
qualificare l’offerta commer-
ciale.

L’iniziativa fa parte di un
programma più ampio che mi-
ra a rafforzare il tessuto del
commercio, e dei piccoli ne-
gozi di vicinato, in tutti quei
Comuni che hanno problemi
di collegamenti, come ad
esempio nelle aree montane.
In queste zone i l  servizio
commerciale, specie verso la
popolazione anziana che ha
più difficoltà di mobilità, svol-
ge anche una funzione socia-
le. Nello scorso biennio i ban-
di avevano già portato all’as-
segnazione di circa 4 milioni
di euro, di cui avevano benefi-
ciato 70 imprese e oltre 30
Comuni. Lo scorso settembre,
invece, altri 2,5 milioni di euro
di contributi sono stati asse-
gnati a 35 Comuni montani
per la ristrutturazione o la
creazione di nuove aree adi-
bite a mercato.

Gli obiettivi dell’azione sono
di favorire l’accesso ai servizi
commerciali sia da parte della
popolazione residente che oc-
casionale, nonché promuove-
re il territorio e la sua econo-
mia mediante la creazione o il
rafforzamento di servizi es-

senziali. Sono stati ammessi
a contributo in conto capitale
fino al 40% della spesa, e per
un impor to massimo di
100.000 euro, gli esercenti
del piccolo commercio al det-
taglio che operano in Comuni
appartenenti a una Comunità
Montana e con popolazione
inferiore ai 3.000 abitanti.

Poiché nelle aree montane
la carenza di servizi, commer-
ciali e non, pregiudica sia la
qualità della vita dei residenti
che i potenziali flussi turistici,
si è ritenuto prioritario soste-
nere le piccole imprese com-
merciali, sia esistenti sia nuo-
ve, che investano in ristruttu-
razioni di immobili, attrezzatu-
re, macchinari e impianti. Ciò
per aiutare gli operatori che,
oltre al commercio, siano di-
sponibili a svolgere anche
servizi di pubblica utilità che
possono andare dal dispen-
sario farmaceutico al noleggio
di auto, dall’ufficio postale al
ristorante, dall’informazione
turistica ai sistemi di paga-
mento online, alla preno-
tazione di biglietti, per arrivare
alla creazione di centr i
polifunzionali di servizi, come
auspicato dalla riforma regio-
nale del commercio.

L’elenco dei Comuni dove
hanno sede gli esercizi, per la
nostra zona: Provincia di
Alessandria: Bistagno, Cre-
molino, Melazzo, Pareto, Pon-
ti, Tagliolo Monferrato, Visone.
Provincia di Asti: Bubbio, Ol-
mo Gentile, Vesime. Provincia
di Cuneo: Castino, Cortemilia,
Gorzegno, Monesiglio.

Contributi regionali in aree svantaggiate

Commercio: crescono
piccoli negozi

Grognardo. Alla Pro Loco
di Grognardo riprendono i sa-
bati gastronomici voluti dal
gruppo organizzatore del
“Presepe Vivente”, giunto alla
12ª edizione.

«Pensiamo di far cosa gra-
dita ai nostri soci, - spiegano,
i responsabili della Pro Loco -
un modo per incontrarsi e
passare una serata fra amici.
Si inizia sabato sera, 13 no-
vembre, dedicato al fritto mi-
sto di mare, un ricco menù
comprensivo di vino e caffè al

prezzo di 15 euro.
Ogni sabato verrà proposta

una cena particolare sempre
al profumo di mare sino ad
arrivare al mese dell’Avvento
che verrà dedicato ai prepara-
tivi del Presepe Vivente ospi-
tando una serie di concerti
nella nostra bella chiesa par-
rocchiale di “S. Andrea apo-
stolo”. Vi aspettiamo in tanti
nei nostri locali caldi del Fon-
tanino». Per informazione e
prenotazione telefonare ai nu-
meri: 0144 762127 o 762272.

Organizzati dalla Pro Loco sabato 13 novembre

Grognardo, al Fontanino
sabati gastronomici

Bubbio. Al Circolo Sporti-
vo Ricreativo Culturale Penter
che ha sede in via Circon-
vallazione 2, nei locali sotto-
stanti il Consorzio Sviluppo
Valle Bormida (presidente è
Palmina Penna consigliera
provinciale).

Attualmente nei locali del

circolo, adibiti a palestra, con
cyclette e tapis roulant, si ten-
gono delle lezione (al lunedì)
di ginnastica dolce (dalle ore
19,30 alle 20,30) e step più
aerobica (dalle ore 20,30 al-
le 21,30). Istruttrice è Loret-
ta Rolando. Per informazioni,
tel. 0144 8287, 349 7589591.

Bubbio
al Penter si fa ginnastica

Cartosio. La Pro Loco ha
partecipato, venerdì 5 novem-
bre, alla nuova edizione della
trasmissione televisiva “Cam-
panile in festa” condotta da
Meo Cavallero che si è svolta
al Dancing Kon-Tiki di Monca-
lieri. Il gruppo, copeggiato dal-
la neo presidente Rossella
Ciarmoli, ancora fresco del
grande successo del 2 mag-
gio 2004, che ha visto la Pro
Loco Cartosio vincere, ag-
giudicandosi il 1º posto, nella
passata edizione, superando
Nizza Monferrato, al Palla-
dium di Acqui Terme, è ora
pronta per la difesa del titolo.
Sessanta car tosiani sono
giunti in pullman, i partecipan-
ti ai giochi e un bel gruppo di
sostenitori, con in testa il sin-
daco, Gianlorenzo Pettinati,
con tanto di gonfalone comu-
nale (portato dal vigile Massi-
mo Assandri) e alcuni ammi-
nistratori comunali che hanno
incitato incessantemente i
partecipanti ai vari giochi. La
Pro Loco, in questa fase di
qualificazione, ha totalizzato
60 punti, nei vari giochi, che
consistevano nel pelare e ta-
gliare in tre minuti il maggior

numero di cipolle; mangiare
un piatto di pasta; indovinare
titoli di canzoni e prima occor-
reva pescare con la bocca
una mela nell’acqua.

Ora occorre attendere i
risultati delle qualificazioni
delle altre Pro Loco, la spe-
ranza e quella di giungere
nuovamente sino in fondo. Ol-
tre ai giochi, la partecipazione
alla trasmissione è stata una
vera e propria, vetrina promo-
zionale per i prodotti tipici del
più importante paese della
Valle Erro. Così Gianluigi Gia-
minardi ha parlato del miele,
le cantine Valle Erro di Malfat-
ti e Assandri Giancarlo e figli,
hanno esposto i loro vini; poi
le formaggette dell’azienda
agricola Pessinelle, l’esposi-
zione di prodotti da forno del
panificio Gaino Gabriele, il
piatto di pesce del ristorante
“La Pesca”, la farina del muli-
no Giacinto Taramazzo e i sa-
lumi della macelleria Alberto
Viazzi. Presente anche un
gruppo musicale di Cartosio:
“Nino Morena Group”.

Un grazie a tutti per la
partecipazione e la disponibi-
lità dalla Pro Loco.

Venerdì 5 novembre a Moncalieri

Pro Loco Cartosio
a “Campanile in festa”

Rocchetta Palafea. L’Uffi-
cio Viabilità della Provincia di
Asti informa che a causa dei
lavori predisposti per l’impian-
to di posa di condotta idrica,
si rende necessaria la chiusu-
ra al transito della strada pro-
vinciale 122 “Rocchetta Pal-
fea – Cassinasco”. L’interru-

zione al traffico interesserà il
tratto della S.P. 122 dal km.
0,000 al km. 2,500 nel comu-
ne di Rocchetta Palafea, da
giovedì 4 novembre fino a ve-
nerdì 19 novembre.

Il transito sarà deviato con
segnaletica a carico del ri-
chiedente.

Chiusa la SP 122
Rocchetta Palafea - Cassinasco

Ciglione. Ciglione, amata
località del Comune di Ponzo-
ne, ha vissuto un’estate all’in-
segna dello “straordinario”.
Merito delle iniziative propo-
ste dalla Pro Loco che si è
adoperata affinché il paese
fosse animato da iniziative ed
eventi di interesse artistico,
sportivo e culturale.

L’obiettivo della Pro Loco è
proprio quello di far divenire
ordinario lo straordinario e di
fare tornare a parlare di Ci-
glione come è stato in pas-
sato.

Si è iniziato a giugno con
l’ottimo torneo di calcio serale
curato e condotto con estre-
ma professionalità dal grande
gruppo composto da: Davide,
Mirko, Anna, Federico. A se-
guire a luglio la novità assolu-
ta: la 24 ore no stop. Oltre 15
squadre si sono date battaglia
giocando, riposando, man-
giando, senza mai abbando-
nare l’impianto. Una fotografia
sportiva indimenticabile e for-
se irripetibile.

Arriviamo ad agosto: si ini-
zia la prima settimana con i
due classici tornei di calcio
maschile e femminile. Grande
numero pubblico ogni sera,
su tutti gli incontri di qualifica-
zione e finali. Per i maschili
“Fantini” vincerà la squadra
del Rivalta seguita da un
grande pubblico di sostenitori.
Nel femminile “Biale” sotto
una cornice di pubblico ecce-
zionale (circa 400 persone) si
è imposta la squadra “Impian-
ti Elettrici Acqui” su un Ciglio-
ne molto agguerrito. Che dire
poi della corsa podistica svol-

tasi in uno scenario meravi-
glioso fatto di boschi e sentie-
ri impervi. Se poi parliamo di
musica dobbiamo dire di ave-
re accontentato proprio tutti:
dalla splendida serata di liscio
alla serata di musica per i gio-
vani interpretata in modo
esemplare dalla bravura di
Carlo e i suoi chitarristi al
concerto della Banda di Acqui
Terme.

Cabaret, serata indimenti-
cabile condotta come sempre
dalla professionalità e simpa-
tia dal grande Norberto Mida-
ni applaudito da un pubblico
venuto da tutto il comune di
Ponzone e dintorni.

L’elenco continua con le ga-
re sociali di tombola, cirulla,
bocce e molte altre. Ricordia-
mo anche “Ciglioland” pome-
riggio di giochi per bambini
vinto con bravura da France-
sca, Irene e Federico. E che
dire delle cene sociali che per
ben tre volte nel mese di ago-
sto hanno concentrato sulla
pista oltre 400 persone a gu-
stare i ricchi piatti preparati
con cura dalle nostre cuoche.

Ci sarebbe ancora tanto da
scrivere su questo paese: dal-
la festa dell’uva a fine agosto,
al torneo di calcio Over40, al-
la partecipazione della “Festa
delle Feste” in Acqui con la
vittoriosa gara del Palio del
Brentau.

Per concludere si può dire
che questo piccolo paese con
l’aiuto di tutti ha saputo espri-
mere una grande Pro Loco
che da molti anni è presente
con feste, gare, folclore e mu-
sica.

Manifestazioni organizzate dalla Pro Loco

A Ciglione un’estate
straordinaria

Grazie al capogruppo
regionale di Alleanza Nazio-
nale, Marco Botta, le condi-
zioni bancarie per il recupero
dei fondi rustici sono di molto
migliorate.

«La Giunta regionale e l’as-
sessore all’Edilizia e Urbani-
stica, -spiega- nell’ambito del
programma di valorizzazione
dei beni culturali e ambientali,
ha definito alcuni “accordi”
con diversi istituti di credito
per abbattere il costo del de-
naro necessar io all ’ac-
quisizione e al recupero di
fabbr icati e abitazioni. La
prosecuzione dell’attività ini-
ziata a dicembre dello scorso
anno per incentivare il recu-
pero di fabbricati rustici a fini
abitativi ha portato recente-
mente a un nuovo accordo,
definito con un altro istituto di
credito, che consente di regi-
strare un ulteriore aggiusta-
mento migliorativo del costo
del denaro per chi intende in-
tervenire su questi fabbricati”.

«Le condizioni bancarie

praticate - ha osservato Botta
- portano al 3.11% il costo del
denaro per i mutui da rimbor-
sare in 10 anni, con una ridu-
zione di 5 punti base rispetto
alle migliori condizioni prece-
dentemente disponibili».

Le banche che aderiscono
all’iniziativa lanciata dalla Re-
gione per incentivare il riuso
di fabbricati rustici a fini resi-
denziali sono ora 14 rispetto
alle 11 originariamente ade-
renti e le condizioni applicate
risultano interessanti, sia con
riferimento ai valori pratici,
che alla durata dei piani di
rimborso. Ecco alcuni esempi:
gli “spreads” proposti dagli
istituti convenzionati per i mu-
tui a tasso variabile, con revi-
sione semestrale, consentono
di ottenere prestiti a 15 anni
al 3.16%, mentre ai mutui con
piano di rimborso a 20 anni si
può accedere con un tasso
d’interesse al 3.21%; di non
molto più alti i mutui concedi-
bili a 25 e 30 anni, con un
onere del 3.41%.

Agevolazioni credito e recupero
dei fondi rustici
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Acqui Terme. Acqui - Va-
ralpombiese 2 a 4: l’Acqui è
questo e non si scappa. Quel-
lo dei due gol subiti domenica
scorsa ad Asti e quello dei
quattro (a due) incassati dalla
Varalpombiese in questa
luminosa domenica di novem-
bre. Risultati che non fanno
una gr inza e quantif icano
perfettamente le attuali poten-
zialità della squadra.

Un Acqui dove funziona
una sola cosa ed è la coppia
d’attacco Chiarlone - Chiellini
che ha messo in costante dif-
ficoltà la difesa della Varal-
pombiese, mentre tutto il re-
sto ha lasciato parecchio a
desiderare ad iniziare da una
retroguardia che a tratti è
sembrata di una pochezza di-
sarmante ed un centrocampo
cui non si può certo impunta-
re la mancanza di volontà, ma
che si aggrappa solo a quella
e non ha altre qualità.

In questo momento, per
battere una squadra come
l’Acqui, non ci vuole un gran-
de avversario, basta una mo-
desta Varalpombiese o un
Asti appena arrabbiato e i tre
punti sono in cassaforte. In
più, a complicare la gravità
del caso, ci si mette anche la
sfortuna: perdere per strada,
per infortunio, un giocatore
come Longo, che é un onesto
difensore di categoria e prima
ancora Mario Merlo che è un
giovane interessante in proie-
zione futura, o il giovane Per-

sico, appena arrivato dal Ven-
turina, è quasi un “dramma”
perché le alternative si chia-
mano Gabban e Baldi, il più
giovane ed il più maturo del
gruppo che, per diversi motivi,
non stanno attraversando un
buon momento di forma. In
panchina si é ora accomodato
Vetri, scuola Casale, ultimo
anno a Castellazzo, classe
‘84, che potrebbe far pesare
meno il difficile momento di
Icardi.

La sconfitta con la Varal-
pombiese è figlia di tanti fatto-
ri e quindi è doveroso metter-
ci anche la già citata dose di
“jella”, ma più di quella sta si-
curamente incidendo la scar-
sa qualità dell’organico a di-
sposizione di Amarotti, che
magari sta anche pagando lo
scotto dell’inesperienza, ma
che non ha in rosa quegli ele-
menti che, negli ultimi due an-
ni, hanno fatto fare all’Acqui
bella figura. Non è il solo De
Paola ad essere rimpianto,
anzi lo è meno di Carbone ed
Escobar, ceduti con troppa
leggerezza, che in questa
squadra sarebbero stati titola-
ri inamovibili o addirittura Bal-
lario, tante volte criticato, ma
che avrebbe potuto arricchire
con un minimo di fantasia un
gioco che appare quanto mai
monocorde.

Una squadra figlia di un bi-
lancio ridimensionato e quindi
di basso profilo; non serve ar-
rabbiarsi od illudersi, serve di

più piuttosto sperare in qual-
che miracolo e in cinque
squadre più deboli per cerca-
re di evitare i play out.

Contro la Varalpombiese
Claudio Amarotti ha schierato
il giovane Persico, classe ’85,
livornese proveniente dal Ven-
turina, che sino a quando è ri-
masto in campo ha fatto la
sua parte con disinvoltura, poi
Longo e Ravera centrali con
Ognjanovic esterno di sinistra
in una difesa rigorosamente a
quattro. In mezzo al campo
spazio a Ricci con Manno in
panchina, a Marafioti, Icardi e
Montobbio; in attacco Chiarlo-
ne, neo papà di Car la, e
Chiellini. Assenze pesanti an-
che per il tecnico Varalpom-
biese Rossi, privo di Plebani
e Monzani, che ha schierato
una squadra tutt’altro che ri-
nunciataria con il ghanese Ye-
boah punta centrale affian-
cato da Paliotta e Lo Conte
che si è mosso molto e con
grande intelligenza.

L’Acqui ha segnato per pri-
mo sull ’asse Chiar lone -
Chiellini, al 22º, con un’azione
da manuale che ha liberato la
punta acquese sola davanti a
Ragazzoni superato con
estrema facilità.

È stata quella l’azione più
bella del primo tempo, poi
l’Acqui ha perso Longo, sosti-
tuito da Baldi, e la Varalpom-
biese ha trovato il pari con un
gol di Albertin, botta da trenta
metri imparabile, ed il vantag-

gio con Moroni che ha sfrutta-
to, al 43º, una distrazione di
Baldi e si è trovato solo da-
vanti a Binello.

Nella ripresa il pari di Chiel-
lini, a 21º, su angolo di Mara-
fioti dopo che i bianchi aveva-
no già avuto due belle palle
gol. Poi l’improvviso risveglio
del poderoso Yeboah, sino a
quel momento “gigante dor-
miente”, che ha inventato due
gol da antologia, con con-
clusioni imparabili e di una
violenza inaudita. Due reti
confezionate con la collabora-
zione di una difesa che si era
indebolita con l’uscita di Lon-
go, al 20º del primo tempo, ed
è improvvisamente diventata
di burro quando, al 12º della
ripresa, ha dato forfait, per un
malanno muscolare, anche
Persico. Per la cronaca da in-
serire nel testo le occasioni
che nel finale sono capitate a
Chiellini e Baldi, due palle gol
sontuose, fallite da pochi pas-
si che avrebbero anche potu-
to cambiare il volto alla parti-
ta, ma senza cancellare la po-
chezza dell’Acqui, soprattutto
al centro della difesa: una po-
chezza resa solare da un solo
giocatore, Yeboah, cui sono
bastati due cambi di velocità
per fare altrettanti gol esatta-
mente tanti quanti ne aveva
fatti nelle altre otto partite di
campionato.
HANNO DETTO

A fine gara è arrabbiato
Franco Merlo che incolpa i
giornalisti di scarsa professio-
nalità ed é uno sfogo che non
sorprende, anzi quasi ci man-
cava. Il problema non è lo sfo-
go di Merlo, lo è la sua squa-
dra che ha grossi problemi.
Teo Bistolfi lo sottolinea sen-
za troppi giri di parole: “Se
c’era ancora un dubbio sul
fatto che l’Acqui avesse biso-
gno di rinforzi, soprattutto in
difesa, questa sconfitta contro
un buon avversario, ma per
nulla trascendentale, lo can-
cella del tutto. Mi auguro che
si riesca a colmare questa
grossa lacuna”.

E di lacune parla anche
Amarotti a fine gara sottoline-
ando come la squadra paghi
per gli errori che commette in
fase difensiva: “Siamo riusciti
a creare buone occasioni, ma
abbiamo commesso i soliti er-
ror i che pur troppo stanno
condizionando il nostro cam-
mino.

Infine il presidente Maiello
che si aggrappa ad un vec-
chio proverbio: “Ridiamo per
non piangere” - e poi analizza
il difficile momento - “Tanta
sfortuna e tanti infortuni che
coinvolgono la difesa e poi ci
sono giocatori dai quali ci si
aspettava molto di più; la si-
tuazione non è facile, anzi ri-
schia di diventare drammati-
ca”.

willy guala

Acqui - Varalpombiese 2-4

Squadra senza idee e difesa di burro
per la Varalpombiese domenica di festa

Il gol di Chiellini. Andrea Persico (in maglia bianca), il nuovo acquisto.

Acqui Terme. Squadra da
alta classifica, con ambizioni di
primato, costruita con giocatori
di grande qualità che, raccon-
tano i colleghi biellesi, pratica
un calcio moderno, a volte
persino spregiudicato. Questo
è il Biella Villaggio Lamarmora
che domenica approda
all’Ottolenghi arrabbiato per la
sconfitta casalinga con l’Asti
che lo allontana dalla vetta
della classifica. Per i bianco-
rossoverdi di mister Prina sarà
quindi d’obbligo riscattare la
sconfitta facendo bottino con
l’Acqui che, a sua volta, deve
fare punti per motivi diametral-
mente opposti. È già un “testa-
coda” il cui risultato potrebbe
cambiare il futuro delle due
squadre: rischia Prina sulla
panchina biellese e rischia
Amarotti su quella acquese.

Il “Villaggio Lamarmora” è
la squadra di un rione di Biel-
la, può contare su di una
cinquantina di tifosi (quando

fa bel tempo) però, nelle sue
fila ha giocatori del calibro di
Roano, centravanti con un
passato nella Biellese in serie
C2 e lo scorso anno a Rivoli;
poi il trequartista Rossi, ele-
mento di grande talento, men-
tre la difesa è guidata dall’e-
sperto centrale Ferrero. Tra i
pali Igor Depentor, altro ex
professionista, come Giorda-
no. Una squadra che aggredi-
sce molto, gioca con la difesa
alta ed ha, come unico punto
debole, la tendenza a scoprir-
si un po’ troppo come testimo-
niano i dieci gol incassati.

Per l’Acqui di questo perio-
do, i “tr icolor i” non sono
l’avversario ideale. Con una
difesa già malmessa a ranghi
completi, Amarotti dovrà ri-
nunciare a Longo ed a Mario
Merlo mentre Persico, uscito
nel match con la Varalpom-
biese, dovrebbe essere della
partita. A disposizione anche
Michele Vetri, classe ‘84, che

potrebbe giocare al posto di
Icardi.

Nel frattempo la società è
sempre alla r icerca di un
difensore centrale, un gioca-
tore di peso che possa risol-
vere i troppi problemi che af-
fliggono mister Amarotti. Tra i
candidati non figurano più
Della Bianchina, finito all’Or-
bassano; Cellerino approdato
al Libarna; La Mattina che re-
sterà in Liguria mentre Quat-
trini ha rinunciato ad allonta-
narsi da Casteggio per motivi
di lavoro.

Probabili formazioni
Acqui: Binello - Persico,

Baldi, Ravera, Ognjanovic -
Vetri (Icardi), Manno, Montob-
bio, Marafioti - Chiarlone,
Chiellini.

Biella Villaggio Lamarmo-
ra: Depentor - Della Sette,
Sapone, Ferrero, Giordano -
Spalla, Anzolin, Rossi, Greco
- Roano, Felipe.

w.g.

Domenica 14 novembre all’Ottolenghi

Per i bianchi sfida decisiva
con il Biella Villaggio Lamarmora

BINELLO: Quattro tiri nello
specchio della porta quattro
tiri imparabili. Gli ultimi due di
Yeboah straordinari per bel-
lezza e fatti da un giocatore
che, raccontano i due tifosi
varalpombiesi al seguito, la
porta non la centra nemmeno
in allenamento. Jellato.

PERSICO. È l’ultimo acqui-
sto e sin quando dura, al 12º
della ripresa, fa vedere buone
cose e dimostra che in
categoria ci può stare senza
troppa fatica. Sufficiente.
GABBAN (dal 12º st): Dimo-
stra che in categoria, per ora
non ci può stare. Insufficiente.

RAVERA: Era un pilastro
della difesa della Novese, poi
lo è stato del Castellazzo; in
questa per lui grigia domeni-
ca novembrina non è all’altez-
za del passato. Yeboah lo tra-
volge. Insufficiente.

ICARDI: Cerca di dettare i
tempi della manovra, ma nel
farlo balbetta calcio e non
produce gioco. Una preoccu-
pante involuzione soprattutto
per quanto dimostrato in pas-
sato. Insufficiente.

LONGO: Fin quando resta
in campo fa il suo dovere. In-
giudicabile BALDI (dal 20º
pt). Entra in campo arrabbiato
perché ci arriva dalla panchi-
na e non dallo spogliatoio: fi-
nisce per dare una grossa
mano agli ospiti soprattutto in
occasione del secondo gol e
poi ne sbaglia uno fatto. In ca-
lo quindi insufficiente.

OGNJANOVIC: Si accon-
tenta del compitino occupan-
do con giudizio il suo posto e
quando prova a mettere fuori
il naso dalla sua metà campo
regala regolarmente palla agli
avversari. Insufficiente.

RICCI: Ci mette l’anima ed
in una squadra che non ha
idee non é lui il giocatore che

deve accendere la luce. Fa
quello che può. Appena suffi-
ciente. MANNO (dal 1º st)
Cerca di portare agonismo e
lo fa con intensità, ma all’Ac-
qui servirebbe altro. Appena
sufficiente.

MONTOBBIO: Grande im-
pegno e grande dinamismo;
cerca di dialogare con i
compagni ma non sempre tro-
va la giusta collaborazione e
quando cerca di fare tutto da
solo peggiora la situazione.
Appena sufficiente.

MARAFIOTI: Partita, come
spesso accade, altalenante
del talentuoso ma discontinuo
giocatore acquese, dal quale
ci si continua ad aspettare
sempre qualcosa di più. Ap-
pena sufficiente.

CHIELLINI: Tre palle gio-
cabili in una partita con due
gol sono una media da re-
cord. Tiene a galla la squadra,
cerca di farsi trovare smarca-
to, ma il solo con il quale può
dialogare è Chiralone; gli altri
lo abbandonano a se stesso.
Buono.

CHIARLONE: Va a conqui-
stare palla, salta con scaden-
ze regolari il proprio avversa-
rio, chiunque esso sia, cerca
in tutti i modi di festeggiare la
paternità di Carla con un gol;
non gli riesce ma ne confezio-
na uno d’oro per Chiellini.
Non affonda con la squadra,
anzi lotta sino alla fine. Buo-
no.

Claudio AMAROTTI: Lo
tradisce una difesa di pezza
che non gli consente di resta-
re in vantaggio per più di una
decina di minuti. Le responsa-
bilità dell’allenatore ci sono
quando non riesce a dare gio-
co ad una squadra fatta di
buoni giocatori. Ma la doman-
da è: Amarotti ha davvero tutti
buoni giocatori?

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

JUNIORES
Strevi 1
Pozzolese 0

Dopo tre risultati negativi,
lo Strevi s’impone sulla Poz-
zolese, seconda forza del
campionato, con una gara su-
perba giocata su di un terreno
allentato dalla pioggia e con-
tro una squadra che era con-
vinta di fare di un sol boccone
l’undici allenato da mister Pi-
cuccio.

Dopo una prima fase di stu-
dio, lo Strevi prende in mano
il pallino del gioco con Aste-
siano e Zaccone, a dettar leg-
ge a centrocampo, e con Fior,
in giornata di grazia, che por-
tano più volte Ranaldo e Sali-
ce in condizione di far male
alla retroguardia della Pozzo-
lese.

La rete per i locali nasce da
un’azione corale Astesiano-

Ranaldo-Fior che offre un as-
sist al bacio per Salice che in
semirovesciata piazza la palla
nel sette.

Bravo Adorno (por tiere
strevese) in un paio di occa-
sioni. Nel finale la partita s’in-
cattivisce e ne fanno le spese
i giocatori della Pozzolese
con due espulsioni.

Il dirigente strevese Mario
Grillo commenta: “È un risul-
tato che ci voleva per dare
morale a questi ragazzi e una
classifica più consona per
quello che si è visto in questa
prima parte del campionato”.

Formazione: Adorno, Pog-
gio S., Poggio D. (39º s.t. Pa-
gliazzo), Botto, Zaccone,
Astesiano, Di Leo (30º s.t.
Chiavetta), Benzitoune, Ra-
naldo (35º s.t. Mariscotti), Fior
(35º s.t. Grillo), Salice. Allena-
tore: Picuccio Giorgio.

Giovanile Strevi

Il mistero
dello striscione
esposto
ad Asti

Avevamo scritto, nell’arti-
colo che riguardava il match
tra l’Asti e l’Acqui, che sulle
gradinate del comunale asti-
giano era stato esposto uno
striscione - “Abbiamo un so-
gno nel cuore Arturo allena-
tore” - e che non si sapeva
di quale matrice fosse.

Mistero svelato: è stata
opera degli ultras dell’Acqui
che hanno anche firmato, in
piccolo in basso a destra, f.b.
(forza bianchi), il lungo len-
zuolo.

La Juniores
ingaggia Pirrone

Stefano Pirrone, classe ’86,
passa da La Sorgente all’Ac-
qui. Attaccante, figlio d’arte,
farà parte della formazione
che partecipa al campionato
regionale Juniores.

Fiocco rosa in
casa dei bianchi

Per l’attaccante dei bianchi,
Cristiano Chiarlone è arrivato
il gol più bello; è nata la
primogenita Carla. A Chiarlo-
ne ed alla signora Anna le
congratulazioni e gli auguri di
tutta la redazione sportiva.
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Aquanera 2
Strevi 4

Basaluzzo. Se quella col
Cambiano, per lo Strevi, era
stata la partita della svolta, al-
lora quella contro l’Aquanera
può a ben ragione essere sta-
ta quella della consacrazione,
per il rinnovato gruppo di mi-
ster Biasi. Due soli gol, erano
stati il magro bottino dell’at-
tacco gialloazzurro nelle pri-
me sette partite; sette quelli
segnati nelle ultime due. Va
bene che nel calcio la compo-
nente della casualità ha il suo
peso, ma un simile rivolgi-
mento delle cifre trova sicura-
mente radici in un assetto più
efficace della squadra. Patron
Montorro non ha fatto follie: al
mercato di riparazione ha fat-
to approdare a Strevi due soli
giocatori, “Entrambi però - di-
ce il presidentissimo - capaci
di farci migliorare: Serra è un
giovane attaccante che con la
juniores del Castellazzo ave-
va fatto chiaramente capire di
essere un eccellente cataliz-
zatore della manovra, e a cui
sono lieto di avere dato una
possibil ità in Promozione,
mentre Giraud ad Acqui era
molto trascurato, ma è gioca-
tore di categoria superiore, e
non lo scopro certo io. L’im-
portante, dopo l’inizio di cam-
pionato, era scuotere il grup-
po e ravvivare la squadra; ve-
do che ci siamo riusciti, per-

ché anche gli altri giocatori,
quelli confermati, sono come
galvanizzati, sembrano aver
ritrovato pienamente la fiducia
in sé stessi”. Una fiducia che
domenica ha sorretto lo Strevi
anche quando, dopo soli tre-
dici minuti, è stata l’Aquanera
ad andare in vantaggio, gra-
zie ad una prodezza di Vittori,
abile a girare alle spalle di
Biasi un pallone proveniente
da calcio d’angolo. Un quarto
d’ora per riordinare le idee e
la manovra e poi lo Strevi ha
iniziato a menare le danze, ri-
baltando il risultato con un
uno-due concentrato in soli
sette minuti: al 31º, Vuillermoz
serviva filtrante Bertonasco,
che dribblava secco un uomo
e passava all’accorrente Ca-
rozzi pronto a coordinarsi e
sferrare un destro secco e
preciso che si insaccava nel-
l’angolino.

Al 38º arrivava anche il sor-
passo: bella combinazione
Bertonasco-Bruno, e pallone
crossato nell’area piccola, do-
ve Trimboli si faceva trovare
pronto alla deviazione vincen-
te. Nella ripresa, mister Re
cercava di dare la scossa ai
suoi ragazzi, ma lo strapotere
gialloazzurro era evidente: al
66º una azione di Vuillermoz
a destra sfociava in un pas-
saggio filtrante per l’inconteni-
bile Carozzi, che finalizzava
con una imparabile botta al-

l’incrocio dei pali. La rabbiosa
reazione d’orgoglio degli
arancioni locali portava al gol
di Perri all’80º, ma era ancora
lo Strevi a porre il suo sigillo
sulla par tita: all ’84º bello
scambio tra Serra e Marenco,
che crossava in area, dove un
intelligente tocco di Giraud
smarcava Serra, che siglava il
suo secondo gol in due parti-
te. “È una vittoria di cui vado
fiero - dice ancora Montorro -
perché ottenuta sul campo di
una squadra molto forte, che
era partita per vincere il cam-
pionato, e che alla fine, ne so-
no certo, verrà fuori, perché
ha dei valori tecnici elevati,
perché si è rinforzata con due
innesti come Carrea e Bian-
chi, e perché mister Re (che
ha da poco sostituito sulla
panchina arancione l’ex grigio
Manueli, ndr), è tecnico reali-
sta e capace. Per ora però
pensiamo a noi, e godiamoci
questo momento di grande
gioia, consci di aver vinto
contro una grande squadra, e
per giunta segnando quattro
gol, tutti su azione, e uno più
bello dell’altro” .

Formazione e pagelle
Strevi - Biasi 7; Carozzi 8,5,
Bruno 7; Conta 7,5, Vuiller-
moz: 7, Arenario 7 (65º Faraci
7); Marenco 7,5, Trimboli 8
(65º Borgatti 7), Serra 8 (88º
Aime ng); Bertonasco 7,5, Gi-
raud 7. Allenatore: R.Biasi.

Bistagno 0
Pro Valfenera 1

Bistagno. È il 35º della ri-
presa ed il big match tra Bista-
gno e Pro Valfenera si sta stan-
camente trascinando al termine
quando, improvviso, arriva il gol
partita degli ospiti: Delle Donne
ex di Canelli ed Acqui, batte
una punizione dal limite, il palo
respinge il cuoio sul quale si
avventa Crea che non concede
scampo all’incolpevole Rovera.

La sfida tra i granata ed i gial-
loblù astigiani è raccolta in quel-
l’episodio; prima tanto equilibrio
con i padroni di casa più ag-
gressivi e gli ospiti attenti a non
scoprirsi e mai pericolosi in con-
tropiede.

In casa bistagnese preoccu-
pano Delle Donne e Tozzi, gio-
catori di categoria superiore,
che mister Gai affida a Levo e
Fossa poi le qualità di Camera-
no, cresciuto nelle giovanili del

Genoa e di quel Bocchicchio
che ha vestito la maglia di Asti,
Bra ed Aosta. Si vede che la
Pro Valfenera è una buona
squadra, ma il Bistagno ha al-
trettanta qualità e, per tutto il
primo tempo, è la compagine
di casa a dettare i tempi della
manovra; rare le occasioni da
gol, ma tutte di marca granata
con Channouf e Levo che, al
22º, si ostacolano al momento
di concludere quando il vantag-
gio sembra cosa fatta. Gli ospi-
ti provano la via del gol su pu-
nizione, ma sono tentativi vel-
leitari che non impensierisco-
no Rovera. Il Bistagno reclama,
per la verità molto timidamente,
per un fallo di mano in area di ri-
gore di Barbieri.

Nella ripresa squadre ancora
più abbottonate sino al gol di
Crea; il Bistagno, nei minuti fi-
nali, tenta l’assalto alla porta di-
fesa da Ribellino ma non rie-

sce a trovare spazi nella muni-
ta retroguardia astigiana che
accusa un netto calo fisico, ma
si salva con il mestiere.

Il dopo partita è sereno con
Laura Capello che la prende
con filosofia: “Prima o poi do-
veva succedere e mi spiace so-
lo che sia capitato quando me-
no lo meritavamo”. Più ar-
rabbiato mister Gian Luca Gai:
“Se c’era una squadra che me-
ritava di vincere quella era il Bi-
stagno. Loro hanno comunque
dimostrato d’essere un’ottima
formazione che ti punisce al pri-
mo errore grazie alla qualità di
giocatori bravi ed esperti”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Rovera 6; Fossa 6, Se-
minara 6; Jadhari 6.5, Levo 6.5,
Cortesogno 6; Channouf 6 (71º
Ventrone sv), Dotta 6 (70º
Moumna sv), Barida 6, Maio
6.5, Raimondo 6 (82º De Masi
sv). Allenatore: G.L. Gai.

Castelnuovo B.da 1
FC Asca 2004 4

Seconda sconfitta consecu-
tiva per i l  Castelnuovo
dell ’allenatore - giocatore
Bianchi, battuto in casa dagli
acquesi dell’Asca 2004, an-
che se lo scarto di tre reti è
eccessivo e non rende l’idea
di una par tita che è stata
equilibrata fino a metà ripre-
sa.

Dopo che gli ospiti erano
andati in vantaggio con una
rete del presidente dell’Acqui,
Maiello, i padroni di casa si
erano r ipor tati in parità in
apertura di secondo tempo
col solito Rava.

Un errore difensivo dei lo-
cali costava la seconda rete
al passivo, dopodiché gli ospi-
ti arrotondavano il punteggio
anche approfittando dei nu-

merosi cambi dei biancorossi.
Formazione Castelnuovo

B.da: Ivaldi - Surian, Biasio,
Bottazzi, Adorno - Spinolo,
Lorusso R., Borgio, Curletti -
Conzatti, Autano. Subentrati:
Rava, Franco, Corrado, Bian-
chi.

***
Casalcermelli 3
Amatori Cassine 4

Partita ricca di gol ed emo-
zioni tra due squadre in gran-
de salute. Parte subito molto
bene il Casalcermelli che si
porta sul 2-0 con due rapide
azioni offensive. Il doppio
svantaggio non demoralizza il
Cassine che riesce a pareg-
giare con il sempre più con-
vincente Pansecco e il nuovo
acquisto Guccione.

Nella ripresa Casalcermelli
nuovamente in vantaggio, ma

capitan Camparo di testa tro-
va il pari.

A questo punto il Cassine
prende in mano l’incontro e si
porta in vantaggio con una
punizione di Bertin, legitti-
mando il risultato con altre
occasioni fallite di un soffio.

L’assedio finale dei padroni
di casa trova un Favell i
superlativo che chiude la por-
ta cassinese con strepitosi in-
terventi.

Prossimo turno casalingo
per l’Amatori Cassine, contro
il fanalino di coda Polisportiva
Cabanette, è per venerdì 12
novembre ore 21.

Formazione Cassine: Fa-
velli, Toselli, Rinaldi, Favelli
G., Ferraro, Barotta, Campa-
ro, Bertin, Guanà, Pansecco,
Guccione. Subentrati: Bigatti,
Finessi, Carlevaris, Silvani.

Calcio Promozione

Uno Strevi da primato
vittorioso a Basaluzzo

Calcio 2ª categoria

Pro Valfenera corsaro a Bistagno

Calcio: campionato amatori A.I.C.S.

ECCELLENZA - girone A
Risultati: Acqui - Varal-

pombiese 2-4; Biella V.La-
marmora - Asti 1-2; Canelli -
Alessandria 0-2; Cerano -
Fulgor Valdengo 2-1; Dertho-
na - Hm Arona 3-1; Gozzano
- Verbania 2-1; Nova Colli-
giana - Castellazzo B.da 1-1;
Sunese - Libarna 4-0.

Classifica: Derthona 23;
Alessandria 20; Nova Colli-
giana 19; Biella V.Lamarmo-
ra 17; Asti, Gozzano 15; Ful-
gor Valdengo 14; Varalpom-
biese 13; Cerano 11; Acqui
9; Castellazzo B.da, Sunese
8; Canelli 7; Libarna 6; Hm
Arona, Verbania 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 novembre): Acqui -
Biella V.Lamarmora; Ales-
sandr ia -  Sunese; Ast i  -
Derthona; Fulgor Valdengo -
Nova Colligiana; Hm Arona -
Gozzano; Libarna - Cerano;
Varalpombiese - Castellazzo
B.da; Verbania - Canelli.
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Aquanera -
Strevi 2-4; Cambiano - Ful-
vius S. 0-1; Gaviese - Mon-
calvese 1-1; Masio D.Bosco -
Viguzzolese 2-2; SalePiove-
ra - Felizzano 3-1; Santene-
se - Ronzonese Casale 5-1;
Usaf Favari - Calcio Chieri 1-
0; Vanchiglia - S. Carlo 1-1.

Classifica: Fulvius S. 20;
SalePiovera 19; Santenese
16; Masio D.Bosco, S. Carlo
15; Calcio Chieri, Felizzano
13; Strevi 11; Gaviese, Ron-
zonese Casale 10; Aquane-
ra, Usaf Favari 9; Moncalve-
se, Viguzzolese, Vanchiglia
8; Cambiano 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 novembre): Felizzano
- Masio D.Bosco; Fulvius S. -
Usaf Favari; Gaviese - Sale-
Piovera; Calcio Chieri - Van-
chiglia; Ronzonese Casale -
Aquanera; Moncalvese -
Santenese; S. Carlo - Cam-
biano; Viguzzolese - Strevi.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Cabella A.V.B. -
Real Mazzola 2-1; Monferra-
to - Lobbi 0-0; Poirinese -
Castelnovese 2-2; Predosa -
Ovada Calcio 3-1; Comollo
Aurora - Boschese T.G. 0-4;
Vignolese - Rocchetta T. 1-2;
Villaromagnano - Fabbrica 0-
1; Villalvernia - Arquatese 2-
0.

Classifica: Villalvernia 23;
Rocchetta T. 20; Predosa,
Fabbrica 18; Vignolese, Ca-
bella A.V.B. 16; Castelnove-
se 13; Boschese T.G., Mon-
ferrato 12; Comollo Aurora
11; Lobbi 9; Arquatese, Villa-
romagnano, Ovada Calcio
6; Poirinese 5; Real Mazzola
4.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 novembre): Arquate-
se - Monferrato; Boschese
T.G. - Poirinese; Fabbrica -
Vignolese; Lobbi - Castelno-
vese; Ovada Calcio - Co-
mollo Aurora; Predosa - Vil-
lalvernia; Rocchetta T. - Ca-
bella A.V.B.; Real Mazzola -
Villaromagnano.
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Cassine - Ca-
stagnole L. 2-3; Bistagno -
Pro Valfenera 0-1; Celle Ge-
neral - Pro Villafranca 6-2;
Bubbio - S. Damiano 0-2;
Nicese - Mombercelli 1-0;
Rivalta Calcio - La Sorgen-
te 0-4; San Marzano - Cala-
mandranese 1-5.

Classifica: Calamandra-
nese, Castagnole L. 20; Pro
Valfenera 19; Bistagno 15;
La Sorgente, Celle General
14; S. Damiano 13; Pro Villa-
franca 10; Nicese 7; Bubbio
6; San Marzano 5; Cassine
4; Rivalta Calcio 3; Mom-
bercelli 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 novembre): Casta-
gnole L. - Bistagno; Bubbio
- Rivalta Calcio; Calaman-

dranese - Cassine; Mom-
bercelli - San Marzano; Pro
Valfenera - Celle General;
Pro Villafranca - La Sorgen-
te; S. Damiano - Nicese.
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Azzurra - Cara-
magnese 0-2; Canale 2000 -
S.Margher ita 3-2; Carrù -
Neive 1-0; Cervere - Dogliani
0-1; Cinzano 91 - San Cas-
siano 2-0; Salice S.Sebastia-
no - Ceresole Turbana 0-0;
Virtus Fossano - Cortemilia
3-2.

Classifica: Caramagnese
20; Dogliani, Virtus Fossano
19; Cortemilia, Azzurra 15;
Carrù 11; Cervere 10; Cana-
le 2000 9; San Cassiano,
Ceresole Turbana, Cinzano
91 8; Neive 6; S.Margherita,
Salice S.Sebastiano 5.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 novembre): Canale
2000 - Azzurra; Ceresole
Turbana - Cinzano 91; Cor-

temilia - Caramagnese; Do-
gliani - Virtus Fossano; Nei-
ve - Cervere; S.Margherita -
Salice S.Sebastiano; San
Cassiano - Carrù.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellazzo G. -
Pozzolese 3-2; Paderna -
Pro Molare 2-1; Sarezzano -
Montegioco 0-3; Stazzano -
Ccrt Tagliolo 0-3; Tassarolo
- Castellettese 0-1; Volpedo -
Carrosio 6-1.

Classifica: Montegioco
19; Ccrt Tagliolo 14; Castel-
lazzo G. 13; Volpedo 12; Ca-
stellettese 10; Pozzolese,
Paderna, Tassarolo, Sarez-
zano 9; Pro Molare 7; Staz-
zano 5; Carrosio 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 novembre): Castellet-
tese - Stazzano; Carrosio -
Tassarolo; Ccrt Tagliolo -
Castellazzo G.; Montegioco -
Paderna; Pozzolese - Sarez-
zano; Pro Molare - Volpedo.

Classifiche calcio

Rivalta 0
La Sorgente 4

Rivalta Bormida. Vittoria
netta dei sorgentini nel derby
con il Rivalta, al termine di
una gara non eccelsa sotto il
profilo tecnico ed infarcita di
errori soprattutto da parte dei
ragazzi di Mister Borgatti.

La Sorgente ritorna alla vit-
toria dopo una lunga serie di
pareggi e lo fa grazie all’aiuto
dei gialloverdi rivaltesi che si
complicano la vita regalando,
con due clamorose autoreti, i
due gol che aprono la strada
ai gialloblù.

I padroni di casa, che
recuperano Ortu tra i pali, si
presentano senza Teti, inizial-
mente in panchina, nella spe-
ranza di dare sostanza ad un
attacco che in otto gare ha
realizzato solo un gol; nella
Sorgente assente capitan Oli-
va, alle prese con un malanno
muscolare, rientra Ferraro do-
po una lunga assenza per un
infortunio alla caviglia e fa il
suo esordio il neo acquisto
Fabio Maccario.

Parte meglio la Sorgente
che, al 7º, con Luongo impe-
gna Ortu; quando il Rivalta
cerca di impensierire Cimiano
arriva, al 10º, la clamorosa
autorete di Gatti che porta in
vantaggio gli ospiti. La partita
si trascina senza grosse emo-
zioni ed allora ci pensa Moret-
ti, al 20º, a renderla viva con
la seconda autorete che in
pratica chiude il match.

Il Rivalta ci prova con Potito
con una gran conclusione che
sibila a fil di palo, poi Grillo ri-
leva uno spento Librizzi ed il
primo tempo si chiude senza
altre annotazioni. la sfortuna
si accanisce sul Rivalta che
prima perde Bruzzone, sosti-
tuito da Ferraris e poi s’infor-
tuna seriamente Fucile (di-

storsione al ginocchio e rico-
vero all’ospedale) quando mi-
ster Borgatti ha già effettuato
le tre sostituzioni.

In dieci il Rivalta non ha più
la forza di reagire e per i
sorgentini diventa facile affon-
dare i colpi grazie alla ritrova-
ta vena di Luogo, che segna il
terzo gol al 16º, ed alla rapi-
dità di Fabio Maccario che
chiude il conto al 20º.

Nel finale i gialloverdi cer-
cano il gol della bandiera ed
al 40º, una gran conclusione
di Della Pietra trova l’esperto
Cimiano pronto alla deviazio-
ne.

Due gli stati d’animo a fine
gara con la presidentessa Pa-
trizia Garbarino che sottolinea
le difficoltà del momento: “È
una annata storta con la sfor-
tuna che ci perseguita” - men-
tre in casa sorgentina sorride
patron Silvano Oliva per la vit-
toria: “Tre punti importanti ot-
tenuti con merito anche se lo-
ro sono veramente stati sfor-
tunati in occasione delle due
autoreti che ci hanno spianato
la strada”.

Tra i sorgentini positivo l’e-
sordio di Maccario; nel Rivalta
preoccupazioni per Fucile che
r ischia un lungo stop per
infortunio.

Formazione e pagelle Ri-
valta: Ortu 6; Della Pietra 5.5,
Potito 5.5; Moretti 6, Gatti 5.5,
Bruzzone 5.5 (46º Ferraris 6);
Circosta 5.5, Taramasco 5,
Fucile 5.5, Librizzi 5 (30º Gril-
lo 5.5), Posca 5 (46º Teti 5).
Allenatore: M.Borgatti.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Cimiano 6.5; Bru-
no 6, Ferrando 6; Pesce 6.5,
Ferraro 6, De Paoli 6; Facelli
6, Gozzi 6.5, Maccario 6.5,
Zunino L. 6, Luongo 6.5. Alle-
natore: F. Pagliano.

w.g.

Calcio 2ª categoria

Goleada per La Sorgente
sul campo di Rivalta

Danza movimento terapia
Acqui Terme. L’Associazione “Luna D’Acqua” ha organizzato

ed attiverà presso la sua sede di via Casagrande 47, sabato 27
novembre, dalle ore 15 alle 19, un primo seminario di Danza
Movimento Terapia.

La Danza Movimento Terapia utilizza il movimento, i vissuti
corporei e la produzione di immagini come mezzi per la sco-
perta del proprio potenziale creativo che permette sia di affron-
tare disarmonie, blocchi e disagi psichici e relazionali, sia più in
generale raggiungere una migliore integrazione psicofisica e
crescita personale.

È necessario iscriversi al seminario entro il 20 novembre
2004. Per informazione telefonare alla referente organizzativa
sig. Francesca Lagomarsini. Tel. 329 1038828 oppure 0144
56151.
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Cassine 2
Castagnole Lanze 3

Cassine. Non basta una
prova di carattere per fer-
mare il Castagnole, co-ca-
polista insieme alla Cala-
mandranese.

I “grigioblù” sono sconfitti
da una squadra cinica e da
un arbitraggio che nel finale
penalizza i padroni di casa a
favore di una formazione
ospite che aveva dimostrato
sul campo di non aver biso-
gno di aiuti.

Nel  Cassine di  patron
Betto le novità si chiamano
Andrea Boccarelli, classe
’85, scuola Castellazzo, in
campo sin dal primo minu-
to e Mirko Perfumo in pan-
china e con le valige in ma-
no destinazione, probabil-
mente, la Frugarolese.

Pronti via ed il Cassine è
già costretto ad inseguire; al
3º il rinvio di Gandini è ri-
battuto da Squizzi in un cor-
ridoio che il rapido Alfieri
sfrutta per portare in van-
taggio i suoi.

Al 20º pasticcio difensivo
che coinvolge Garavatti ed è
ancora Alfieri a sfruttare l’oc-
casione giusta.

Sul 2 a 0 la reazione del
Cassine non è da squadra
in crisi, anzi, gli astigiani so-
no in difficoltà ed è il nuovo
acquisto Andrea Boccarelli a
trovare, al 44º, il varco per
battere l’incolpevole Genzi.

Nella ripresa sono anco-
ra i padroni di casa ad ave-
re in mano le redini del gio-
co ed il 2 a 2 arriva, al 15º,
con una straordinaria de-
viazione al volo di Bianchi-
ni che s’infila all’incrocio dei
pali.

Gran gol e pari sacrosan-
to, ma a rovinare la festa, ci
pensa il direttore di gara che,
alla mezz’ora, concede agli
ospiti un gol in netto fuori-
gioco, realizzato da Balli do-
po che Alfieri aveva com-
messo fallo su Garavatti.

C’è ancora il tempo per
l’espulsione di Andrea Boc-
carelli, per una serie di oc-
casioni con Sisella e Bian-
chini da una parte e Alfieri
dall’altra e poi le recrimina-
zioni di Maurizio Betto: “Il
Castagnole è una buona
squadra, probabilmente me-
rita il primo posto in classi-
fica, ma non meritavamo un
arbitro del genere”. Ora in
casa “grigioblù” si guarda
avanti e l’obiettivo è un at-
taccante che sostituisca Mac-
cario, già alla Sorgente, e
Perfumo.

Formazione e pagelle
Cassine: Gandini 6; Luigi
Boccarelli 7, Paschetta 6.5;
Pretta 6.5, Gallarate 6, Vo-
gogna 5.5 (46º Marenco sv.
30º Margiotta sv), Sisella 6,
Beltrame 6, Andrea Bocca-
relli 6, Garavatti 6, Bianchi-
ni 6.5. Allenatore: Rizzi.

Bubbio 0
S. Damiano 2

Nella domenica in cui il Bub-
bio si laurea campione di C1 di
pallapugno, la rappresentativa
calcistica non riesce a comple-
tare la bella giornata in quanto
all’“Arturo Santi” viene sconfitta
per 2-0 dalla S. Damiano d’Asti.

Nelle file biancoazzurre de-
butta il neo acquisto Dragone al-
l’attacco, ma la difesa è priva di
Marciano che in settimana ha
avuto un incidente stradale e
quindi costretto a stare per un
po’ in convalescenza, al calcia-
tore i migliori auguri di pronta
guarigione.

Venendo alla cronaca della
partita c’è da dire che i kaima-
ni giocano un buon primo tem-
po e al 6º Penengo, dopo una
grande azione, serve Dragone
che, disturbato da un difensore,
non riesce a finalizzare ad un
passo dalla porta.

Il Bubbio insiste con Compa-
relli che al 12º manda fuori, con
Andrea Scavino che al 19º il
suo bel tiro viene deviato dal
portiere, ancora Scavino al 23º
calcia una punizione respinta
dal portiere e al 33º Marchelli
calcia una bella punizione che
l’estremo difensore avversario
riesce a bloccare. Al 35º “Nava”
Parodi sfiora la rete, ma come
spesso capita nel calcio, su-
bentra il detto “gol mancato gol
subìto” e tre minuti dopo la S.
Damiano va in vantaggio. Al 43º
Dragone cerca il pareggio, ma il

portiere c’è. Al 6º del secondo
tempo Comparelli serve Andrea
Scavino che spara in alto, men-
tre al 60º si vede la S. Damiano
che impegna Manca e all’81º
ancora gli ospiti compiono un
gran tiro al quale Manca si op-
pone brillantemente. All’85º il
Bubbio ha una ghiotta occasio-
ne nata da un’azione di Drago-
ne per Andrea Scavino, ma
quest’ultimo colpisce clamoro-
samente il palo e su rovescia-
mento di fronte, un minuto dopo,
arriva il 2-0 della S. Damiano a
conferma della dura legge del
calcio.

A tempo ormai scaduto Mo-
rielli salva in angolo un pericolo
avversario e al fischio finale tut-
ti si chiedono come si è riusciti
a perdere una partita giocata
discretamente. Ma si sa in que-
sto sport conta mettere la palla
in rete.

Il commento nelle parole del
dirigente Giuseppe Marciano:
“Primo tempo alla grande, c’è
mancato solo il gol; nel secondo
siamo andati in calo, oltretutto
loro non sono stati una squadra
fortissima, hanno solo fatto il lo-
ro dovere”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Manca 5.5, Cirio Matteo 5
(72º Argiolas 6), Marchelli 6,
Morielli 5.5, Cirio Mario 5.5 (78º
Passalaqua s.v.), Comparelli
5.5, Penengo 5.5, Cavanna 5,
Parodi 5.5, Andrea Scavino 6,
Dragone 6. Allenatore: Caroli
Fabio.

San Marzano 1
A.S. Calamandranese 5

Partita senza storia quella
tra la Calamandranese e il
San Marzano con un risultato
che non stupisce nessuno vi-
sto il distacco in classifica.

Già il primo tempo si chiu-
de con un 3 a 0 per i grigio-
rossi mentre i padroni di casa
non riescono ad ingranare.

Il primo gol arriva dopo 17
minuti di gioco con un colpo
di testa di Dogliotti e una ven-
tina di minuti dopo, esatta-
mente al 36º, Sala raddoppia;
è poi ancora lo stesso Sala
che viene atterrato in area al
43º permettendo a Daniele
Gai di chiudere il primo tempo
mettendo a segno un calcio di
rigore.

Il secondo tempo scorre
senza nulla di significativo fi-
no all’81º minuto che vede gli
ospiti segnare il “gol della
bandiera” con Manzo.

Ma gli uomini di mister Ber-

ta non si accontentano di un 3
a 1 ed è ancora una volta Sa-
la che, grazie ad un perfetto
passaggio di Daniele Gai, rie-
sce a concludere nello spec-
chio della porta al 91º.

La partita sembrerebbe a
questo punto conclusa, ma al
93º, solo un minuto prima del
fischio finale, Ressia segna il
suo primo gol in maglia gri-
gio-rossa.

La Calamandranese aspet-
ta il Cassine in casa per la
prossima domenica sperando
di mantenere gli stessi risulta-
ti che fino ad ora l’hanno por-
tata ad affiancare il Castagno-
le in vetta alla classifica.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Giacobbe 6,
Lovisolo 6,5, Giovine 6 (80º
Ressia 6), Berta A. 7, Genza-
no G. 6,5, Siri 6, Pandolfo 6,5
(63º Calcagno 6), Capocchia-
no (63º Cavallo s.v.), Gai D. 7,
Sala 7, Dogliotti 7. Allenatore:
Berta Daniele.

Virtus Fossano 3
Cortemilia 2

Fossano. È un Cortemilia
sconfitto ed arrabbiato quello
che lascia il comunale di Fos-
sano con tre reti sul groppone
ed una sconfitta che ha tanto
il sapore della beffa. I bianco-
rossi della Virtus dimostrano
d’essere un’ottima squadra,
che lotterà sino alla fine per il
primato, ma battono il Corte-
milia con un “eurogol” al 91º,
dopo che il primo pareggio lo
avevano ottenuto al 46º del
primo tempo.

Per due volte i gialloverdi
passano in vantaggio: al 15º
con il neo acquisto Tonti, au-
tore di una splendida rete do-
po uno scambio con Berga-
masco, e mancano il raddop-
pio al 25º, quando Ferrino,
solo in area ed a porta vuota,
riesce a calciare fuori la più
ghiotta delle palle gol.

Il pari biancorosso, al 46º,
con una punizione dal limite
che non concede scampo a
Roveta. Nella ripresa il “Cor-
te” ritorna subito in vantaggio,
al 2º, con Farchica che finaliz-
za uno scambio con Tonti, ma
si fa raggiungere al 22º dopo
una distrazione a centrocam-
po che da via libera al contro-
piede fossanese con Roveta
inesorabilmente battuto.

Il pari sembra accontentare
le due squadre e la gara si
trascina stancamente verso
l’epilogo quando, al 91º, una
respinta della difesa cor-
temiliese è raccolta al volo da
Testa, ex dei cugini della Fos-
sanese, che infila un gran-
dioso destro all’incrocio dei
pali.

È la beffa finale in una gara
molto equilibrata che i valbor-
midesi hanno dovuto affronta-
re senza Rapalino, Giordano,

Fontana e Marceglio, tutti
infortunati e che forse avreb-
bero meritato di vincere. Per
Del Piano episodi sfortunati
ed un arbitraggio che ha la-
sciato a desiderare: “Non me-
ritavamo questa sconfitta e
soprattutto non meritavamo
un arbitro come il signor Ber-
nasconi di Bra che nelle ulti-
me cinque partite ci ha diretto
tre volte e tre occasioni ha
sempre ammonito gli stessi
giocator i e commesso gli
stessi errori”.

Con questa sconfitta il Cor-
temilia perde contatto dalla
vetta che vede Cameranese,
Dogliani e Virtus Fossano ai
primi tre posti.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 6; Boglio-
lo 6.5, Ceretti 6.5 (55º Chi-
nazzo 6); Ferrino 6, Prete 6,
Tibaldi 5; Bergamasco 5 (70º
Costa 7), Del Piano 6, Tonti 7,
Kelepov 6 (85º Bogliaccino
sv). Farchica 6.5. Allenatore:
M. Del Piano.

w.g.

Strevi. Prosegue con una
trasferta a Viguzzolo, il cam-
mino del “nuovo” Strevi, magi-
stralmente ridisegnato sul
mercato di riparazione. Avver-
saria di giornata una forma-
zione di grande tradizione ma
di incerto presente: quella Vi-
guzzolese che in estate, a
causa di gravi problemi eco-
nomici, ha seriamente rischia-
to di non essere al via del
campionato. Ad onor del vero,
considerate le condizioni in
cui è stata costruita, la “Vigu”,
affidata alla saggia guida di
mister Lozio, non si sta disim-
pegnando male: è una squa-
dra mai doma che nel corso
del torneo è stata capace an-
che di qualche risultato a sor-
presa come per esempio il
par i conquistato propr io
domenica sul difficile campo
del Masio Don Bosco, e che
si giocherà fino in fondo le
proprie possibilità di salvezza.

Per lo Strevi, insomma, ci
sarà da combattere, ma que-
sto lo sa bene anche patron
Piero Montorro, che avverte i
suoi ragazzi richiamandoli alla
massima concentrazione.
“Abbiamo vinto due partite,
ma i ragazzi devono mettersi
in testa che non siamo diven-

tati invincibili: anzi, io preferi-
sco dire che, in questo cam-
pionato, noi non siamo nessu-
no. Dobbiamo dimostrare di
poter valere la categoria parti-
ta dopo partita, e a Viguzzolo
sarà, a tutti gli effetti, uno
scontro salvezza, da affronta-
re perciò con prudenza e con-
centrazione”.

Strevi: Biasi - Bruno, Ma-
renco Conta, Vuil lermoz -
Arenario, Carozzi, Trimboli,
Giraud - Bertonasco - Serra.
Allenatore: R. Biasi.

SECONDA CATEGORIA
GIRONE O

Cortemilia - Caramagne-
se. È big match al comuna-
le di regione San Rocco tra
l’undici di Caramagna Pie-
monte, capoclassifica con
venti punti e i gialloverdi
quarti a cinque lunghezze. I
valbormidesi sono reduci dal-
la rocambolesca sconfitta di
Fossano e, contro i cuneesi,
cercheranno quei punti indi-
spensabili per restare ag-
ganciati alla vetta. Mister Del
Piano spera di recuperare un
paio dei quattro titolari, Ra-
palino, Giordano, Fontana e
Marceglio, che sono assenti
per infortunio da qualche do-
menica. Al centro dell’attac-
co il nuovo acquisto Tonti,
già in gol a Fossano, mentre
qualche dubbio su Kelepov e
Tibaldi che potrebbero es-
sere squalificati. Nella Cara-
magnese da tenere d’occhio
il bomber Aleotti, un passa-
to in categorie superiori, e
di valore è una difesa che
subisce pochi gol.

Cortemilia: Roveta; Bo-
gliolo, Ceretti; Ferrino, Prete,
Fontana; Bergamasco, Del
Piano, Tonti, Rapalino, Gior-
dano.

GIRONE O
Castagnole L. - Bistagno.

Dopo il Valfenera, il Bista-
gno affronta un’altra grande
del campionato, quel Casta-
gnole che guida la classifica
in coppia con la Calaman-
dranese e non ha ancora su-
bito sconfitte. Una partita dif-
ficile, contro un undici che
vanta una delle difese più
solide del girone. Tra i gra-
nata due ex, Roberto Maio e
Barida che hanno militato nel
Castagnole nel campionato
di “prima” mentre tra i pa-
droni di casa milita il vesi-
mese Robba che era in pro-
cinto di passare al Bistagno.

Bistagno: Ravera (Cipol-
la); Fossa, Seminara, Jadha-
ri, Levo; Cortesogno, Chan-
nouf, Dotta, Barida, Maio, De
Masi.

***
Calamandranese - Cas-

sine. Brutta trasferta per il
Cassine che va a fare visita
alla blasonata Calamandra-
nese, squadra di testa, forte
di elementi di categoria su-
periore come Calcagno, un
passato nelle giovanili del-
l’Inter, i fratelli Gai, Mondo,
Capocchiano, Ber ta. Nel

Cassine assente il nuovo ac-
quisto Andrea Boccarell i,
squalificato, mister Rizzi po-
trà contare sul rientro di Ca-
stellan, Barbasso, Pansecchi
e Bistolfi. Non ci sarà Perfu-
mo ed al suo posto potreb-
be, in settimana, essere in-
gaggiato un attaccante.

Cassine: Gandini; Bocca-
relli, Paschetta, Pretta, Ga-
ravatti, Pansecchi; Vogogna,
Sisella, Barbasso, Castellan,
Bianchini.

***
Pro Villafranca - La Sor-

gente. Contro una delle di-
fese più perforate della cate-
goria (22 gol alla pari del
disastrato Mombercelli) i sor-
gentini cercheranno di dare
continuità di risultati dopo la
bella vittoria di Rivalta. Sul-
la carta il pronostico è per i
gialloblù, più tecnici e qua-
drati dei biancorossi astigiani
che sono reduci dalla tenni-
stica sconfitta nel derby con
il Celle. Ancora assente Gian
Luca Oliva, mister Pagliano
darà ancora spazio al gio-
vane Maccario mentre in di-
fesa confermato Ferraro con
Ferrando e Bruno sulle cor-
sie esterne.

La Sorgente: Cimiano;
Bruno, Ferrando, Ferraro, Pe-
sce, De Paoli; Facelli, L.Zu-
nino, Maccario, A. Zunino,
Luongo.

***
Bubbio - Rivalta. Derby

della Val Bormida tra due
squadre in crisi d’identità. Il
Bubbio che ha perso Mar-
ciano per infortunio, ha in-
gaggiato dallo Strevi il roc-
cioso difensore Dragone
mentre il Rivalta è sempre
alla ricerca di rinforzi so-
prattutto per il reparto d’at-
tacco. Il pronostico è a fa-
vore dei biancoazzurri, che
sono reduci dalla sconfitta
casalinga con il San Damia-
no, ma hanno dimostrato di
avere le qualità per risalire la
classifica.

Più difficile il compito per
il Rivalta che, tra infortuni e
squalifiche, ha mezza squa-
dra fuori causa.

Bubbio: Manca; Mario Ci-
rio, Dragone; Marchelli, Mo-
rielli Matteo Cirio; Compa-
rell i ,  Penengo, Cavanna,
Scavino, Parodi.

Rivalta: Ortu; Della Pie-
tra, Potito; Moretti, Gatti, Fer-
raris; Circosta, Taramasco,
Teti, Librizzi, Posca.

Quattro acquesi alla maratona
di New York

Calcio 2ª categoria

Cassine ancora ko
Castagnole più convinto

Calcio 2ª categoria

Bubbio sprecone perde
col San Damiano

Calcio 2ª categoria

Calamandranese super
travolto il San Marzano

Calcio 2ª categoria

Sul campo di Fossano
90º fatale al Cortemilia

Domenica 14 novembre

Strevi a Viguzzolo
a caccia di punti

Il cortemiliese Francesco
Giordano.

“Gegio” Giraud, nuovo ac-
quisto dello Strevi.

Domenica si gioca a...

Servizio
a pag. 24
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JUNIORES
regionale ’84-’85-’86-’87
Libarna 1
Acqui 4

Bel successo dalla Junio-
res di Marco Bisio che ha
vinto meritatamente al “Bai-
lo” di Serravalle Scrivia. So-
no andati a segno per i bian-
chi Barone (2), Scontrino e
Vaiano. Tra i termali ha esor-
dito Gian Carlo Torchietto,
centrocampista classe 1984
proveniente da La Sorgente.
Dopo questa vittoria i termali
si posizionano a centro clas-
sifica alla vigilia della se-
conda trasferta consecutiva a
Tortona.

Formazione: Marenco,
Gozzi (Bianco), Ivaldi R.,
Vaiano, Channouf, Pasin
(Torchietto), Pastorino A.,
Ostanel, Barone (Simeone),
Gallizzi (Garbero), Scontrino
(Ladislao). A disposizione:
Bobbio.
ALLIEVI
provinciali ’88-’89
Arquatese 0
Acqui 2

Importante e meritata vit-
toria degli Allievi di Massi-
mo Robiglio che nel primo
scontro diretto della stagione
contro una pretendente alla
vittoria finale, l’Arquatese,
hanno conseguito un risulta-
to davvero positivo. Dopo un
primo tempo abbastanza sof-
ferto, i bianchi sono venuti
fuori nella ripresa grazie al-
le due realizzazioni di De
Bernardi e Mollero, que-
st’ultimo giunto all’11º centro
personale in cinque incontri.
Confermato il primo posto
solitario in classifica.

Formazione: Ameglio, Va-
lentini A., Bottero U., Cos-
su, Ghione F., Scorrano (Al-
bertelli poi De Bernardi), Fa-
raci, Bricola (Riccardi), Mol-
lero (Varano), Facchino (Gal-
lese), Astengo (Ravera S.).
GIOVANISSIMI
provinciali A ’90-’91
Acqui “Perelli Service” 6
Europa Alessandria 1

Bella vittoria per i Giova-
nissimi di Gian Luca Cabel-
la che nel match contro l’Eu-
ropa AL, squadra fino a quel
momento seconda in gra-
duatoria, hanno trionfato sen-
za difficoltà dimostrandosi,
almeno fino a questo mo-
mento, i padroni del cam-
pionato. Sono ora cinque i
punti di vantaggio rispetto al-
la seconda in classifica. Le
reti dei bianchi portano la fir-
ma di Gottardo, Sartore (3),
Guazzo e con un’autorete a
favore.

Formazione: Giacobbe M.
(Boccaccio), Longo, Viotti
(Battiloro E.), Carbone, Cos-
sa (Dogliero), Pietrosanti, Bi-
lello, Gottardo (Balla L.), Gi-
ribaldi (Guazzo), Bongiorni
(Foglino C.), Sar tore
(Guxho).
GIOVANISSIMI
provinciali B ’90-’91

Turno di riposo.
ESORDIENTI ’92 A
Cassine 0
Acqui “R.D.T. Sport” 5

Ancora una vittoria per gli
Esordienti di Valerio Cirelli
che hanno battuto senza
troppe difficoltà il Cassine
continuando così la scia di
successi che contente di es-
sere a punteggio pieno in
graduatoria. Con il pareggio
tra Olimpia F.Q.S. ’96 e PGS
Masio Don Bosco, i bianchi
si trovano ora al primo posto
in classif ica in completa
solitudine. Hanno realizzato
le reti Anania (2), Valentini I.,
Ivaldi P. e D’Agostino S.

Convocati: Ranucci, Pa-
naro A., Merlo L., Anania,
Palazzi, Alberti, Scaglione,
Perelli, Molan, Ivaldi P., D’A-
gostino S., Guglieri, Valenti-
ni I., Daniele, Bistolfi, Favel-
li.

ESORDIENTI ’92 B
Acqui “supermercati Dico” 0
Fortitudo Occimiano 2

Battuta d’arresto casalin-
ga per gli Esordienti di Ro-
berto Bertin e Valerio Cirelli
che sono stati sconfitti tra le
mura amiche dalla Fortitudo
Occimiano. Gli ospiti hanno
disputato una buona gara
sfruttando al massimo le oc-
casioni avute. Contro la ca-
polista Fulvius Samp Valen-
za, in questo week end, c’è
la pronta occasione per ri-
farsi.

Convocati: Virgilio, Bari-
sione F., Ravera P., Moretti
A., Maio, Parodi P., Parodi
M., Galli, Bistolfi, Alberti, Di
Vallelunga L., Roveta, Bo-
rello G., Baldizzone L., Riil-
lo, Lagorio, Belzer, Nunzi.
ESORDIENTI ’93
Aurora Alessandria 1
Acqui 3

Ancora una vittoria per gli
Esordienti di Strato Landolfi
che con il successo ottenu-
to ad Alessandria hanno con-
cluso al primo posto solitario
il girone di andata del cam-
pionato di loro appartenenza.
Ennesima prestazione esal-
tante di questa squadra che
ha dovuto remare anche con-
tro un dirigente arbitro ca-
salingo a favore dei padroni
di casa. Le reti sono state
messe a segno da Conte,
Barletto e Grua.

Convocati: Trinchero,
Gaione, Barisione S., Bar-
letto, Bongiovanni, Conte,
Cordara R., Fabbri, Giaretti,
Griffi, Grua, Oliveri, Pastori-
no A., Pronzato R., Robbia-
no, Trenkwalder, Tudisco.
PULCINI ’96 A
Aurora Alessandria 2
Acqui 3

Bella vittoria dei Pulcini
guidati in panchina da Gian
Luca Rapetti che hanno
espugnato il campo dell’Au-
rora AL. Ancora una volta i
bianchi si sono espressi in
maniera positiva ed hanno
vinto grazie al maggior tas-
so tecnico. Sono andati a se-
gno Tobia, Rabagliati e Por-
ta.

Convocati: Dappino, Ra-
bagliati, Turco, Camparo, No-
bile, Caselli P., Tobia, Re,
Porta.
PULCINI ’96 B
Audax Orione 3
Acqui 1

Partita ben giocata, ma
coincisa purtroppo con una
sconfitta, quella disputata dai
Pulcini di Fabio Mulas che a
Tortona, in un match gioca-
to 7 contro 7, non sono riu-
sciti nell’impresa di vincere la
loro prima gara della stagio-
ne. La rete dei bianchi è sta-
ta messa a segno da Sa-
racco al suo esordio in cam-
pionato.

Convocati: Sardi, Chiarlo
A., La Cara, Bosso, Secchi,
Baldizzone D., Pastorino A.,
Saracco.

Prossimi incontri
Juniores regionale: Dertho-

na - Acqui, sabato 13 no-
vembre ore 15, campo Tor-
tona. Allievi provinciali: Acqui
- PGS Masio Don Bosco, do-
menica 14 ore 10, campo
Acqui. Giovanissimi provin-
ciali A: Acqui - Orti, sabato
13 ore 15, campo Acqui. Gio-
vanissimi provinciali B: Ar-
quatese - Acqui, sabato 13
ore 16.15, campo Arquata
Scrivia. Esordienti ’92 A: Au-
rora Alessandria - Acqui, do-
menica 14 ore 10.30, campo
Alessandria. Esordienti ’92
B: Fulvius Samp Valenza -
Acqui, sabato 13 ore 15.30,
campo Valenza. Pulcini ’94:
Acqui - Vignolese, sabato 13
ore 15.30, campo Rivalta
Bormida. Pulcini ’95: Ovada
- Acqui, sabato 13 ore 16.15,
campo Ovada. Pulcini ’96 A:
Castellazzo - Acqui, sabato
13 ore 15, campo Castelspi-
na. Pulcini ’96 B: Arquatese
- Acqui, sabato 13 ore 16.15,
campo Arquata Scrivia.

***
Stefano D’Agostino in pro-
va alla Juve

Martedì e mercoledì scor-
si il calciatore dell’Acqui Ste-
fano D’Agostino, classe
1992, attaccante, si è reca-
to ad Orbassano per soste-
nere due allenamenti con la
Juventus agli ordini dell’alle-
natore sig. Marchio. Il gioca-
tore dei bianchi non è nuo-
vo a simili esperienze, infat-
ti, l’anno scorso fu visionato
in due distinte occasioni dal
Torino calcio. Ora c’è stato il
provino in casa bianconera,
avvenuto quasi alla fine del
girone di andata del cam-
pionato Esordienti, che ha
visto il numero 10 dei bian-
chi, assieme ai suoi compa-
gni di squadra, splendido
protagonista di un primo po-
sto in classifica assoluta-
mente meritato.
Pietrosanti e Sartore nella
rappresentativa regionale

Due calciatori classe 1990
dell’Acqui, giocatori dei Gio-
vanissimi provinciali A alle-
nati da Gian Luca Cabella,
Alessio Pietrosanti (difenso-
re) e Ruben Sartore (cen-
trocampista), sono stati con-
vocati mercoledì scorso a
Grugliasco nella costituenda
Rappresentativa Regionale
Giovanissimi per sostenere
una gara amichevole di
preparazione agli impegni uf-
ficiali veri e propri. La loro
prestazione è positiva inse-
riti in un contesto di giocatori
di buona qualità selezionati
da Giuliano Musiello, vecchia
gloria del calcio italiano, cen-
travanti mai dimenticato.
Questo riconoscimento va ad
aggiungersi allo splendido
torneo che i due ragazzi
stanno disputando nella
squadra acquese Giovanis-
simi provinciali attualmente
in testa alla classifica.

PULCINI ’95
La Sorgente F.lli Carosio 0
Derthona 3

Altra battuta d’arresto dei
piccoli di mister Ferraro con-
tro il Derthona scesa in cam-
po con una maggiore tecnica
individuale. Sabato 13 ultima
di campionato contro il Car-
rosio.

Formazione: Affattato, Er-
babona, Panaro, Paruccini,
D’Emilio, Antonucci, D’Ono-
frio, Monti, Argiolas.
ESORDIENTI
La Sorgente 4
Vignolese 1

Altra vittoria per gli Esor-
dienti di mister Oliva contro
la Vignolese, ma sul piano
del gioco è stato fatto un
passo indietro. Passati in
vantaggio su autorete, i gial-
loblù, invece di giocare la
palla, cercavano azioni per-
sonali che non portavano a
niente, anche se il portiere
ospite si faceva notare con
ottime parate. Nella ripresa i
sorgentini raddoppiavano pri-
ma con Rapetti e poi sigla-
vano la terza rete con Galliz-
zi. Sul finire della partita arri-
vava il gol della bandiera per
gli ospiti e a tempo quasi
scaduto Lafi portava a quat-
tro le segnature.

Convocati: Caffa, Par i,
Deluigi, Rocchi, Grotteria,
Ghio, Lo Cascio, Gallizzi, La-
fi, Nanfara, Ciarmoli, Gallo,
Barbasso, Parodi, Rapetti,
Fittabile, Orecchia, Marenco.
GIOVANISSIMI
regionali ’91 fascia B
“Jonathan sport” 3
Nichelino 0

Continua la scalata alle
prime posizioni dei ragazzi di
mister Allievi che gara dopo
gara offrono prestazioni su-
perlative sia come gioco che
come intensità. Vittima di tur-
no il quotato team torinese
del Nichelino che, giunto ad
Acqui con ambizioni di suc-
cesso, è stato ridimensionato
dai “terribili” gialloblù. Autori
delle reti sorgentine sono
stati lo scatenato bomber Va-
lente che ha messo a segno
una doppietta ed Erba che
ha avuto il pregio di sbloc-
care il risultato. Da segnalare
inoltre una traversa colpita
da Cipolla, oltre ad almeno
altre 4-5 occasioni da rete.

Formazione: Gall isai ,
Ghione, Gregucci, Boffa, Ci-
polla, D’Andria, Rocchi, Er-
ba, Valente, DeBernardi, Zu-
nino A. A disposizione (tutti
utilizzati): Cazzulli, Lanza-
vecchia, Grotteria, Timmy.
GIOVANISSIMI
regionali ’90-’91
“Jonathan sport” 1
Castello Hesperia 1

È sfuggita la prima vittoria
per i ragazzi di mister Allievi
che contro la compagine del
Castello Hesperia avrebbero
meritato sicuramente qualco-
sa di più, infatti il pareggio fi-
nale lascia un po’ l’amaro in
bocca considerando la buo-
na partita disputata. Passati
inaspettatamente in svantag-
gio su un micidiale contro-
piede, i termali si sono river-
sati nell’area avversaria sfio-
rando ripetutamente il gol
che fortunatamente è giunto
a pochi minuti dalla fine gra-
zie ad una punizione magi-
strale di Zunino L. e sfiorata
da Roci che ha così inganna-
to l ’estremo ospite ed ha
permesso la conquista del
secondo punto di  questo
campionato.

Formazione: Lafi, Zunino
L., Zanardi, Serio, Alemanno,
Roci, Rainer i,  Grattarola,
Quadrocchi,  Piovano, La
Rocca, Scanu, Filippo, Caz-
zuli, Giacchero.
ALLIEVI
Cristo AL 1
La Sorgente 3

Vittoria sofferta per gli Al-

lievi gialloblù contro i rosso-
neri del Cristo AL.

Dopo essere passat i  in
vantaggio dopo pochi minuti
con un gran gol di Puppo, i
sorgentini venivano raggiunti
dai locali con una splendida
punizione. Dopo il pareggio i
ragazzi di  mister Ol iva si
spingevano in avanti raddop-
piando con Ricci su punizio-
ne, sprecando due palle gol
e colpendo un palo con Mag-
gio.

Nella ripresa gli alessan-
drini costringevano gli ac-
quesi alla difensiva sfiorando
il pareggio in paio di occasio-
ni, ma sul finire del tempo su
azione di contropiede arriva-
va la terza segnatura ancora
con Puppo abile a scavalca-
re il portiere con un bel pal-
lonetto.

Formazione: Ghiazza (42º
De Rosa), Cignacco, De Vin-
cenzo (30º Manfrotto), Gotta,
Griffo, Canepa, Ricci, Scanu

(55º Ermir), Puppo, Bayoud,
Maggio (73º Cocito). A di-
sposizione: Carozzi, Comu-
ne, Elvis.
Prossimi incontri

Allievi: La Sorgente - Mon-
ferrato, domenica 14 no-
vembre ore 10.30, campo
Sorgente. Giovanissimi ’90:
S. Domenico Savio - “Jo-
nathan sport”, domenica 14
ore 10.30, campo Asti. Gio-
vanissimi ’91: Eureka - “Jo-
nathan sport”, domenica 14
ore 16.30, campo Settimo
Torinese. Esordienti: Carro-
sio - La Sorgente, sabato 13
ore 15.30, campo Carrosio.
Pulcini ’94: La Sorgente F.lli
Carosio - Asca, sabato 13
ore 15, campo Sorgente.
Pulcini ’95: La Sorgente F.lli
Carosio - Carrosio Calcio,
sabato 13 ore 16, campo
Sorgente. Pulcini ’95-’96:
Due Valli - La Sorgente F.lli
Carosio, sabato 13 ore 16,
campo Silvano d’Orba.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

Formazione dei Pulcini ’95.

La formazione degli Esordienti.

PULCINI ’94
Acqui 9
La Sorgente 0

Sabato 6 novembre in quel
di Rivalta Bormida si è di-
sputato il derby tra le com-
pagini dell’Acqui e de La
Sorgente. Spettacolare l’af-
fermazione dei bianchi alle-
nati da Luciano Griffi che
hanno ottenuto una larga vit-
toria; mentre i sorgentini si
rendevano pericolosi in rare
occasioni.

Con questo successo i
bianchi salgono al primo po-
sto in graduatoria in coabi-
tazione con il PGS Masio
Don Bosco. Per i gialloblù è
importante tirar fuori quella
grinta e qualità di gioco che
certo non mancano.

Convocati Acqui: Summa,
Dagna, Moretti A., Ivaldi A.,
Caselli A., Forte, Roffredo
S., Giuliano, Richini, Pesco,
D’Agostino C., Rinaldi, Lom-
bardi, Cogno, Bormida, Fio-
re.

Convocati La Sorgente:
Consonni, Comucci, Gaglio-
ne, Silanos, Rinaldi, Labo-

rai, Reggio, Astengo, Fac-
chino, Romani, Gallareto,
Garbero.
PULCINI ’95
La Sorgente B Flli Carosio 0
Acqui 2

Nel derby, disputatosi pres-
so gli impianti di via Po, i
bianchi hanno dovuto suda-
re parecchio per avere la
meglio sui padroni di casa
sorgentini che hanno dispu-
tato una buona gara schie-
rando in campo una squa-
dra composta da diversi ’96.

Grazie ad un’autorete e al-
la realizzazione di Frulio, i
giovani “bianchi” hanno otte-
nuto una vittoria che li rilan-
cia nella parte alta della clas-
sifica.

Convocati La Sorgente:
Ventimiglia, D’Urso, Masieri,
Maccabelli, Visconti, Manto,
Zarri, Paruccini, Tardito, Gior-
dano.

Convocati Acqui: Galle-
se, Albarelli, Cutela, Battilo-
ro F., Pronzato D., Panaro
S., Romano, Parodi F., Ival-
di S., Virga, De Rosa V., Fru-
lio.

Derby giovanili

Acqui Terme. La squadra del Villa Scati ha compromesso
tutto con un inizio di gara veramente disastroso, infatti i gial-
loneri sono entrati in campo molli in difesa ed inconcludenti in
attacco, tanto che dopo 6’30’’ di gioco il parziale vedeva il Victo-
ria Torino avanti 14-0.

Successivamente gli acquesi hanno cercato di riprendere in
mano le redini del gioco, ma le condizioni del campo, diventato
estremamente scivoloso per un’eccezionale fenomeno di con-
densa, hanno reso difficilissimo difendere con accanimento e
velocizzare il gioco offensivo.

Domenica prossima, 14 novembre, il Villa Scati Basket scen-
derà ad Alessandria per incontrare lo Spinetta Basket e si spe-
ra in un pronto riscatto.

Risultato finale: Villa Scati Basket - Victoria Torino 45-53.
(Parziali: 6-14, 17-23, 26-39, 45-53).
Tabellino

Villa Scati Basket: Alemanno, Cazzola, Coppola 4, Costa
A., Costa E. 11, Izzo 11, Scagliola 9, Tartaglia A., Tartaglia C.
10, Perelli.

Victoria Torino: Chiodino, Cavallito 4, Bava, Depiscopo 8,
Ginnasio 8, Izzo 2, Grasso, Virginio 18, Marzolla 4, Lazzeri 4.

Basket Promozione
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PULCINI ’94-’95-’96
Valmadonna 2
Cassine 4

Partita ricca di emozioni, do-
po le reti Di Fortino (2) e La
Rocca i cassinesi subivano la ri-
monta della compagine ales-
sandrina mettendo poi al sicuro
il risultato nei minuti finali con la
rete di Pansecco.

Formazione: Caruso, Pan-
secco, Canu, Iuliano, Anfossi,
De Gregorio, Olivero, De Stefa-
ni, Costanzo, La Rocca, Caccia,
Festucco, Fortino. Allenatori:Ti-
nazzo, Margiotta.
ESORDIENTI ’92-’93
Cassine 0
Acqui 5

Buona prestazione dei pa-
droni di casa in un attesissi-
mo derby. Di fronte a degli ex
compagni, dimostrano orgo-
glio e volontà nel non subire
una temuta e umiliante scon-
fitta il tutto grazie anche ai
nuovi innesti fatti dalla so-
cietà.

Formazione: Calliano, Gar-
rone, Gilardenghi, Caviglia, To-
ma, Martino, Lupi, Garbarino,
Buffa, De Vincenzi, Stoimeno-
voski, Lo Brutto, Marenco, Mo-
scoso, Lanas. Allenatori: Semi-
nara, Marchegiani.

GIOVANISSIMI ’90-’91
Derthona 4
Cassine 0

L’involuzione del gioco e l’ec-
cessivo nervosismo in campo
procura alla compagine del Cas-
sine l’ennesima sconfitta ester-
na contro una formazione alla
sua portata.

Formazione: Ciarmoli,
Alexandru, Modonesi, Camatti-
ni, Seminara, Macchia, Leone,
Mei, Ural, Galliano, Lo Monaco,
Laguzzi, Forciniti. Allenatori: Za-
rola, Iemini.
ALLIEVI ’88-’89
Cassine 2
Bistagno 3

Bella e combattuta partita tra
due formazioni alla disperata ri-
cerca di punti. Andata sotto per
ben due volte la compagine lo-
cale pareggiava con le reti di
Barbasso (R) e Nicolosi Arren-
dendosi nei minuti finali alla for-
tunosa rete degli ospiti. Risulta-
to più equo sarebbe stato un
pareggio.

Formazione: Vicari, Guerri-
na, Fanton, Landolfi, Cordara,
Lequio, Nicolosi, Lo Monaco,
Stella, Barbasso, Cerroni, Mi-
ghetti, Mei, Leone, Galliano, Mo-
donesi, Diotti, Hakim. Allenato-
ri: Ravetti, Fusetto.

Acqui Terme. Dopo l’impe-
gno infrasettimanale conclu-
sosi con la sconfitta di Borgo-
sesia, l’Acqui Basket tornava
tra le mura amiche per affron-
tare il Crescentino, formazio-
ne con cui divideva l’ultimo
posto della graduatoria.

I termali si presentavano al-
l’appuntamento lamentando
ancora le assenze degli infor-
tunati Angeleri e Garrone, cui
si aggiungeva all’ultimo istan-
te quella di Visconti. Faceva
invece il proprio esordio il gio-
vane Ribaldone ingaggiato in
settimana dal Team 2000
Alessandria.

Alla luce delle ultime partite
giocate (nel corso delle quali
la squadra pur non incame-
rando punti in classifica, ave-
va dimostrato qualche pro-
gresso) sulla carta avrebbe
dovuto essere l’occasione per
cogliere una convincente vit-
toria.

Invece, al cospetto di av-
versari decisamente alla pro-
pria portata, gli acquesi si fa-
cevano ben presto bloccare
dalla tensione. Ne scaturiva
una prestazione generosa,
ma costellata di errori spesso
grossolani sia in fase di tiro
che in fase difensiva.

Partiti contratti, i padroni di
casa andavano subito sotto
nel punteggio all’inizio sia del
1º che del 2º quarto, salvo poi
recuperare fino a chiudere
all’intervallo in vantaggio con
il minimo scarto. Alla ripresa
del gioco la musica non cam-
biava: incapaci di dar vita ad
una manovra corale e spesso
troppo facilmente battuti in
chiave difensiva, gli acquesi
tornavano sotto nel punteggio
al termine del terzo periodo.

Nel quarto decisivo, poi lo
spettro dell’ennesima sconfit-

ta sembrava annebbiare defi-
nitivamente le loro idee tanto
che il volenteroso Crescenti-
no saliva nel punteggio fino a
più nove (46-55) a cinque mi-
nuti dal termine. A questo
punto però la svolta inattesa:
l’Acqui Basket infilava una se-
rie di canestri che facevano il
paio con alcuni impor-
tantissimi recuperi difensivi;
approfittando così dello smar-
rimento degli avversari fino a
quel momento perfetti, i ter-
mali piazzavano un insperato
parziale di 13 a 0 che fissava
il risultato definitivo sul 67 a
60. Tra i singoli da segnalare il
buon esordio di Ribaldone
che chiudeva come top scorer
con 19 punti.

“Di positivo c’è al momento
soltanto il risultato - si dice in
casa acquese - che ci con-
sente di interrompere la serie
di sconfitte e di recuperare un
po’ di morale. Restano però
ancora tutti gli interrogativi
sulla capacità della squadra
di prendere finalmente co-
scienza dei propri limiti e di
impegnarsi per migliorare in
vista della fase decisiva della
stagione…”.

Il prossimo impegno per i
termali è previsto per domeni-
ca 14 novembre a Montalto
Dora mentre il successivo
appuntamento casalingo è fis-
sato per mercoledì 17 novem-
bre alle ore 21, al palazzetto
di regione Mombarone contro
il Basket Borgomanero.

Acqui Basket - Basket Cre-
scentino: 67-60. Parziali: 16-
12; 30-29; 41-46; 67-60.

Tabellino: Ferrari, DeAles-
sandri 10, Ribaldone 19, Ac-
cusani 6, Pronzati 4, Spotti
10, Corbellino 6, Morino 12,
Modena. Allenatori: Bertero
Fabio, Moro Massimo.

Acqui Terme. Domenica 31
ottobre a Torino presso il pa-
lazzetto dello sport di Parco
Ruffini, si è svolto il 1º Trofeo
Topolino di judo riservato alle
categorie ragazzi/e esordienti
A/B.

La pr ima edizione della
manifestazione organizzata
con la collaborazione della
Walt Disney, ha visto la
partecipazione anche dei pic-
coli portacolori acquesi che
ben hanno rappresentato la
propria città.

In quattro si sono presentati
sull’enorme tatami allestito:
Alice Drago, Giulia Centolan-
ze, Ilyass Mouchafi e Daniele
Polverini. Tutti e quattro si so-
no aggiudicati i l  podio
classificandosi al terzo posto
della propria categoria di pe-
so dopo aver combattuto con

avversari provenienti non solo
dal Piemonte, ma anche da
altre regioni d’Italia poiché la
manifestazione rivestiva ca-
rattere nazionale.

Al  termine de l la  gara,
protrattasi per tutta la gior-
nata, i piccoli acquesi hanno
avuto l’onore, ed hanno pro-
vato l’emozione, di salire sul
podio allestito per le pre-
miazioni dopodiché si sono
immersi negli stand pieni di
diver t imenti al lesti t i  dalla
Walt Disney, sponsor dell’e-
vento.

Senza adagiarsi sulle con-
quiste ottenute, i piccoli atleti
dell’A.S. Budo Club Tacchella
Macchine, hanno ripreso gli
allenamenti insieme ai propri
compagni, pronti ad affrontare
il prossimo impegno agonisti-
co.

Acqui Terme. Il gruppo ci-
clistico “Ricci” festeggia i 26 an-
ni di fondazione. Nato nel 1978,
il gruppo Amatori era compo-
sto da una manciata di amici
che con gli anni ha iniziato a
raccogliere ottimi risultati, sia in
mountain bike che su strada, a
cominciare dal capogruppo Bru-
no Ricci con ben 26 maglie vin-
te in campionati provinciali e va-
ri “giri” tra cui il Tour di Savona
vinto tre volte. Un altro atleta
da citare è Pierluigi Bocchio che
ha vinto il campionato regiona-
le. In totale il gruppo ha colle-
zionato circa una settantina di
maglie e buoni risultati indivi-
duali.

Questi i componenti del grup-

po ciclistico “Ricci”: Guazzo, Bot-
to, Bocchio, Chiavetta, Caddeo,
Ricci B., Crocco, Ratto, Berruti,
Moschino, Ricci S., Perotti, Ale-
manni, Buffa, Scaiola.

Inoltre hanno iniziato a peda-
lare nel “G.C. Ricci” anche mol-
ti ragazzini tra cui Riccardo To-
selli che dalla M.T.B. è passato
al Triathlon ottenendo subito
grandi risultati, infatti nel 2003 è
stato convocato nella naziona-
le azzurra per disputare il cam-
pionato europeo in Ungheria
dove ha conquistato il 2º posto
(medaglia d’argento).

Un pensiero e un ricordo va
anche agli amici che non ci so-
no più: P.Pieroni, R.Piombino
ed E.Viotti.

Acqui Terme. Numerosi
atleti e copioso pubblico allo
stage del maestro Salvatore
Scanu svoltosi presso il Cen-
tro Sportivo Mombarone do-
menica 24 ottobre. Tanta af-
fluenza di atleti è segnale evi-
dente del lavoro svolto dalla
società Budokwai Karate nel-
le palestre di Mombarone, di
Galleria Volta e al New Life di
Ovada, ma anche dell’interes-
se crescente per questa arte
marziale. Atleti di ogni età con
grande entusiasmo e parteci-
pazione hanno preso parte a
questa iniziativa, allenandosi
con grande determinazione
ed impegno secondo un pro-
gramma tecnico in cui si sono
analizzate tecniche di com-
battimento reale (kumite) sia

di forma (kata), soffermandosi
in particolar modo sull’uso del
corpo e degli spostamenti utili
a trasferire forza nelle tecni-
che che eseguiamo, ponendo
attenzione all’uso corretto del-
le mani aperte e delle anche.
L’evento è stato organizzato
non solo per creare quello
spir ito di amicizia che ha
comunque animato questa
splendida giornata e questo
allenamento eccezionale, ma
anche con l’intento di prepa-
rare gli atleti in vista delle
qualificazioni ai Campionati
Italiani F.E.K.D.A. che ricor-
diamo, per la prima volta,
avranno luogo domenica 14
novembre al Centro Sportivo
Mombarone a partire dalle
8.30.

Acqui Terme. È iniziata la
stagione agonistica 2004 /
2005 della Rari Nantes Acqui
Terme Corino Bruna, che pro-
verà a ripetere gli splendidi
successi dell’anno appena
trascorso: 16º posto della
classifica nazionale per so-
cietà su oltre 200 par te-
cipanti.

Ci sono stati alcuni cambia-
menti obbligati vista la defe-
zione di uno dei due tecnici
storici del sodalizio, Renzo
Caviglia che, per motivi di la-
voro, ha dovuto abbandonare
l’attività.

Lo staff tecnico è stato
quindi rinnovato inserendo
Alessia Buffa che, insieme a
Francesca Padovese, coadiu-
veranno il capo allenatore Lu-
ca Chiarlo.

Sabato 6 novembre c’è
stata la prima “uscita” stagio-
nale dei ragazzi acquesi che
accompagnati dai tecnici e
dal presidente Silvana Frè
hanno par tecipato ad una

gara dimostrativa a Cortemi-
lia per festeggiare i due anni
di apertura dell’impianto e
dove i ragazzi della squadra
acquese hanno già dimostra-
to i l  buon l ivel lo di  pre-
parazione.

Hanno par tecipato al la
manifestazione: Benedetta
Mollero, Alessandro Donati,
Federica Abois, Francesca
Donati, Marta Ferrara, Ales-
sandro Pala, Federico Ferra-
ris, Andrea Ferraris, Gaia Ol-
drà, Fabiola Zaccone, Greta
Barisone, Francesca Porta,
Matteo Depetris, Marco Re-
petto, Alessandro Pader i,
Stefano Robiglio, Chiara Po-
retti, Carola Blencio, Federi-
ca Pala, Cecilia Faina, Elisa
Oldrà.

I risultati sono stati ottimi,
sintomo di una stagione stu-
diata e svolta in modo eccel-
lente. L’augurio è quello di fa-
re una stagione nel modo mi-
gliore e soprattutto all’insegna
dello sport.

Giovanile Cassine

Formazione “Piccoli Amici”. In piedi da sinistra: il dirigente
Prigione, Moretti, Sigolo, La Rocca, Garrone, Prigione e
l’allenatore Rossini; seduti: Malvicino, Rossini, Sardella,
Toselli, Beccati, Incannella.

Alice Drago Giulia Centolanze

Ilyass Mouchafi Daniele Polverini

Amatori ciclismo

I primi 26 anni
del gruppo “Ricci”

Accovacciati, da sinistra: Guazzo, Botto, Bocchio, Chiavet-
ta; in piedi: Caddeo, B. Ricci, Crocco, Ratto, Berruti, Mo-
schino, S. Ricci.

Acqui Basket

Non basta vincere
restano i problemi

Domenica 31 ottobre a Torino

Anche i giovani acquesi
al “Topolino” di judo

Domenica 24 a Mombarone

Stage col maestro
Salvatore Scanu

Rari Nantes Corino Bruna

È andata bene
la prima stagionale
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Acqui Terme. L’impegno
casalingo contro il Bruzolo
non poteva fermare la corsa
del G.S. Sporting Erbavoglio
e così è stato. In poco meno
di un’ora l’incontro si è con-
cluso con un netto 3-0 per le
acquesi che hanno sfruttato il
gran numero di errori com-
messo dalle avversarie - al
termine saranno ben trenta-
due - e pur non brillando ha
raggiunto quota dodici punti in
classifica e guarda il resto del
campionato dall’alto in attesa
di scontri assai più probanti.
Non sono mancate le dif-
ficoltà, Lotta è stato costretto
a rinunciare a due elementi
Genovese e Francabandiera,
proprio i sostituti, Cazzola
Laura nel ruolo di libero e so-
prattutto Guidobono schierata
come opposto con Valanzano
di banda hanno fornito una
prova più che discreta, l’una
con una prestazione in rice-
zione oltre il 55%, l’altra con
diciassette punti totali nel pri-
mo incontro che la vedeva
schierata dall’inizio. La crona-
ca è scarna, il sestetto acque-
se è sempre stato avanti nel
punteggio pur soffrendo qual-
che pausa di troppo, nel pri-
mo set subito un vantaggio di
9-3 non lascia spazio alle ri-
monte, a nulla valgono i tempi
chiesti dalla panchina torine-
se, lo scarto di punti rimane
costante e si chiude sul 25-
19.

Nel secondo set Rossi
prende il posto di Gollo in re-
gia. Il Bruzolo cresce come
qualità di gioco ma commette
errori nei momenti decisivi di
cui approfittano le padrone di
casa che non rischiando si
trovano avanti con break deci-
sivi di Rapetti e Guidobono.

Sul 13-17 time-out del Bruzo-
lo che non sortisce effetto e il
set si chiude sul 25-19. Terzo
set e nuovo avvicendamento
in regia con Gollo in campo,
le ospiti appaiono più deter-
minate ma l’equilibrio rimane
sino a metà set è ancora la
Guidobono determinante in
attacco ma decisivi quattro er-
rori degli attaccanti bruzolesi
che permettono di passare
dal 15-14 al 20-15 e chiudono
vir tualmente l’incontro che
termina con una bella
combinazione Gollo-Cazzola
Linda che mette palla a terra
per il 25-19 finale.

Sabato 13 novembre tra-
sferta a Bellinzago Novarese
contro una formazione che
pur veleggiando nelle zone
basse della classifica può da-
re parecchi grattacapi che ha
nella difesa il suo punto di for-
za. Lo scorso anno le acquesi
espugnarono la palestra no-
varese con un secco 0-3.

G.S. Sporting Erbavoglio
Valbormida Acciai: Gollo,
Fuino 9, Valanzano 7, Cazzo-
la Li. 5, Rapetti 9, Guidobono
16,Cazzola La (L), Rossi 1,
Guazzo, Rostagno, Franca-
bandiera.

Risultati 4ª giornata: Chi-
vasso - Ovada 3-0; Rivarolo -
Fenis 1-3; Ornavasso - Chieri
3-0; Trecate - Montaltese 0-3;
Erbavoglio - Bruzolo 3-0; Gia-
veno - Bellinzago n.p.; Casale
- Novi n.p.

Classifica: Erbavoglio 12;
Chivasso 10; Montaltese, Fe-
nis, Novi 9; Giaveno, Orna-
vasso 7; Casale, Trecate 5;
Chieri 3; Bellinzago, Bruzolo
1; Rivarolo, Ovada 0.
SETTORE GIOVANILE

Doppio impegno nello scor-
so fine settimana a Villa Scati

per le formazioni Under 13 e
Under 14. Per entrambe un
triangolare contro le pari età
di Novi e Gavi e bilancio in
positivo grazie alle prime due
vittorie di stagione, segnale
che il lavoro degli allenatori in
palestra inizia a dare i frutti
sperati.

La giornata è stata divisa in
due parti; al mattino impegno
per l’Under 14 che subito pre-
vale contro il Gavi 2-1; a se-
guire l’incontro contro il Novi
che complice un po’ di stan-
chezza, si chiudeva a favore
delle ospit i  3-0 che rego-
lavano nel match finale il Gavi
per 2-1 aggiudicandosi i l
triangolare. Nel pomeriggio
spazio all’Under 13; in apertu-
ra bella vittoria 3-0 contro il
Novi e altrettanto bella presta-
zione contro il Gavi terminata
1-2; una sconfitta onorevole
contro una delle formazioni
guida della categoria. Al ter-
mine della giornata il Gavi
vinceva 3-0 contro il Novi.

Formazione Under 13:
Capanna, Grillo, Boarin, Cor-
sico, Gallo, De Alessandri,
Garino, Forcone, Repetto,
Gatti. Allenatrice: Petruzzi.

Formazione Under 14: Bri-
gnolo, Morino, Tacchella, Grillo,
Viotti, Vico, Reggio S, Reggio V.,
Visconti, Boarin, Battaglia, Ca-
panna. Allenatrice: Petruzzi.

Acqui Terme. Grande sod-
disfazione domenica scorsa 7
novembre in quel di Valenza per
le formazioni giovanili under 15
e under 17 del G.S. (Bennardo
Alimentari e Unipol) che hanno
preso parte ad un triangolare
con le padrone di casa e la se-
lezione provinciale che pren-
derà parte al Torneo delle Pro-
vince 2005.

Le formazioni termali infatti
hanno vinto entrambi gli incon-
tri in programma, battendo per
due a uno dapprima la rappre-
sentativa provinciale e poi le
orafe under 17.

Nella prima gara, quella con-
tro la rappresentativa, mister
Marenco schierava una forma-
zione mista fra under 17 e under
15, però, vista la più giovane
età delle ragazze della selezio-
ne, sceglieva di far giocare le un-
der 17 in ruoli diversi speri-
mentando diverse soluzioni. La
gara vedeva la vittoria netta del-
le giocatrici bianco-blu. Ad
accrescere la soddisfazione an-
che l’ottima gara che hanno
disputato le termali Tardito e Ta-
lice in campo con la selezione
contro le proprie compagne di
squadra.

In particolare molto brava è
stata la Tardito.

Nella seconda gara invece
erano le termali a fare la parte
delle più giovani scendendo in
campo con la formazione un-
der 15 contro le più vecchie un-
der 17 di Valenza. Ma nono-
stante questo la superiorità tec-
nica acquese si è subito fatta
sentire soprattutto in battuta e
per una volta anche a muro so-
prattutto con Jessica Gaglione.

Vinti i primi due set e con es-
si la gara con formazioni diver-
se dove si sono avvicendate la
Talice con la Colla e la Villare
con la Tardito nel terzo set Ma-
renco provava ancora una vol-
ta una formazione sperimentale
perdendo però 16 a 14.

La terza partita della giorna-
ta vedeva poi la selezione pro-
vinciale vincere per due a uno
contro le Valenzane.
Pizzeria Napoli pronta al via
come squadra da battere 

Con la rinuncia al ripescaggio
in D, l’inserimento di alcune gio-
vani davvero interessanti e la
qualità e la quantità di lavoro
da categoria regionale il team di
Eccellenza del G.S. si appresta
ad iniziare la stagione con il pe-
so dei pronostici a favore e con
il bollino di squadra da battere
per una lunga stagione nella
quale non si possono mettere le
mani avanti e l’unico obiettivo
sarà la vittoria.

Dice il coach Ivano Maren-
go: “Se dicessi che giochiamo
per stare in categoria o per fa-
re esperienza i colleghi allena-
tori mi riderebbero in faccia e mi
accuserebbero di metter dav-
vero le mani avanti. No, que-
st’anno dobbiamo avere il co-
raggio di prenderci il peso di
dover vincere, perché siamo
una squadra che può vincere e
la rinuncia alla serie D è stata
scelta in funzione di un ritorno in
regionale dopo aver vinto un
campionato piuttosto che dopo
essersi di nuovo salvati, maga-
ri con qualche giovane che nel
frattempo è venuta fuori.

Questo è ciò che abbiamo
gia fatto in passato e ciò che
tentiamo di fare quest’anno.Cer-
to non è cosi facile, comunque
il campionato di eccellenza è
decisamente diverso dalle ca-
tegorie regionali, qui si gioca di
settimana, magari alla sera tar-
di, si giocano più partite in una
settimana, e magari si trovano
squadre di ex-giocatrici di livel-
lo che giocano per divertirsi, ma
magari sanno il fatto loro…”.
Minivolley team pronto al via
dei circuiti 2004-2005 

Continuano assiduamente gli
allenamenti i giovanissimi di Dia-
na Cheosoiu e Chiara Visconti,
che intanto continuano ad au-
mentare di numero. Superate
le 45 unità anche dopo il mese
di prova gratuito, i gruppi pro-
seguono il loro lavoro tre volte
alla settimana.

Acqui Terme. Brutta “tegola”
per gli acquesi nella trasferta di
Milano per il campionato a squa-
dre di serie A di domenica 7 no-
vembre. Nella magnifica struttu-
ra del Parco Nord di Milano, gli ac-
quesi hanno dovuto disputare le
gare di andata con le squadre del
Malles e del Bressanone.

Purtroppo nella prima gara
contro il Malles i termali hanno do-
vuto incassare una sconfitta, di mi-
sura, con gli incontri clou sul filo
di lana, ma devono anche recri-
minare di non aver schierato Fa-
bio Morino nel primo incontro sin-
golare, facendo giocare ad Hen-
ri Vervoort la seconda gara, an-
ziché far giocare ad Alessio Di Le-
nardo, finito sconfitto dal forte te-
desco Markus Krupitz al terzo
set (15-5, 1-15, 12-15), primo
match e Morino secondo.

Nel nuovo regolamento vige, in-
fatti, la regola che gli atleti devo-
no essere messi in ordine di clas-
sifica ed i venostani sono stati fur-
bi a buttare via una gara schie-
rando Krupitz, attualmente in F, nel
primo e Zwick (n.c.) nel secondo
singolare.

La vittoria sarebbe stata co-
munque possibile se fosse stato
vinto come da pronostico il pun-
to del primo singolare femminile
dell’olandese Xandra Stelling che
è incappata in una giornata stor-
ta contro la Mur, eccellente dop-
pista, e che era sempre stata
sconfitta dall’atleta del team ac-
quese, ma che per l’occasione era

in gran spolvero e le riusciva tut-
to al meglio (8-11 e 7-11 lo sco-
re a suo favore).

Secondo ovvio pronostico le al-
tre gare:sconfitta nel doppio fem-
minile (Nista-Wallnofer con Bru-
sco-Foglino) e nel singolo fem-
minile (Nista con Foglino) e vittorie
di Morino con Zwick, del doppio
Morino-Vervoort con De March-
Batista e nel misto con Vervoort-
Stelling su Mur-Krupitz (15-13,
15-8).

Adesso per andare ai play-off
sarà indispensabile sconfiggere
il Malles nel ritorno (cosa possi-
bile) e battere almeno una volta
il Merano.

Facile invece la gara del po-
meriggio contro il Brixen che gli
acquesi hanno vinto per 7-0.

Nel doppio femminile vittoria di
Stelling-Brusco su Griesbauer-
Cimadon nel doppio maschile di
Vervoort-Tomasello su Rietzner-
Scanferla, nei singoli femminili di
Stelling e Brusco su Santifaller e
Cimadon e nei singoli maschili
con Mondavio e Di Lenardo su
Thomaser e Scanferla;nel misto
infine con Vervoort-Foglino su
Rietzner-Santifaller.

Tutte nette le vittorie tranne
quelle della Brusco finita al terzo
set per 11-8.

Tutti punti comunque impor-
tanti perché il passaggio, que-
st’anno, ai play off potrebbe es-
sere assegnato solo per numero
delle vittorie, se non dei set o ad-
dirittura dei punti.

Acqui Terme. Clamoroso al
“Cibali” aveva annunciato un
famoso cronista anni fa lan-
ciando una moda che avrebbe
attraversato il tempo e coin-
volto tanti sport; clamoroso al
“Le Colline” dice oggi il croni-
sta che vede, nell’ultima gara
dello “Score d’Oro 2004”, il
talentuoso Jimmy Marco Lui-
son, “re” del circolo, perdere la
sfida decisiva, lasciare la testa
della classifica in prima cate-
goria all’amico Gigi Trevisiol,
più che mai rivale in questa
soleggiata e fredda giornata
novembrina che ha chiuso la
stagione golfistica. In pro-
gramma c’era la coppa “Caffè
Pera”, prestigioso marchio che
da anni appoggia le attività del
circolo, ultima tappa di un
campionato sociale che sin
dai primi turni aveva visto Lui-
son prendere la testa della
classifica. Al via della gara
nessuno avrebbe scommesso
contro Jimmy, anche se la
parte alta della classifica, da
Trevisiol a Valter Parodi a
Rocchi a Barison era tutta
schierata, pronta a sfruttare
un eventuale errore del “re”
del “Le Colline”. Non c’era,
nell’aria fredda della mattina-
ta, il sentore di un possibile
stravolgimento dei ruoli che è
invece arrivato con le ore più
calde, verso mezzodì, quando
dal prato verde è arr ivata
l’eclatante novella: Luigi Trevi-
siol era in testa e con calma e
grande concentrazione stava
battendo, contro ogni prono-
stico, il rivale. Alla fine Trevisiol
raggiungerà uno score record
di 45 punti, dieci in più di Val-
ter Parodi e undici sul giovane
Riccardo Blengio. Numeri alla
mano, la “generale” veniva
scritta con: Trevisiol Luigi hcp
18,1 punti 50 - Luison Marco
Jimmy hcp 9.1 punti 51.

Meno emozioni in “secon-
da” categoria dove Riccardo
Blengio ha mantenuto la testa
della classifica, aggiungendo
un punto di distacco su An-
drea Malatesta. Sempre in
“seconda”, in questa tappa
hanno entusiasmato le new
entry Michela Zerrilli, Danilo
Gelsomino e Bruno Garino ri-
spettivamente sui tre gradini
più alti di un podio ottenuto
dopo pochi mesi di lezione
dall’impareggiabile maestro
Gallardo. Luison si è preso la
soddisfazione di dominare,
per l’ennesima volta il “Lordo”
con 29 punti e con il successo
finale nella categoria.

In campo femminile prima
vittoria stagionale per Anna-
maria Stabile, 31 punti.

Con la vittoria di Trevisiol in
“prima”, la conferma di Luison
nel “lordo” e le tante vittorie
dei nuovi soci che hanno
frequentato il circolo si chiude
una stagione di straordinaria
intensità per un “Le Colinne”
che diventa sempre più ac-
cessibile e che aprirà le porte

alle scuole con una iniziativa
coinvolgente e di grande inte-
resse.

willy guala
***

Classifica finale
“Score d’Oro 2004”

Prima categoria: 1) Luigi
Trevisiol hcp 18.1 P.ti 50; 2)
Marco Jimmy Luison hcp 9.1
p.ti 50; 3) Valter ParodI hcp
13.9 p.ti 54; 4) Renato Rocchi
hcp 15.6 s p.ti 55.

Seconda categoria: 1)
Riccardo Blengio hcp 16.6 j
p.ti 54; 2) Andrea Malatesta
hcp 17.3 p.ti 56; 3) Danilo
Garbarino hcp 24 - Dorino
Polidoro hcp 26.5 - Paolo
Garbarino hcp 18.9 p.ti 57.

Femminile: 1) Rosanna Bo
hcp 17.8 p.ti 58; 2) Giuliana
Scarso hcp 29 - Elisabetta
Morando hcp 26.6 p.ti 68; 4)
Michela Zerrilli hcp 36 p.ti 70.

Senior: 1) Renato Rocchi
hcp 15.6 p.ti 55; 2) Andrea
Malatesta hcp 17.3; 3) Ro-
sanna Bo hcp 17.8 p.ti 58; 4)
Bruno Rostagno hcp 17 p.ti
58.

G. S. Sporting Volley

Si vince perché bravi
e per gli errori altrui

G. S. Acqui Volley

Grande la soddisfazione
al triangolare di Valenza

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Un passo falso
del team badminton

Uno dei gruppi del minivolley.

Da sinistra: Riccardo Blengio, Lorenzo Zaccone e Luigi
Trevisiol.

Golf

Exploit finale di Trevisiol
conquista lo “Score d’oro 2004”
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Bubbio 11
Bistagno 8

Santo Stefano Belbo. Ot-
tocento tifosi sulle gradinate
dell’Augusto Manzo; uno spic-
chio di Val Bormida ha traslo-
cato sulle rive del Belbo per
fare da cornice alla sfida più
seguita della serie C1. Mai
una finale di terza categoria
aveva avuto così tanto segui-
to; mai tanta attenzione, mai
tanti addetti ai lavori e giorna-
listi a seguire una finale di
palla a pugno che non fosse
di serie A.

Lo meritavano sia il Bubbio
che il Bistagno, quadrette
finaliste, alloggiate nella stes-
sa valle, sempre seguite da
un gran numero di tifosi e
protagoniste in tutte le fasi del
campionato. Nella regular
season il Bubbio ha concluso
al primo posto, seguito dai bi-
stagnesi ad una sola lunghez-
za. Biancoazzurri e bianco-
rossi hanno poi iniziato a vin-
cere negli scontri diretti per
arrivare alla prima finale, gio-
cata Bubbio e vinta dai padro-
ni di casa; alla seconda, gio-
cata a Bistagno e vinta dai
padroni di casa, ed infine alla
terza e decisiva gara, in cam-
po neutro. La “bella”.

L’Augusto Manzo ha ospita-
to la gara decisiva e da Bista-
gno e Bubbio sono calati gli
ottocento che hanno seguito
una par tita appassionante
esattamente come lo erano
state le precedenti. Ha vinto il
G.S. Bubbio “Pasticceria Cre-
sta”, con pieno merito con un
punteggio finale, 11 a 8, che
testimonia degli equilibri non
solo di questa partita, ma di
tutta una stagione. Il Bistagno
“Comat”, ha lottato alla pari,
ha fatto la sua parte sino al-
l’ultimo “quindici” e va acco-
munato ai bubbiesi nella stes-
sa festa. In fondo sia Bubbio
che Bistagno hanno guada-
gnato il diritto alla serie B, sul
campo, senza bisogno di quei
“ripescaggi” che, purtroppo,
sono una delle prerogative
del balôn.

All’inizio ha fatto vedere le
cose migliori il quartetto del
d.t. Elena Parodi che ha allun-
gato sul 2 a 0 per poi farsi
raggiungere al quarto gioco
(2 a 2). Rincorsa dei bubbiesi
4 a 2 e recupero del Bistagno
(4 a 4). Equilibrio e bel gioco
per la gioia dei tifosi, con Die-
go Ferrero al solito molto effi-
cace in battuta e Davide
Ghione straordinario al “ricac-
cio”

Il primo break lo tenta Bub-
bio che si porta alla pausa in
vantaggio di due giochi (6 a
4) e, alla ripresa delle ostilità,
conquista con estrema facilità
il punto del 7 a 4. La reazione
bistagnese è positiva grazie
alla buona prova di Ottavio
Trinchero e di Cirillo mentre
Voglino è spesso tagliato fuori
dal gioco. Si va sul 7 a 6 ed il
Bistagno spreca l’occasione
per l’aggancio perdendo il
gioco quando il parziale era a
favore (40 a 15). 8 a 6 per
Bubbio con costante equili-
brio e grandi giocate di Ferre-
ro da Seirole che non molla di
un metro la battuta nonostan-
te il freddo tenda ad indurire
sempre più il pallone. Ghione
da San Marzano Oliveto non
demorde e r isponde con
grande precisione al “ricac-
cio”. Fanno la loro parte i bub-
biesi Ivan Montanaro, Cirio ed
Iberti e la partita si mantiene
viva e avvincente perché Bi-
stagno accorcia (7 a 8) e poi
perde la seconda possibilità
d’aggancio, complice una del-

le poche incertezze di Cirillo,
ed un errore dell’arbitro che
non si accorge che Mantana-
ro “ferma a due mani” una
palla al primo salto. 7 a 9 ed
ancora Bistagno a recuperare
un gioco 8 a 9 e poi il decisivo
allungo di Bubbio che chiude

in bellezza. Bubbio è campio-
ne quando le ombre della se-
ra calano sul “Manzo” e sui
tifosi che non hanno lasciato
le tr ibune se non dopo la
grande festa che ha accomu-
nato vincitori e vinti.

willy guala

Il sipario si chiude con le
prime ombre sullo sferisterio
di Santo Stefano Belbo e sul-
la coda della festa tutta val-
bormidese che accomuna
vincitori e vinti. Personaggi
straordinari ruotano attorno a
questo Balôn di terza catego-
ria giocato in una sferisterio di
serie A finalmente gremito di
gente; vince Bubbio ed a gioi-
re per i “pasticceri” sono un
presidente-armatore, Giam-
paolo Bianchi, della antica fa-
miglia Santi, notai e sportivi;
uno sponsor, Guido Cresta,
della omonima pasticceria
che marchia le maglie di Fer-
rero, Montanaro, Cir io ed
Iberti; tutto il popolo di un
paese che il giovedì, giorno
“consacrato” al balon, si ritro-
va sulla piazza che da sem-
pre si chiama “del Pallone”;
qualche tifoso sparso per il
mondo e cooptato dal presi-
dente Bianchi. Guido Cresta
racconta la finale accomunan-
do Bubbio e Bistagno senza
fare distinzioni: “Tensione du-
rante la partita, a perdere una
finale nessuno ci sta ed io
che ero nell’area di battuta la
sentivo in modo particolare.
C’è stato qualche errore,
qualche discussione come
succede in ogni sfida; poi c’è
stata la grande festa per il Bi-
stagno ed il Bubbio che han-
no dato vita ad uno spettacolo
straordinario. Tutti molto bravi
sia loro che noi”. Da Bubbio a
Bistagno dove il presidente
Arturo Voglino accetta con
grande sportività la sconfitta:
“È stata una finale bella ed
avvincente, giocata tra due
grandi squadre e devo fare i
complimenti al Bubbio che ha
vinto ed alla mia squadra che
ha disputato una stagione
straordinaria”.

Personaggi anche in cam-
po come Diego Ferrero da
Serole, giocatore di grande
eleganza, capitano battitore
che con il Bubbio ha vinto, a

trentotto anni, il suo primo
campionato di C1 dopo un ti-
tolo in C2 nel torneo del
2000. Un Ferrero che raccon-
ta la vittoriosa finale con lo
stesso stile che ha usato per
giocarla: “Una bella partita,
abbiamo giocato bene noi ed
anche loro hanno fatto un’otti-
ma gara. Sono contento per i
miei compagni, per i miei diri-
genti e per tutti i tifosi” - o co-
me il d.t. del Bistagno Elena
Parodi, unica donna in un
mondo da sempre in mano
agli uomini, che del gioco co-
nosce ogni angolo esatta-
mente come i giocatori di
piazza conoscono gli spigoli:
“Sapevo che Ferrero era mol-
to bravo ed il Bubbio nel com-
plesso un’ottima squadra.
Hanno disputato una stagione
fantastica ed hanno meritato
di vincere. Sono contenta di
quello che hanno fatto i miei
ragazzi e non solo in queste
finali, ma in tutto l’arco del

campionato”.
E sia a Bubbio che Bista-

gno si pensa al futuro. A Bub-
bio nessuna intenzione di
rinunciare alla piazza. Dice
Guido Cresta: “È il nostro sa-
lotto, al centro del paese con
il bar, i giardini, i negozi a por-
tata di mano. È uno spettaco-
lo straordinario assistere ad
una partita in piazza ed in più
è comodo ed affascinante”. A
Bistagno c’è lo sferisterio in
località Pieve nell’area dedi-
cata alle attività sportive e lì,
presidente Voglino sogna la
serie B: “C’è un’ottima struttu-
ra, da migliorare, da rendere
più accogliente e funzionale
ma le basi ci sono e Bistagno
ha dimostrato di meritare la
grande ribalta sia in campo
che fuori”. Per il 2005 Bubbio
e Bistagno si ricandidano;
magari ancora in C1, forse in
serie B, ma con la stessa vo-
glia di ripassare dall’Augusto
Manzo. w. g.

Acqui Terme. Conclusa da poco l’ultima pro-
va del 2º trofeo della Comunità Montana che ha
portato nell’acquese un gran numero di podisti,
si sta già pensando all’organizzazione di una
singolare competizione. Una cronoscalata in sa-
lita. Un tipo di gara che solo recentemente sta af-
fiancandosi alle “classiche” corse che, special-
mente nel periodo estivo, si organizzano un po’
in tutti i paesi. La cronoscalata per sua stessa de-
nominazione presuppone alcuni punti fermi e
cioè, per iniziare, una bella salita, una distanza chi-
lometrica non eccessiva ed una partenza di ogni
singolo partecipante scaglionata nel tempo.Tut-
ti questi requisiti verranno “miscelati” opportuna-
mente giovedì 8 dicembre per la “1ª cronoscala-
ta Bagni - Lussito - Cascinette, memorial Giovanni
Orsi”, competizione che si svilupperà su una di-
stanza di Km 3,200 e con un dislivello di circa 200
metri.

Organizzatori dell’evento sono i podisti ac-
quesi dell’A.T.A. con la partecipazione de “Il Ger-
moglio”, dell’“Automatica Brus” e dell’“Acqui Run-
ners”.

La partenza del primo atleta è fissata per le 9.45
dal piazzale Alpini antistante la piscina di zona Ba-
gni in cui sono previste, oltre al ritrovo degli atle-
ti, anche le operazioni di messa a punto dell’or-
dine di partenza che “lancerà” i podisti lungo le
rampe della strada comunale Lussito/Ovrano a di-
stanza di 60 secondi uno dall’altro.

Non mancheranno, come da tradizione, un ric-
co pacco gara all’atto dell’iscrizione ed i premi per
il primo uomo e la prima donna con i migliori
tempi.

Altri riconoscimenti saranno riservati ai primi cin-
que atleti classificatisi nelle rispettive categorie,
alle prime cinque donne della categoria unica fem-
minile ed i gruppi più numerosi.

Nato ad Ivrea nel ’60, un passato da calciato-
re nelle fila del Settimo, oggi residente a Monta-
bone, Vincenzo Pensa non fa nessuna fatica a cor-
rere e nemmeno a salire sul podio. Un’abitudine,
quella di vincere, presa tre anni fa con primo po-
sto nel trofeo AICS della provincia di Alessandria
classe “over 40”, proseguita nella passata sta-
gione con il secondo ancora nell’AICS, nell’Arco
Sport e nel “Camurati” e con il terzo di categoria
nel “Giro del Monferrato”. Nel 2004 una par-
ticolare attenzione al “Comunità Montana” con la
partecipazione a tutte e diciannove le gare della
competizione e la presenza alla maratona “Ter-
re Verdiane”, da Salsomaggiore a Busseto, chiu-
sa con l’ottimo tempo di 3h e 5’. La soddisfazio-
ne più grande la vittoria finale nella graduatoria

assoluta al 2º trofeo della Comunità Montana. Di-
ciannove gare, diciannove volte sul podio nella
classe “over 40” e sempre a ridosso del podio in
generale. Il “Turbo-Diesel” soprannome che gli ha
attribuito il collega Stellio Sciutto, ha corso sui
campi di calcio e non ha perso il vizio; approda-
to in Val Bormida, tolte le scarpe bullonate, ha in-
dossato le scarpette ed ha iniziato a percorrere
le valli per conto proprio e poi in gruppo con gli
amici, trascinato da Giorgio Leppa. Sono arri-
vate le competizioni provinciali, le grandi sfide del-
la maratona (cinque quelle disputate) una corsa
a tappe, in Croazia con il tredicesimo posto as-
soluto, ed oggi il montabonese pensa alla Firen-
zemarathon ed al prossimo “Comunità Montana”
da vincere naturalmente. w.g

SERIE A
Finalissima andata: San
Leonardo (Trinchieri) - Subal-
cuneo (Dotta) 7 a 11.
Ritorno: Subalcuneo (Danna)
- San Leonardo (Trinchieri) 11
a 3
La Subalcuneo - Acqua
Sant’Anna (Danna, Giampao-
lo, Unnia e Boetti) è campio-
ne d’Italia 2004.

SERIE B
Finalissima andata: Canale-
se (O.Giribaldi) - Pro Spigno
(L. Dogliotti) 11 a 5.
Ritorno: Pro Spigno (L. Do-
gliotti) - Canalese (O. Giribal-
di) 11 a 4.
Spareggio: Canalese (Girii-

baldi) - Pro Spigno (Trinchieri)
11 a 7.
La Canalese di Canale d’Alba
(O.Giribaldi, Faccenda, Vin-
centi, De Stefani) è campione
di categoria.

SERIE C1
Finalissima andata: Bubbio

(Ferrero) - Bistagno (Ghione)
11 a 7.
Ritorno: Bistagno (Ghione) -

Bubbio (Ferrero) 11 a 9.
Spareggio: Bubbio (Ferrero)

- Bistagno (Ghione) 11 a 8.
Il G.S. Bubbio - “Pasticceria

Cresta” (Ferrero, Montanaro,
Cirio, Iberti) è campione di
categoria.

SERIE C2
Finale andata: San Biagio -
Santostefanese 11 a 9.
Ritorno: domenica 14 novembre
ore 14 a Santo Stefano B: San-
tostefanese - San Biagio.

UNDER 25
Finale andata: Merlese - Im-
periese 1 a 2.
Finale ritorno: Imperiese -
Merlese 0 a 2.
Spareggio: a Cuneo: Merle-
se - Imperiese.

Fondi dalla Regione
I fondi (per le associazioni sportive storiche, per la palla-

pugno e il tamburello) provengono dai bandi delle due leggi re-
gionali (rispettivamente la 32 del 2002 e la 36 del 2003), nate -
come spiega il presidente della Regione, Enzo Ghigo - per so-
stenere il tesoro di storia e memoria dello sport piemontese:
“Sono finanziamenti a fondo perduto che coprono dal 40 al
70% delle spese di investimento e che si aggiungono a quelli
già erogati nei mesi scorsi a sostegno delle attività sportive di
queste società…” .

I fondi regionali sono stati così suddivisi: 500.000 euro per le
associazioni iscritte all’albo delle Società sportive storiche del
Piemonte (quelle con più di 70 anni di vita e quelle che occupa-
no la propria sede storica da più di 50 anni), che hanno tempo
fino al 30 novembre 2004 per presentare i progetti in Regione;
200.000 euro andranno ai Comuni, alle Comunità montane, al-
le associazioni, federazioni ed enti di promozione che si dedi-
cano alla diffusione della pallapugno e pallatamburello, che do-
vranno presentare i progetti entro il 10 dicembre 2004. Ulteriori
informazioni sono sul sito: www.regione.piemonte.it/sport.

Pallapugno serie C1, spareggio finale tra Bubbio e Bistagno

Azzurri di Ferrero vincono
11 a 8 sui rossi di Ghione

Pallapugno serie C1 - L’intervista

Bubbio e Bistagno
una festa in comune

Vincenzo Pensa, podista “turbo-diesel”

Cronoscalata zona Bagni - Lussito

Il quartetto campione in C1; Diego Ferrero in battuta

Classifica pallapugno
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Ovada. “Vorrei che mi ven-
ga concesso spazio per rivol-
germi ai miei concittadini, in
particolar modo a quei seimila
che hanno confermato questa
Amministrazione.

Ecco, quando io parlo con
qualcuno che incontro per
strada, al lavoro, nei negozi,
sento puntualmente posizioni
insoddisfatte, delusione, ram-
marico e desideri delusi. Mi
chiedo, dunque, dove siano
quei seimila che entusiastica-
mente hanno deciso di con-
fermare di essere amministra-
ti da qualcuno che, come ac-
cade da anni, non tiene fede
alle speranze di un’Ovada go-
dibile.

Vorrei che qualcuno di quei
seimila, un privato cittadino e
non, un appartenente a qual-
che organizzazione abitante
attorno all’Amministrazione,
mi rispondesse entusiasta.
Vorrei leggere una pagina di
motivazioni condivise, e obiet-
tivamente riscontrabili per
convincermi che quei seimila
ci sono e che passeggiano
soddisfatti in qualche posto
che io non riesco a percorre-
re.

Vorrei leggere di qualcuno
rinfrancato dal passeggiare
per le vie di una città facendo
lo slalom tra le cacche di pic-
cione ed i rifiuti, qualcuno che
abbia visto gli operatori ecolo-
gici al lavoro nelle prime ore
del mattino come accadeva
un tempo. Vorrei sentire qual-
che anziano soddisfatto nel
camminare per i vicoli senza
rischiare di cadere per gli
asfalti scoscesi e le buche
create da lavori che si susse-
guono ad un acquedotto pre-
cario.

Vorrei leggere quanto sia
bella e praticabile la viabilità
in via Voltri nei pressi delle
scuole, in via Gramsci, nei
pressi della Coop e in altre
zone dove prima si edifica e
poi si pensa alla viabilità. Vor-
rei vedere massaie entusiaste
di non poter mai parcheggiare
la macchina in centro per
espletare le commissioni o
per raggiungere una farma-

cia. Vorrei vederle sorridere
quando vengono invitate dalla
Polizia urbana o dagli asses-
sori alla viabilità a sostare nei
parcheggi sul fiume. Perché
non lo chiedono alla signora
che è stata investita proprio
mentre raggiungeva, al buio,
uno di quegli ameni parcheg-
gi?

Mi piacerebbe sentire una
mamma gioiosa di far giocare
i suoi piccoli in giardinetti o
parchi urbani con erba stri-
minzita, rifiuti e ghiaia polve-
rosa.

Esiste qualche ovadese
che sia entusiasta nel vedere
lo stato di certi edifici della
piazza principale, certi arredi
urbani approssimativi, e so-
prattutto non sentirsi in debito
verso le lapidi commemorati-
ve di illustri ovadesi apposte
sui muri delle case ove sono
nati, cosa che ora stanno ca-
dendo, abitate da strane figu-
re che non hanno mai voluto
condividere la nostra storia
ed il nostro presente? 

Mi scriva qualche giovane
entusiasta delle iniziative a
suo favore, contento degli
spazi a lui riservati, qualcuno
che senta presente la forza e
la fiducia di chi sta ammini-
strando. Vorrei leggere di
qualcuno che, al di là di qual-
che sorriso freddo e qualche
risposta “mugugnata”, abbia
invece avuto dai pubblici uffi-
ciali, dietro le scrivanie, paro-
le aperte, disponibilità fattiva,
comprensione, senza colore
di appartenenza.

Per fortuna esistono decine
di associazioni, di circoli, di
volontari che immagino rice-
vano pure contributi dall’Am-
ministrazione e che in qual-
che modo si occupano di noi:
dallo svago all’assistenza, ma
dov’è il vero senso della pub-
blica cosa, dove vedete voi gli
sforzi ragionati nel rendere la
città godibile a tutti ed a tutti
gli effetti? Da mesi il primo cit-
tadino ci sorride dai manifesti
di ringraziamento, da settima-
ne lo inseguo sui marciapiedi,
per le strade, nel suo ufficio
cercando di parlargli, ma mi

sfugge, sempre molto preso
da processioni e convegni,
riunioni e congressi, inaugu-
razioni e buffet.

Ebbene, io amo questa mia
città, immagino ci siano, co-
me me, centinaia di persone
ferite nel vederla non al me-
glio della sua forma, nel per-
cepire quotidianamente che
qualcosa possiamo fare, tutti,
ma che nessuno ci coordina o
ci segue con lo stesso amore.
Ci sono le belle cose, la bi-
blioteca, i giardini, le vie del
centro suggestive, ci sono gli
sforzi dei commercianti degli
abitanti, dei giovani, della cul-
tura, ma rispondetemi voi sei-
mila soddisfatti, fatemi capire
e superare il mio pessimismo.

Mi piacerebbe veder rina-
scere lo stesso entusiasmo la
stessa ovadesità che si respi-
rava un tempo, seppure tesi
verso il nuovo e la modernità,
ma nel rispetto di un passato
e di una “pulizia” che i nostri
vecchi ci hanno lasciato e che
non possiamo rinnegare.

Ditemi che siete felici di co-
me viviamo ora la nostra città
così come lo eravamo un
tempo, quando le strade si
chiamavano vico Luna, vico
Aurora, via Ripa e piazzetta
Stura e soprassediamo, per
un attimo, ai grandi temi.”

Anna Carosio

Ovada. Due rotonde provvi-
sorie entrano in funzione, con
largo anticipo, nel tratto di via
Gramsci con l’inaugurazione
del Centro commerciale.

Nella seduta della Giunta
dell’8 Novembre sono infatti
state approvate le rotonde
provvisorie per le intersezioni
fra via Gramsci, via Torino,
viale Rimembranza già pro-
grammata nell’elenco dei la-
vori del 2005 e l’intersezione
via Gramsci, via Ripa, via Ri-
pa Molino.

Questa decisione era an-
che stata discussa dalla Com-
missione Lavori Pubblici di cui
è presidente Fulvio Briata, e il
provvedimento provvisorio si
è reso necessario a seguito
delle probabili difficoltà veico-
lari in concomitanza con l’a-
pertura della Coop. “Oltre a

regolare la viabilità già inten-
sa - sottolinea l’assessore ai
Lavori Pubblici Franco Piana -
le rotonde hanno la funzione
di garantire una viabil i tà
pedonale più sicura”.

Soffermandoci poi sul flus-
so del traffico in questo tratto
di arteria di via Gramsci risul-
ta che nell’arco temporale
delle 24 ore il transito sia di
oltre 15.000 veicoli.

Sarà comunque il monito-
raggio dei flussi viabili in pro-
gramma il prossimo anno a
confermare gli eventuali au-
menti di traffico. Si tratterà di
un’indagine che riguarda non
solo le grandi arterie quali le
strade per Novi Ligure, Mo-
lare, Alessandria, ma anche
le ar ter ie interne molto
congestionate.

L. R.

L’Ufficio postale
si trasferirà

in via Carducci?
Ovada. Circola con insi-

stenza la voce secondo la
quale le Poste si trasferiranno
in un’altra sede.

Il trasferimento sembra più
che necessario dal momento
che l’attuale spazio del servi-
zio non è in grado di soddi-
sfare tutta la clientela tanto
che in diversi momenti, spe-
cialmente nei primi giorni del
mese, la “coda” fuoriesce dal-
la porta d’ingresso.

Il limitato spazio poi deriva
anche dai numerosi servizi di
credito che le Poste hanno at-
tuato in questi ultimi anni con
conseguente aumento dell’u-
tenza.

Probabilmente l’attuale se-
de di via Cavanna era ritenuta
la più idonea come dislo-
cazione, anche se non pre-
senta un’area parcheggio.
Presso la sede commerciale
di Alessandria giunge infatti la
conferma della ricerca di una
nuova sede: sembra che le
maggiori attenzioni siano ri-
volte ai locali occupati dalla
Coop di via Carducci, visto
che l’altra alternativa sembra-
va essere il locale di “Melone”
in corso Libertà.

In questo caso però si cree-
rebbe un ulteriore problema
alla viabil i tà in quanto si
troverebbe all'intersezione tra
corso Italia, via Cavour e cor-
so Libertà.

Restiamo ora in attesa del
trasferimento che questa vol-
ta interessa l’Ufficio Postale.

E. P.

Montaldo Bormida. “A
San Martino l’uva si trasforma
in vino”.

E così, passato da pochis-
simo l’11 novembre, rimane
sempre piacevole andare su e
giù per l’Alto Monferrato. Spe-
cie quando, sabato 13 e do-
menica 14 novembre, le
aziende agricole, le Cantine,
le distillerie ed i ristoranti del-
la zona aprono le porte ai
visitatori, per far assaporare
la qualità dei vini e delle grap-
pe, dei prodotti tipici e della
cucina altomonferrina, non-
ché la loro ospitalità.

Un week-end di degusta-
zione dunque tra le colline
della Strada del vino, su ini-
ziativa promossa dall’Asso-
ciazione Alto Monferrato, alla
ricerca ed alla scoperta dei
sapori e delle tradizioni di un
territorio tra i più ricchi di cul-
tura e di tradizioni enogastro-
nomiche. Sarà possibile visi-
tare le cantine dove si produ-
ce il Dolcetto d’Ovada doc,
degustare i prodotti tipici che

sa sempre caratter izzano
quest’area (salumi, funghi,
formaggi) ed apprezzarne i
monumenti, che sono parte
integrante del patrimonio cul-
turale altomonferrino.

Hanno aderito alla iniziativa
in zona: Cantina Tre Castelli
di Montaldo; Cascina La
Maddalena, loc. Pian del Pa-
drone, Rocca Grimalda; Mon-
tobbio Casa vinicola, via La-
vagello, Castelletto; Cascina
Borgatta, azienda agricola,
Tagliolo; Cà Bensi azienda
agricola, Cascina Bensi di Ta-
gliolo; Distillerie Gualco e Ba-
r ile di Silvano; Pino Ratto
azienda agricola, Cascina Oli-
ve - Scarsi, San Lorenzo di
Ovada; Il Colle azienda agri-
cola, strada Cappellette loc.
Baretti, Ovada; Tenuta Carlot-
ta e Rivarola, Grillano d’Ova-
da; Wine Bar di Ovada; Pode-
re La Rossa di Morsasco.

Inoltre hanno aderito Casci-
ne ed aziende agricole di Ac-
qui Terme e Ricaldone.

S. S.

Ovada. Festeggiamenti alla Confartigianato di via Piave per
i riconoscimenti attribuiti a due aziende della zona nonchè
soci dell’Associazione. Si tratta della pasticceria Bottaro e
Campora di Ovada e del dott. Soldatini della distilleria Gual-
co Bartolomeo e Susanna di Silvano.
Dopo essere stati protagonisti al Salone del Gusto di To-
rino, sono stati accolti in sede dai presidenti provinciale
Grasso e zonale Lottero, da Mario Arosio, dai rappre-
sentanti delle Amministrazioni di Ovada e Silvano.

Ovada. Ultime fasi per il ripristino del tetto della chiesa di S. Do-
menico: domenica 21 novembre alle ore 10 i Padri Scolopi per la
festa di S. Giuseppe invitano la cittadinanza alla riapertura.

Colta da infarto sull’auto
Ovada. Una donna è morta stroncata da infarto mentre era

sull’auto che aveva appena fermato per far scendere un’amica
che poco prima aveva preso a bordo.

Si tratta di Laura Marenco, 57 anni, che abitava a Rocca Gri-
malda.

Le due donne sono salite sull’auto al cimitero e la Marenco
avrebbe confessato all’amica di accusare un dolore al petto e
ha preso una pastiglia.

Quindi hanno proseguito fino in piazza XX settembre do-
ve le due donne hanno fatto appena in tempo per salutar-
si quando Laura Marenco si è piegata sul volante e non so-
no serviti a nulla i soccorsi prestati anche dall’equipe am-
bulanza della Croce Verde accorsa perchè oramai era mor-
ta sul colpo.

Laura Marenco era molto conosciuta non solo a Rocca e ad
Ovada e due anni fa era rimasta vedova di Aldo Fava, un com-
merciante ambulante con un banco per la vendita della lana e
frequentava diversi mercati della provincia.

L’uomo nell’ambito della Confesercenti aveva avuto anche in-
carichi sindacali per il settore degli ambulanti.

Ora l’attività commerciale è proseguita dalla figlia Lorenza.

Festa leva 1954
Ovada. La leva del 1954 si organizza ed intende festeggiare

i cinquant’anni venerdì 19 novembre. Chi è interessato alla fe-
sta di leva contatti i n. telefonici 338 2109118 e 347 9697038.

Sgombero neve
Ovada. Anche per l’affidamento dello sgombero della neve

per l’inverno 2004/5, il Comune, ha deciso di indire una gara
ufficiosa a trattativa privata fra le ditte del settore. Nel provvedi-
mento è stato stabilito che ciascuna impresa affidataria non
potrà espletare i servizio in più di quattro zone. La spesa previ-
sta è di euro 45mila.

Edicole: Piazza Castello,Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Gardelli, Corso Saracco 303 Tel. 0143/80224.
Autopompe: Agip Via Novi.
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 - 17.
Padri Scolopi: (Oratorio Annunziata) prefestiva sabato 16.30 - fe-
stivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato
20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Con-
vento Passioniste: festivi ore 10. San Venanzio: festivi 9.30.Costa
e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Accorata lettera di un’ovadese sulla città

“Mi risponda uno
dei seimila contento”

All’incrocio tra via Torino e via Ripa

Due rotonde
per via Gramsci

Sabato 13 e domenica 14 novembre

Andar per cantine
dell’Alto Monferrato

Premiate a Torino

Aziende della zona
al Salone del Gusto

Danneggiato da un incendio

Ultimato il tetto della
chiesa degli Scolopi

Taccuino di Ovada
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Ovada. Ad un mese dalla
terza conferenza nazionale
del Volontariato in Oncologia,
un altro importante traguardo
è stato raggiunto da F.A.V.O.:
il 5 novembre presso il Mini-
stero della Salute ha siglato
un accordo per la partecipa-
zione a una campagna nazio-
nale di prevenzione e comuni-
cazione in oncologia che ve-
drà coinvolte le maggiori as-
sociazioni di volontariato.

Nella stessa sede è stata
confermata un’altra iniziativa
già annunciata che i l  20
dicembre prossimo si terrà
presso l’Istituto superiore di
Sanità un convegno dal titolo
“Formare all’accoglienza: indi-
cazioni operative per la co-
struzione di un protocollo di
accoglienza dei malti di can-
cro nelle strutture sanitarie
pubbliche e del privato socia-
le”. Al convegno par teci-
peranno rappresentanti del
Ministero, delle Regioni fra

cui Silvana Appiano, psicologi
ed esperti in comunicazione e
rappresentanti delle associa-
zioni di pazienti e familiari dei
pazienti.

L’obiettivo è di individuare
percorsi di accoglienza condi-
visi e applicabili che siano in
grado di rispondere alle reali
esigenze dei malati.

Si sono raggiunti così risul-
tati inaspettati ottenendo cre-
dito e considerazione a livello
ministeriale.

Ma questo è stato possibile
anche grazie allo sforzo di Ve-
la che, piccola associazione
di provincia, ha organizzato la
prima conferenza nazionale
del volontariato ponendo le
basi per la realizzazione in-
sieme con Angolo di Aviano e
A.I.M.A.C. di Roma della Gui-
da delle Associazioni di vo-
lontariato in oncologia e pro-
muovendo poi la nascita della
Federazione nazionale del vo-
lontariato.

Ovada. La scorsa settima-
na ci apprestavamo ad inviare
una lettera aperta sulla que-
stione della sosta abusiva in
piazza Mazzini, ma la nuova
amministrazione Comunale
ha, proprio in questi giorni, “ri-
solto il problema” ripristinando
i parcheggi in piazza.

La querelle sulla destina-
zione d’uso della piazza sta
ormai andando avanti da pa-
recchio tempo e forse vale la
pena di riassumerla breve-
mente. Circa un anno e mez-
zo fa, in seguito al rifacimento
della pavimentazione di piaz-
za Mazzini sono state inviate
al Comune due differenti peti-
zioni che contenevano sugge-
rimenti per la regolazione del
traffico veicolare. La prima,
firmata da più di 100 persone
chiedeva l’istituzione della zo-
na pedonale e l’abolizione
della sosta (salvo il diritto al
carico/scarico dei negozi e
posti riservati ai portatori di
handicap), l’altra che racco-
glieva una trentina di firme,
chiedeva che venisse mante-
nuta l’apertura al traffico e la
possibil i tà di parcheggio.
L’Amministrazione Comunale
decise di mantenere la piazza
aperta alle auto, ma istituì il
divieto di parcheggio perma-
nente. Malgrado questa deci-
sione formale, è parso evi-
dente fin da subito che la vo-
lontà del Comune fosse in
realtà quella di raccogliere le
richieste della petizione mino-
ritaria. Durante quest’ultimo
anno e mezzo, infatti, molto
raramente sono state elevate
multe nei confronti delle auto
in sosta e malgrado i cartelli
di rimozione forzata, mai una
volta il carro - attrezzi ha fatto
la sua apparizione sulla piaz-
za. Durante il giorno le auto
venivano posteggiate impune-
mente, forse anche sotto gli
occhi non troppo “vigili” degli
uomini della Polizia Municipa-
le e alla sera la piazza si tra-
sformava in un bel par-
cheggio privato ad uso dei ri-
storanti locali e di alcuni “pi-
gri” residenti. A nulla sono val-
se le ripetute proteste presso
i Vigili Urbani o attraverso i
giornali locali. Una lettera
pubblicata su l ’Ancora il
7/12/03 non è stata ritenuta

degna di una qualsiasi rispo-
sta nè da par te dell ’Am-
ministrazione Comunale, nè
da parte del Comandante dei
Vigili Urbani. Le auto hanno
continuato ad occupare la
piazza e alla sera i faretti han-
no continuato ad illuminare le
coppe dell’olio (per pudore il
Comune avrebbe potuto al-
meno disporre di non accen-
derli). La nuova Amministra-
zione di è dunque trovata a
dover affrontare un problema
la cui risoluzione sta alla base
di ogni convivenza civile: far
r ispettare le regole. Per
un’amministrazione pubblica
non dovrebbe essere tollera-
bile alcun tipo di connivenza
con gli abusi, se non altro per
rispetto dovuto a chi nelle re-
gole crede e le osserva. Co-
me dicevamo, con un’inap-
puntabile azione di vetero -
politica all’italiana, il Comune
ha risolto “il problema”: ha
eliminato la regola! Non c’è
più il divieto di sosta! Compli-
menti! mentre nel resto d’Ita-
lia si è capito da 20 anni che i
centri storici rappresentano
un’inestimabile risorsa per la
rinascita turistica ed economi-
ca dei piccoli Comuni, noi tra-
sformiamo il nostro in un bel
parcheggio. È vero che tale
disposizione è stato dato ca-
rattere provvisorio, ma quante
sono in Italia le normative
“provvisorie” a vita? E poi fos-
se anche per un anno per
quale motivo rimandare il re-
cupero della piazza? Per gua-
dagnare 6 o 7 posti auto si
perde l’occasione di avere un
bel “salotto”, ma si rovina la
piazza ( grazie alle auto
costantemente in sosta infatti,
già ora la pavimentazione è
cosparsa di macchie di gras-
so). La decisione non ha alcu-
na giustificazione razionale,
ed è antidemocratica, visto
che disattende completamen-
te le richieste di più di 100
persone per accontentarne
30.

A questo punto la domanda
sorge spontanea:” Come mai
il Comune ubbidisce prono a
queste persone invece di de-
cidere autonomamente? Gra-
zie per l’attenzione.

Il Comitato
Pro piazza Mazzini

Molare. La notizia di un
possibile progetto da parte
dell’Amministrazione Provin-
ciale di Alessandria, relativo
alla riorganizzazione del per-
sonale impegnato sulle strade
che interessano i territori dei
Comuni di Molare, Cassinelle
e Morbello ha messo in allar-
me i Sindaci.

Di fronte a questa pro-
spettiva Gianmarco Bisio, Ro-
berto Gallo e Giancarlo Cam-
pazzo si sono immediatamen-
te attivati e si sono r ivolti
all’Assessore Provinciale dei
Lavori Pubblici e Viabilità,
Bruno Rutallo, e al dirigente
del settore Viabilità Giacomo
Sciutto, in quanto il predetto
riordino dovrebbe prevedere il
passaggio dagli attuali tre
cantonieri che operano del
“Comparto di Molare” al quale
competono le strade provin-
ciali 207, Molare - Olbicella e
la 205, Molare - Cassinelle -
Morbello al “Compar to di
Montaldo Bormida”.

I tre sindaci manifestano la
preoccupazione delle rispet-
tive amministrazioni di fronte
ad un’ipotesi del genere in

quanto vorrebbe dire de-
pauperare una pronta vigilan-
za di intervento sulle strade
che interessano i loro territori.

Prima di tutto chiedono se
effettivamente è in atto un
procedimento organizzativo
del genere, e se si fosse di
fronte a decisioni già assunte
e concordate chiedono i l
mantenimento almeno di un
cantoniere per le tratte di
competenza delle due strade,
assieme al presidio ubicato in
terr itor io di Molare, pre-
cisamente alla località “Cam-
pale”.

Il Sindaco di Molare, Bisio,
evidenzia quanto sarebbe po-
co funzionale il riferimento a
Montaldo Bormida anche in
considerazione della caratteri-
stica delle due strade e in
particolare del tratto fra Ma-
donna delle Rocche ed Olbi-
cella della 207, dove proprio
con le piogge di questi ultimi
giorni si sono verificate cadu-
te di masse sulla sede strada-
le e si sono potuti evitare inci-
denti grazie al pronto inter-
vento.

R. B.

Molare. Domenica 14 no-
vembre, nella Parrocchia di
N.S. della Pieve, Festa del rin-
graziamento alla Messa delle
ore 11,15. Si festeggeranno
l’entrata dei diciottenni nella
maggior età e tutti gli anniver-
sari di matrimonio, con un
pensiero particolare per colo-
ro che festeggiano i venticin-
que, quaranta, cinquanta e
sessant’anni di vita coniugale.
“Per tutti pregiamo” - dice il

Parroco don Giuseppe - e
portiamo al Signore le spe-
ranze e le gioie di ognuno”.

A chi darà la propria ade-
sione in Parrocchia, sarà rila-
sciata una pergamena in ri-
cordo della festa e per chi fe-
steggia i 25, 40, 50 e 60 anni
di matrimonio vi sarà un ricor-
do particolare.

Al termine della cerimonia,
sarà offerto l’aperitivo nel Sa-
lone parrocchiale.

Informacamper
Ovada. Sabato 13 novembre, in piazza Assunta e piazza

Cereseto, sarà presente “Informacamper”.
Si tratta di una iniziativa della Lega Nord, il cui capogruppo

in Regione, Oreste Rossi, mette appunto a disposizione un
camper attrezzato per portare la politica ed i servizi del gruppo
regionale a casa della gente, sulle piazze e nei mercati.

E questa settimana “Informacamper” fa tappa appunto ad
Ovada, dopo le soste già effettuate il 9 a Molare in piazza Mar-
coni e a Carpeneto in piazza della Chiesa.

Molare. L’ultima domenica di ottobre le strade del paese pullu-
lavano di streghe e fantasmi, di vampiri e spettri che, al ritmo di
“Dolcetto o scherzetto”, visitavano gli abitanti. In questo modo
gli animatori dell’Oratorio hanno festeggiato Halloween, prepa-
rando un salone ben addobbato ed imbandito con pizze, farina-
ta e torte.

Ovada. L’inaugurazione del
Centro Coop e la presenza di
centri commerciali sempre più
forniti, non devono far dimen-
ticare il ruolo e la funzione dei
venditori ambulanti che rive-
stono da sempre un loro fa-
scino.

Questi, infatti, costituiscono
una risposta particolare e di
completamento del commer-
cio fisso, soprattutto quello
che valorizza la produzione
agricola e artigiana locale.

L’abitudine ad andare per
mercati, e nella nostra città i
giorni prescelti sono il merco-
ledì e il sabato, è per molti
“sacra” ed è anche un appun-
tamento a cui non si può
mancare.

Naturalmente nel tempo
c’è stata una lenta ma gra-
duale trasformazione delle
aree mercatali, con distinzio-
ne fra prodotti alimentari e
non, con precisa localizza-
zione dei banchi, puntuale
razionalizzazione e logica di
qualificazione dei centri ur-
bani.

Complessivamente in città i
posti dediti alla vocazione
commerciale sono 54 (16 ali-
mentari e 38 non alimentari)

così distribuiti: via Cairoli 7,
Piazza Cappuccini 4, piazza
Garibaldi 17, piazza Assunta
4, piazza San Domenico 17,
piazza Mazzini 6, mentre in
piazza Rossa c’è l’area riser-
vata esposizione macchine
agricole.

Per molti anziani, soprattut-
to abitanti del centro storico,
la spesa al mercato è una va-
lida alternativa agli insedia-
menti della grande distribuzio-
ne, in genere periferici e trop-
po lontani per il peso delle
borse, quando si devono fare
acquisti per frutta e verdura.

Strettamente legato ad uno
sviluppo del commercio del
mercato potrebbe essere l’in-
troduzione di incentivi (corse
gratis, sconti, voucher...) per
le persone che vi si recano
utilizzando i servizi di traspor-
to pubblico come navette dal-
le frazioni e dalle zone
periferiche, come illustrato nel
Piano di Trasporto pubblico
ed urbano approvato nel
2004.

Infine sono allo studio
l’individuazione di ulteriori
spazi per un completamento
dell’offerta.

L. R.

Tragico scontro “frontale”
sulla provinciale per Novi Ligure

Ovada. Domenica scorsa sulla S.P. Ovada Novi, ha perso la
vita il pensionato Giuseppe Repetto, 64 anni, originario di Ler-
ma e residente in città in corso della Libertà 66. La moglie, Ma-
ria Pia Leoncini, che viaggiava con lui ha riportato serie frattu-
re. Ferita anche la donna che era a bordo dell’altra auto coin-
volta nello scontro. Il Repetto era al volante di una Fiat Punto e
per cause da accertare ha sbandato e dopo alcuni testa e coda
è andata ad investire la carreggiata opposta e a cozzare con la
fiancata anteriore contro una Renault Megane, condotta dal
commerciante Marco Cacciavillani, 47 anni, residente a Silva-
no d’Orba, in via Martiri della Benedicta 55. Con lui viaggiava la
moglie Patrizia Gastaldo, 42 anni e la figlia Francesca di 10 an-
ni. Sono prontamente intervenute le ambulanze del servizio
118, i Carabinieri e i Vigili del Fuoco di Ovada. Giuseppe Re-
petto è morto sul colpo e il corpo è stato ricomposto all’Ospe-
dale Civile; verrà effettuata l’autopsia. La moglie è stata ricove-
rata all’Ospedale di Acqui Terme con la prognosi di 60 giorni.
Patrizia Gastaldo è stata portata all’Ospedale di Alessandria, in
primo tempo con prognosi riservata per una lesione al capo,
poi le condizioni sono migliorate. Illesi marito e figlia.

A Molare il 14 novembre in parrocchia

Festa del ringraziamento
e anniversari matrimonio

E “Dolcetto o scherzetto” per le vie del paese

Festeggiato Halloween
all’oratorio di Molare

Sono 54 i posti-banco del mercato

Ambulanti: alternativa
alla grande distribuzione?

Per le esigenze reali dei malati

Accordo tra “Vela”
e Ministero della Salute

Ci scrive il Comitato Pro Piazza Mazzini

“Il Comune ubbidiente
e non autonomo?”

In allarme Molare, Cassinelle e Morbello

Riorganizzazione dei
cantonieri provinciali?

Da sinistra: il direttore Fasari, l’on. Guidi e Anna Ravera.

Don Giuseppe celebra un matrimonio.
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Cremolino. Sabato 13 no-
vembre solenne celebrazione
della S. Messa col Vescovo
Micchiardi per l’ingresso del
nuovo Parroco, don Luciano
Piras, proveniente da San
Cristoforo. Don Piras comun-
que condurrà anche la par-
rocchia di San Cristoforo sino
a dicembre. Alle ore 21 poi
presso il Centro culturale ex
Cinema, concerto del Coro
Scolopi. I coristi si esibiranno
nel loro vasto ed interessante
reperorio, che comprende, tra
l’altro, pezzi polifonici e spiri-
tuals, arie di “villanella” e del
‘700. Il concer to del Coro
Scolopi si svolge in concomi-
tanza con la presentazione
della Guida di Cremolino, cu-
rata dall’Accademia Urbense
di Ovada e preparata dal prof.
Piergiorgio Giacobbe, Sinda-
co del paese. Nella Guida, di

una trentina di pagine patina-
te, sono contenute le notizie
storico - artistiche su Cremoli-
no, con una traccia anche sul-
l’attualità delle manifestazioni
che si svolgono in paese nel
corso dell’anno. B. O.

Don Luciano Piras proveniente da S. Cristoforo

Arrivo del nuovo parroco
e concerto a Cremolino

Il sindaco P. Giacobbe

Ovada. Il Cardinale Tarci-
sio Bertone ha celebrato con
una solenne cerimonia eu-
caristica i 250 anni della na-
scita della Congregazione
delle Madri Pie.

Domenica 31 ottobre pres-
so il Duomo di S. Lorenzo di
Genova ha accolto le reli-
giose della Congregazione
delle Madri Pie insieme alla
comunità dei fedeli prove-
nienti dal Piemonte, dalla Li-
guria e dalla Lombardia.

Per festeggiare questa ri-
correnza insieme al Cardi-
nale Bertone e a numerosi
sacerdoti concelebranti so-
no intervenuti alunni, ex alun-
ni, insegnanti e famiglie che
da sempre conoscono l’im-
pegno educativo dell’Istituto
religioso.

Alla cerimonia erano pre-
senti i bimbi della scuola
d’infanzia di Sampierdarena,
delle scuole Medie e del Li-
ceo Linguistico e Pedagogi-
co sociale di Ovada che,
accompagnati dal Coro del-
la Parrocchiale dell’Assunta,
hanno allietato con i loro
canti la funzione eucaristica.
Il Cardinale nella sua omelia
ha ricordato la figura del fon-
datore della Congregazione,
l’abate Paolo Gerolamo Fran-
zoni che “accettando la gui-
da spirituale della piccola
scuola gratuita aper ta a
Sampierdarena da Nicoletta
Gatti diede formale inizio al-
la Congregazione con il fine

specifico di educare la gio-
ventù di qualsivoglia condi-
zione”.

Nato a Genova i l 3 di-
cembre 1708, usò la nobiltà
del suo casato per proteg-
gere i bisognosi e la cospi-
cua ricchezza per aiutare i
mendicanti.

Fondò e dotò nel borgo di
Sampierdarena la Congre-
gazione delle Madri Pie per
l’educazione delle giovani.

Curò con assiduità la loro
cultura, mettendo a disposi-
zione la propria biblioteca e
istituendo accademie scien-
tif iche.Era i l  3 dicembre
1753, da allora le religiose
non sono mai venute meno
al loro impegno e ancora og-
gi guidate da Madre Dona-
tella Rinelli, svolgono la loro
attività educativa con impe-
gno nel mondo della scuola
e della catechesi, non solo in
Italia ma anche in Perù, do-
ve sono state aperte tre ca-
se, non rinunciando a por-
tare la loro opera là dove vi
è necessità.

L’abate Franzoni, nel ri-
cordo del Vescovo, merita di
essere considerato Santo,
anche se non è ancora sta-
to beatificato, proprio per la
sua attività missionaria che
lo portò a mettere a dispo-
sizione dei più deboli il suo
ingente patr imonio di fa-
miglia, allo scopo di fornire
adeguate strutture scolasti-
che alla collettività.

Genova festeggia la congregazione

250 anni di scuole
delle Madri Pie

Molare. Ha destato un certo scalpore in paese la decisione
della Giunta comunale di riesumare le salme dei defunti da die-
ci anni. Lo prevede la normativa in materia ma molti dicono che
si corre il rischio di ritrovare qualche salma intatta o quasi.

Sconcerto e malumori a Molare

Riesumazione salme
troppo anticipata

Vaglio incontra i Comuni
e le Comunità Montane

Lerma. L’8 novembre, al Centro di vinificazione della Comunità
Montana Alta Val Lemme, l’assessore regionale alla Montagna Va-
glio e il dirigente del settore Gestione proprietà forestali Renna han-
no incontrato i Sindaci del Comuni montani ed i presidenti delle
Comunità Montane della provincia. Durante l’incontro sono stati
illustrati i lavori eseguiti quest’anno dalle squadre degli operai fo-
restali e sono stati programmati gli interventi per il 2005, sulla ba-
se delle esigenze dei Comuni e delle Comunità Montane. Al ter-
mine della riunione è stato consegnato all’unità operativa di qua-
drante di Alessandria un nuovo mezzo fuoristrada 4X4, una Land
Rover Defender 130, a disposizione delle squadre per le opera-
zioni di pronto intervento nelle attività di protezione civile.

Ovada. La Compagnia dell’Isola di Genova Nervi che ha
rappresentato allo Splendor la commedia brillante “Tanto tuonò
che piovve” è stata premiata dal tutto esaurito. La storia, libera-
mente ispirata a “After me deluge” di David Forrest, narra le av-
venture di Don Silvestro e del suo paese, scelti da Dio per co-
struire l’arca e salvarsi dal secondo diluvio universale. Perso-
naggi particolari il Sindaco, Clementina, la figlia innamorata,
Toto, il ragazzo campagnolo e Consolazione la donna redenta
dall’amore.

Splendor esaurito

Furto 
a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda. Furto al-
la Cascina Cicaletta, nell’a-
bitazione del dott. Gianluigi
Pollarolo e della moglie Pa-
trizia.

I malviventi hanno approfit-
tato dell’assenza dei padro-
ni di casa per agire indistur-
bati e, tra le altre cose, han-
no prelevato dalla casa an-
che un’armonica di valore di
Luigi, figlio della coppia, che
fa parte, come del resto i ge-
nitori, del gruppo folk “I Pie-
trAntica”.

Si tratta di uno strumento
datato e a cui il ragazzo era
particolarmente affezionato.

E così continua la serie di
furti nella zona di Ovada e la
raccomandazione è sempre
la stessa: non fidarsi mai di
nessuno ed avvertire i Ca-
rabinieri quando si sospetta
di persone o di cose, come
un’auto parcheggiata con
gente sconosciuta vicino a
casa propria.

Luigi Pietro PIANA
(Pierino)

“Sono trascorsi sei anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ricordo
e la tua presenza sono sempre
in noi”.
Lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto la moglie, la fi-
glia, il genero, il nipote e paren-
ti tutti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 13 no-
vembre alle ore 17 nella par-
rocchiale di Carpeneto.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Ovada. Un “gazebo” per i
cigni del Parco della “Scia
Lolà” è stato sistemato nei
giorni scorsi vicino al laghetto.

È di legno, ottagonale, con
tetto in rame, costruita da
Mauro Bonaria e che riparerà
gli uccelli acquatici che vi ri-
siedono. Amici del parco han-
no raccolto i fondi per il mate-
riale della casetta. Purtroppo
da alcune settimane della

coppia di cigni che Ada Bovo-
ne aveva regalato, Scià e Lola
in omaggio al parco, ne è ri-
masto uno solo, Lola è morto.
La benefattrice si è comun-
que adoperata per un nuovo
acquisto ed entro fine mese
ritornerà la coppia di cigni. Il
gazebo è ancora da com-
pletare e l’autore sistemerà
sopra il tetto il disegno di un
cigno in rame.

Su interessamento anche di “pubblica opinione”

Gazebo per i cigni
a villa Gabrieli

Molare. G.P. Nani è stato riconfermato per un’altra volta presi-
dente della Comunità Montana Alta Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno. Vicepresidente ed assessore è Tito Negrini, ex sindaco di
Molare. Gli altri assessori sono G.C. Campazzo (Morbello), G.P.
Minetti (Pareto), P. Moretti (Ponzone), L. Pettinati (Cartosio) e A.
Masoero (Cavatore). Nani ora vuole aumentare ad otto gli asses-
sori, per consentire l’entrata in Giunta di due rappresentanti dei
Comuni che da poco fanno parte, anche loro, della Comunità. So-
no Cremolino, Prasco, Visone, Grognardo, Bistagno, Terzo e Pon-
ti. Tra le linee essenziali su cui si muoverà la nuova Giunta, il rilan-
cio economico e turistico della zona comunitaria, la salvaguardia
dell’ambiente e l’occupazione giovanile.

Comunità Montana:
Nani presidente, Negrini il vice

Tagliolo Monf.to. Tra i “Sapori d’autunno dell’Alto Monferra-
to”, in una bella giornata di sole, si è svolta alla fine di ottobre
la Castagnata.

E fra tanta gente accorsa per le varie degustazioni preparate
dal C.C.R.T., anche due pullman di francesi, colpiti dalla bellez-
za del paese e dalla bontà dei suoi piatti.

Quest’anno è stato necessario ancora più spazio per gli
agnolotti, oltre alla sempre apprezzata farinata, al riso, ai tartufi
e ai focaccini.

A cura del CCRT

Castagnata a Tagliolo
coi sapori monferrini
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Ovada. Dopo tre facili vitto-
rie è bastato un Mangini one-
sto ma non trascendentale
per fermare una Plastipol irri-
conoscibile che per l’occasio-
ne è andata letteralmente in
tilt. È quel che è successo sa-
bato 6 a Novi in un derby che
avrebbe potuto consacrare la
squadra di Minetto e che inve-
ce apre la strada a tutta una
serie di riflessioni ed interro-
gativi. una formazione che
vuol essere protagonista e
non fa mistero di voler punta-
re in alto, non può permettersi
prestazioni di questo genere
si può certo inceppare in una
serata storta ma giocando in
questo modo non si farà mol-
ta strada. Brutta partita, spet-
tacolo mediocre, tanti errori e
a completare l’opera ci si è
messo anche un pessimo ar-
bitraggio con errori veramente
pacchiani. Concesso al Novi il
vantaggio di un miglior palleg-
gio con l’inossidabile Mori ad
elevare un po’ il livello dello
spettacolo, i  Biancorossi
avrebbero potuto far la loro
partita, ma così non è stato.
Squadra in stato confusionale
e anche la panchina ci ha
messo del suo tardando a ca-
pire che per Barisone non era
serata, come per molti altri e
che l’irruenza di Belzer anda-
va frenata prima. Il solo Pup-
po con Torrielli, ha saputo
mantenere la calma per non

sbagliare nè in battuta, nè in
attacco pur dovendosi sob-
barcare buona parte della ri-
cezione. Straordinaria presta-
zione la sua il cui unico neo è
di aver mandato fuori di un
centimetro la palla che nel 3°
set poteva rimettere in discus-
sione la partita. La cronaca
per gli Ovadesi è stata un cal-
vario durato poco più di 50
minuti. Subito sotto 7/1 per la
prima di una lunga serie di er-
rori: i Biancorossi riescono a
portarsi a 1 punto dai padroni
di casa (18/17) per poi ripren-
dere e sbagliare. Più equili-
brato il secondo parziale che
però nel finale ricalca esatta-
mente il primo. Un po’ più di
lucidità per Quaglieri e C. nel
terzo con un vantaggio cumu-
lato dagli Ovadesi di 4 punti
annullato nel f inale. Una
sconfitta che brucia ma che
può essere salutare se i ra-
gazzi di Minetto ne sapranno
trarre le giuste conclusioni.
tempo per riflettere non ce n’è
molto visto che sabato 13 è
nuovamente derby al Geirino
con l’Occimiano, poi il 20 ci
sarà il Trecate e il 27 si andrà
a S. Mauro Torinese per af-
frontare il S.Anna Pescatori.

Mangini Novi - Plastipol 3
- 0 ( 25/20 - 25/20 - 27/25).

Formazione: Crocco, Qua-
glieri, Belzer, Barisone A.,
Puppo, Torrielli. Libero: Qua-
glieri U. Ut.: Varano, Dutto,
Mattia A disp. Cocito, Bariso-
ne M. Allen.: Minetto Acc.: Vi-
ganego.

Ovada. Non sono stati suf-
ficienti all’Ovada Calcio gli ar-
rivi del mercato di novembre
per evitare la settima sconfit-
ta. A Predosa infatti facevano
l’esordio il difensore Fabio Pe-
senti dal Rocchetta e l’attac-
cante Matteo Pelizzari dallo
Strevi , ma la squadra di Mi-
ster Biagini usciva battuta per
3-1. Bisogna però sottolineare
che gli ultimi acquisti erano
ancora a corto di preparazio-
ne e la squadra si presentava
alquanto menomata per le
indisponibilità di Lazzarini,
Peruzzo, Sciutto A. mentre
Marchelli giocava per onor di
firma e Olivieri non aveva an-
cora “la partita nelle gambe”.

Il primo tempo si chiudeva
sul 1-1 con il vantaggio locale
di Vigato e il pareggio di Fac-
chino, mentre nella ripresa
segnavano per i l  Predosa
Martini e Calderisi.

Domenica 14 novembre ar-
riva al Geirino la Comollo Au-
rora dell’ex Nervi. Nell’Ovada
è probabile l’esordio di altri
acquisti. Si sta infatti alle-
nando da tempo Guido Gag-
gero per cui ci si augura che il

giocatore sciolga le riserve.
Formazione: Bettinelli, Oli-

vieri, Marchelli, Sciutto C.A.
Pesenti, Piana, Cavanna, Ma-
cario, Pelizzari, Facchino, Pa-
rodi. A disposizione: Zunino,
Carlevaro, Grillo, Pini, Arata,
Rapetti, Cairello.

Risultati: Cabella - Real
Mazzola 2-1; Monferrato -
Lobbi 0-0; Poirinese - Castel-
novese 2-2; Predosa - Ovada
3-1; Comollo - Boschese 0-4;
Vignolese - Rocchetta 1-2;
Villaromagnano - Fabbrica 0-
1; Villalvernia - Arquatese 2-0.

Classifica: Villalvernia 23;
Rocchetta 20; Predosa, Fab-
brica 18, Vignolese, Cabella
16; Castelnovese 13; Bo-
schese, Monferrato 12; Co-
mollo 11; Lobbi 9; Arquatese,
Villaromagnano, Ovada 6;
Poirinese 5; Real Mazzola 4.

Prossimo turno. Arquate-
se - Monferrato; Boschese -
Poirinese; Fabbrica - Vignole-
se; Lobbi - Castelnovese;
Ovada - Comollo Aurora; Pre-
dosa - Villalvernia; Rocchetta
- Cabella; Real Mazzola -
Villaromagnano.

E.P.

Ovada. Plastipol ancora
sconfitta nel campionato di
ser ie C femminile ma
contrariamente a quanto ac-
caduto negli ultimi due incon-
tri, a Chivasso si è vista una
squadra più grintosa sul futu-
ro della quale si può ora es-
sere un po’ più ottimisti. Con-
tro una squadra che sul pro-
prio terreno sarà difficile per
chiunque battere sia per le
condizioni ambientali sia per
la presenza di un paio di gio-
catrici di categoria superiore
le Plastigirls, seppur alla fine
battute con un netto 3 a 0,
non hanno sfigurato dando
concreti segnali di ripresa. La
squadra di Bacigalupo, co-
gliendo di sorpresa le Torine-
si, dopo aver subito un par-
ziale di 10/5 trovano il filo giu-
sto per riportarsi prima in pa-
rità e poi a causa di alcune in-
certezze difensive ovadesi al-
lungare di 5 punti 15/20 sino
al 17/25 finale. Cresce anche
la Plastipol che nella prima
parte del secondo set tenta,
riuscendoci, di prendere il lar-
go con un vantaggio che pas-

sa dal 4/0 iniziale ad un 13/9
che fa ben sperare. Break po-
sitivo della squadra di casa
che agguanta il pari sul 17/17
e si porta avanti per 18/21.
Questa volta però Brondolo e
C. reagiscono portandosi in
parità 22/22 prima di cedere
anche questo set sul 25/25 a
causa di tre inevitabili errori.
Le Biancorosse vanno a cor-
rente alternata nel terzo par-
ziale per poi subire nel finale
l’inevitabile calo psicologico.
Ora occorre confermare grin-
ta nei prossimi due incontri
che si disputeranno al Geirino
il 13 e il 20 novembre con l’Ix-
fin Rivarolo e il Promotton
Mobili Fenis. Due occasioni
da non perdere prima della
difficile trasferta a Chieri con
il PGS Leo.

Chivasso - Plastipol 3 - 0
(25/17 - 25/23 - 25/17)
Formazione: Musso, Tacchi-
no, Scarso, Brondolo, Ciliber-
to, Pernigotti. Libero: Pignatel-
li. Ut.: Perfumo. A disp. : Ba-
stiera, Giacobbe, De Luigi,
Gaggero. All.: Bacigalupo e
Vignolo.

Ovada. Ancora un succes-
so per il Red Basket, militante
in serie C/2, girone A, nella 5ª
giornata di campionato che
domenica ha battuto il Casinò
San Remo per 92/64.

Dopo un inizio un po’ spen-
to con qualche errore sotto
canestro della Tre Rossi, e Ar-
basino in panchina per due
falli, i ragazzi di Pezzi all’inizio
del 2° quarto si sono concen-
trati e punto dopo punto han-
no chiuso il parziale con +20,
proseguendo con ottimi tiri e
terminando anche il 3° quarto
con un +25. Al termine della
gara il divario tra le due squa-
dre era evidente: 92/64. Bravi
Mossi con 32 canestri, Bri-
gnoli (23) e Rocca (21).

Ora la Tre Rossi, in vetta
con 10 punti, ospiterà il Cogo-
leto, domenica prossima alle
18 al Geirino. Assente Rob-

biano con problemi al ginoc-
chio, il coach Andrea Pezzi
dovrà privarsi anche di Cane-
gallo, dopo l’infortunio al go-
mito, di cui è stato protagoni-
sta nell’amichevole infrasetti-
manale. Uno scontro da non
perdere, con due squadre a
pari punteggio e in vetta alla
classifica sino a questo mo-
mento.

Tabellino: Brozzu 2, Rocca
21, Ceneva 4, Baiardo 6, Dini
4, Mossi 32, Brignoli 23, Ha-
ne, Mazoglio, Arbasino. Coa-
ch Andrea Pezzi - vice Gilli.

Risultati: Tre Rossi - San-
remo 92/64; Ospedaletti -
Cogoleto 77/94; Andora -
Loano 79/84; Sestri - Imperia
72/61.

Classifica: Tre Rossi,
Cogoleto 10; Sestri 6; Loano,
Imperia, Sanremo 4; Andora
2 Ospedaletti 0.

Ovada. Il Vignale si è ag-
giudicato il 5º Torneo “Città di
Ovada” di tamburello con la
vola libera. Si è trattato di un
triangolare che ha visto la
partecipazione di prestigiosi
giocatori. La squadra “Bar del

Borgo” presentava Protto, Mo-
gliotti, Arata e Ottria; il Grana
con Sanpietro, Morando, Fra-
scara, Balliano, mentre il Vi-
gnale con Monzeglio, Baggio,
Stella, Mignani. Vinceva il Vi-
gnale sul Grana per 13-7.

La Silvanese
ora convince

Silvano d’Orba. Nel cam-
pionato di 2ª categoria la Sil-
vanese di Gollo sembra abbia
imboccato la strada giusta e
conquistava un importante
successo sull’Aurora Alessan-
dria per 1-0. Grazie al goal di
Andrea Ottonello su calcio di
rigore, la Silvanese si porta a
centro classifica.

Formazione: Masini, Ca-
mera, Gorrino, Ottonello S.
Perasso, Montaiuti, Burato,
Ottonello A. Callio, Ivaldi, An-
dreacchio. A disposizione:
Vallebona, Bardi, De Matteo,
Carrea, Massone, Oliveri, Vi-
gnolo.

Domenica 14 novembre
trasferta a Castelnuovo S.

Vincono Tagliolo
e Castellettese
in 3ª categoria

Tagliolo M.to Nel campio-
nato di 3° categoria di calcio
affermazioni esterne per Ta-
gliolo e Castellettese.

La squadra di Argeo Ferrari
vinceva a Stazzano per 3-0
con reti di Oltracqua, Chiap-
pino e Oppedisano. Animi
concitati nel finale che porta-
vano all’espulsione di due
giocatori locali. Formazione.
Porciello, Minetti, Grosso, Pel-
legrini, Aloisio, Marchesi, Pa-
storino, Olivieri, Chiappino,
Bavaresco, Oltracqua. A di-
sposizione: Oliveri, Scivoletto,
Oppedisano, Murchio.

La Castellettese di Andorno
invece vinceva con il minimo
scarto a Tassarolo grazie al
goal di Gallo. Formazione:
Boccaccio, Massone, Santa-
maria, Mazzarello, Danielli,
Rapetti, Malaspina, Polo, Gal-
lo, Aquino, Morbelli, Pantisa-
no. A disposizione: Contini,
Candiotto, Picasso, D’Angelo,
Guineri, Bottaro.

Sconfitto invece il Pro Mo-
lare a Paderna per 2-1 dopo
essersi portato in vantaggio
con Bisio su calcio di rigore.
Formazione. Mancini, Sciut-
to, Lantero, Repetto, Baratti,
Bruno, Bo U. Parodi G. Bisio,
Parodi M. Lucchesi. A disposi-
zione: Bo G. Kebebew, Panti-
sano, Pesce, Filimbaia, Cr-
zen, Leoncini.

Domenica 14 novembre
spiccano gli incontri: Castel-
lettese - Stazzano; Tagliolo -
Castellazzo Garibaldi e Pro
Molare - Volpedo.

Calcio giovanile
Ovada. Importanti risultati

per le Giovanili. Il successo
della Juniores di Core a Litta
Parodi contro l’Aurora per 2-0
proietta la squadra verso le
prime posizioni. Le reti giun-
gevano per merito di Zunino e
Scatilazzo. Gli Allievi di Ave-
noso, sostituito da Francesco
Puppo, si affermavano a Ca-
salcermelli con l’Asca per 4-3
con reti di Simone Mazzarello,
Ohxa, Costantino su rigore e
Junior. Vittoria importante, ma
che non si conteggia, in quan-
to i padroni di casa ga-
reggiano fuori classifica. Il ter-
zo successo portava la firma
dei Giovanissimi di Carrara
che avevano la meglio sull’A-
quanera per 3-2 con reti di
Ravera, Bottero e Badino. Infi-
ne prima vittoria per i Pulcini
di Bottero sull’Aurora B per 6-
2 con triplette di Gandini e
Perfumo. L’unico pareggio ve-
niva ottenuto dai Pulcini 94 di
Ajjur che fermavano sull’uno a
uno l’Ascacasalcermelli con
rete di D’Agostino. Sconfitti i
Pulcini di Rebagliati a Carro-
sio per 4-1 con rete della ban-
diera di Marasco e gli Esor-
dienti di Sciutto a Silvano
d’Orba dal Due Valli per 6-2
con reti di D’Agostino e Kin-
dris. Sabato 13 al Geirino la
Juniores affronta la Comollo;
al Moccagatta alle ore 15 gli
Esordienti contro la Pozzo-
lese; a seguire i Pulcini 95 con
l’Acqui. In trasferta i Giova-
nissimi a Novi Ligure e i Pul-
cini 96 ad Arquata Scrivia. Do-
menica 14 a Solero giocano i
Pulcini 94 contro l’Olimpia,
mentre al Moccagatta gli Allie-
vi affrontano il Valmadonna.

5ª edizione del “Città di Ovada” allo sferisterio

Al Vignale il torneo
di tamburello a muro

In evidenza Mossi, Brignoli e Rocca

La Tre Rossi travolge
il Casinò Sanremo

Biancorossi sconfitti per 3 a 0

Plastipol irriconoscibile
perde il derby col Novi

Ancora una sconfitta a Predosa

Non bastano i rinforzi
per l’Ovada Calcio

Sabato al Geirino arriva il Rivarolo

Plastigirls a Chivasso
sconfitte con speranza

Gabriele Belzer

Da sinistra: Pesenti, Biagini e Pelizzari.
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Campo Ligure. A proposi-
to di catene a bordo, nel nu-
mero precedente de L’Ancora
è stata pubblicata la notizia
dell’ordinanza provinciale e
comunale presa in accordo
con la Prefettura di Genova,
che istituisce l’obbligo di ave-
re le catene a bordo dal 1°
novembre al 31 marzo. È inu-
tile sottolineare che tale legge
ha suscitato un’eco vastissi-
ma di commenti e di conside-
razioni. Tralasciando coloro
che dichiarano che le catene
possono anche portarle ma,
nel caso servissero, se non
trovano chi gli aiuta a montar-
le è come se non le avessero.
La grande maggioranza dei
commenti si sofferma sulla
domanda: era proprio neces-
saria una presa di posizione
così drastica? 

Certo, le finalità della legge
sono più che lodevoli, a tutti
sarà capitato di r imanere
bloccati anche con pochi cen-
timetri di nevischio perché
qualche automobilista privo di
catene o di gomme da neve
non è riuscito a controllare il
proprio automezzo ed è finito
di traverso sulla carreggiata
senza più riuscire a muoversi
bloccando le carreggiate co-
stringendo a sforzi sovrumani
per rimettere in moto la circo-
lazione e Però una legge che
istituisce l’ obbligo di dotarsi
di uno strumento che diventa

importante solo in determina-
te (e non frequentissime) con-
dizioni atmosferiche dovreb-
be, forse, essere applicata
con un po’ di buon senso e di
misura. E’ difficile per un auto-
mobilista che si è visto ap-
pioppare un verbale da oltre
60 euro, come è successo e
sta ancora succedendo, per-
ché non ha le catene a bordo
in una giornata dal sole pri-
maverile con previsioni at-
mosfer iche del tutto
tranquillizzanti e, magari, in ri-
va al mare, convincersi della
bontà della legge e scacciare
il sospetto che il tutto sia solo
l’ennesimo balzello escogita-
to, non tanto e non solo per
eliminare eventuali situazioni
di pericolo, ma per rimpingua-

re le sempre più esangui cas-
se pubbliche. E poi, comun-
que, gli estensori delle legge
e chi la deve applicare, si so-
no posti il problema delle or-
mai numerosissime auto 4X4
che circolano, non vorranno
mica farle mettere su tutte le
quattro ruote? E chi in questi
anni ha speso somme
considerevoli per dotarsi di ot-
timi pneumatici specifici per la
neve cosa deve fare? Girare
comunque con le catene nel
bagagliaio?O metterci addirit-
tura le gomme?

Sarà mica il caso di specifi-
care meglio qualche aspetto?
E sulle multe col termometro
a 20 gradi non c’è proprio nul-
la da dire.

D.R.

Valle Stura. Presentato du-
rante l’ultima edizione dell’Ex-
po Valle Stura, è stato bandito
ufficialmente il progetto “Ar-
tium”.

Si tratta di un progetto inte-
grato per lo sviluppo delle ri-
sorse umane in funzione dello
sviluppo locale, cofinanziato
da FSE, Ministero del Lavoro
e Regione Liguria, di cui la Co-
munità Montana Valli Stura ed
Orba è proponente e capofila
di altre cinque Comunità Mon-
tane liguri.

Lo scopo principale del pro-
getto “Artium” è la valorizza-
zione dei mestieri antichi, che
ancora oggi nella nostra re-
gione sono tramandati nelle
botteghe artigiane, con lo sco-
po di raccogliere una tradi-
zione alta ed inserir la più
incisivamente nel futuro
dell’economia regionale.

Le Comunità Montane: Valli
Stura ed Orba, Alta Valle Arro-
scia, Ingauna, Argentea, Valli
Aveto, Graveglia e Sturla, Alta
Val di Vara, hanno voluto e
presentato il progetto per tra-
durlo in azioni concrete in fun-
zione delle esigenze e delle
opportunità del proprio territo-
rio.

Il progetto, tra la fine del
2004 ed il 2006, metterà in at-
to azioni di formazione rivolte
soprattutto a disoccupati, con
l’obiettivo d’insegnare loro gli
antichi mestieri e per rivaloriz-

zare e rilanciare le produzioni
tipiche locali.

Le Comunità Montane, enti
locali preposti allo sviluppo dei
territori montani, rappresenta-
no le unità territoriali che più di
altre sono in grado d’interpre-
tare il valore delle attività tradi-
zionali e di tradurle in proget-
tualità per lo sviluppo di nuova
imprenditorialità ed occupazio-
ne, in funzione delle esigente
e delle opportunità del territo-
rio.

Con questo progetto s’in-
tende percorrere, nell’arco di
un triennio, una sostanziale ri-
cognizione su diversi ambiti te-
matici in cui possano essere
oppor tunamente collocati,
tipologicamente, interventi de-
dicati alla riscoperta, rivaloriz-
zazione ed al rilancio degli an-
tichi mestieri: dell’artigianato e
dell’arte; legati all’ambiente ed
alla cultura del territorio; legati
alle tradizioni locali ed ai pro-
dotti tipici. Il progetto prevede
attività formative per disoccu-
pati, alcune specifiche per di-
plomati e laureati, e per occu-
pati d’aggiornamento profes-
sionale.

La prima attività ad essere
avvitata è il corso “Addetti alla
lavorazione e commercializza-
zione di produzioni locali” (ce-
ramica, vetro artistico, mo-
saico, cestaio).

Questo il sommario del ban-
do: percorso di 200 ore tecni-

co pratiche. Destinatari: 10
(maschi e femmine) disoccu-
pati e inoccupati, giovani ed
adulti, in possesso dell’obbligo
scolastico. È prevista un’even-
tuale riserva di posti (pari al
20%) di quelli disponibili, a
soggetti già occupati. I candi-
dati per essere ammessi al
corso dovranno sostenere ap-
posite prove attitudinali ed es-
sere idonei alla visita medica.
Obiettivo: formare persone in
grado di confezionare manu-
fatti utilizzando diversi materia-
li (ceramica, vetro artistico,
mosaico, ferro, cestaio) e di
commercializzare le proprie
produzioni.

Al termine del corso sarà
rilasciato attestato di parteci-
pazione frequenza con spe-
cificazione delle conoscenze e
competenze acquisite.

Per accedere al corso gli
interessati dovranno presenta-
re apposita domanda d’iscri-
zione presso la sede della Co-
munità Montana Valli Stura ed
Orba - via Convento 8, Campo
Ligure (Ge), nei giorni di mar-
tedì, giovedì e sabato (dalle 8
alle 11), di lunedì e giovedì
(dalle 14 alle 17). La domanda
e la scheda informativa sono
disponibili presso gli stessi uf-
fici o sul sito. Apertura iscrizio-
ni 3 novembre chiusura 29 no-
vembre 2004. Per ulteriori
informazioni 010 921368 -
920448.

Masone. Lo scorso 1º no-
vembre la Croce Rossa ma-
sonese ha inaugurato due
nuovi automezzi che rientrano
nell’ambito del programma di
rinnovo del parco mezzi mes-
so in atto dall’attivissimo so-

dalizio di via S,Pietro che m
con grande e qualificato im-
pegno, offre alla popolazione
locale, e non solo, un apprez-
zatissimo e importante servi-
zio.

Al termine della S. Messa
festiva il parroco don Rinaldo
Cartosio ha infatti benedetto
una nuova ambulanza donata
una un’anonima benefattrice
maionese e di un’auto medica
acquisita grazie al ricavato
del concerto dei Nomadi , of-
ferto dal gruppo “Masone li-
ve”. Il taglio dei due tradizio-
nali nastri tricolori, avvenuto
sotto una pioggia battente è
stato affidato allo stesso par-
roco don Rinaldo ed al vice-
sindaco Piero Ottonello in
rappresentanza dell’Ammini-
strazione comunale.

La manifestazione si è con-
clusa in sala don Bosco con il
rinfresco preceduto dai rin-
graziamenti ai benefattori ed
ai partecipanti da parte del
Commissario Pinuccio Otto-
nello.

Anche
alle poste
di Campo Ligure
il servizio
“Qui Enel”

Campo Ligure. Anche nel
nostro Ufficio Postale è possi-
bile per tutti gli utenti accede-
re ad un nuovo servizio deno-
minato “Qui ENEL”.

Grazie ad un accordo na-
zionale tra Poste Ital iane
S.p.A. ed ENEL S.p.A. sono
stati individuati un certo nu-
mero di uffici, baricentrici ri-
spetto al territorio, presso i
quali la cittadinanza ha la
possibilità di accedere in re-
te al sito dell’ENEL per poter
sottoscrivere centrati di forni-
tura, volture ed intestazioni
di utenze, cambi di indirizzo,
verifiche dei pagamenti effet-
tuati, trasmissione dei dati
della lettura dei contator i
ecc.

Pertanto gli abitanti della
Valle Stura e di Tiglieto hanno
come punto di riferimento l’Uf-
ficio Postale campese per l’e-
spletamento dello proprie pra-
tiche con orario dalle 8,00 alle
13,30, dal lunedì al venerdì
ed 8,00 12,30 al sabato.

È scomparso
Luca Piombo

Campo Ligure. La scorsa
settimana è mancato improv-
visamente, colpito da un ma-
lore, Luca Piombo, fratello mi-
nore del nostro parroco Don
Lino.

Conosciutissimo e stimato
in tutta la valle per le sue qua-
lità di artigiano edile, Luca,
che abitava a Masone, ha la-
sciato con la sua morte un po’
tutti esterrefatti.

Alla famiglia ed al nostro
parroco vanno le condoglian-
ze della redazione valligiana
de “L’Ancora”.

Masone. Ancora pr ivo
del bomber Martino, il G.S.
Masone Turchino riesce a
conquistare la vittoria sul
campo dell ’Albenga e ad
assestarsi al centro della
classifica del campionato
di Promozione girone A.

E’ stato Andrea Macciò a
mettere il sigillo ad una bel-
la prestazione con un col-
po vincente che ha supe-
rato il portiere Quintavalle.

I padroni di casa hanno
attaccato maggiormente ma
la difesa biancoceleste non
si è concessa distrazioni
ed è rimasta imbattuta fino
alla fine della gara.

Con questa sconfitta si
fa più pesante la posizione
dell’Albenga, penultima con
6 punti in classifica, segui-
ta soltanto dalla Voltrese
(sconfitta in casa della Cor-
niglianese) che finora ha
conquistato solo due pa-
reggi.

In testa il Pietra Ligure
mantiene il primato ( 2-1
sull’Avosso) ed è seguito
ad una sola lunghezza da
Sampierdarenese ( 6-1 con
l’Argentina) e dal Bragno
(2-1 con la Cairese).

A 16 punti vi sono poi la
Corniglianese ed il Casel-
la S.Cipriano fermato in ca-
sa sullo 0-0 dall’ Alassio.

Nel  pross imo turno i l
G.S. Masone Turchino r i-
ceverà al Gino Macciò la
compagine del Lagaccio,
terz’ultima con 7 punti in
classifica.

Masone. Puntuale, come l’ar-
rivo dell’autunno, arriva ogni an-
no la riapertura del mitico Cir-
colo Oratorio “Opera Mons.
Macciò”, ed è subito l’ora della
castagnata.

Da un animatore oratoriano ri-
ceviamo, e volentieri pubbli-
chiamo, questo simpatico reso-
conto, cogliendo l’occasione per
ringraziare anche tutti gli altri
attivisti, animatori, le Suore
FMA, Rosetta, che offrono tan-
ta gioia domenicale ai nostri gio-
vani.

“Domenica 17 ottobre, l’ora-
torio di Masone ha inaugurato il
nuovo anno oratoriano!

Nonostante il bel sole (… a
Masone il sole?) la partecipa-
zione è stata numerosa e ciò ha
contribuito a rendere ancora più
entusiasti i giovani animatori
che si sono cimentati in diver-
tenti scenette comiche, che han-
no fatto ridere un po’ tutti, com-
preso il nostro Parroco che ha
seguito con interesse le varie
trovate dei ragazzi.

Nel salone, ad un certo pun-
to, c’è stato tutto un susseguir-
si di balletti, con in testa Sere-
na, che credeva di essere di-
ventata la Cuccarini ai tempi di
Fantastico!

Per la merenda, approfittan-
do dei frutti della nostra fertile
terra, i papà hanno approntato
una bella castagnata.

Intanto Giorgio, un animatore
un po’ “bislacco”, si faceva tor-
turare dai ragazzi a torte in fac-
cia, travestito da valletta! Co-
me non bastasse Ully (alias
Matteo) improvvisava un duello
con Giovanni, con scivolone fi-
nale su buccia di banana al rit-
mo di “Il grande Babumba”.

Chissà cosa avranno pensa-
to i ragazzi vedendo i loro ani-
matori ridotti in quelle condizio-

ni… meglio non chiederselo.
Bravi i nostri genitori che han-

no fatto cuocere le ottime cal-
darroste, e brave le nostre care
Suore che erano così contente
che hanno voluto fare il bis; ma
gli animatori avevano tutta la
bocca piena di castagne e non
riuscivano più a calarsi nella
parte… povere Suore! Con tut-
to quello che fanno per noi, non
abbiamo concesso loro nean-
che un bis! Alla prossima!”

Un animatore

Un’ordinanza che fa discutere

Obbligo di catene a bordo
anche con il tempo bello

Comunità Montana Valli Stura ed Orba

Valorizzati gli antichi mestieri
grazie al progetto Artium

Inaugurati a Masone

Nuovi automezzi
per la Croce Rossa

Ed è stata subito castagnata

Riaperto il circolo
“Opera Mons. Macciò”

Oggi in Kosovo
scatti dopo la
guerra

Masone. Attesa per l’inau-
gurazione della mostra foto-
grafica “Oggi in Kosovo, scatti
dopo la guerra”, che si terrà
alle 16 di sabato 13 novem-
bre, presso l’Oratorio fuori
porta del centro storico,

L’iniziativa, proposta dal
Comune di Masone,  finanzia
l’opera dei volontari del Coor-
dinamento Associazioni di Vo-
lontariato (C.A.V.).

L’apertura pomeridiana è
prevista sino a domenica 20
novembre.

L’Abbazia
di Tiglieto

L’Abbazia di Tiglieto con la chie-
sa di Santa Maria alla Croce re-
centemente restaurata, è visitabile
tutti i giorni, tranne il lunedì, dalle
9 alle 12 e dalle 15,30 alle 18.L’in-
dirizzo di posta elettronica è ba-
dia@tiglieto.it e il numero di te-
lefonia fissa 010-929419. Come
arrivare a Tiglieto? Percorrendo la
strada statale 456 del Turchino ar-
rivati nel comune di Rossiglione
si giunge al bivio per Tiglieto: da
questo punto occorre percorrere
ancora 10 km.Superato l’abitato
di Casavecchia continuare a per-
correre la strada provinciale che
collega Tiglieto con il comune di
Urbe.Attraversato il ponte sul fiu-
me Orba si potrà notare sulla pro-
pria destra l’antico ponte romani-
co, attualmente percorribile solo
a piedi, e subito dopo si incontrerà
il bivio con la strada che porta ad
Olbicella  e un piccolo spiazzo.È
consigliabile lasciare l’auto proprio
in questo incrocio, e incamminarsi
a piedi lungo l’unica strada ster-
rata che è presente. Da qui si
può già ammirare il campanile
della Badia. Lo sterrato è breve,
circa 400 metri.

Il Masone
Calcio
supera
l’Albenga
in trasferta
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Cairo Montenotte. E’ scon-
tro a distanza fra il Sindaco di
Cairo Montenotte, Osvaldo
Chebello, ed il direttore gene-
rale dell’ASL n. 2, Ubaldo Fra-
cassi, sul trasferimento di par-
te del reparto di Ginecologia
dall’ospedale di Savona a
quello di Cairo Montenotte.

Il problema nasce dal fatto
che sostanzialmente del re-
parto di Ginecologia verreb-
bero trasferiti in Val Bormida
quasi solamente gli interventi
per le interruzioni di gravidan-
za.

E questo non sarebbe rite-
nuto utile e funzionale per un
ospedale che deve risponde-
re alle primarie esigenze di
cura del territorio, tanto meno
sarebbe ritenuto utile ad un
futuro sviluppo delle sue fun-
zioni.

“E’ un’iniziativa coerente
con la politica di integrazione
fra le strutture ospedaliere
che stiamo perseguendo e
che fino ad ora è stata giudi-
cata utile per fornire un mi-
glior servizio alla
cittadinanza” ha spiegato il di-
rettore generale dell’A.S.L.
“Così come lo abbiamo fatto
per ortopedia, così abbiamo
deciso di farlo anche per gi-
necologia. Certamente, trat-
tandosi di interventi di day
surgery, è possibile che una
parte rilevante di essi consi-
sta in interruzioni di gravidan-
za. Tutto ciò dovrebbe essere
visto per quello che è: un ar-
ricchimento delle specialità
offerte dall’ospedale cairese”.

Il direttore generale ha ri-
cordato che questa politica
sanitaria porterà a cairo la ri-
sonanza magnetica, con im-
pianti d’avanguardia, e due-
posti letto d’osservazione bre-
ve per il pronto soccorso.

Il Sindaco di Cairo, Osvaldo
Chebello, ha precisato che le
sue obiezioni non hanno in-
tenti né ideologici, né morali-
stici. “L’ospedale di Cairo è
nato per medicina e chirurgia,
con una piccola parte di orto-

pedia per assolvere alle ne-
cessità sanitarie di cura del
territorio” ha detto il Sindaco
“Non certo per diventare una
succursale di secondo grado
a servizio dei problemi di Sa-
vona o dove sistemare tutte
quelle attività che si vogliono
allontanare dall’ospedale sa-
vonese. Gli interventi per gli
aborti non sono certo fra le
nostre priorità.”

f.s.

Cairo Montenotte. La Pro-
tezione Civile Cairese ha
emesso un comunicato in cui
viene chiesta la collaborazio-
ne dei cittadini in caso di cala-
mità naturale come l’alluvio-
ne. Sono state emanate una
serie di direttive allo scopo di
adottare un comportamento
consono per limitare il più
possibile i danni derivanti da
questi eventi.

Intanto la Protezione Civile
consiglia di prestare la dovuta
attenzione agli avvisi di allerta
che vengono diffusi con largo
anticipo rispetto all’inizio del-
l’evento. Prima che questo si
ver if ichi è oppor tuno, per
esempio, non utilizzare l’auto-
mobile ma metterla al sicuro,
non fermarsi ai livelli inondan-
bili, prestare la massima at-
tenzione alle indicazioni forni-
te dalla Protezione Civile an-
che per quel che riguarda l’e-
ventuale sospensione dei
pubblici servizi.

Mentre si verifica l’evento è
consigliabile evitare le zone
depresse e non attraversare
zone già allagate. A questo
proposito è bene prestare la
massima attenzione alle co-
municazioni emesse dalle au-
torità per quel che riguarda
l’individuazione delle zone già
interessate dall’evento alluvio-
nale.

Quando si è in viaggio è
pericoloso cercare di raggiun-
gere a tutti costi la propria de-
stinazione ma è opportuno
trovare il più presto possibile
riparo presso zone e fabbrica-
ti sicuri.

Ogni cittadino dunque, in
occasione della dichiarazione
di stato di allerta, può contri-
buire efficacemente alla ridu-
zione del rischio alla sua per-
sona e ai suoi beni applican-
do semplici indicazioni di au-
toprotezione fornite su richie-
sta dai volontari della Prote-
zione Civile.

La Magrini
è in ripresa

Cairo Montenotte. Nono-
stante che la situazione eco-
nomica-occupazionale dell’in-
dustria valbormidese si so-
stanzialmente “brutta”, con le
crisi di Ferrania, fresia e Ro-
lam, ogni tanto sia pre uno
spiraglio di sole con qualche
buona notizia. La buona noti-
zia riguarda la Magrini Galileo
di Bragno che ha ottenuto
commesse per oltre 10 milioni
di Euro con ordini provenienti,
negli ultimi sei mesi, da Polo-
nia, Repubblica ceca, Grecia
e Brasile. Tutto ciò fa prevede-
re anche un dimezzamento
delle perdite aziendali rispetto
al 2003.

Il nuovo tenente
dei Carabinieri

Cairo Montenotte. Ha pre-
so servizio il nuovo coman-
dante della compagnia dei ca-
rabinieri di Cairo Montenotte,
da cui dipendono tutte le sta-
zioni dei carabinieri della Valle
Bormida e del sassellese. Si
tratta del tenente Daniele Bo-
nazzi, 34 anni, sposato, padre
di una bimba di otto mesi, che
proviene dal nucleo radiomo-
bile di Firenze.

Il nuovo comandante sosti-
tuisce il tenente Benedetto
Bongiovanni, che ha guidato
la compagnia cairese negli ul-
timi due anni.

Rocchetta Cairo - Domeni-
ca 7 novembre ha fatto il suo
ingresso nella parrocchia di
Rocchetta Cairo il nuovo par-
roco, don Massimo Iglina.

Con una solenne cerimonia
presieduta dal Vescovo, il gio-
vane sacerdote (classe 1971)
è stato accolto con calore dal-
la comunità rocchettese che
gli ha formulato l’augurio di
benvenuto e di una proficua
missione pastorale.

Dopo la cerimonia liturgica,
a cui è intervenuta numerosa
la comunità di Rocchetta ma
anche molte persone – auto-
rità comprese – venute da
Cassine e da altre parrocchie
in cui don Massimo ha eserci-
tato precedentemente il suo
ministero, tutti hanno parteci-
pato ad un rinfresco organiz-
zato nei locali parrocchiali.

La parrocchia rocchettese è
rimasta pochi giorni “vacan-
te”, infatti il parroco preceden-
te, don G.Paolo Pizzorno, ha
celebrato l’ultima Messa roc-
chettese martedì 2 novembre
scorso, prima di trasferirsi ad
Acqui T. per nuovi incarichi a
servizio della Diocesi.

Don Paolo si è occupato
della parrocchia di Rocchetta
per ventun’anni e mezzo
unendo a questo impegno an-
che la cura di Piana Crixia e
San Massimo da quando è
mancato don Mauro Colom-
bo. Queste due ultime parroc-
chie ora sono state affidate a
don Natalino Polegato, parro-
co di Dego, che si occuperà
di Piana e San Massimo in
collaborazione con don Aldo
Meineri e con il diacono car-
carese Daniele Nardino. Le
comunità parrocchiali valbor-
midesi esprimono ancora il lo-
ro saluto riconoscente a don
Paolo Pizzorno per il costante
impegno pastorale, caratteriz-
zato dalla sua personalità
sensibile e schiva, dalla dedi-
zione e dalla coerenza che
nell’impegno quotidiano “lon-
tano dai riflettori” non sono
mai venuti meno nonostante
le difficoltà di salute e la fatica
che talora si sono fatte senti-
re. Ai nuovi pastori augurano
un ottimo lavoro, ricco di frutti
spirituali e materiali.

LR Ch.

Plodio - La Scuola Mater-
na dedicata a Luca Ranu-
schio, ad Akoupè, in Costa
d’Avorio, iniziata nell’ottobre
2003 con il primo viaggio dei
volontari Plodiesi, è stata nel
mese di ottobre 2004 inaugu-
rata con una grande cerimo-
nia, alla presenza delle auto-
rità del villaggio, dei nostri vo-
lontari e di tutta la popolazio-
ne.

Non è voluta mancare all’i-
naugurazione la mamma di
Luca. Grande soddisfazione
per i volontari vedere la scuo-
la già in funzione con gli oltre
centocinquanta bambini che
usufruiscono con partecipa-
zione e gioia della bella e ac-
cogliente struttura, seguiti da
volonterose maestre.

Quest’anno i lavori pro-
grammati presso la “Mater-
nità” del villaggio, sono stati
portati a termine, rendendo
più funzionale ed accogliente
la “Sala Parto” e revisionato il
tetto e t integgiata l ’ intera
struttura.

In questo secondo viaggio
la missione dell’Associazione
“Granello di senape”, ha por-
tato il volontario Piero Mora-
glio con Padre Leopold, a vi-

sitare una nuova realtà nel vil-
laggio di Blolequin a seicento-
cinquanta chilometri ad ovest
di Akoupè, una realtà molto
provata in quanto la zona è
appena uscita dalla distruzio-
ne della guerra con conse-
guenze disastrose. Questo
vil laggio sarà i l  prossimo
obiettivo di lavoro per “Granel-

lo di senape” unitamente al
nuovo gruppo che si sta for-
mando a Cairo M.tte, organiz-
zato da Anelia Romero, attiva
promotrice del progetto uma-
nitario a cui lei dedica gran
parte del suo tempo trovando
in esso uno scopo che ha
cambiato molto la sua vita.

G.Vallero 

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 14/11 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino, via dei Portici,
Cairo Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 13/11: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 14/11: AGIP,
corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo.

Piana Crixia. La Valbormi-
da è stata recentemente inte-
ressata ad un certo numero di
cambiamenti per quanto ri-
guarda la cura pastorale delle
parrocchie.

Domenica scorsa anche
Piana Crixia ha dato il benve-
nuto ai nuovi sacerdoti che
sostituiranno don Paolo Piz-
zorno a seguito del suo tra-
sferimento presso la Curia
Vescovile di Acqui Terme.

Si tratta di don Aldo Meineri
e di don Natalino Polegato
che, su invito del Vescovo,
hanno accettato questo nuo-
vo gravoso impegno pastorale
che si aggiunge al precedente
incarico di don Natalino nella
sua qualità di parroco di Dego
e Brovida.

E così, alle tre e mezza del
pomeriggio la comunità di
Piana si è riunita per acco-
gliere i due sacerdoti presen-
tati personalmente dallo stes-
so vescovo di Acqui, Mons.
Pier Giorgio Micchiardi che ha
sottolineato, nel suo interven-

to, l’importanza dell’azione
dei sacerdoti in seno alla co-
munità presso la quale sono
stati chiamati ad operare.

E’ stato il delegato zonale
don Paolo Cirio a leggere la
bolla di nomina con la quale il
Vescovo ha assegnato ai due
sacerdoti anche la cura delle
parrocchie di Piana e di San
Massimo coadiuvati dal dia-
cono Daniele Nardino di Car-
care.

Erano presenti nella chie-
sa gremita di fedeli anche le
autorità cittadine, a comin-
ciare dal sindaco che ha ri-
volto un breve indirizzo di
saluto a don Natalino e a
don Aldo a nome di tutta la
cittadinanza.

Don Natalino ha poi dichia-
rato la sua disponibil i tà e
quella di don Aldo ma ha ri-
chiesto la massima collabora-
zione da parte della gente,
senza la quale risulterebbe
molto arduo il compito affidato
loro dal vescovo.

PP

In polemica con l’Asl n.2

I dubbi di Chebello
su ginecologia a Cairo

Con l’ingresso di domenica 7 novembre a Rocchetta Cairo

Don Massimo Iglina succede
a don G. Paolo Pizzorno

Affrontare le alluvioni
con la Protezione Civile

Inaugurata a Akoupè nel mese di ottobre

Funziona in Costa d’Avorio
la scuola materna dedicata a Luca

Coadiuvati dal diacono Nardino Daniele

Don Natalino e don Aldo a
Piana Crixia e San Massimo

In breve...
Carcare. Nel mese di ottobre la centralina di rilevamento, in-

stallata nei pressi della rotonda (bivio per Torino) della strada
provinciale Savona-Acqui, ha rilevato una qualità scadente del-
l’aria per la presenza di percentuali eccessive di idrocarburi
non metanici.
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Carcare - Sono state fissa-
te per venerdì 10 dicembre le
elezioni del Consiglio Giova-
nile di Carcare. L’organismo
consultivo della giunta sulle
tematiche giovanili, la cui co-
stituzione è prevista dallo Sta-
tuto Comunale, verrà eletto
attraverso una votazione che
coinvolgerà tutti i circa 200
giovani tra i 14 e i 18 anni re-
sidenti a Carcare.

In questi giorni, l’assessore
agli organismi di partecipazio-
ne, Furio Mocco, sta inviando
una lettera a tutti i giovani in-
teressati e alle loro famiglie
per comunicare loro il calen-
dario dettagliato delle sca-
denze e degli adempimenti
burocratici necessari per arri-
vare alle elezioni e le moda-
lità di voto. Il primo passo
concreto è stato fatto il 5 no-
vembre scorso quando il con-
siglio comunale ha nominato
la commissione elettorale, se-
condo le indicazioni della
commissione consiliare n° 1,
competente per gli organismi
di partecipazione.

Le principali ulteriori sca-
denze, previste secondo il ca-
lendario stilato sempre dalla
commissione n° 1 sono:

venerdì 12 novembre, ore
21: nella sala consiliare del
Comune, riunione per conse-
gnare ai ragazzi il materiale
necessario allo svolgimento
delle elezioni. Il materiale si
potrà ritirare nei giorni suc-
cessivi all’ufficio anagrafe del
Comune;

sabato 20 e giovedì 25
novembre, in biblioteca ver-
ranno espletate alcune forma-
lità alla presenza dei ragazzi;

sabato 27 novembre le li-
ste verranno pubblicate e af-
fisse all’albo pretorio;

sabato 4 dicembre la com-
missione elettorale provve-
derà alla vidimazione e alla
timbratura delle schede elet-
torali, delle liste elettorali e
dei verbali;

venerdì 10 dicembre si vo-
terà. I seggi si apriranno alle
14, nella biblioteca civica di
Carcare. Si potrà votare dal-
le 15 alle 20. Gli scrutini si
svolgeranno subito dopo, fino
alle 22 quando il seggio verrà
chiuso e verranno proclamati
gli eletti;

giovedì 23 dicembre, ore
21: si riunirà il consiglio co-
munale, nel corso del quale si
terrà l’insediamento ufficiale
del nuovo organismo di parte-
cipazione. La prima riunione
del Consiglio Giovanile si do-
vrà tenere entro il 22 gennaio
2005.

“Sono davvero molto soddi-
sfatto – dichiara l’assessore
Mocco – che in così poco
tempo siamo riusciti a orga-
nizzare una procedura così
complessa. Merito degli uffici
che hanno lavorato alacre-
mente e anche dei giovani
che hanno risposto con entu-
siasmo. Le adesioni sono in
aumento, segno che anche
l’interesse per questo organi-
smo è significativo. E’ il modo
migliore per iniziare con se-
rietà un percorso nuovo e im-
pegnativo per tutti”.

CSC

Carcare - Il Comune di
Carcare, rappresentato dal
vice sindaco e assessore al-
le attività produttive e al-
l’ambiente Mattia Rossi, ha
incontrato, mercoledì 3 no-
vembre, i titolari dell’impresa
Bagnasco di Cengio, pro-
prietaria dell’ex cava Vigliz-
zo e dell’impianto di frantu-
mazione ad essa collegato.

Gli abitanti della zona han-
no da tempo evidenziato
problemi ambientali legati al-
la lavorazione della cava e
dell’impianto di frantumazio-
ne.

Problemi dei quali l’Ammi-
nistrazione Comunale si è
fatta subito carico predispo-
nendo ed effettuando con-
trolli, trovando massima di-
sponibilità negli attuali pro-
prietari dell’azienda.

Durante l’incontro l’impre-
sa Bagnasco ha presentato

il progetto di ristrutturazione
dell’impianto, che porterà al-
l’abbattimento delle polveri
emesse in atmosfera, con un
investimento di alcune cen-
tinaia di migliaia di euro.

“Questo conferma l’impor-
tanza degli incontri che ab-
biamo programmato e che
stiamo effettuando con le
aziende che operano sul no-
stro territorio – sottolinea
Rossi – Sono aziende che
hanno saputo dimostrare di-
namismo imprenditoriale, in-
vestendo e creando occupa-
zione al di fuori della mono-
cultura dell’industria chimica
che ha dominato la Val Bor-
mida nei decenni passati e
che ora è in crisi.

Ciò dimostra che iniziati-
ve di sviluppo come queste
e come quelle che potreb-
bero sorgere nella Paleta so-
no preziose.

Per questo sorprende che
di fronte a queste esigenze
di alternative imprenditoriali
e occupazionali e di fronte
alla possibilità di spendere
cinque milioni di euro di fi-
nanziamenti pubblici trovati
con fatica, ci sia ancora chi
cerca di speculare sul valo-
re delle aree senza pensare
che quei terreni sono desti-
nati a non diventare fonte di
reddito per nessuno senza
un intervento pubblico di quel
genere.

Chiudo esprimendo soddi-
sfazione per le dichiarazioni
fatte nei giorni scorsi da Pie-
tro Oliva, mio collega nel
consiglio di amministrazione
dell’Ips e consigliere di am-
ministrazione della Filse, fi-
nanziaria della Regione Li-
guria, il quale, seppure di
appartenenza politica diver-
sa dalla mia, è intervenuto
sul caso Paleta puntando il
dito contro i tentativi specu-
lativi di alcuni dei proprieta-
ri delle aree.

Questi ultimi, da valbormi-
desi, dovrebbero dimostrare
un po’ più di responsabilità
nei confronti delle esigenze
di sviluppo della nostra val-
lata, altrettanto ben sapendo
che le offerte fatte loro dal-
l’Ips sarebbero difficilmente
realizzabili in altri modi, tan-
to meno in proprio”

Ferrania. Sempre più incognito il futuro della Ferrania
S.p.A., che si appresta a vendere il suo patrimonio immo-
biliare e manda in cassa integrazione straordinaria, a rota-
zione, tutti i 713 dipendenti fino alla fine del periodo della
Prodi bis, cioè fino al 5 luglio del prossimo anno.

Non sembrano buoni segnali, anche se in molti si affan-
nano a rassicurare.

I 713 dipendenti affronteranno la cassa integrazione in
gruppi di 300 per un tatale complessivo di 16 settimane di
cassa integrazione per ognuno di loro.

I sindacati hanno accettato questo massiccio ricorso al-
la cassa integrazione, che evidentemente vuol mirare a ri-
durre i costi di gestione in attesa del nuovo acquirente, ma
evidenziano come tutto ciò segni un momento tutt’altro che
positivo per l’azienda.

Per i sindacati è quanto mai urgente trovare un acquirente
ed è in funzione di questo obiettivo che hanno accettato que-
sto nuovo sacrificio.

Quanto alla vendita degli immobili, la proprietà è stata di-
visa in lotti e con essi è in vendita buona parte anche del-
la storia della frazione stessa di Ferrania.

Per questo alcuni membri del locale comitato per Ferra-
nia hanno chiesto alle istituzioni di impegnarsi per acquisi-
re quella parte del patrimonio dell’azienda avente interes-
se sociale, ambientale, storico.

Cairo M.tte - Questi tre personaggi, 95 anni Molinaro, 93
Ferrari, 92 Guzzone, totale 280 anni, hanno lavorato nelle indu-
strie chimiche locali e vivono tuttora a Cairo: ma questo non fa
testo. Però va fatta una riflessione: ben vengano le industrie,
purché rispettino le leggi vigenti, e farle rispettare è compito
dei Comuni ed in particolare dei sindaci. Le attuali tecnologie
rendono compatibili con l’ambiente tutte le industrie. L’attuale
lotta in corso non fa altro che scoraggiare nuove iniziative indu-
striali, non solo, ma rende difficile operare per quelle che ci so-
no e quindi la Valbormida verrà abbandonata. E le nuove gene-
razioni che faranno? Isidoro Molinaro

Giorno di festa 

Mi son lavato ancora nel
ruscello / mi son sbarbato e
mi son fatto bello / domani
è festa grande / domani va-
do in chiesa per sposarmi. :
Mi son messo la camicia
bianca / e il colletto tutto
inamidato / in chiesa ho
preparato / gran fiori di lillà /
e altri tanti fiori in quantità. /
Don Parodi ci ha sposato /
e con tutto il vicinato / venu-
to pure lui a festeggiare / ci
disse “miei carissimi / or
siete un’anima, / unita la
dovete conservar”. / Son ri-
tornato ancora nel ruscello /
mi sono messo l’abito più
bello / in chiesa sono torna-
to / a pregare il buon Gesù.
/ Bambino mio ringrazialo
anche tu / vivi sereno e lieto
/ non ti crear guai / perché
ben tu fai / non fai tu ben
mai, / or sono felicissimo /
io sono più d’un re / se pri-
ma ero sono / or siamo in
tre.

Crate Vincenzina
Ermelinda

Ribadito il NO
alla discarica

Cairo M.tte - Nell’incontro
tenutosi a Roma lo scorso 3
novembre è stata ribadita al
Ministero dell’Ambiente l’op-
posizione della Regione Ligu-
ria, della Provincia di Savona
e del Comune di Cairo Monte-
notte alla realizzazione della
discarica di rifiuti speciali che
la Ligure Piemontese Laterizi
ha progettato in località Filip-
pa.

All’incontro erano presenti il
direttore del Ministero, Ma-
scazzini, il capo del diparti-
mento di VIA della Regione
Liguria, Minervini, il Sindaco
di Cairo, Osvaldo Chebello
con l’avv. Briano, l’assessore
della Provincia di Savona, Mi-
chele Boffa con il funzionario
Gareri.

L’incontro è avvenuto dopo
che un sopralluogo effettuato
da alcuni funzionari del Mini-
stero dell’Ambiente aveva rile-
vato nuovi elementi di criticità,
fra cui l’instabilità dei versanti,
il vincolo idrogeologico, la di-
stanza dal centro abitato e la
presenza di aziende di agri-
coltura biologica.

Cairo Montenotte. Due donne, Giovanna Pirola di Cairo e
Gilda Pizzorno di Altare, sono rimaste leggermente ferite in
un incidente stradale avvenuto nei pressi del Centro Com-
merciale Bormida il 2 novembre scorso.
Cengio. Carlo Magliano della lista “Uniti per Cengio” è di-
ventato consigliere comunale. Ha preso il posto di Giovanni
Meriggi, nominato per errore al termine delle votazioni per le
elezioni comunali.
Cairo Montenotte. Lo scorso fine settimana i carabinieri
hanno controllato 112 persone e 78 automezzi, elevando 23
contravvenzioni, di cui 19 per superamento dei limiti di velo-
cità e 4 per guida in stato d’ebbrezza.
Pallare. L’artista altarese Rita Damiano ha donato una sta-
tua di terracotta raffigurante la madonna al Comune di Palla-
re. La statua è stata collocata nei pressi dell’ingreso del cimi-
tero in occasione della ricorrenza dei morti.
Cairo Montenotte. Nuovo esposto ai vigili urbani contro l’Ita-
liana Coke, che sarebbe accusata di emissioni inquinanti
che produrrebbero disturbi ad alcuni residenti. L’ARPAL sta
effettuando verifiche.

COLPO D’OCCHIO

1984: Brucia il deposito della SAVAM. Ancora polemi-
che sull’ospedale.

Dal giornale “L’Ancora” n. 42 del 11 novembre 1984.

Ad Altare bruciava il deposito della vetreria SAVAM. Il fatto
avveniva nella notte fra il 4 ed il 5 novembre e mobilitava i
vigili del fuoco, che riuscivano a domare completamente
l’incendio solo nel tardo pomeriggio. I danni ammontavano
ad oltre un miliardo di lire.

Ambiente caldo anche nella politica amministrativa della
valle. Divampavano, infatti, ancora le polemiche fra i Sindaci
di Cairo e Millesimo a causa dell’accorpamento dei servizi
ospedalieri a Cairo, con conseguente chiusura del reparto
di medicina di Millesimo.

Un’intervista a Alessandro Ghione faceva il punto su RA-
DIO CAIRO 103, gloriosa emittente locale che superate al-
cune difficoltà economiche temeva di dover scomparire per
la legge sulle frequenze radiofoniche allora in preparazione.

A Murialdo finiva, nella chiesa parrocchiale, il restauro degli
affreschi del XIII secolo.

La Cairese perdeva in casa 2-1 contro la Biellese.

A Rocchetta Cairo moriva, all’età di 92 anni, il cav. Giusep-
pe Varaldo (Pinot), l’ultimo dei batûy, cioè dei battuti bian-
chi, come venivano chiamati i membri della Confraternita di
San Bernardo.

Mesto 4 novembre a Cairo, dove poche decine di persone
assistevano alla tradizionale commemorazione.

Flavio Strocchio

Vent’anni fa su L’Ancora

Vetro. Fino al 31 dicembre ad Altare, in Villa Rosa, è aperta
la mostra “Glassway” con una ricca collezione di pezzi d’arte
provenienti da raccolte private e dal museo del vetro di Alta-
re. Orario: venerdì, sabato e domenica 10 - 12, 15 -18.
Capasso. Il 16 novembre a Savona, presso la 3ª Circoscri-
zione in via Buozzi n. 3, conferenza del prof. Sergio Giuliani
su “incontro con la poesia di Aldo Capasso. Parteciperà la
vedova dello scrittore, la poetessa Florette Morand.
Collettiva. Fino al 15 novembre a Vado Ligure, presso Villa
Groppallo, su iniziativa dell’associazione “Quilianoarte”, è
aperta la mostra collettiva degli artisti Occorsio, Crescini,
Bertorelli, Pasquarelli e De Giorgi. Orario: 16 -19
Montagna. Il 16 novembre a Savona nella Sala della Sibilla
alla Fortezza del Priamar, ore 20:45, proiezioni di una sele-
zione di video di autori locali nell’ambito di “Una montagna di
film: rassegna cinema di montagna ed esplorazione”. A cura
del CAI di Savona. Ingresso libero.
Libri. Il 18 novembre a Savona, presso la Sala Mostre del palaz-
zo della Provincia, alle ore 16, presentazione del libro “Soffiava nel
vetro”, romanzo storico di Nina Bazzino Castelluccio.

SPETTACOLI E CULTURA

Carcare: per il consiglio loro riservato

Fissate al 10 dicembre
le elezioni dei giovani

Per non perdere le opportunità occupazionali

Non si deve speculare
sulle aree della Paleta

Decisa la vendita del patrimonio immobiliare

Cassa integrazione
per tutti a Ferrania

Salute e lavoro in Val Bormida

“280 anni in tre”
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Cairo M.tte - Lo slogan po-
trebbe essere valido e reale
se nel legiferare in materia
energetica, indipendente-
mente dalla collocazione cro-
matica del governo al mo-
mento in carica, fossero tenu-
te presenti le esigenze dell’
utenza e quelle delle strutture
concessionarie del servizio.

Diciamo subito che i vari
progetti elaborati dai ministri
che si sono alternati alla gui-
da di questo importante dica-
stero (ieri del centrosinistra,
oggi del centrodestra), aventi
l’obiettivo della distribuzione
del prodotto con diminuizione
del prezzo del metano all’u-
tenza, hanno fallito tale obiet-
tivo.

Nel frattempo, il prezzo del
metano all’utenza è aumenta-
to e, nel contempo, sono sta-
te create serie problematiche
al servizio. A tutto ciò aggiun-
gasi che in Italia paghiamo
detta fonte energetica una ci-
fra molto superiore a quella
praticata nei Paesi dell’Unio-
ne Europea, in considerazio-
ne del fatto che il prezzo a
mc. del metano è costituito,
all’incirca, per il 50% dal co-
sto del prodotto e l’altro 50%
da imposte e tasse.

Addirittura, in bolletta, vie-
ne applicata l’IVA sull’imposta
di consumo; ovvero: la tassa
sulla tassa.

Il perché di una tale situa-
zione, che in molti medi e pic-
coli Comuni a volte rasenta il
disservizio, è rappresentato
dal fatto che, ormai, la quasi
totalità dei pubblici servizi so-
no gestiti, da enti pubblici o
pr ivati, attraverso i mezzi
messi a disposizione dalla
tecnologia moderna (numeri
verdi, ecc.), privando il territo-
rio dei tradizionali presidi tec-
nico-amministrativi che ga-
rantivano la presenza fisica di
operatori al servizio dell’uten-
za 24 ore su 24. Con il con-
seguente aumento della di-
soccupazione giovanile.

Per quanto concerne la di-
stribuzione del gas all’utenza,
in Italia operano, a fianco del-
le grandi realtà aziendali, ol-
tre 500 piccole aziende con-
cessionarie del servizio distri-
buzione gas.

Le medesime, non dispo-
nendo di strutture centraliz-
zate a carattere nazionale o
regionale, effettuano il servi-
zio all’utenza mantenendo sul
territorio interessato propri
operatori.

Tra l’altro, il prezzo del pro-
dotto praticato all’utenza da
tali piccole società era ed è,
grosso modo, lo stesso di
quello praticato dai grandi
gruppi di distribuzione sopra
citati.

Ciò premesso, la nuova
legge che si prefigge di libe-
ralizzare il comparto della di-
stribuzione di questa impor-
tante fonte energetica, anzi-
ché stimolare nuove iniziative
da parte del settore delle pic-
cole e medie imprese, sem-
pre considerate una valida
componente della “spina dor-
sale” dell’economia naziona-
le, ha provocato, invece, un
“fuggi fuggi” da parte delle
medesime.

Infatti, invece di effettuare
nuovi investimenti, esse han-
no preferito, nella prospettiva
legislativa di vedere annullati
anzitempo i termini delle con-
cessioni del servizio, cedere i
loro impianti di distribuzione
del prodotto.

Ovviamente, interessati a
realizzare l’acquisto dei me-
desimi non saranno certa-
mente le Congregazioni di
carità ma, facilmente immagi-
nabile, i grandi gruppi pre-
senti sul mercato (solo italia-

no?) della distribuzione del
gas metano.

I Comuni, entro pochi anni,
dovranno, in base ad una
“Convenzione standard” pre-
disposta dal competente Mi-
nistero, provvedere ad indire
nuove gare per la concessio-
ne del servizio di distribuzio-
ne del gas metano all’utenza
tramite reti urbane.

A questo punto, scongiu-
rando i soliti r itardi causa
mancati adempimenti mini-
steriali, auguriamoci che le
nostre Amministrazioni comu-
nali inseriscano nelle conven-
zioni l’obbligo, per le società
che parteciperanno alla gara,
di prevedere la presenza di
un presidio tecnico-ammini-
strativo di operatori al servi-
zio dell’utenza 24 ore su 24.

In questo contesto, si dovrà
prendere atto che la quasi to-
talità delle reti del gas, collo-
cate nei territori dei Comuni
che hanno dato il servizio in
concessione,è proprietà delle
medesime società concessio-
narie del servizio: pertanto, i
Comuni, prima di indire even-
tuali gare, dovranno acquisire
– in base ad una vecchia leg-
ge del 1925 – la proprietà
delle reti in questione.

Sarà interessante vedere
come sarà attuata tale proce-
dura, considerate le attuali di-
sponibilità finanziarie dei no-
stri Comuni.

Fatte queste necessarie
premesse, ci permettiamo di
suggerire ai sindacati interes-
sati ed ai vari comitati cittadi-
ni deputati alle iniziative per
la salvaguardia dell’occupa-
zione e la tutela dell’ambien-
te, di tenere presente nei vari
punti della “Vertenza Valbor-
mida” la richiesta di manteni-
mento sul territorio, sia nei
Comuni della Bormida di Spi-
gno sia in quelli della Bormi-
da di Millesimo, nel servizio
acqua-gas all’utenza, dei so-
pra menzionati presidi tecni-
co-amministrativi.

Auguriamoci che, di fronte
a questa legittima richiesta,
non compaia la solita giustifi-
cazione negativa riferita ad
eventuali aumenti del prezzo
del prodotto all’utenza.

Ci sono molti esempi per
dimostrare il contrario, e cioè:

- sino a poco tempo fa, le
grandi aziende distributrici
del metano all’utenza, pur
mantenendo sul territorio in-
teressato il presidio tecnico-
amministrativo, dichiaravano
bilanci attivi.

- Idem per le società me-
dio-piccole che gestivano il
servizio presso piccoli Comu-
ni.

- Il prezzo del gas metano
all’utenza era, grosso modo,
lo stesso praticato sia dai
grandi gruppi sia dalle piccole
società.

- Oggi, privando il territorio
di una rappresentanza opera-
tiva affidandosi ai vari numeri
verdi, la cui utilità e praticità
lasciamo al giudizio dei sin-
goli utenti, le grandi società
non solo non facilitano la di-
minuizione del prezzo del
prodotto all’utenza, ma con-
corrono ad aumentare la di-
soccupazione in questo im-
portante pubblico settore.

Vogliamo ancora ricordare
che, con l’arrivo del metano-
dotto nazionale, i settori arti-
gianale, commerciale e indu-
striale provvedevano all’utiliz-
zazione della nuova fonte
energetica con riscontri posi-
tivi sia di carattere economico
che ambientale.

Alcune aziende, prima del-
la loro entrata in crisi produt-
tiva, avevano inserito nei pro-
pri programmi l’utilizzo del
gas metano per produrre

energia elettrica utile ai loro
fabbisogni, con evidenti ri-
sparmi.

Crediamo di non scoprire
alcunchè quando affermiamo
che una delle remore allo svi-
luppo industriale è rappre-
sentata, anche, dai costi del-
l’energia elettrica che dobbia-
mo importare dall’estero. Non
possiamo non soffermarci su-
gli importanti aspetti ambien-
tali ed economici che com-
porta l’utilizzo del gas meta-
no per l’autotrazione. Studi e
statistiche hanno dimostrato il
considerevole risparmio ri-
spetto ad altre fonti energeti-
che tradizionali.

Peccato che in Italia, su ol-
tre 8.000 Comuni, gli impianti
di distribuzione del metano
per autotrazione siano poco
più di 300.

In molte altre nazioni, dove
l’impiego del gas metano per
autotrazione è più sviluppato,
gli utenti espongono sul pro-
prio automezzo un adesivo
che annuncia che lo stesso
circola con un veicolo alimen-
tato da una fonte energetica
che non inquina l’ambiente.
Aggiungiamo che in Italia,
malgrado i molti protocolli
d’intesa e di programma, si-
glati tra il maggiore ente na-
zionale per la distribuzione
del metano e la principale ca-
sa automobilistica nazionale,
a tutt’oggi, pochi automezzi
escono dalla produzione ca-
paci di utilizzare, oltre ai com-
bustibili tradizionali, il gas
metano.

Considerando, appunto,
che lo Stato è il maggiore
azionista nel settore della di-
stribuzione sul territorio na-
zionale del gas metano, lo
Stato dovrebbe predisporre
iniziative finalizzate ad incre-
mentare l’uso di tale prodotto
nel settore dell’autotrazione.

Concludendo, mentre le
migliaia di utenti assistono
amareggiati e impotenti al
continuo aumento del prezzo
del gas metano, ed alla sop-
pressione della struttura or-
ganizzativa aziendale pre-
sente sul territorio al servizio
dell’utenza, ai medesimi non
resta che sollecitare l’azione
dei Comuni, dei sindacati e
dei comitati sorti per la “Ver-
tenza Valbormida”.

GA

Con circa 15.000 utenze in Valle Bormida

“Il metano ti dà una mano?”

Si è svolto lo scorso 22 Ot-
tobre nel pomeriggio presso i
locali dello IED di Milano, Isti-
tuto Europeo del Design il
meeting dal titolo “Vetro, Vino,
Design”, organizzato dallo
stesso istituto in collaborazio-
ne con Saint Gobain Vetri e
l’Unione Produttori Vini Albe-
si. E’ stata l’occasione per fa-
re il punto sul packaging ve-
trario in Italia e per confronta-
re la realtà del vetro, con il
mondo del design, con le esi-
genze delle enoteche e con le
richieste dei consumatori.

La parte finale del conve-
gno ha riguardato la presen-
tazione delle attività relative al
Workshop in Packaging Vetra-
r io organizzato dallo IED,
sempre in collaborazione con
Saint Gobain Vetri e l’Unione
Produttori Vini Albesi.

Dalle parole della Dott.ssa
Malatesta di Saint Gobain Ve-
tri è emersa la soddisfazione
per questa prima attività svol-
tasi in piena collaborazione
tra il produttore di packaging,
l’utilizzatore del contenitore
(nel caso specifico l’ Unione
Produttori Vini Albesi) e l’Isti-
tuto di Design.

L’obiettivo era quello di rea-
lizzare :

1) il “restyling” della tradi-
zionale bottiglia Albeisa, utiliz-
zata dai produttori della zona
di Alba da oltre trent’anni,
simbolo della tradizione e del-
l’impegno di quel territorio.

2) Un contenitore per il Ba-
rolo Chinato che sottolineas-
se le caratteristiche di un pro-
dotto di alta qualità, derivante
dal barolo ed arricchito con
una paziente attività di aro-
matizzazione

3) La realizzazione di un’e-
tichetta per l’ISVAV, Istituto
del Vetro di Altare, che cele-
brasse la Festa di San Marti-
no, con cui anticamente ave-
va inizio l’attività vetraria e Vil-
la Rosa nuova sede del Mu-
seo di Altare. Tale etichetta
sarà presente su una serie li-
mitata di bottiglie che sarà di-
stribuita durante la festa di
San Martino ad Altare il pros-
simo 14 novembre.

L’attività di briefing ai giova-
ni designer è avvenuta in par-

te allo IED, con informazioni
sui vini del Piemonte, sui con-
tenitori in vetro utilizzati per
confezionarli, su storie di suc-
cesso di packaging in vetro,
sul riciclo del vetro, la sua
evoluzione nei confronti di
packaging alternativi.

La seconda parte di forma-
zione si è invece svolta “sul
campo”, visitando l’albese e
ascoltando le esigenze dei
produttori della zona, e visi-
tando lo stabilimento di Dego
di Saint Gobain Vetri, dove i
giovani designer hanno potu-
to ricevere informazioni sulla
progettazione dei contenitori,
la loro produzione ed hanno
potuto vedere da vicino il fun-
zionamento del processo pro-
duttivo vetrario.

Dopo quest’attività di for-
mazione/informazione i ra-
gazzi hanno potuto esprimer-

si con tutta la loro creatività
nella realizzazione dei proget-
ti, dando vita ad esempi di
packaging e di etichette di al-
tissimo valore ar tistico. La
scelta dei vincitori, sebbene
molto difficoltosa per la giuria,
ha decretato il primo posto
per il giovane designer italia-
no Luca Aragone per il pro-
getto “Albeisa”, per il giappo-
nese Yuji Oda per il progetto
“Barolo Chinato” e per la pe-
ruviana Yesenia Rivera Abbia-
ti per l’ideazione dell’“etichet-
ta per l’ISVAV”.

Un grazie comunque per
l’ottimo lavoro di tutti i ragazzi
che sarà sicuramente utilizza-
to dagli organizzator i del
Workshop. L’evento si è con-
cluso con una degustazione
di vini offerti dall’Unione Pro-
duttori Vini Albesi.

MGM

In collaborazione con l’Unione Produttori Vini Albesi

“Vetro, vino, e design ”
protagonista la Saint Gobain

Decima stagione
teatrale a Cengio

Cengio - La stagione tea-
trale cengese è giunta alla
sua decima edizione.

Sabato 13 novembre, pres-
so il Teatro Jolly di Cengio
(ore 21) sarà di scena 

“Mauro Pirovano U cunta
Romeo e Giulietta”, regia di
Pino Petruzzelli.

La storia è semplice: il noto
“conta-storie” Bacci Musso ha
le prove, carte alla mano, che
le Poste in Italia non hanno
mai funzionato bene. E per
chiarire meglio questa affer-
mazione ci spiega come, già
nel 1500, si facesse menzio-
ne del cattivo funzionamento
delle Poste Italiane persino a
Verona. La tragica fine di Ro-
meo e Giulietta, i due ragazzi
veronesi che non si sarebbe-
ro mai dovuti incontrare, è no-
ta a tutti. I due, rampolli di fa-
miglie nemiche, s’incontraro-
no, s’innamorarono e, con la
complicità di un postino pe-
rennemente avvinazzato e
dell’ennesimo disservizio po-
stale, si tolsero la vita.

Da qui la serafica conclu-
sione di Bacci Musso: “L’è
megiu un mortu in casa che
un pustin a la porta”.

Il premio
“Enrico II

Del Carretto”
a Dante Serra
Millesimo. I l  premio

“Enrico II° del Carretto”
quest’anno è stato asse-
gnato a Dante Serra, pre-
sidente della Società Ope-
raia Agricola di Mutuo
Soccorso dal 1982.

La decisione è stata
presa dal Consiglio Comu-
nale con voto unanime.

“La stragrande maggio-
ranza delle iniziative pub-
bliche di Millesimo” dice la
motivazione “ha visto l’in-
tervento, la partecipazione
e la collaborazione di Dan-
te Serra”.

Ricordiamo che dal
1984 il premio viene attri-
buito al cittadino più meri-
tevole o che si è distinti in
qualche campo.

Serra è stato anche
consigliere comunale dal
1970 al 1990 ed attual-
mente ricopre la carica di
assessore.

Altare. In occasione della
Fiera di San Martino, appun-
tamento tradizionale che si
terrà ad Altare il 14 novembre
prossimo, l’Istituto per lo Stu-
dio del Vetro e dell’Arte Vetra-
ria (Isvav) presenterà una
speciale bottiglia caratterizza-
ta da un’etichetta artistica stu-
diata da una studentessa del-
l’Istituto Europeo di Design di
Milano, di nazionalità peruvia-
na.

La bottiglia è stata realizza-
ta dalla Saint Gobain Vetr.I. su
richiesta dell’Isvav. “Lo stam-
po è stato realizzato apposita-
mente per questa bottiglia
marchiata – spiega Giacomo
Paolo Rossi, consigliere dell’I-
svav, che ha ideato e curato
l’iniziativa – e poi è stato di-
strutto.

La bottiglia così “vestita” è
stata realizzata in una serie li-
mitata di esemplari numerati,
che il 14 novembre prossimo
verranno venduti a offerta du-
rante la Fiera di San Martino.
Le bottiglie, inoltre, non sa-
ranno vuote ma conterranno
del Nebbiolo d’Alba Doc, pro-
dotto dalla cantina Renato
Ratti della Morra.

Ogni bottiglia avrà infine un
“collarino” che ricorderà le tra-
dizioni altaresi legate a San
Martino: la Messa del Fuoco,
cerimonia durante la quale il
parroco, accompagnato da
due chierichetti vestiti da an-
geli con due ceri benedetti e
seguito dai consoli e dai mae-
stri vetrai, si recava nelle for-
naci ad accendere il fuoco per
la fusione del vetro, e la tradi-
zione detta di “bagnare la
piazza”, una sorta di rinfresco
a base di torta di riso e vino

che avveniva all’accensione
della fornace, quando il primo
lavoro che si eseguiva era la
soffiatura di una grosso fia-
sco.

La bottiglia e l’etichetta ver-
ranno presentate domenica
14 novembre alle ore 15 in
Villa Rosa, sede del Museo
del Vetro di Altare.

Altare a Villa Rosa il 14 novembre

Per l’ISVAV una bottiglia
con l’etichetta peruviana
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Canelli. Una sessantina, i
canellesi che giovedì sera,
4 novembre, sono accorsi nel
salone della CrAt per senti-
re Giorgio Benvenuto, mem-
bro della Commissione Fi-
nanze della Camera dei De-
putati sulla “Nuova legge fi-
nanziaria. Cosa cambia nel-
la nostra vita?”.

Ad organizzare l’incontro
l’associazione “Uniti per cam-
biare”. Sedevano al tavolo,
con Benvenuto, Enrico Gal-
lo (consigliere di minoranza),
Flavio Pesce (ex sindaco di
Nizza e consigliere provin-
ciale Ds), Mauro Gamba (se-
gretario Ds di Asti).

Flavio Pesce, dopo aver ri-
chiamato le due finanziarie
“storiche”, per entità di get-
tito, quelle dei governi Ama-
to e Prodi, ha detto che l’at-
tuale “pesante” finanziaria
non è fatta per risanare il
pregresso deficit statale o
per rispettare i parametri eu-
ropei, ma per sanare i “vuo-
ti di cassa” del governo.

“L’attuale finanziaria - ha
poi illustrato l’on. Benvenuto
- cercherà di recuperare cir-
ca 24 miliardi di euro (qual-
cosina in più di 40.000 miliar-
di delle vecchie lire) agendo
su diversi fronti”:

- 10 miliardi di euro si
dovrebbero ottenere dai tagli
alle spese dello Stato: i fon-
di destinati a Comuni, Pro-
vince e Regioni passeranno
dal 5% al 2%. “Il governo è
affetto da strabismo: da un
lato sostiene il decentra-
mento dei poteri (la devolu-
tion), d’altro nega alle auto-
nomie locali i fondi necessa-
ri per l’esercizio reale di que-

sti poteri. Conseguentemen-
te, gli enti locali, anche per
far fronte agli impegni di spe-
sa precedentemente assun-
ti, dovranno ricorrere a si-
stemi alternativi. Come? Per
esempio, rivedendo i valori
delle rendite catastali di in-
tere zone delle città con una
maggiore entrata dall’ dall’I-
ci.

- Si otterranno 7.5 miliar-
di dall’aumento delle sigaret-
te, dalle vincite del lotto e di
altri giochi (dal 3% al 10%),
dalle marche da bollo.

- Il recupero di 3.5 miliar-
di di dai lavoratori autonomi
r ivedendo, in senso re-
strittivo, lo studio di settore
(il vecchio redditometro). “L’u-
tilizzo troppo aggressivo di
questo strumento, fino ad ora
utilissimo per far emergere
redditi non dichiarati - ha
commentato Benvenuto - ne
comprometterebbe l’efficacia
con ripercussioni negative
sui consumatori, a causa dei
conseguenti aumenti di prez-
zo”.

- Il Governo, continuando
la vendita dei beni demania-
li e statali, pensa di ottene-
re, ottimisticamente, altri 7.5
miliardi di Euro.

Benvenuto ha concluso
esprimendo l’opinione del
Centro Sinistra sulla mano-
vra: “una finanziaria di scar-
so incentivo allo sviluppo del-
l’economia, quasi ignorando
la forte stagnazione (l’espor-
tazione è calata del 34% e
inconfutabile aumento dei
prezzi al consumo...).

Una politica fiscale ocula-
ta, in momenti così delicati,
dovrebbe sostenere le im-

prese ed il lavoro favorendo
gli investimenti nella ricerca
e in nuove tecnologie.

A fronte di una sbandie-
rata e ripromessa riduzione
delle tasse, sarebbe meglio
abolire l’Irap per le aziende
innovative oppure il calcolo
dell’imposta dopo aver pre-
ventivamente decurtato l’im-
ponibile del costo del lavoro
sopportato dall’imprenditore.
Si sgraverebbero fiscalmen-
te le imprese, incentivando-
le a nuove assunzioni.

Infine, nemmeno la ridu-
zione delle aliquote Irpef,
sempre solo ventilata, por-
terebbe alcun vantaggio ai
15 milioni di contribuenti a
reddito medio e basso. In un
momento così critico, avreb-
be maggior senso agevolare
le categorie più deboli cioè le
famiglie e pensionati”.

Mariella Sacco

L’on. Giorgio Benvenuto a Canelli

La finanziaria non porta vantaggi
al ceto medio e ai poveri Canelli.Sono state raggruppate

e concentrate in un solo giorno,
domenica 14 novembre, le fiere
di “San Martin”e la “Regionale del
tartufo”. Praticamente sedici ore
di grande festa, con un ricco pro-
gramma. Ma... Ma allora perchè
Alba allunga la sua Fiera del Tar-
tufo ad oltre un mese di intensis-
simi avvenimenti di risonanza na-
zionale? 
• Nel centro cittadino:
- dalle ore 8,00, “Fiera di San
Martino”;
• Nella zona della Stazione fer-
roviaria:
- dalle ore 10 alle 17, nella zona
della Stazione ferroviaria, “Fiera
regionale del tartufo”, con espo-
sizione e vendita di tartufi, ban-
carelle enogastronomiche, esi-
bizione di musici, “Cartunè”, trifo-
la sniffing junior, distribuzione fo-
cacce e farinata, proiezione video
sui tartufi e mostra
- ore 11,00:Esibizione della Ban-
da Musicale “Città di Canelli” di-
retta dal Maestro Professor Cri-
stiano Tibaldi
• Presso il Gancia Club:
- Dalle ore 10,00, “Mostra Merca-
to del tartufo bianco - Concorso
del tartufo bianco con ricchi pre-
mi alle migliori trifole
-Dalle ore 10,30 alle 11,00, “Indo-
vina il peso e porta a casa il tartufo”
(Competizione gratis, libera ).
- ore 11,00, “Asta incanto del tar-
tufo”.L’invito a partecipare è este-
so a tutti i trifolau, commercianti
e ristoratori.Al primo classificato
di ogni categoria verrà offerto un
buono pasto omaggio per il pran-
zo del tartufo presso il ristorante
Grappolo d’Oro di Canelli.Verran-
no premiati i primi tre classificati
di ogni categoria con premi in
oro, premio speciale al primo
classificato nella categoria trifolau
con “trifola d’oro”.Conduce Gian-
franco Campopiano in arte Fran-
co Denny.

A cura della Pro Loco:
• In piazza Zoppa:
- Dalle ore 12,00, presso il risto-
rante tenda, “Distribuzione della
tradizionale trippa alla canelle-
se”e vini tipici a cura della Pro Lo-
co di Canelli (per informazioni e
prenotazioni 0141-823907/
823685 fax 0141-825725)
- ore 13,00, pranzo a base di tar-
tufi presso i ristoranti aderenti al-
l’iniziativa oppure degustazione
trippa alla canellese e vini tipici nel
ristorante tenda, in piazza Zoppa.
• Presso l’Enoteca Regionale di
Canelli e dell’Astesana:
- ore 16,00, “Trifula sniffing”, annu-
samento competitivo tra con-
sumatori e cultori del tartufo fi-
nalizzato alla individuazione de-
gli ottimali impieghi di coppia o di
gruppo del prezioso prodotto del-
la natura che in latino si chiama
tuber, ma non è una patata.
- ore 16,30, “L’elogio dei Tabui
veterani in passerella” (mostra
dei cani esperti ormai veterani, im-
pegnati in terra d’Astesana dai lo-
ro tutori “Trifolao” nella ricerca
del Tuber Magnatum Pico)
- Seguirà la premiazione del sag-
gio tabui con la “cuccia su-
perconfort Turné”cuccia realizza-
ta dall’artista Alfredo Roggero
Fossati per dare un confortevole
e rispettoso alloggio adatto per tra-
scorrere il periodo della vecchiaia
del più anziano dei veterani Tabui.
- Merenda offerta ai Tabui.
• Presso il Dancing Gazebo:
- ore 21,00, “Veglia del tartufo”con
l’orchestra “Liscio Simpatia”.Du-
rante la serata elezione di “Miss
Tartufo 2004”. I premi e i fiori sa-
ranno offerti dalla Profumeria Su-
per Shop e da Alberto Fiori.
Ingresso comprensivo di con-
sumazione , euro 8,00.
• Per tutta la giornata:
- Visita alle Cantine di Canelli –
Cattedrali sotterranee
- In piazza Gancia distribuzione, a

cura della Pro Loco, di farinata
cotta nei tradizionali forni a legna
e degustazione dei vini tipici loca-
li
• In piazza A. Aosta, degu-
stazione Moscato di Canelli (a
cura dell’Associazione Produtto-
ri Moscato di Canelli)
• In tutti i ristoranti ed agrituri-
smi pranzi con piatti tipici e tartufo
• Nelle pasticcerie,produzioni ar-
tigianali delle “dolci” trifole
• Presso l’Enoteca Regionale,
mostra“La didattica del tartufo”, ta-
vole illustrate da Massimo Ricci.
• Lunedì 15 novembre,Gazebo:
- Lady e Mister S. Martin 2004
presso il Dancing Gazebo di Ca-
nelli, Franco Denny presenta V
Memorial Giuseppe Sina. Sera-
ta danzante con “Discoliscio”.
Ospite della serata il duo di fisar-
monicisti Athos Bassissi e Bian-
camaria Mancini.
- Durante la serata esibizione di
mini ballerini della scuola di bal-
lo Universal Dance di Canelli dei
maestri Guido e Anna Maero ed
elezione di Lady e Mister “San
Martin”. I premi e i fiori offerti dal-
la Profumeria Super Shop e da
Alberto Fiori. (ingresso gratuito).
• Mostra. Nel salone della Cas-
sa di Risparmio di Asti, dal 13 al
21 novembre Mostra di pittura
“E’ sempre tempo di fiori” perso-
nale di Franco Asaro (Inaugura-
zione sabato 13 novembre alle
ore 17.00)
• Luna park. Per tutta la durata
delle manifestazioni, in piazza
Gancia funzionerà il Luna Park
• Informazioni:Città di Canelli –
tel.0141-820231;e-mail:manife-
stazioni@comune.canelli.at.it;ww
w.comune.canelli.at.it;
Ass. Pro Loco di Canelli tel.
0141823685 0141823907
3334542838; Ass. “Trifulau” Ca-
nellesi tel 0141-823544; Asti Tu-
rismo A.T.L. tel. 0141-530357 e-
mail atl@axt.it www.axt.it/atl

Domenica 14 novembre

Fiere di San Martino e del tartufo

Canelli. “Nei rubinetti dei Canellesi, per Nata-
le, arriverà l’acqua dalle Alpi. La sua qualità, clas-
sificata oligominerale, resterà immutata, così co-
me esce dalla sorgente montana”, ci telefona da
Alba il prof. Roberto Boffa.

I lavori della nuova condotta dell’Acquedotto
delle Langhe e delle Alpi cuneesi (Alac) che por-
terà l’acqua da Tre Cunei fino al serbatoio di regio-
ne Castagnole a Canelli, sono praticamente ulti-
mati.La sua lunghezza è di 25 chilometri e 955 me-
tri (tutti interrati) e porterà 50 litri al secondo. Il co-
sto è di 2 milioni e 965 mila euro (oltre 5 miliardi e
700 milioni di lire) coperti per il 60% dalla Regio-

ne e per il 40% dall’Acquedotto delle Langhe.
Per presentare lo storico evento, dopo l’8 dicem-

bre, a Canelli, ci sarà una gran festa, con la par-
tecipazione del presidente della Provincia di Cu-
neo, Raffaele Costa, il presidente della Provincia
di Asti, Roberto Marmo, dell’ex sindaco di Canel-
li Oscar Bielli e del nuovo sindaco Piergiuseppe Dus.
“Intanto - ci preavvisa il prof Boffa - sta per uscire
il nuovo ed originale calendario, apripista al cinquan-
tesimo compleanno dell’Alac (2006), con vignet-
te e disegni di Danilo Paparelli e foto di Mario Gi-
raudo sull’acqua, la cui mancanza sarà sempre più
il problema del mondo”.

Per Natale, l’acqua ‘minerale’ dalle Alpi

Canelli. Una produzione tea-
trale al femminile sarà messa in
scena nell’ex Confraternita di
Bubbio, sabato 20 novembre,
alle ore 21.30, col titolo “Quel-
lo che le donne non dicono…
ma scrivono… e cantano”.

Si tratta di una prima teatra-
le, se si considera prova gene-
rale quella tenuta, alcuni mesi
fa, al teatro municipale di Costi-
gliole.

Traendo spunto da una nota
canzone di Enrico Ruggeri e
Luigi Schiavone che apre e
chiude lo spettacolo, propone la
lettura e la drammatizzazione di
poesie femminili del Novecen-
to, da un’idea di Mariangela
Santi. Il gruppo, che si è costi-
tuito attorno a questa
rappresentazione, è composto
da attrici formatesi prevalente-
mente alla scuola di Alberto
Maravalle e del Gruppo Teatro
Nove.

E’ uno spettacolo dove nulla
è lasciato al caso, dagli impian-
ti coreografico, scenografico,
fonico (quest’ultimo dei fratelli
Mauro di Costigliole), agli in-
terventi musicali di Carla Rota
e Claudio Rossi, alle luci, ecc.
Otto le voci recitanti, di età va-
ria, a cominciare dalla poetes-
sa in erba Cecilia Castelletti
(undicenne), che interpretano in
successione sette dei dieci te-
mi: amori (Elisa Giordano), ad-
dii (Simona Codrino), angoscia
(Simona Berardi, figlia di Carla
Rota), dolore (Paola Sperati),
esilio (Silvia Perosino), ricordi
(Mariangela Santi), speranza
(Cecilia Castelletti). All’interpre-

tazione corale sono invece af-
fidati gli altri temi: solitudini, iro-
nia, guerra-pace fratellanza. E’
un percorso doloroso, bene
simboleggiato dalle interpreti
vestite a lutto (tranne la picco-
la Cecilia vestita di bianco a
rappresentare la primavera del-
la vita e quindi la speranza),
dal lenzuolo, dai fazzoletti, ecc.
L’eterno femminino è il punto
di partenza per riflettere sui
grandi temi del nostro tempo e
di ogni tempo con la sensibilità
propria delle donne.

Ad apertura di scena, colpi-
sce, il lenzuolo bianco steso,
fermato da pinze, metafora po-
livalente. Il gesto, familiare, di ri-
tirare il lenzuolo e di riporlo in
una cesta, offre al pubblico lo
scorcio di una panca su cui so-
no sedute le interpreti. Dietro, su
uno schermo, a commento di
ciascun tema, sono proiettate
immagini di artisti famosi, italia-
ni e stranieri, di epoche diverse,
scelte da Federica Parone:
Chagall, Tulouse-Lautrec, Ro-
din, Klimt, Hopper, Munch, Ca-
sorati, Kirchner, Otto Dix, Tinto-
retto, Michelangelo Ricasso,
Van Gogh, Cezanne, Botticelli,
ecc.

I gesti, quasi rituali, si cari-
cano di simboli. Il lenzuolo, di-
spiegato e disteso in terra, su
cui si siedono le figure femmi-
nili, diventa il ‘luogo’ delle loro
confidenze. Il lavoro è presen-
tato da Alberto Maravalle, pre-
sidente del Gruppo Teatro No-
ve, che ne ha curato il coordina-
mento.

Gabriella Abate

A Bubbio sabato 20

Teatro al femminile
per parlare di pace

AI LETTORI
Per contattare la redazione
canellese de L’Ancora, uti-
lizzare i seguenti recapiti:

Beppe Brunetto
(tel. 347.3572525

brunetto.g@tiscali.it)

Gabriella Abate
(tel. 347.3244300,

gabriella.abate@tiscali.it)

Giorgio Benvenuto
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Canelli. “A non dimentica-
re” quella terrificante e disa-
strosa ondata del 5 novembre
1994, sabato mattina, 6 no-
vembre 2004, a Canelli, in cor-
teo ed in piazza della Repub-
blica, c’erano seicento volontari
forestieri e duecento cittadini
canellesi!

“Un pò come dieci anni fa -
ci hanno detto in molti - quan-
do a togliere il fango e a spor-
carsi erano soprattutto i fore-
stieri”!

Perchè i canellesi che han-
no ricevuto così tanto, non han-
no sentito il bisogno di correre
a stringere la mano, a battere
le mani, a fare festa, a dire un
grazie a tutti coloro che li han-
no tolti dalla ‘nita’? E non solo
quella materiale?

Perchè 700/800 persone
hanno percorso anche 600/700
chilometri, hanno perso gior-
nate di lavoro, si sono alzate al-
le tre di mattina per ritornare
sul posto dove hanno faticato
e i canellesi non c’erano?

“Non è per egoismo, forse
è solo per paura di comparire,
di farsi vedere! O perchè han-
no paura di fare brutta figura!
O perchè lavorano troppo! O
perchè impigriscono a vedere
‘L’isola dei famosi’! O perchè
volevano solo dimenticare una
brutta avventura!”.

“E’ un pò così dovunque sia-
mo andati a portare aiuto - di-

cono alcuni Vigili del Fuoco
trentini - Non è successo solo
qui. Anzi... A Canelli gli ammi-
nistratori hanno messo insieme
una bellissima giornata, ben
organizzata, ricca di spunti in-
telligenti che dovrebbero por-
tare ad altre iniziative. E ci han-
no fatto festa anche alcune fa-
miglie canellesi...”

“La vera alluvione è quella di
non essere capaci di stare in-
sieme e goderci di più la vita
tutti insieme”.

“Eppure Canelli è una citta-
dina viva, bella, pulita, dove
c’è molta iniziativa, molte as-
sociazioni...”

“In città possiamo dire di non
aver ancora sentito la grande
crisi economica ed industriale
che c’è in Italia. Eppure questa
mattina non c’era uno dei nuo-
vi industriali, quelli dell’eno-
meccanica che tanto fanno
parlare di sè nel mondo...”.

Il pranzo del grazie
Durante il pranzo, nei locali

della Locanda Gancia, alla Sta-
zione di S. Stefano Belbo, da-
vanti a cinquecento invitati, Vit-
torio Gancia, più che mai ar-
guto, ha lanciato un messaggio
di speranza: “Canelli è il pae-
se del vino, non dell’acqua...”.

Il prof. Barberi, allora re-
sponsabile della Protezione
Civile italiana, ha precisato:
“Nell’aprile ‘95, divenuto sot-
tosegretario - tecnico, mi sono

dovuto occupare della rico-
struzione del Piemonte allu-
vionato ed ho incontrato la de-
legazione inferocita dei sinda-
ci piemontesi. E’ così che io, ri-
cercatore di professione, ultimo
arrivato, non conoscendo nul-
la dei loro problemi, ho potuto
garantire solamente il mio im-
pegno ed ho dovuto applicare,
anche al governo, il metodo
scientifico: ascoltare, render-
si conto dei fatti, capire, cono-
scere le leggi. E così abbiamo
lavorato per sei anni. Dall’e-
sperienza del Piemonte è poi
nata la modifica alla legge na-
zionale. A distanza di 10 anni,
la cosa più bella è vedere co-
me dall’iniziale diffidenza, si
siano sviluppati col Piemonte
rapporti di stima e amicizia.
Quel lavoro ha lasciato il se-
gno...”

“Capire ciò che capita an-
che lontano da noi - ha detto il
sindaco di Trento Pacher - è lo
straordinario capitale sociale
delle nostre comunità che so-
no in grado di mettersi in gio-
co per gli altri”.

“Siamo qui in cento - ha ag-
giunto il presidente dei Vigili
del Fuoco Volontari di Trento
Sergio Cappelletti - a testimo-
niare che il rapporto con Ca-
nelli non è durato solo i venti
giorni del “fango”. Da allora
tante belle iniziative sono sta-
te portate avanti ed il nostro

gemellaggio è sempre più vivo
che mai. A Canelli mi sento
sempre come a casa mia e ci
aspettano ancora tante belle
esperienze”.

Per il sindaco Beppe Dus:
“Gli oltre diecimila volontari,
ed i trentini in particolare, non
li ringrazieremo mai abba-
stanza... Con loro intensifi-
cheremo i contatti, anche per-
chè abbiamo ancora molto da
imparare. Grazie a tutti per la
grande rimpatriata!”.

La cronaca.
Tra i tanti sodalizi presenti

spiccavano le cento divise dei
Vigili del Fuoco volontari del
Trentino comandate dal pre-
sidente cav. Sergio Cappel-
letti e tutti gli ispettori dei va-
ri distretti della federazione di
oggi e di ieri, gli alpini, la Cro-
ce Rossa, le Protezioni Civili
nelle sue svariate forme, i vi-
gili del fuoco nazionali di Asti,
Latina e Frosinone, i Donato-
ri di sangue Fidas ed Avis, i
gruppi Anti Incendi Boschivi
di varie regioni l’A.C.R. e tan-
ta gente comune che aveva
formato quella vera ‘ondata’
di diecimila volontari che, ar-
mata di pala - badile - cariola
ha spalato “nita” per più di un
mese.

Il corteo, preceduto dalla
banda cittadina, dal Comune
ha raggiunto piazza della Re-
pubblica dove hanno parlato il

presidente della provincia Ro-
ber to Marmo, l’ex sindaco
Oscar Bielli, il sindaco Beppe
Dus, il presidente della Comu-
nità collinare Solaro. Sul palco
anche 25 sindaci della zona.

Dopo la parte ufficiale, l’e-
sercitazione di evacuazione
della scuola media e le spet-
tacolari prove di salvamento
con l’autoscala dei Vigili del
Fuoco astigiani.

Il corteo con i gonfaloni, la-
bari e gagliardetti ha percorso
parte di viale Risorgimento, via
Solferino, piazza Aosta, via XX
Settembre per poi terminare
davanti a Palazzo Anfossi do-
ve il sindaco Dus ha scoperto
una targa con il livello di ben
due metri raggiunto dall’acqua,
nella notte tra il 5-6 novembre
1994.

Dopo il pranzo per “i 500”, al-
la Locanda Gancia, la spetta-
colare manovra dei Vigili del
Fuoco di Trento, protagoniste le
scale nelle varie figure, la gior-
nata si è conclusa con la visi-
ta al Com del presidente della

Regione Enzo Ghigo e del pre-
sidente nazionale della Prote-
zione Civile Guido Bertolaso.

Di fronte alla freddezza dei
canellesi, assenti, ha dell’ in-
credibile aver sentito il presi-
dente dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Trento, Sergio Cap-
pelletti dire: “anche noi abbia-
mo imparato qualcosa dai Ca-
nellesi che ci hanno voluto be-
ne. Per noi è stata una grande
esperienza”.

E allora scriviamo a caratte-
ri cubitali, come dieci anni fa:
“Grazie a voi, angeli vestiti di
rosso”.

E’ anche grazie a voi se, da
allora, a Canelli, tante cose
sono cambiate, sono nate nuo-
ve associazioni e siamo, co-
munque, cresciuti.

Ma dobbiamo ancora ‘met-
terci in gioco’, vedere, senti-
re, capire e crescere, con una
mentalità nuova verso una
maggiore e più intelligente so-
lidarietà.

Grazie!
(servizio di g.a., m.f. e b.b.)

Canelli. Nell’ambito delle
manifestazioni volte a ricor-
dare gli eventi alluvionali del
‘94, i ragazzi delle scuole
elementari e medie si sono
mobilitati per l’allestimento,
nei locali della scuola, di una
mostra che ha suscitato inte-
resse ed ammirazione in tutti
coloro che l’hanno visitata e
che hanno sugger i to di
esportarla anche in altre ma-
nifestazioni.

Dagli alunni della 5A e della
5B della scuola primaria ‘GB.
Giuliani’, a firma delle inse-
gnanti Mariagrazia Crema e
Carla Zaccone, riceviamo:

“Nel mese di ottobre abbia-
mo svolto un percorso di lavo-
ro che consisteva nel rico-
struire la vicenda dell’alluvio-
ne del 1994.

Abbiamo affrontato l’argo-
mento anche perché noi sia-
mo i “Ragazzi del ‘94” ed al-
cuni di noi sono proprio nati
nei giorni dell’alluvione.

In questa attività ci hanno
guidato le nostre insegnanti:
Loredana Bosio, Marisa Cas-
sinasco, Greta Cassolo Mar-
gherita Cornaglia, Mariagra-
zia Crema, Cinzia Favata,
Paolo Tortoroglio e Carla Zac-
cone.

Le tappe del nostro percor-
so sono state:

1° - Abbiamo scritto testi su
quello che sapevamo dell’allu-
vione; 2° - Abbiamo cercato
ed analizzato documenti e
fonti quali le testimonianze
dei nonni e genitori, videocas-
sette, fotografie, oggetti - le
testimonianze di due persone
particolarmente provate dal-
l’alluvione, il dott. Giovanni Pi-
stone e Giuseppe Benzi - testi
scritti dagli alunni di allora e
articoli di giornale; 3° - Abbia-
mo visitato la sede della Cro-
ce Rossa Italiana e due loca-
lità alluvionate: le cantine Bo-
sca e casa Amerio di via Ro-
ma; 4° - Siamo andati in gita
a Torino per visitare la mostra
“Experimenta ‘04 dal titolo
“Sopravvivere - Alla natura, al
tempo, agli altri”; 5° - Abbia-
mo riflettuto sui fatti, le reazio-
ni individuali, i comportamen-
ti, le emozioni, la cooperazio-
ne in situazioni di emergenza;
6° - Abbiamo elaborato testi e
disegni che sintetizzano il no-
stro lavoro”.

I ragazzi, unitamente alle
loro insegnanti, concludono
con i doverosi ringraziamenti
a quanti li hanno aiutati a ca-
pire e quindi a crescere.

Alcuni sono nati nei giorni del disastro

I ragazzi del ’94 & C.
ricordano l’alluvione

Dieci anni dopo i tragici avvenimenti

La grande rimpatriata dei volontari
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Allievi
Calamandranese 0
Virtus 7

Un risultato che non lascia spa-
zio a grandi commenti, una vittoria
netta già maturtata ampiamente
nel primo tempo chiuso con il ri-
sultato di 4-0.Nella ripresa le co-
se ormai erano diventate facile e
per la Virtus il compito è stato
quello di aumentare il proprio ri-
sultato. Le reti sono state: dop-
pietta di Bosco, Bocchino e Pon-
zo e un gol di Cillis.

Formazione:Barbero, Carma-
gnola, Bincoletto, Catino, Galle-
sio, Meneghini, Ponzo Scarlatta,
Bosco, Bocchino, Cillis. A dispo-
sizione: Baldi, Di Bartolo, Vitelli-
ni, Rapè.

Giovanissimi
Virtus 4
Calamandranese 1

Vittoria netta della Virtus, con-
tro un modesto Calamandrana,
dove l’ha vista sempre superio-
re sul piano di gioco. Si può dire
tranquillamente che si è giocato
da una parte sola e il risultato è
più che mai veritiero.Il primo tem-
po si concludeva sull’1-0 con re-
te di Cantarella, poi nella ripresa
la Virtus ha affondato alcuni at-
tacchi mirati e grazie alla doppietta
di Origlia e a un gol di Cantarel-
la a leggittimato la vittoria.

Formazione: Conti, lika, Cali-
garis, Madeo, Ferrero M., Bian-
co, Lanero, Ferrero G., Musso,
Cantarella, Origlia.A disposizio-
ne: Cordaro, Moiso, Cavallaro,
Dessì, Rosselli.

Novese 5
A. C. Canelli 1

Sono andate meno bene le
cose nel campionato Regionale
per i colori azzurri. Un Canelli
che ha disputato una partita stra-
na, per circa trenta minuti aveva

retto bene agli avversari, poi im-
provvisamente un calo dove la
Novese è riuscita a realizzare
ben cinque rete.Sono molte le
reti subite in poco tempo e si
stenta a dare una spiegazione.
Nella ripresa il Canelli cercava di
impegnarsi e trovava anche il gol
con Sosso, ma ormai divario era
incolmabile e la sconfitte era de-
finitiva.

Formazione: Balestrieri, Ami-
co, Cerrato, De Nicolai, Amico
Andrea, Valle, Boella, Scaglione
D., Sosso, Pergola.A disposizio-
ne:Dall’Osta, Guza, Rizzolio, Di-
lijesky, Pia, Carozzo, Borello.

Esordienti
Asti A 7
Virtus 1

Brutta scoppola da parte del-
l’Asti ai danni della Virtus che do-
po aver retto un tempo e mezzo
sono praticamente tracollati nel-
l’ultimo tempo. Loro certamente
più forti, ma il divario viso nel pri-
mo tempo no è tale da giustificare
un simile risultato. Primo tempo
terminato 1-0, secondo 2-1 con
rete azzurra di Sahemi e terzo
tempo 4-0.

Formazione: Romano, Aliber-
ti, Mossino,Viglino, Sahemi, Lear-
di, Penengo, Duretto, Panno,
Bianco.A disposizione Cirio, Sti-
vala, Maggio, Baldovino.

Asti B 6
Virtus 0

Più che una partita di calcio dal
risultato sembrava una partita di
tennis persa davvero malamen-
te e anche i parziali dimostrano
come il potenziale dell’Asti è an-
dato a migliorare tempo per twm-
po. 1-0 - 2-0 - 3-0. La Virtus non
ha dato cenni di reazione ed è sta-
ta sempre in balia degli avversa-
ri che hanno saputo colpire da tut-
ti i fronti trovando sempre varchi

aperti.
Formazione: pavese, Allasia,

Rivetti, Amerio, Vialotti, Bocchino,
Fogliati, Garberoglio, Pia, Bas-
so, Cigliutti.A disposizione:Chia-
vazza, Lo Scalzo, Faccio, Iovino,
Resta.

Pulcini B
Virtus 0
Villanova 1

C’è stata un po’di sfortuna per
i piccoli azzurrim che pur inter-
pretando bene l’incontro hanno ri-
mediato una sconfitta.Fatale il pri-
mo tempo dove su un calcio di
punzione, una deviazione ha in-
gannato il portiere e la palla fini-
va in rete.La reazione azzurra c’è
stata, molte occcasioni create e
anche un palo colpito ma il risul-
tato rimaneva a favore degli av-
versari.

Formazione. Amerio, Filippet-
ti, Ronello, Barida, Sosso, Gatti,
Pergola, Gulino, Magnani, Fa-
biano, Leardi, Scaglione, Pinna
Savina.

Pulcini C
Refrancorese 0
Virtus 1

Vittoria ottenuta nel secondo
tempo dove i virtusini hanno svi-
luppato un buon gioco e concre-
tizzato al meglio una buona azio-
ne d’attacco. Il primo tempo ter-
minato a reti inviolate lasciava
presagire una partita equlibrata,
poi nel secondo tempo grazie al-
la rete siglata da Stojkovky le co-
se si sono messe al meglio per
la Virtus.Il terzo tempo attacco dei
padroni di casa, ma la difesa az-
zurra guardinga, ha salvaguardato
la vittoria.

Formazione: Madeo, parla-
greco, Bosia, Pistone, Rizzola,
Stojkovsky, Orlando, Bertorello,
Sosso, Mossino, Serafinov.

A.S

Calcio giovanile

A tutto calcio
AC Canelli e US Vrtus

Pro Loco in Fiera
Canelli. La Fiera del Tartufo

e di San Martin, domenica 14
novembre, vedrà la Pro Loco
impegnata su ben quattro po-
stazioni: dalle ore 10,30 alle
11, presso il Gancia Club, ge-
stirà il gioco gratuito e libero a
tutti, de l’ “Indovina il peso e
porta a casa il tartufo”; alle ore
11, sempre presso il Gancia
Club, gestirà la 18ª Asta del
Tartufo, che sarà condotta da
Franco Denny; in piazza Zop-
pa, dalle ore 12, sotto la tenda
riscaldata, confezionerà e di-
stribuirà la famosa “trippa alla
canellese” (prenotarsi!); in
piazza Gancia, per tutta la
giornata, funzioneranno tre
forni che sforneranno, a tutto
spiano, teglie della famosa ed
invidiata farinata alla ‘pro loco’.

Canelli. In 150, da 12 Lions
Club, sabato sera, 6 novem-
bre, sono giunti al Grappolo
d’oro, per incontrarsi, ap-
profondire la conoscenza di
madama la ‘Bagna cauda’, ri-
cordare la disastrosa alluvio-
ne del ‘94 e rinnovare le 12
adozioni di altrettanti bambini
di strada brasiliani.

Dopo la rievocazione, da
parte di un commosso rag.
Domenico Gallo, della traci-
mazione del Belbo, vissuta in

prima persona, nell’intermee-
ting del 5 novembre ‘94, il
presidente del Lions Club Niz-
za - Canelli, Idolo Castagno
ha invitato i presenti a “seder-
si a tavola e commuoversi di
fronte alla più schietta cucina
monferrina e langarola, tutti
uniti nella gioia di servire ”.

Una cena ricca di colori,
odori, suoni, prodotti e gusti
antichi, servit i  in una
coreografia monferrinottom-
brina da sogno.

Una cena da sogno
nell’Intermeeting del Lions

Danze al Gazebo
Canelli. Al dancing Gazebo

di viale Risorgimento, che,
dieci anni fa, nella notte del 5
novembre, venne completa-
mente devastato dalla terribile
ondata di acqua e fango, si in-
tensificano le danze. Sabato
13 e domenica 14, si danzerà
con la musica di “Liscio sim-
patia” e verrà eletta, domeni-
ca sera, ‘Miss Tartufo’.

Memorial Sina. Le danze pro-
seguiranno lunedì 15 con la “Se-
rata Discoliscio - 5° Memorial
Giuseppe Sina” con l’esibizione
di mini ballerini e l’elezione di
Lady e Mister San Martino con la
partecipazione dei fisarmonicisti
Athos Bassissi (Campione del
mondo) e Biancamaria Mancini
ed il cantante Wilmer ed i balle-
rini di tango Maria e Salvatore Be-
lardo.Presenterà la serata Fran-
co Denny. L’ingresso è gratuito.

Canelli. Non sono in pochi, domenica pomeriggio, durante la
partita di calcio Alessandria - Canelli, ad aver notato in tribuna,
accanto al presidente Gian Franco Gibelli, la presenza di due
personaggi del mondo immobiliare, il dr. Gavinelli ed il dr Carle-
varo, mai visti prima allo stadio Sardi.

“Canelli è al centro di una zona dall’economia ancora in
espansione - ci aveva detto il dr Carlevaro nei giorni scorsi - La
presenza della nostra finanziaria (Helvetica ndr) opera già sul
mercato di Lugano, Alba, Aosta, Milano, Canelli e S. Remo.

Alcune voci, captate al bar, in queste ultime settimane parla-
no di avvicendamenti dello sponsor.... Gli sportivi canellesi so-
no subito pronti a scommetterci!

Canelli.Sono tre i Workshop de-
dicati al settore del vino, organiz-
zati dall’associazione canellese
Oicce per il mese di novembre. Il
primo tratterà delle norme sulla te-
nuta manuale e informatica dei
registri di cantina. Si terrà mar-
tedì 16 novembre, alle 16, a Tori-
no, al Lingotto Fiere, nell’ambito del
Salone del Vino.Interverranno An-
gelo Di Giacomo (Ispettorato Cen-
trale Repressione Frodi), Giusep-
pe Gallo (Studio Legale Gallo-Pe-
sce), Gianfranco Cabutto (Siste-
mi Tre srl).

Gli altri due incontri si svolge-
ranno ad Asti, presso l’Istituto Spe-
rimentale per l’Enologia, via P.
Micca 35:mercoledì 24 novembre,
ore 16, si presenteranno i risulta-
ti di recentissime ricerche sul pro-
cesso di affinamento di vini bian-
chi e rossi. Interverranno Anto-
nella Bosso (Istituto Sperimenta-
le per l’Enologia Asti), Daniel Ju-
teau (Laffort Italia), Virginie Moine
Ledoux (SARCO Università di

Bordeaux), Guido Parodi (Laffort
Italia).

Nella stessa sede, venerdì 26
novembre, ore 16, saranno illu-
strate concrete ed interessanti
possibilità di risparmio su energia
elettrica e gas metano per il 2005.
Saranno portati anche esempi dei
risultati pratici ottenuti dal Con-
sorzio Oicce Energia. Interver-
ranno Lorenzo Misani (Edison
Energia) Gianluca Fossati (Edison
Energia), Paolo Cavallini (Con-
sorzio Oicce Energia).

I workshop Oicce di novembre
sono gratuiti e fanno parte del
programma di divulgazione che
Oicce, sostenuta dai suoi Soci, si
propone di svolgere ad ampio rag-
gio nel settore enologico.

Per ulteriori Informazioni : Oic-
ce tel 0141 822607 - fax 0141
829314 o sito internet:www.oicce.it

Oicce, Corso Libertà, 65/a -
14053 Canelli (AT) TEL:+39 0141
82 26 07 FAX:+39 0141 82 93 14
e-mail: info@oicce.it www.oicce.it

Canelli. Domenica 14, alle
9,30, ci sarà il raduno dei ci-
clisti che parteciperanno alla
‘Pedalata del tabui’.

La par tenza, da piazza
Zoppa, sarà alle ore 10 e si
snoderà sulle strade del Fal-
chetto, dello Scorrone ( dove
ci sarà una libera pedalata),
dei Caffi, con il ritorno a Ca-
nelli. “Intanto - ci dice Vittorio
Rossi, responsabile di ‘Ruota
libera’ - avremmo già dovuto

iniziare la pulizia del tratto dei
bastioni sul Belbo, tra la Cri
ed il bocciodromo. Ci ha trat-
tenuto il maltempo. Inizieremo
appena possibile. E’ lì che
sorgerà il campo scuola per
Montain Bike rivolto soprattut-
to ai ragazzi delle elementari
e medie”. I corsi saranno te-
nuti dagli istruttori Arnaldo
Aceto, Vittorio Rossi, Gian
Leardi, Enrico Lombardi e
Salvatore Margaglione.

Canelli. L’unico risultato che
si attendeva tra Canelli e Ales-
sandria e che non succedes-
sero incidenti, grazie anche al-
la nutrita schiera di Carabinieri
presenti sulle gradinate dello
stadio Sardi, poi la sconfitta de-
gli azzurri si poteva quasi met-
tere in preventivo. Numerosis-
simi i tifosi dell’Alessandria giun-
ti allo stadio Sardi, erano anni
che non si assisteva a tanto ca-
lore intorno ad una squadra,
striscioni, cori, bandiere sem-
brava quasi di non essere in
Eccellenza ma in categorie ben
più superiori. Alessandria net-
tamente superiore, con buoni
giocatori ha saputo aspettare il
momento giusto per colpire e
quindi vincere l’incontro.

Nei primi venti minuti si sono
viste due formazioni contratte,
molti capovolgimenti di fronte,
ma nessun serio pericolo alle
porte.

Al 17’ i grigi si facevano peri-
colosi con un calcio di punizio-
ne sulla laterale destra dell’area,
dal tiro il pallone attraversava
tutta la porta e termina fuori.

Qualche minuto più tardi an-
cora l’Alessandria pericolosa
con un altro calcio di punizione,
questa volta sulla parte opposta
e anche qui un tiro brutto e svir-
golato terminava sul fondo.

Al 23’ gli alessandrini imba-
stivano una bella azione sulla fa-
scia destra, Pellegrino lasciava
partire un tiro potente che per
poco beffava Graci.

Finalmente si vedeva il Canelli
in attacco e al 30’ punizione dal
limite, Greco alla battuta ma il
pallone finisce altro sopra la tra-
versa.

Al 36’ ancora gli ospiti peri-
colosi, punizione dal limite, tiro
forte e secco a cui si oppone
Graci con una decisa respinta,
pallone ancora sui piede degli
avversari, tiro e ancora Graci
con freddezza respingeva in an-

golo.
La pressione dell’Alessandria

diventava ormai un assedio e
l’ultima azione la vede ancora
pericolosa con un tiro scagliato
dalla distanza.

Nella ripresa i grigi erano più
che mai intenzionati a fare ri-
sultato e rendere omaggio al
suo folto pubblico che non ha
mai smesso un minuto di inco-
raggiare i propri beniamini.

Al 3’ il Canelli ci provava con
Esposito che dopo aver percor-
so tutta la fascia si accentrava in
area, ma il suo tiro troppo pre-
cipitoso finiva fuori.

Sul ribaltamento di fronte
grandissima parata di Graci.

All’8 svolta della partita.
Espulso Alestra e Canelli in die-
ci e da questo momento l’Ales-
sandria diventava padrona as-
soluta del campo.

Al 15’ Graci parava l’impossi-
bile e sul suo intervento i gio-
catori avversari reclamavano un
fallo e un calcio di rigore. L’as-
sedio alla porta azzurra era or-
mai costante, continui calci di
punizione dal limite e per i di-
fensori azzurri il compito diven-
tava sempre più difficile tanto
in inferiorità numerica.

Primo cambio esce Esposito
entra Martorana. Al 17 palo cla-
moroso per l’Alessandria con
Montante, Greco cercava di al-
leggerire la pressione nella pro-
pria area e cerca di imbastire
un’azione, ma veniva subito fer-
mato con un fallo, dalla puni-
zione nulla di fatto. I grigi a que-
sto punto tentavano il tutto per
tutto, fuori due difensori dentro
due punte per rendere ancora
più offensiva la propria manovra
, ma sulla strada trovavano an-
cora un super Graci che con un
miracolo salvava la propria por-
ta.

Il Canelli rispondeva con altre
due sostituzione, fuori Lovisolo
e Navarra, dentro Ciardiello e

Agoglio.
Al 31’ il risultato si sbloccava.

Alessandria in vantaggio con
Mazzochele. Il giocatore per fe-
steggiare andava a ridosso dei
propri sostenitori che per fe-
steggiare sfondavano la rete di
protezione.

A questo punto la partita non
aveva più storia, in campo una
sola squadra, l’Alessandria che
al 42’ trovava anche un calcio di
rigore per atterramento di Ta-
gli. Oltre penalty, l’arbitro estrae-
va il cartellino rosso per Ciar-
diello e così il Canelli rimaneva
in nove. Dal dischetto lo stesso
Tagli non falliva il bersaglio.

Terminava la partita tra i cori
festeggianti degli alessandrini
e per il Canelli un’altra brutta
sconfitta che dovrà far medita-
re. Prossimo turno contro il Ver-
bania.

Formazione: Graci, navarra
(Agoglio), Mirone, Pandolfo, Co-
lusso, Alestra, Lo Conti, Pavese,
Esposito (Martorana), Lovisolo
(Ciardiello), Greco Ferlisi. A di-
sposizione Oddo, Busolin, Ca-
rozzo Nosenzo.

Alda Saracco

Oltre 200 supporter mandrogni sfondano la rete di protezione

Netta sconfitta del Canelli
contro i grigi alessandrini

Oicce 2004: normative, affinamento
vini, risparmio energetico

Pedalata del Tabui e campo scuola

Intensa attività
alla Bocciofila
canellese

Canelli . E’ r ipar tita alla
grande l’attività alla Bocciofila
di via Riccadonna a Canelli:

• Sono stati ultimati i lavori
(mancano soltanto ancora i
marciapiedi) dei nuovi quattro
campi da bocce, esterni.

• Per sabato 13 novembre,
alle ore 20,30, è in allestimen-
to una gran bella tombola,
con ricchi premi alimentari.

• Sabato 20 novembre, alle
ore 14,30, inizierà il Torneo, a
coppie, ‘Grappa Bocchino’, a
gironi da 8 formazioni, cate-
goria C - D, che continuerà
per altri 4 sabati.

• Domenica 21 novembre,
alle ore 8,30, inizierà la deci-
ma edizione del “Trofeo Me-
nabreaz - Ivaldi” (macchine
per sugherifici) di categoria B.
Le quadrette saranno sedici.
La finalissima è prevista per
le ore 21.

• Per lunedì 10 gennaio
2005, é prevista la partenza
del XV ‘Palio della Valle Bel-
bo’.

• Domenica 23 gennaio ‘05
si svolgerà il secondo “Memo-
rial Luigi Della Piana”, a qua-
drette, di categoria B.

• Domenica 30 gennaio, ga-
ra nazionale di categoria A,
4° “Trofeo Fimer - Canelli”, a
quadrette.

• L’attività della Bocciofila
continua con le ‘garette socia-
li’ nei giorni di lunedì - merco-
ledì - venerdì, sempre dalle
ore 20,30.

Nuovo sponsor del Canelli Calcio?

Diego Graci
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Nizza Monferrato. «L’edizio-
ne 2004 della Fiera di San Car-
lo è stata davvero grandiosa.
Nei miei dodici anni di asses-
sorato mai avevo visto tanta par-
tecipazione, sia di ambulanti,
sia di visitatori e quindi mi pare
che non si possa che esprime-
re grande soddisfazione per
questo risultato».

È stato questo il primo com-
mento dell’assessore alle Ma-
nifestazioni, Gianni Cavarino,
sull’edizione della fiera appena
conclusasi. Il decano degli am-
ministratori nicesi ha inoltre vo-
luto ringraziare tutti coloro che
hanno lavorato alla realizzazio-
ne di questa riuscita manifesta-
zione: «Dall’Amministrazione
comunale con gli uffici e gli ad-
detti al Commercio ed alle Ma-
nifestazioni, alla Pro Loco per la
sua sempre indispensabile col-
laborazione, dagli operai del Co-
mune, alla Protezione Civile, a
tutte le forze dell’ordine».

Giudizio parimenti positivo
anche quello del nuovo asses-
sore al Commercio, Fulvio Zal-
tron, espresso con il particolare
ringraziamento ai commercian-
ti per il loro impegno, durante la
premiazione del concorso delle
vetrine.

Effettivamente è stata una fie-
ra molto partecipata.Tanti espo-
sitori nell’area di piazza Gari-
baldi, mentre la Pro Loco con-

tinuava a sfornare senza tre-
gua padelle di farinata e tantis-
sime bancarelle che si esten-
devano da piazza Marconi (tre
quarti dell’anello stradale erano
occupati dagli ambulanti), a via
Pistone, a piazza XX Settembre,
da via Carlo Alberto a via Pio
Corsi, il tutto senza soluzione di
continuità. E poi tanti esercizi
commerciali hanno pensato be-
ne di allestire all’esterno del lo-
ro negozio un ulteriore ban-
chetto con i loro prodotti.

È stato quindi davvero un
“Mercatone”, con la presenza,
fin dalla prime ore della dome-
nica, di visitatori che hanno affol-
lato vie e piazze fin nella tarda
serata.Grande è risultata anche
la partecipazione alla “Marato-
na della Bagna Cauda” presso
la Bottega del Vino della “Si-
gnora in Rosso”.

E ancora notevole flusso di
folla sotto la tensostruttura eret-
ta in piazza del Comune per
“Terra e Mestrieri”, con degu-
stazione della barbera e le ban-
carelle di tartufi, cardo gobbo,
prodotti artigianali. Per la cro-
naca è stato venduto un tartufo
di circa 800 grammi, ad un prez-
zo vicino ai 3000 euro.

Nel pomeriggio affollamento
per la distribuzione degli as-
saggi di bagna cauda e per lo
zabaglione al moscato (sono
state usate 1.500 uova), mentre

il gruppo folkloristico “I Pietran-
tica” si esibiva per le vie della
città.

Nella sala consiliare del Co-
mune si è invece proceduto al-
la premiazione del concorso del-
le vetrine ”La Barbera ed il Car-
do Gobbo: gioielli della nostra
terra”.

Nutrito il numero degli esercizi
commerciali cittadini che hanno
dato la loro adesione e molto dif-
ficile per la giuria la scelta del-
le migliori vetrine. L’Ammini-
strazione ha voluto così am-
pliare i premi con alcune men-
zioni di merito, proprio per sot-
tolineare il grande numero di
vetrine che avrebbero meritato

un riconoscimento.
Alla presenza del sindaco

Maurizio Carcione, che ha sot-
tolineato come “la fiera serva
per rilanciare la tradizione com-
merciale della città” e degli as-
sessori Fulvio Zaltron e Gianni
Cavarino, questa è stata la clas-
sifica dei premiati:

1° classificato: Luccheti Elsa
(frutta e verdura); 2° classifica-
to: Studio Foto Colletti di Rosa
Palermo; 3° classificato: Bram-
billa Fiori. Una mezione spe-
ciale a: Lovisolo Maria Pia (ri-
cami), Clarita (abbigliamento),
Pasticceria Marabotti, Centro
frutta San Siro di Rosanna.

Franco Vacchina

Confermata la vocazione commerciale della città

Una grande fiera di San Carlo 2004
con tantissime bancarelle e visitatori

Gli assessori Zaltron e Cavarino con un mimo. La Pro Loco con la classica farinata.

I premiati del concorso delle vetrine con sindaco e assessori. Le bancarelle del Cardaroli.

Le bancarelle di “Terra e Mestieri”.Gli espositori sotto il Foro Boario.

Nizza Monferrato. Anche
Nizza ha voluto ricordare, a
dieci anni di distanza, l’anni-
versario dell ’alluvione del
1994.

Sabato 6 agosto, nel tardo
pomeriggio, il responsabile
nazionale del Dipartimento
della Protezione Civile, Guido
Bertolaso, durante la sua visi-
ta nelle zone alluvionate di al-
lora, è stato accompagnato a
visitare una delle opere più
importanti eseguite negli ultimi
anni per la prevenzione del ri-
schio idrogeologico: la cassa
di espansione in zona Ponte-
verde-San Marzano.

Con lui l’assessore regiona-
le, Caterina Ferrero e l’asses-
sore provinciale Sergio Ebar-
nabo. A fare da cicerone ed il-
lustrare l’opera e tutti gli altri
interventi effettuati, l’assesso-
re e vice sindaco Sergio Pe-
razzo.

Sul posto erano presenti: il
coordinamento provinciale
della Protezione Civile; i Vigili
del Fuoco volontari di Nizza e
Canelli, la Protezione Civile
Intercomunale e i gruppi delle
associazioni dei volontari, Al-
pini, S.E.R., ARI-ER. Alla luce
dei fari, appositamente siste-
mati, Bertolaso e le altre auto-
rità hanno potuto osservare
quanto stato fatto per preveni-
re le piene del Belbo.

Al termine, è seguita la visi-
ta alla eede della Protezione
Civile Intercomunale, ricevuto
dall’assessore Tonino Speda-

lieri. Qui le delegazione ha vi-
sionato le apparecchiature,
mentre l’assessore Perazzo
ha esposto un quadro genera-
le della situazione sul territorio
mostrando a Bertolaso i pro-
getti delle opere eseguite e la
documentazione cartacea del-
le diverse iniziative: la Con-
venzione tra i Vigili del Fuoco
di Asti e la Protezione Civile
del Com 9 per la formazione
dei volontari e il potenziamen-
to delle attrezzature del di-
staccamento dei volontari ni-
cesi; la copia della convenzio-
ne fra i 22 Comuni della Valle
Belbo, la prima del genere in
Italia; la copia della Conven-
zione fra il Comune di Nizza,
la Regione Piemonte e
l’I.N.G.V. di Roma e Palermo
per lo studio dell’eventuale re-
lazione fra variazione tempe-
rature e composizione chimica
dell’acqua e scosse sismiche;
la relazione già presentata ad
un convegno di esperti in Mol-
davia riguardo il monitoraggio
dei pozzi in Valle Belbo.

Da ricordare ancora che,
domenica 7 novembre, nella
sua visita ad Asti, il ministro
Antonio Martino ha consegna-
to a tutte le associazioni che
nel 1994 hanno prestato la lo-
ro opera, una pergamena ri-
cordo, ed a Franco Barberi al-
lora Sottosegretario alla Pro-
tezione Civile, è stata conse-
gnata una targa in riconosci-
mento al suo impegno ed alla
sua dedizione.

Per il decennale dell’alluvione

Visita di Bertolaso
alle opere sul Belbo

Nizza Monferrato.Sabato 6 novembre presso la sede cittadina del-
la Croce Verde si è svolta l’inaugurazione e la benedizione ufficiale
di tre nuovi mezzi: un’autoambulanza per 118; un’autoambulanza
multiservizio; un mezzo per trasporto dializzati. Con il presidente
del sodalizio nicese, Pietro Sala e tutto il consiglio e i militi in divi-
sa, erano presenti l’assessore regionale alle Politiche Sociali, Ma-
riangela Cotto, il sindaco di Nizza, Maurizio Carcione con l’as-
sessore Giancarlo Porro, l’assessore provinciale Luigi Perfumo, il
vice presidente della Cassa di Risparmio di Asti e consigliere co-
munale, Gabriele Andreetta. Ha benedetto i nuovi mezzi, e il re-
sto del parco mezzi schierato nei cortili, il parroco don Gianni Ro-
bino.Alle sera, nella Chiesa di San Giovanni è seguita un’esibizione
del coro svizzero “Bormida singers” diretto dal maestro Julio Du-
bacher. L’iniziativa a sostegno della Croce Verde di Nizza Monfer-
rato era patrocinata dalla ditta Bersano.

Sabato 6 novembre alla Croce Verde

Inaugurazione ufficiale
di tre nuovi mezzi

DISTRIBUTORI: Domenica 17 Ottobre 2004, saranno di tur-
no le seguenti pompe di benzina: I P, Sig. Bussi, Strada Ales-
sandria.
FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le seguenti
farmacie: Dr. MERLI, il 12-13-14 Novembre 2004.
Dr. BOSCHI, il 15-16-17-18 Novembre 2004.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Mon-
ferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Niz-
za Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari asssistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia strada-
le 0141.720.711; Vigil i  del fuoco 115; Vigil i  urbani
0141.721.565.

TACCUINO DI NIZZA
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Nizza Monferrato. Il pre-
mio “Erca d’argento”, asse-
gnato ogni anno a nicesi che
con la loro professione sanno
“tenere alto il nome di Nizza”,
è ormai giunto alla sua nona
edizione. Quest’anno la scelta
del consiglio dell’Accademia
di Cultura Nicese, l’Erca, è
caduta per la prima volta su
una donna: Antonella Delpri-
no,  giornalista televisiva della
Rai. Il premio è stato conse-
gnato, domenica 7 novembre
presso l’Auditorium Trinità di
via Pistone, gremito di auto-
rità e di tanti cittadini che in
questo modo hanno voluto te-
stimoniare alla premiata, il lo-
ro apprezzamento. Erano pre-
senti, inoltre, tanti premiati
degli anni passati.

La cerimonia ha avuto ini-
zio con l’introduzione del pre-
sidente dell’Erca Renzo Pero
che ha colto l’opportunità di
fare il punto della situazione
sull’attività 2004 dell’associa-
zione: la sistemazione del
“Viale dei sospiri”; la confe-
renza su Oxilia; il convegno
per il millenario di San Guido;
i tradizionali quaderni de L’Er-
ca; la mostra di pittura di
Manlio Isoardi; il calendario in
dialetto. Piera Giordano ha
poi letto una breve biografia
della premiata ed il verbale
dell’assegnazione  del pre-
mio. Dopo la consegna della
targa, una commossa Anto-
nella Delprino ha ringraziato
tutti ed ha parlato un po’ della
sua esperienza: “Faccio un la-
voro che mi piace e che mi
permette di girare il mondo”.
La Delprino ha ricordato la
sua presenza a Nassirya (con
voce rotta dall’emozione) su-
bito dopo i tragici fatti dell’at-
tentato alle forze italiane e i
suoi servizi dall’Afganistan e
dal Pakistan. Il sindaco Mau-
rizio Carcione, ha portato i
saluti della città e si è detto
orgoglioso per  i tanti nicesi

che meritano il premio: «In
questo caso sono felice per-
ché il riconoscimento è anda-
to ad una donna che fa una
professione difficile con un
curriculum di grande presti-
gio». Il sindaco ha concluso
chiedendo a tutti i premiati di
“essere ambasciatori di Nizza
nel mondo”.

Alle ore 11,00,  nella Chie-

sa di San Giovanni Lanero, si
è poi svolta la celebrazione
della santa messa in dialetto
nicese e la rievocaziopne del
miracolo del 1613,  all’altare
da San Carlo. Al termine
presso l’Antica Locanda Can-
non d’Oro, il “Disnè ed S. Car-
lo” e la presentazione de L’Ar-
manoch 2005.

F.V.

Consegnato domenica 7 novembre, alla Trinità

L’Erca d’argento 2004 ad una
commossa Antonella Delprino

Montegrosso d’Asti. Stan-
ding ovationper il riuscito concerto
di venerdì 5 novembre organiz-
zato dall’Associazione “Concer-
ti e Colline” onlus: l’Ensemble
’900 ha incantato il numeroso
pubblico presente con un pro-
gramma dal titolo “tango e zin-
garate”, dedicato al genere nato
in America del Sud. Hanno reso
vivo l’ensemble le raffinate so-
norità della chitarra di Massimo
Scattolin, il contrabbasso di Ste-
fano Mazzoleni e il violino di Anja
Bukovec, che ha degnamente
sostituito l’atteso terzo compo-
nente, Nicola Granillo.

E’proprio stata la giovane mu-
sicista di Lubljana, a imprimere al-
la serata una speciale vitalità con
l’interpretazione dei temi che han-
no reso celebre il genere – e la
cultura – del tango:piglio deciso,
intonazione sicura e una tecnica
eccellente hanno restituito alle
orecchie degli ascoltatori la sen-
sualità e la lieve malinconia di
brani quali “Libertango” e “Obli-
vion”, o lo spirito più scanzonato
delle zingaresche sudamerica-
ne.La Bukovec è stata in questo
magistralmente supportata dal
tappeto sonoro creato dal con-
trabbasso di Mazzoleni, attento a
sottolineare le cellule ritmiche del
discorso musicale, e dalle sono-
rità ora malinconiche, ora tipica-
mente argentine, della chitarra
di Scattolin: due musicisti affer-

mati, che insieme alla Bukovec
hanno creato un trio dal grande
affiatamento, dove traspare, al
di là di ogni virtuosismo tecnico,
la voglia di emozionare ed emo-
zionarsi attraverso il pentagram-
ma.

I bis richiesti a gran voce, han-
no terminato il concerto prima
che il pubblico accedesse ai lo-
cali dove veniva offerto dalla Pro
Loco in collaborazione con il Co-
mune di Montegrosso il rinfre-
sco con prodotti enogastronomi-
ci locali.

Si ringraziano per aver reso
possibile la serata: Comune di

Montegrosso, Pro Loco di Mon-
tegrosso, Banca San Paolo filia-
le di Montegrosso e Nizza Mon-
ferrato, Prof. Massetti, e le fami-
glie Marchisio e Camerano per
aver prestato i locali adibiti per il
rinfresco.

“Concerti e Colline” attende
l’affezionato pubblico e tutti gli
appassionati per il prossimo con-
certo in data venerdì 19 novem-
bre ore 21, presso l’Auditorium Tri-
nità di Nizza Monferrato per un
programma dal titolo: “Quando
la poesia incontra la musica”.

Per ogni ulteriore informazione:
www.concertiecolline.it

Per la stagione di “Concerti e Colline”

Pubblico entusiasta
per “Tango e Zingarate”

Vaglio Serra. Si prepara
una giornata fitta di attività
per domenica 14 novembre,
nell’ambito della Sagra delle
Scorte di San Martino. Orga-
nizzatori, Comune e Pro Loco
di Vaglio Serra, che hanno co-
me obiettivo di questa prima
manifestazione unire l’emo-
zione di una rievocazione sto-
rica al piacere di assaporare i
prodotti dell’autunno inoltrato.

Si parte alle dieci, con l’a-
pertura ufficiale, quindi, un’o-
ra più tardi, si prosegue con
la celebrazione della Santa
Messa.

Per le 11.45 è previsto l’ini-
zio del pranzo per le vie del
paese: tutti i partecipanti po-
tranno scegliere tra una serie
di piatti tipici, proposti dalle
Pro Loco di altri paesi parteci-
panti.

Se Vaglio, infatti, permet-
terà di gustare ceci con costi-
ne, salsicce cotte sulla pietra,
pane e salame, bruschette,
caldarroste e cotechino con
crauti, Vinchio proporrà i suoi
ravioli al sugo, Roccaverano
la robiola e la polenta con il
sugo, Castellero i dolci alla
nocciola e Nizza Monferrato
la farinata. Offerti inoltre gra-
tuitamente per tutti, il Barbera

di Vaglio e lo zabaglione. A
contribuire all’unicità della
giornata saranno anche la sfi-
lata storica e il mercatino di
epoca medioevale, a cura del
gruppo “Contrada Sant’Ago-
stino”, l’esibizione degli “Alfie-
ri della Valle Belbo”, i noti
sbandieratori delle nostre zo-
ne, e i giochi medioevali a ca-
vallo.

È inoltre prevista la mostra
dei quadri del pittore vagliese

Pietro Zunino, e l’esposizione
“per farsi le scor te di San
Martino”, dei vari prodotti, dai
cardi “gobbi” ai polli “agosta-
ni”, dal miele vergine integrale
ai salumi.

La manifestazione si svol-
gerà con il patrocinio della
provincia di Asti.

Per informazioni, il numero
di telefono del Comune è
0141-732024, oppure il cellu-
lare 347-1622142.

Domenica 14 novembre

Giornata di festa a Vaglio
con le “Scorte di San Martino”

Roberto Genitoni e Alessandra Taglieri 
La consegna del premio ad Antonella Delprino.

Il saluto del sindaco Maurizio Carcione.

Il logo della festa
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Nizza Monferrato. Con lu-
nedì 8 novembre è iniziato il
compito di sorveglianza nei
pressi delle scuole dei cosid-
detti “nonni vigili”. Inizialmen-
te, per alcuni giorni, saranno
affiancati dagli agenti della
Polizia Municipale per un pe-
riodo di tirocinio sul campo, e
poi, appena terminato l’adde-
stramento, opereranno da so-
li.

Alla campagna di “recluta-
mento” dell’Amministrazione
comunale hanno risposto in
10, tra cui 2 “nonne”. In verità
le domande pervenute erano
qualcuna in più, ma all’ultimo
momento alcuni hanno dovu-
to rinunciare per sopraggiunti
impegni.

Questi i nomi di coloro che
hanno dato la loro disponibi-
lità: Assuntino Severino, Carla
Torello, Novar ina Capra,
Gianfranco Cesaro, Guido Ib-
ba, Angelo Caruzzo, Alberto
Drago, Sante Battistella, Au-
gusto Severino, Pierluigi Aba-
te. Coordinatore di questo
gruppo sarà Giorgio Giovinaz-
zo.

Mercoledì 3 novembre, nel-
la sala consiliare del Comune,
i “nonni vigili” sono stati con-
vocati per una presa di con-
tatto e per una conoscenza
reciproca, nonché per riceve-
re alcune indicazioni di massi-
ma da parte del comandante
della Polizia Municipale, il dot-

tor Silvano Sillano e del coor-
dinatore, per lo svolgimento
del servizio, mentre il sindaco
Maurizio Carcione e l’asses-
sore Tonino Spedalieri hanno
espresso tutto il loro “ringra-
ziamento e compiacimento
per questi volontari che han-
no dato la loro disponibilità ad
impegnarsi per la collettività”.

Al termine è stato conse-
gnato loro il materiale utile
per lo svolgimento del servi-
zio: pettorina fosforescente,
paletta, berretto, fischietto e
prossimamente verranno do-
tati anche di un impermeabile
per la brutta stagione.

I “nonni vigili” svolgeranno
la loro sorveglianza presso: la
scuola elementare “Rossigno-
li” di piazza Marconi, la scuola
media “C.A. Dalla Chiesa” in
Regione Campolungo e l’isti-
tuto “N.S. della Grazie” di via-
le Don Bosco.

L’istituzione del servizio del
“nonno vigile” secondo l’inten-
dimento dell’Amministrazione
deve avere due funzioni: offri-
re alle persone più mature
che hanno voglia e disponibi-
lità di tempo di impegnarsi nel
sociale e quindi sentirsi utili
con un impegno civile e dal-
l’altra parte poter sollevare la
Polizia Municipale da un’in-
combenza della sorveglianza
presso le scuole e dedicare il
tempo per altri incarichi.

F.V.

Sono 10, tra cui due donne

Iniziato il servizio
per i “nonni vigili”

Nizza Monferrato. Contro il
fanalino di coda del Girone Q
della Seconda categoria la
Nicese ottiene una preziosa
vittoria per 1-0.

Quella svoltasi al Tonino
Bersano di Nizza Monferrato,
domenica 7 novembre, è sta-
ta una par tita, giocata dai
giallorossi, con la voglia di
portare a casa l’intera posta.

Infatti la pressione dei pa-
droni di casa èstata costante
anche se non proprio schiac-
ciante: tante punizioni favore
non sfruttate e qualche errore
di mira non hanno permesso
di concretizzare la superiorità
dimostrata. Il Mombrercelli ri-
spondeva con azioni in con-
tropiede che tenevano in ap-
prensione la difesa gialloros-
sa. Da segnalare per gli ospiti
una bella incursione, sventata
di piede da Quaglia.

Quasi allo scadere, 44’, la
Nicese raccoglieva i frutti del
suo gioco: una ennesenima
punizione veniva deviata in
angolo, sulla battuta Merlino
con un bello stacco di testa

anticipava tutti e depositava in
rete il pallone del vantaggio e,
visto che il punteggio non sa-
rebbe più cambiato, dell’im-
portante vittoria.

Nella ripresa il gioco muta-
va: il Mombercelli cercava il
pareggio, pur non creando
grossi pericoli, e la Nicese ri-
spondeva con azioni di rimes-
sa creando i presuppositi per
arrotondare il punteggio. In
due occasioni Piantato (aveva
sostituito Merlino (ad inizio ri-
presa per lieve infortunio), so-
lo davanti al portiere, una pri-
ma volta (4’) alzava troppo il
pallonetto ed una seconda
(37’) si faceva respingere il ti-
ro dal portiere in angolo, legit-
timando tuttavia con questi
due pericoli il meritato vantag-
gio.

Formazione: Quaglia, Maz-
zapica, Caligaris, Sguotti,
Mazzetti Marcello, Ruccio,
Trinchero (Sandri), Boggian,
Pennacino, Caruso (Vassal-
lo), Merlino (Piantatto). A di-
sposizione: Iannuzzi, Valise-
na, Bonzano, Pelle.

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 17 e venerdì 25 novem-
bre, dalle 10 alle 12, i genito-
ri che devono iscrivere i pro-
pri figli alla Scuola Media o
Superiore potranno visitare
le aule, i laboratori e la Bi-
blioteca dell’Istituto “N. S.
delle Grazie” di Nizza Mon-
ferrato e osservare i ragaz-
zi/e al lavoro.

Tutti gli ordini di scuola,
dalla Materna al Liceo, han-
no ricevuto il riconoscimento
della “parità” da un punto di
vista legale–amministrativo.
La scuola è aperta a tutti co-
loro che vogliono frequentar-
la e si impegnano a rispet-
tarne il Progetto Educativo;
gli alunni provengono da vari
Paesi anche extraeuropei:
sono cattolici o di altre con-
fessioni cristiane. I valori del
rispetto reciproco e della tol-
leranza permettono una con-
vivenza pacifica, senza che
la scuola perda la sua iden-
tità di “scuola cattolica”.

Già da due anni gli alunni
che frequentano la nostra
scuola possono beneficiare
del “Buono Scuola” regiona-
le, come rimborso parziale
per le spese della frequenza

Secondo lo stile voluto da
don Bosco, la Scuola è dota-
ta di moderne apparecchia-
ture e di laboratori linguistici,
di fisica, chimica e informati-
ca che rispondono alle esi-
genze dell’oggi. Può contare
su una Biblioteca scolastica
di oltre 17.000 volumi, capa-
ce di accogliere contempora-
neamente fino a 60 studenti.
Oltre 12.000 volumi sono in-
seriti nella rete delle bibliote-
che della provincia di Asti,
nel  por tale del  Progetto
“Mnemosine”. Quindi i libri
possono essere comoda-
mente ricercati da casa, per

poi richiederli alla biblioteca-
ria.

Il Liceo “N. S. delle Gra-
zie” offre la possibilità di sce-
gliere fra tre indirizzi: Liceo
Scientifico-Biologico con due
opzioni (salute e ambiente);
Liceo Linguistico; Liceo della
Comunicazione con quattro
opzioni (sociale, spettacolo,
comunicazioni tecnologiche,
sportivo). È possibile, me-
diante la frequenza di appo-
siti moduli, il passaggio da
un indirizzo all’altro, per offri-
re maggiori opportunità di
scelta

Quest’anno è stato cele-
brato i l  125° anniversar io
della fondazione dell’Istituto,
che ha quindi una lunga tra-
dizione di servizio educativo
ai fanciulli, ragazzi e giovani
del territorio.

Mercoledì 17 e giovedì 25
novembre i visitatori trove-
ranno docenti e alunni che li
guideranno nella visita ai va-
ri ambienti, potranno cono-
scere dettagliatamente pro-
grammi e orari scolastici e le
modalità di iscrizione. L’ini-
ziativa “scuola aperta” si ri-
peterà l ’11dicembre 2004
dalle ore 15 alle 18; il 18 di-
cembre e il 15 gennaio 2005
con i l  medesimo orar io e
modalità.

Per una presentazione
completa della Scuola e del-
le sue attività, è consigliabile
arrivare alle ore 15 e trovarsi
con gli altri genitori. La visita
all’Istituto “N. S. delle Grazie”
è possibi le anche in al t r i
giorni e in altri orari, basta
accordarsi telefonando nelle
ore d’uf f ic io al lo 0141
793363. Al di fuori delle ore
d’ufficio è attivo il centralino
0141 702224.

Può essere utile visitare il
sito www.scuolanizza.it.

Mercoledì 17 e giovedì 25

Iniziativa “Scuola aperta”
al N.S. delle Grazie

Nizza Monferrato. Gradi-
ta presenza in Valle Belbo,
quella di Beppe Bergomi,
campione mondiale con la
squadra azzurra a Spagna
82.

La sua visita nella nostra
città per due appuntamenti
importanti: la presentazio-
ne delle “bustine” di zuc-
chero con i campioni del-
l ’ Inter e la consegna del
piatto d’oro Wineland.

Presso la Sug@®T_hou-
se della figli di Pinin Pero
sono state presentate uffi-
cialmente le bustine dedi-
cate alla squadra nerazzur-
ra, della serie dei campioni
di calcio.

Hanno preso la parola per
illustrare l’evento Renzo e
Beppe Pero, Beppe Baldi-
no, Mario Filipponi (segre-
tario dell’Inter Club di Stra-
del la), Beppe Bergomi e
Stefano Civeriati. Per la ve-
rità a questa presentazione
doveva essere presente an-
che il cantante Roberto Vec-
chioni, impossibilitato a par-
tecipare per un impegno fa-
migliare dell’ultimo momen-
to.

Tramite il sig. Filipponi c’è
stata la promessa di una
sua prossima visita.

Successivamente la sera-
ta è proseguita presso la
Scuola alberghiera di Aglia-
no; facevano gli onori di ca-

sa Secondo Aluffi e Lucia
Barbarino, rispettivamente
Presidente e Direttrice del-
la A. F. P. Colline Artigiane.

Nutrita la presenza di per-
sonalità politiche e militari,
e di tanti campioni dello
sport.

Massimo Corsi e Giusep-
pe Baldino nel loro saluto
di benvenuto hanno sottoli-
neato il percorso di un’ami-
cizia nata lo scorso anno
con il gemellaggio con i Bin-
dun di Giuseppe Bergomi
che è sfociata in un per-
corso di solidarietà.

A Beppe Bergomi è stato
consegnato il “Piatto d’oro”,
artistica opera in ceramica
raku del laboratorio “Tra la
terra e il cielo”, mentre a
Mario Filipponi una simbo-
lica “mattonella” quale nuo-
vo “amico di Wineland; que-
st’ultimo, inoltre, ha ricevu-
to una donazione di euro
1.800 (raccolti durante la
serata) da devolvere al cen-
tro di accoglienza “La Casa
di Enrico”.

A Beppe Bergomi, che si
è sottoposto cortesemente
al rito degli autografi e del-
le foto, ed agli ospiti interi-
sti di Stradella, bottiglie di
Barbera, Cardi “Gobbi”, con-
fezioni di Amarcord Aliberti
(amaro al  cardo gobbo),
grappa di Moscato, a ricor-
do della serata.

Venerdì 5 novembre con Beppe Bergomi

Bustine di zucchero
con i campioni dell’Inter

Nizza Monferrato. Anche lacittà di Nizza ha voluto ricordare i
caduti in occasione della ricorrenza del 4 Novembre, con la po-
sa di una corona d’alloro al monumento ai Caduti in Piazza
Martiri di Alessandria. Hanno partecipato alla cerimonia con il
sindaco, Maurizio Carcione e gli assessori, i comandanti delle
forze dell’Ordine (Polizia municipale, Carabinieri, Guardia di Fi-
nanza, Polizia stradale, Guardia forestale) eduna rappresentan-
za del Gruppo alpini di Nizza Monferrato. Nella foto: il sindaco
Carcione rende omaggio ai caduti.

Per la ricorrenza del 4 novembre

Una corona d’alloro
al monumento ai Caduti

Nizza Monferrato.Continua
ilbuon momento delle squadre
neroverdi. Pari dei Pul 94; scon-
fitte solo nel risultato ma con
buone prestazioni per Pul 95 ed
Allievi regionali; derby casalin-
go ai Pul 96 B contro i C;vittoriose
tutte le altre formazioni.
PULCINI 96
Voluntas B 5
Voluntas C 2

Bellissima partita in famiglia tra
i ragazzi del 1996. Match com-
battuto con continui capovolgi-
menti. A segno: Gulino (2), Tri-
marchi, Costa, I. Jovanov, Avi-
gliano, Minetti.
PULCINI 95
Voluntas 1
Castelnuovo D. Bosco 5

Contro una formazione ricca di
elementi del 94, i neroverdi di-
sputano, forse, la loro miglior
partita, tenendo testa ai forti av-
versari per lungo tempo. Salluz-
zi in goal.

Convocati: Delprino, Stojkov,
Pais, A. Molinari, S. Cela, Pa-
squale, Salluzzi, Amelotti, F.Se-
rianni, Pasin, S. Conta, Lo Giu-
dice, Ferrari, Ghignone.
PULCINI 94
S. Domenico Savio 2
Voluntas 2

Grosso risultato considerando
l’ottima caratura dei padroni di ca-
sa. Prestazione positiva con i
goal di A. Rota e B. Angelov.

Convocati: Spertino, Barloc-
co, Nicoli, B. Angelov,A. Rota,
Saltirov, N.Gonella, L.Gallo, Ba-
seggio, Morino, Pavese, Forno,
Sonia Corneglio.
ESORDIENTI 93
Voluntas 4
Don Bosco 1

Partita vinta senza particola-
ri affanni, dopo lo stop del turno
precedente. N. Pennacino (2),
A.Lovisolo e Germano i marca-
tori.

Convocati:Susanna, Giacchi-
no, Mazzeo, Germano, M.Jova-
nov, N. Pennacino, E. Capra, A.
Lovisolo, A. Gallo, Malatesta,
Quasso, Scaglione, Marasco,
Gaffarelli, Bodriti, Sberna.
ESORDIENTI 92
Voluntas 5
Don Bosco 0

Primo tempo per inquadrarsi in
campo, poi, in quarta, contro av-
versari mai pericolosi. Goal di
Grimaldi (3), Gianni, L. Mighetti.

Convocati: Ratti, Bardone, F.
Conta, Gallese, Galuppo, Oddi-
no, Cortona, Gianni, L. Mighetti,
Grimaldi, G. Pennacino, Solito,
Tortelli.
GIOVANISSIMI REG.LI 91
S. Domenico Savio 0
Voluntas 2

In questo primo derby astigia-
no in campo regionale, i ragaz-
zi di mister Iacobuzzi conferma-
no il loro ottimo momento di for-
ma, cogliendo la prima, merita-
tissima, vittoria in campionato.

Mattatore delmatch è stato
Grassi che si distingue per l’abi-
lità sui calci piazzati, segnando
2 volte.

Dopo un inizio guardingo, i ne-
roverdi si distendono e control-
lano il gioco, autorevolmente.

Convocati: Ratti, Grassi, GL.
Morabito, Carta, Terranova, Ab-
douni, L.Gabutto, Oddino, Bosco,
Bertini, Smeraldo, GM.Brondo-
lo, Cresta, Giacchino, Elmarch,
G. Gabutto, Longobardi, Ferre-
ro.
GIOVANISSIMI PROV.LI 90
Refrancorese 0
Voluntas 5

Partita controllata agevolmente
dai neroverdi che potevano dila-
gare oltre misura.Reti di rizzolo,
Massimelli, Ravina, M. Molinari,
Ristov.

Convocati:E.Rota, Pavone, M.
Molinari, D. Mighetti, Iaia, Riz-
zolo, Benyahia, Bincoletto, Ra-
vaschio, Ravina, Massimelli, Ga-
vazza, Altamura, Ristov, Tibaldi.
ALLIEVI REG.LI 88/89
Victoria Ivest (To) 2
Voluntas 1

Contro la terza forza del gi-
rone, i ragazzi di mister Gonel-
la proseguono, a dispetto del ri-
sultato, nella serie di buone pre-
stazioni. Avversari che pensa-
vano di fare un sol boccone dei
nicesi, ed invece,al termine, ri-
conoscono che il pareggio sa-
rebbe stato il verdetto più equo,
considerando anche il goal an-
nullato a Ndreka. Rete nerover-
de di I.Angelov e valutazione co-
munque positiva.

Convocati: Domanda, Pesce,
A. Serianni, Bertoletti, Santero,
Garbarino, Torello, I. Angelov,
Ndreka, Gioanola, Giordano, Co-
stantini, Soggiu, Iaria, F.Morabi-
to.

Gianni Gilardi

Voluntas minuto per minuto

Un derby vittorioso
per i Regionali 91

Il punto giallorosso

Una volitiva Nicese
supera il Mombercelli
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 12 a mer. 17 no-
vembre: L’Esorcista: La
Genesi (orario: ven. e sab.
20.15-22.30; dom. 16-18-
20.15-22.30; lun. mar. e
mer. 21.30).

CRISTALLO (0144
322400), da ven. 12 a lun.
15 novembre: Resident
Evil - Apocalypse (orario:
ven. e sab. 20.15-22.30;
dom. 16-18-20.15-22.30;
lun. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 12 a lun. 15 novembre:
Shall we dance (orario: fer.
20-22.10; fest. 17-20-
22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 13 a lun. 15 novembre:
King Arthur (orario: sab. e
lun. 21, dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 12 a dom. 14 novem-
bre: L’Esorcista: La Gene-
si (orario fer. 20.15-22.30;
fest. 16-18-20.15-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 12 a dom. 14 novem-
bre: Residente Evil - Apo-
calypse (orario: fer. 20.30-
22.30; fest. 14.30-16.30-
18.30-20.30-22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 12 a lun. 15 novem-
bre: L’Esorcista: La Gene-
si (orario: fer. 20.15-22.30;
fest. 15-17.30-20.15-
22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 12 a lun. 15 novembre:
Shall we dance (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 16-18-
20.30-22.30); Sala Aurora,
da ven. 12 a lun. 15 novem-
bre: Lavorare con lentez-
za (orario: fer. 20.30- 22.30;
fest. 16-18-20.30-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 12 a
lun. 15 novembre: Il segre-
to di Vera Drake (orario:
fer. 20.15-22.30; fest.
15.45-18-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 12 a mar. 16 novem-
bre: L’Esorcista: La Gene-
si (orario: fer. 20-22.15; fe-
st. 16-18-20-22.15); mer.
17 novembre Cineforum:
La sposa turca (ore
21.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 12 a lun. 15 novembre:
Le chiavi di casa (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).

Cinema

THE MANCHURIAN CAN-
DIDATE (Usa, 2004) di
J.Demme con D.Washington,
L.Schreiber, M.Streep, J.Voi-
ght.

Il remake di “Va ed uccidi”
film degli anni sessanta inter-
pretato da Frank Sinatra e
Angela Landsury, arriva sulle
nostre sale la settimana se-
guente le elezioni statuniten-
si, argomento al centro della
pellicola riproposta da Joh-
nathan Demme (Il silenzio de-
gli innocenti, Philadelphia)
che ha riveduto e corretto
tempi e luoghi dell’originale
mantenendo la forte carica
dell’originale; un thriller fanta -
politico con l’intento di diverti-
re ma anche spinger lo spet-
tatore a vedere al di al delle
apparenze. Denzel Washing-
ton entra nei panni dell’ufficia-
le Marco, un reduce della
guerra del golfo, decorato ma
perseguitato da incubi not-
turni sul suo passato nel de-
serto. La candidatura del ser-
gente Shaw - figlio di una po-
tente senatrice - alla carica di
vicepresidente, lo spinge ad
indagare. Shaw, eroe di guer-
ra per aver salvato un gruppo
di compagni, forse non è
quello che sembra. L’incalzare
degli eventi porterà Marco a
scoprire la battaglia politica
sotterranea e senza esclusio-
ne di colpi per la corsa alla
Casa Bianca.

Demme regista di vasta
esperienza e successo si affi-
da a due icone di Hollywood
per il suo ritorno in grande sti-
le, Denzel Washington, già di-
retto in “Philadelphia” e la
bravissima Meryl Streep che
ormai centellina le sue appa-
rizioni sul grande schermo.

L’assemblea del  mio
condominio ha deliberato di
fare causa ad un condòmino
per fargli rimuovere l’insegna
posta sopra i l  suo locale
commerciale in quanto trop-
po sporgente.

Appena ricevuto il verbale
dell’assemblea a cui non ho
par tecipato,  ho inviato
all’amministratore una racco-
mandata con la quale mi so-
no dissociato dalla causa.
L’amministratore sostiene
che devo ugualmente parte-
cipare alle spese legali in
quanto non è possibi le
dissociarsi da una causa tra
il condominio ed un condò-
mino, ma è possibile solo
quando la causa sia tra il
condominio ed un terzo. Ha
ragione l’amministratore?

***
L’articolo di legge che pre-

vede il caso proposto dal let-
tore è l’art. 1132 del Codice
Civile, il quale sancisce che
qualora l ’assemblea dei
condòmini abbia deliberato
di promuovere una lite o di
resistere ad una domanda, il
condòmino dissenziente, con
atto notificato all’amministra-
tore, può separare la propria
responsabilità in ordine alle
conseguenze della lite per il
caso di soccombenza.

La legge, a quanto pare,
non opera una distinzione
tra cause promosse tra un
condòmino ed il condominio
e causa tra il condominio ed
un terzo. D’altronde non sus-
sistono particolari differenze
tra i due tipi di controversie,
tali da giustificare un diverso
trattamento a fronte delle
due ipotesi.

Al lo stesso modo pare

orientata la Suprema Corte
di Cassazione, la quale se-
gue il dettato normativo.

Per quanto riguarda il ter-
mine entro il quale il condò-
mino dissenziente può estra-
niarsi dalla lite, lo stesso ar-
ticolo del Codice Civile pre-
vede che l’atto deve essere
notificato entro trenta giorni
da quello in cui il condòmino
ha avuto notizia della delibe-
razione.

Per “notif ica” si intende
“comunicazione”, nel senso
che è valida qualsiasi forma
di notizia all’amministratore,
purché efficace a raggiunge-
re lo scopo. È valida la lette-
ra raccomandata, ma può
essere sufficiente anche la
semplice verbalizzazione del
dissenso e della conseguen-
te estraniazione in sede di
assemblea di condominio,
convocata per discutere e
del iberare sul la par-
tecipazione attiva in causa
da par te del  condominio
stesso.

Le conseguenze che la
legge ricollega alla avvenuta
estraniazione consistono nel
diritto del condomino dissen-
ziente di rivalsa per ciò che
abbia dovuto pagare al la
parte vittoriosa. Invece, se
l’esito della lite è favorevole
al condominio, il condòmino
dissenziente che ne abbia
tratto vantaggio, è tenuto a
concorrere alle spese del
giudizio che non sia stato
possibile recuperare dalla
parte soccombente.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a “L’Ancora
la casa e la legge” p.zza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me (AL).

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; modalità di
candidatura):

lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani/vedove e profughi;
per la richiesta numerica lavo-
rator i iscr itt i  al la data del
31.12.2003; offerta valida fino
al 15 del mese corrente

n. 2 - n. 1 rich. nominativa
- n.1 rich. numerica - ope-
raio/a add. magazzino e/o
add. preparazione campioni
cod. 7581; settore: chimico;
Viguzzolo (Al); r ichiesta
numerica: addetto magazzino
ricambi: si richiede una perso-
na con nozioni informatiche e
una discreta mobilità fisica, in
quanto dovrà effettuare ispe-
zioni, controllo merci e inven-
tari; richiesta nominativa: ad-
detto preparazioni campioni:
si richiede una persona con
buona mobilità fisica, in quan-
to dovrà confezionare piccoli
lotti di prodotti chimici; addet-
to preparazione campioni:
gradita una cultura di tipo chi-
mico (scuola professionale /
perito) necessaria per l’identi-
ficazione del campione e la
sua manipolazione in labora-
torio; contratto tempo indeter-
minato; orario full time.

n. 1 - richiesta nominativa
- magazziniere e/o operaio/a
addetto al carico e scarico
merci cod. 7578; settore:
grande distribuzione; Ales-
sandria e/o Casale Monferra-
to (Al); età non superiore ai
35 anni.

n. 1 - richiesta numerica -
operaio/a generico 2º liv.
cod. 7060; settore: metalmec-
canico; Conzano (Al); operaio
/ a generico montatore; con-
tratto tempo determinato; ora-
rio tempo pieno: 40 ore setti-
manali dal lunedì al venerdì
part-time: 25 ore settimanali
dal lunedì al venerdì.

lavoratori iscritti nelle liste
dei disabil i  al la data del
31.12.2003; offerta valida fino
al 15 del mese corrente

n. 1 - richiesta numerica –
Adest cod. 7580; settore ero-
gazione servizi socioassisten-
ziali; Cassine (Al); assistente
tutelare con mansioni specifi-
che di alzare dal letto, pulire,
dare da mangiare, imboccare,
animare, portare servizi, cam-
biare - mettere a letto perso-
ne non autosufficienti; orario
38 ore settimanali 6/7 ore
giornaliere e turni notturni.

n. 5 - richiesta nominativa
- add. bagni galvanici e/o
prototipista mecc. e/o mon-
tatore orafo e/o operatore
macc. a c.n.c. qualificati e/o
in tirocinio formativo cod.
7579; settore metalmec-
canico; Valenza (Al) e/o So-
longhello (Al); costituisce pre-
cedenza il possesso delle
professionalità richieste.

***
n. 1 – apprendista opera-

tore geotecnico o operatore
generico cod. 7602; Acqui
Terme sondaggi, carotaggi,
perforazioni, pozzi; età: 18\25
anni; patente di guida b; milite
esente; residente o domicilia-
to in zona; contratto apprendi-
stato; orario tempo pieno.

n. 1 - apprendista verni-
ciatore cod. 7592; Bistagno;
età 18/25 anni; automunito;
residenza o domicilio in zona;
contratto apprendistato; orario
8-12 14-18.

n. 1 – commessa \ o ban-
co salumi e formaggi o
macellaio; Acqui Terme com-
messa presso minimarket; ri-
chiesta esperienza e qualifi-
ca; residenza o domicilio in
zona; contratto tempo deter-
minato: mesi 3; orario tempo
pieno

n. 1 – badante; vicinanze
Acqui Terme; assistenza gior-
no e notte a persona anziana
non autosufficiente; preferibil-
mente con esperienza su per-
sone allettate; gradite referen-
ze; residenza o domicilio in
zona; contratto tempo indeter-
minato; orario tempo pieno;
giorno di riposo da concorda-
re.

***
Nuovi criteri per gli

avviamenti a selezione nella
pubblica amministrazione
Si informano gli utenti di

questo centro che i criteri di
graduatoria deliberati dalla
Regione Piemonte per gli av-
viamenti a selezione presso
le pubbliche amministrazioni
saranno dal 1/01/2005 i se-
guenti:

- reddito e patr imonio
dell’intero nucleo familiare del
lavoratore come da certifica-
zione Isee;

- anzianità nello stato di di-
soccupazione (max 24 mesi).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del centro per l’impiego
sito via Dabormida n. 4 o te-
lefonare al n. 0144 322014
(orario di apertura: mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8,45 alle 12,30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14,30
alle 16; sabato chiuso).

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di no-
vembre reperibili, gratuita-
mente, in biblioteca civica di
Acqui.
SAGGISTICA
Automobili da corsa Ferrari

Delli Carri, L., Piazzi, G.,
L’enciclopedia Ferrari, Rizzo-
li/Quattroruote;
Bush «famiglia»

Phillips, K., Una dinastia
americana: la famiglia Bush,
l’aristocrazia del denaro e la
crisi della democrazia, Gar-
zanti;
Cucina italiana - ricette 

Bay, A., Cuochi si diventa
2: le ricette e i trucchi della
buona cucina italiana di oggi,
Feltrinelli;
Europa - condizioni eco-
nomiche e sociali - saggi 

Rifkin, J., Il sogno euro-
peo: come l’Europa ha crea-
to una nuova visione del fu-
turo che sta lentamente
eclissando il sogno america-
no, Mondadori;
Fotografia - guide e manuali

Hedgecoe, J., Il nuovo ma-
nuale del fotografo, Mondado-
ri;
Fumetti

Spiegelman, A., L’ombra
delle torri, Einaudi;
Guerra

Hedges, C., Il fascino oscu-
ro della guerra, GLF Laterza;
Guerra mondiale 1939-1945
- Italia - storia

Uboldi, R., 25 aprile 1945: i
giorni dell’odio e della libertà,
Mondadori;
Informatica

Il meglio dell’informatica,
Mondadori informatica;
Italia - storia - 1968 

Marino, G. C., Biografia del
Sessantotto: utopie, conqui-
ste, sbandamenti, Bompiani;

Medioevo - storia
Fuhrmann, H., Guida al

Medioevo, GLF Laterza;
Mente

Fodor, J. A., La mente non
funziona così: la portata e i li-
miti della psicologia computa-
zionale, GLF Laterza;
Ministero per i beni culturali
e ambientali

Urbani, G., Un liberale alla
cultura: polemiche e prospet-
tive, Rizzoli;
Prigionieri di guerra italiani
- Russia - 1942-1946 

Bigazzi, F., Zirnov, E., Gli
ultimi 28: la storia incredibile
dei prigionieri di guerra italiani
dimenticati in Russia, Monda-
dori;
Stati Uniti d’America - con-
dizioni economiche e socia-
li

Moore, M., Ma come hai ri-
dotto questo paese?, Monda-
dori;
Stati Uniti d’America - poli-
tica - 2001-2004 

Suskind, R., I segreti della
Casa Bianca, Il Saggiatore.
LETTERATURA

Baricco, A., Omero, Iliade,
Feltrinelli;

De Lillo, D., I nomi, Einaudi;
Desiato, L., C’era una volta

a Roma Trilussa, Mondadori;
Dexter, P., Train, Einaudi;
Elio, Fiabe centimetropoli-

tane, Bompiani;
Filippetti, A., Gli ultimi gior-

ni della classe operaia, M.
Tropea;

Kerr, P., Il secondo angelo,
Passigli Editori;

Koontz, D., La notte del kil-
ler, Sperling;

Laferriere, D., Come fare
l’amore con un negro senza
far fatica, Baldini Castoldi Da-
lai;

Machiavelli, L., Toni, S.,
Sarti Antonio e l’assassino,

Mondadori;
Mazzantini, M., Zorro: un

eremita sul marciapiede,
Mondadori;

Naters, E., G.L.A.M., Bollati
Boringhieri;

Pederiali, G., Camilla e i vi-
zi apparenti, Garzanti;

Randall, W., Il viaggiatore
innocente, Guanda.
LIBRI PER RAGAZZI

Bellazzi, L., La notte di Hal-
loween: Jack della lanterna,
Tascabili La spiga;

Disney, W., Basil l’investiga-
topo, Mondadori;

Sanchez, I., Bordoy, I.,
Quando mangio, Edison;

Stine, R. L., L’attacco al mu-
tante, Mondadori;

Tiernan, C., Il libro delle
ombre, Mondadori.
STORIA LOCALE
Classe dirigente - piemonte
- storia - sec. 19.

Violardo, M., Il notabilato
piemontese da Napoleone a
Carlo Alberto, s. n.;
Emigrazione - Piemonte 

Conferenza regionale dei
piemontesi nel mondo «2.;
2003; Novara», Seconda
Conferenza regionale dei
Piemontesi nel mondo: No-
vara, 10-11 ottobre 2003:
atti, Regione Piemonte;
Pittori - Piemonte - sec. 14.-
20.

Catalogo dei pittori in Pie-
monte: dal XIV al XX secolo,
Giulio Bolaffi editore;
Poesia dialettale - Cassinel-
le 

Vercellino, A., Usc-tarìja
Paradìs: poesie in dialetto
cassinellese, De Ferrari;
Torino - società e costume -
sec. 19.-20.

Messori, V., Cazzullo, A.,
Il mistero di Torino: due ipo-
tesi su una capitale, Mon-
dadori.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

PPUUBBLLIISSPPEESS
Agenzia pubblicitaria - Tel. e fax 014455994

Novità librarie in biblioteca civica
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VENDE

Alloggio centralissimo, 6º ed ultimo
piano con ascensore, ingresso, ampio salo-
ne con 3 finestre, cucina abitabile, 3 came-
re letto, doppi servizi, dispensa, 3 balconi,
cantina e solaio.

Alloggio, 3º piano con ascensore, ingres-
so, cucinotta, soggiorno, 2 camere letto,
bagno, dispensa, 3 balconi, cantina €

85.000,00.

Rustico, indipendente su 3 lati a 8 km da
Acqui Terme - ristrutturato con gusto
- soffitti a vela, su due piani; p.t.: ingresso,
soggiorno con camino, cucina, bagno,
scala interna, 1º p.: 3 camere letto con par-
quet, bagno, 2 balconi, box, cantina, giardi-
no e cortile di proprietà.

Mansarda centralissima, a 50 metri
da piazza Italia, splendida vista sul centro
storico, ingresso su soggiorno, cucina,
camera, bagno, cantina. € 77.000,00.

Alloggio, zona Bagni, finiture di lusso,
ingresso su soggiorno, cucina abitabile, 2
camere letto, studio, doppi servizi, dispen-
sa, 2 balconi, garage.

Alloggio alle piscine di Strevi, 2º
piano con ascensore, ingresso, cucina abi-
tabile, soggiorno, 2 camere letto, doppi ser-
vizi, garage doppio € 92.000,00.

Villa indipendente in Acqui, con giar-
dino circostante; p.t. garage, locale caldaia,
tavernetta, dispensa, 2 grossi vani, 1º p.:
cucina abitabile, salone con camino, studio,
bagno, grosso terrazzo, 2º p.: 4 camere
letto, doppi servizi, 2 terrazzi.

Alloggio in via Garibaldi, 3º ed ultimo
piano, completamente ristrutturato, risc.
autonomo, ingresso su soggiorno con
camino, cucina abitabile, 2 camere letto,
bagno, grande dispensa, 2 balconi e 1 ter-
razzino.

Casa indipendente, periferia di
Acqui, terreno mq. 1.250 ca. garage /
magazzino di mq. 200 ca. Grosso alloggio
di mq. 175, possibilità di ricavare 2 alloggi.

Alloggio in corso Cavour, grosso
ingresso, soggiorno, cucina, 3 camere letto,
bagno, dispensa, 3 balconi.

Alloggio, 5º piano con ascensore, ingres-
so, tinello e cucinino, soggiorno, 2 camere
letto, bagno, dispensa, 2 balconi, cantina,
solaio.

Alloggio a pochi passi da corso Italia,
piano alto con ascensore, ingresso, sog-
giorno, cucina abitabile, 2 camere letto,
bagno, dispensa, 2 balconi, cantina.

Alloggio centrale, ristrutturato nelle
parti comuni, 3º piano con ascensore,
ingresso, tinello e cucinino, 2 camere letto,
bagno, ripostiglio, 2 balconi, cantina, gros-
so solaio.

Alloggio nel verde, recente costruzio-
ne, 3º piano con ascensore, riscaldamento
autonomo, ingresso, soggiorno, cucina abi-
tabile, 2 camere letto, doppi servizi, 3 bal-
coni, cantina, box, posto auto privato.

Villetta indipendente in costruzio-
ne a ca 200 metri da corso Bagni.

Piccola pensione / ristorante tipico
in Acqui Terme.

Villa in costruzione, cintata, a 5 km da Acqui Terme, con ca 1.000 mq di terreno, gros-
so salone, cucina, 3 camere letto, doppi servizi, loggia, grosso box, finiture persona-
lizzabili.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: e-mail: info@immobiliarebertero.it - http://www.immobiliarebertero.it
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